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Domani l'Unità non esce. Le 
pubblicazioni riprenderanno 
regolarmente domenica 2 l'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A PAGINA 2 

kBì 
L'Unità ha bisogno del con­
creto sostegno da parte di 
tutti i suoi lettori 

Saluto per il nuovo anno 
Al COMPAGNI agli amici 

a tutti i lavoratori il 
saluto nostro per l anno che 
si apro Un anno che sì an 
nuncia complesso e difficile 
sia per I problemi Interna 
zional] sia per 1 problemi 
Italiani non ancora risulti 

La pace è ben lungi dal 
l'essere assicurata ai popoli 
L'anno trascorso ha regi 
strato non soltanto impor 
tanti risultati della lotta 
contro la guerra ma anche 
11 profilarsi e 11 manifestarsi 
di nuovi peiicoll e di nuo 
vi conflitti L imperialismo 
americano ha scatenato prò 
prio nel giorno di Natale 
una nuova barbara offensì 
va aerea contro il Vietnam 
dol Nord già rovinato da 
bombardamenti criminali e 
duramente provato dalle al 
luvloni La guerra nel Me 
dio Oriente fomentata dalle 
forze Imperialistiche è sol 
tanto sospesa II conflitto 
tra India e Pakistan orisi 
nato dalla eredità coloniali 
sta e dalle sanguinose re 

Eresslonl contro 11 popolo 
angolose, ha generato nuo 

ve gravi tensioni che si ri 
flettono negativamente su 
tutta la situazione interna 
zionalo e rendono sempre 
più difficile l'unità tra i 

f taosi socialisti condizione 
ndlapensablle per battere 

l'Imperialismo od assicurare 
la pace In Europa 1 passi in 
avanti verso la distensione 
vengono continuamente mes 
si In forse dal continui rln 
vii della Conferenza per la 
sicurezza 

Più che mai pressante 
dunque si leva il nostro ap 
pollo per la salvaguardia 
della pace e per la co ti qui 
sta di una coesistenza in cui 
sia garantito ad ogni popolo 
11 diritto all'indipendenza e 
all'autodeterminazione Per 
che questo sia possibile oc­
corre oggi fermare le crlmi 
nall imprese aggressive del 
l'imperi ali amo, rafforzare la 
solidarietà del popoli con 1 
paesi che st battono per la 
propria libertà, imporre la 
cessazione immediata del 
bombardamenti americani 
su) Vietnam e il ritiro delle 
truppe americane II gover 
no Italiano deve dare il suo 
contributo alla ricerca della 
pace riconoscendo la RDV e 
adoperandosi per 11 sueces 
so (lolla conferenza di Pari 
al Occorre battersi perchè 
l'Italia in nessun modo sia 
coinvolta in conflitti impe 
rlallstlcl riconquisti la sua 
autonomia ed indipendenza 
nazionale e contribuisca in 
ogni circostanza ali affer 
maral della pace nel mondo 

IN ITALIA l'anno che si 
chiude è stato caratteriz­

zato da grand) lotte operale 
J'opolari democratiche, an 
(fasciste La controffensiva 

rabbiosa della destra contro 
le conquiste sindacali dei la 
voratori contro i primi se 
pur timidi accenni dì rifar 
me contro 11 maturare di 
una nuova coscienza in mas 
se larghe di popolo di don 
ne e ili giovani lavoiatori e 
studenti, contro 1 avanzata 
dell'unità a sinistra non è 
riuscita a piegare o a inde 
bollre la compatti vita delle 
masse lavoratile! ti progre 
dire dell unità sindacale la 
richiesta di una svolta prò 
fonda in tutto 1 indirizzo eco­
nomico sociale e politico 
della nazione 

Nonostante resistenze e 
sabotaggi, le Regioni hanno 
mosso i primi passi e si a p 
prestano ad esercitare ì loro 
poteri, seppur con limita 
zioni o remore imposte dal 
la persistente volontà ac 
(Sentratrice Si sono esperi 
montate ed hanno retto alla 

prova alcune conquiste rea 
lizzate nel rapporto entro la 
fabbrica ti a lavoratori e pa 
dronato Sono state strappa 
te con gnnde fatica alcune 
misure che aspettano però 
di essere attuate per una 
nnfigiorc disponibilità di 
case n basso prezzo per ì la 
voratori 

La situazione delle gran 
dì masse lavorati ici rimane 
pero duia e difiicile Lenii 
gra/ione non e stata arre 
stata la Inoccupazione e la 
sottoccupazione di operai e 
di intellettuali di donne e 
di giovani sono piaghe sem 
pre aperte II Mezzogiorno 
non solo non conosce giù 
sima ma vede aggravate le 
sue condizioni di arretratez 
?à I agricoltura non esce 
dalla sua crisi cronica La 
siludzione dell economia ita 
liana irresponsabilmente le 
gala alle incerte sorti del 
dollaro è precaria E mi 
nacciata 1 occupazione di mi 
gliaia di laboratori Milioni 
di pensionati continuano a 
\lvere il dramma di pensio 
n) irrisorie e di fame La 
perdita del potere di acqui 
sto della moneta crea diffi 
colta nuove per tutti i lavo­
ratori a reddito fisso per i 
contadini per i ceti medi 
Tutta la macchina dello Sta 
to rimane profondamente 
lontana dalle esigenze dei 
cittadini farraginosa ed 
inefficiente si estendono il 
sottogoverno e ta corruzìo 
ne 1 centri di potere privi 
di ogni controllo democrati 
co La scuola sì dibatte noi 
disordine e nella confusio 
ne mentre si aggiava la sua 
crisi profonda dovuta alla 
totale incapacità dei gover 
ni democristiani di affron 
tare con seriotà ogni orga 
nlco piano di rinnovamento 

DI QUESTA situazione 
portano la responsabili 

tà principale 1 gruppi diri 
gonti della Democrazia cri 
stlana ed 1 governi da essa 
diretti Le poche timide mi 
sure dì rinnovamento sono 
potute passare solo supe 
rando gli ostacoli posti dai 
gruppi consei vatori della 
DC La pur modesta legge 
sulla casa sarebbe stata af 
fossata dal voto contrario 
della destra democristiana 
senza 1 astensione determi 
nante dei comunisti Ogni 
misura volta a portare un 
minimo di rinnovamento nel 
campo dell assistenza e del 
la scuola persino quelle 
proposte dell attuale mag 
gioranza di governo e da noi 
considerate sbagliate ed in 
sufficienti trovano il sabo­
taggio democristiano In 
ogni occasione fondamentale 
della vita nazionale la DC 
ha operato ed opera una 
scelta conservatrice o aper 
tamente di destra combat 
tendo sabotando o svuotan 
do ogni proposta di rinno­
vamento e di progresso Co 
si o avvenuto anche nella 
recente elezione presiden 
ziale quando la DC dovendo 
scegliere tra un ampio schie 
ramento democratico e costi 
tuzionale che abbracciasse 
le forze operaie popolari e 
di sinistra e uno schiera 
mento di centro destra aper 
to anche ai fascisti ha pre 
ferito quest ultimo 

Di fronte a questa situa 
zione una grande e nuova 
responsabilità pesa sulle 
forze della sinistra Italia 
na Esse nella battaglia prò 
sidenziale hanno trovato la 
strada di una nuova unità 
rispettosa dell autonomia di 
ciascuno E questa una < on 
quisia importante che \a di 
fesa e consolidata poiché 
nell unità delle sinistre e la 
garanzia più solida per le 

lotte dei lavoratori e per 
1 avvenire del paese Sulla 
base di questa unita e possi 
bile andare avanti Senza 
questa unità è più facile la 
via della reazione economi 
ca sociale e politica 

Noi vogliamo continuare 
a fornire il maggiore contri 
buto al consolidamento del 
1 unità antifascista e demo 
cratica Senza le grandi e in 
cessanti mobilitazioni ope 
raie e antifasciste di que 
sto anno non sarebbe stato 
possibile respingere ì ten 
tativi ricorrenti di una aper 
ta involuzione reazionaria 
Ma la lotta per togliere alla 
destra eversiva ogni possibi 
iità di sviluppo va prosegui 
ta ed estesa rendendo più 
ampio lo schieramento delle 
forze sociali e politiche im 
pegnate nella battaglia rin 
novatrice e riformatnce An 
che per questo oggi più che 
mai ci dobbiamo rivolgere 
ai lavoratori cattolici e alle 
organizzazioni in cui milita 
no perchè venga battuto de 
fimtivamente il piano delle 
forze reazionarie e conser 
vatnci tendente a creare 
nuove lacerazioni tra le mas 
se comuniste e socialiste e 
le masse cattoliche 

Questa politica di divisto 
ne ha già fatto un grande 
male ai lavoratori e ali Ita 
ha E perciò che dobbiamo 
batterci por cercare di evi 
tare il referendum sul di 
vorzio salvaguardando que 
sto istituto civile introdotto 
nella nostra legislazione 
ma dobbiamo soprattutto 
operare perchè vinca la pò 
litica dell unità tra le forze 
comuniste socialiste e cat 
toliche contro la politica 
di odio e di rottura portata 
avanti dal gruppo dlrigen 
te della Democrazia cristia 
na Questa unità è indispen 
sabile perchè avanzi quella 
svolta democratica dì cui ha 
bisogno U paese per risol 
vere i suoi problemi ed an 
dare avanti 

PROPRIO perche il nostro 
partito è il valido soste 

nitore di questa linea e for 
za decisiva nella lotta per 
la libertà e per il progresso 
contro dì esso si appuntano 
le menzogne gli attacchi e 
le insidie di ogni genere 
Però possiamo dire con fie­
rezza che 1 anno che si chiù 
de ha visto ancora raffor 
zato il nostro partito e ha 
segnato un importante svi 
luppo della Federazione gio 
vamle comunista italiana 
Noi salutiamo tutti ì lavora 
tori, le donne ì giovani che 
sono venuti per la prima 
volta a centinaia di migliaia 
nelle nostre file C è sempre 
più bisogno di un grande 
partito operaio e popolare 
nazionale ed internazionali 
sta di massa e di lotta ani 
mato dai grandi ideali del 
socialismo Questo partito è 
stato costruito in cinquan 
ta anni di battaglie e di sa 
enfici da generazioni e gè 
nerazioni di militanti comu 
nisti 

Facciamo ancora più gran 
de questo nostro partito nel 
1 anno che viene e ohe sarà 
quello del nostro Xiii Con 
gresso Di ciò hanno biso 
gno la classe opeiaia le 
masse popolari la nazione 
Sarà un anno di difficili con 
fronti e scontri sociali e pò 
litici Noi auguriamo a tutti 
ì lavoratori e a tutto il pò 
polo italiano che la causa 
della democrazia del prò 
gresso e della pace possa ri 
portare nel 1972 significati 
ve vittorie Per questo noi 
comunisti ci batteremo con 
tutte le nostre forze 

Luigi Longo 

Berlinguer: un rapporto positivo con il PCI condizione essenziale per 

impedire operazioni di destra e dare risposta alle aspirazioni popolari 

Più che mai necessaria al Paese 
una profonda svolta democratica 

Incertezze e spìnte involutive nel centrosinistra dinanzi alla esigenza di un reale chiarimento politico - Il rinvio 
del confronto governativo a gennaio - Disagio nella base repubblicana: un amaro manifesto del PRI dell'Emilia-
Romagna sull'operazione del Quirinale - Il 4 gennaio in Commissione alla Camera dibattito sulla politica monetaria 

THANH HOA — Una delle batterle antiaeree che hanno strenuamente ditelo II ponte di Ham Hong nel corso degli attacchi 
americani Dall'Inizio delle aggressioni sulla RDV la difesa di Ham Hong ha distrutto ben 100 aerei americani 

Nuovi eccezionali aiuti sovietici per far frontejÉ'aggressione 

Monito dell'URSS per le incursioni USA 
Si estende in Italia la protesta unitaria 

Vi tara una breve pausa, prima della « fase calda t dal 
confronta tra I partiti di centro sinistra Le riunioni, gli In­
contri, le consultazioni cominceranno soltanto dopo la Befani. 
Il vero e proprio confronto parlamentare sulle sorti del go 
verno sui pi grimm e gli indirizzi politici potrà aver luogo 
bolionto dopo il ili gennaio Sono scarne comunque le Indica 
zioni dai paititi governativi __ 
circa 1 contenuti di questo 
« chiarimento » 1 democri 
st ani badano in genere a 
rispondtie {in modo sempre 
più contorto) alle critiche che 
si sono attirati con 1 opera 
zione di centrodestra per il 
Qmr naie t s cialdemacratici 
attendono soprattutto il * gran 
i itorno » d Saragal ormai 
re sciitlo al PSDI gli stessi 
repubbl cani nel confermare 
il deliberato congiessuale per 
l uscita dalla maggioranza 
non hanno dato una gmstifi 
cazione chiara della loro de 
cisione (ciò che ha fatto La 
Malfa tra il 20 ed il 24 di 
cembie durante il momento 
conclusivo della gara presi 
denziale tuttavia fornisce 
già un saggio sull orienta 
mento del gruppo dirigente 
repubblicano) I socialisti dal 
canto loro nel rinviare al 5 
gennaio la riunione della Di 
rezione del loro partito han 

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Gli auguri 
del Nhandan 

all'Unità 
Le redailone del Nhindan 

It quotidiano del partito del 
lavoratori del Vietnam del 
Nord, ha Inviato al nutro stor­
nale par II nuovo anno questo 
telegramma « VI preghiamo di 
accettare I nostri più caldi au­
guri per II nuovo anno VI rln 
orazlemo per I appoggio che 
date alla nostra lotta e vi au­
guriamo nuovi grandi lueeessl» 

La direzione de I Unita ha 
coi) risposto al 'Nhandan 
a Ceri compagni vi preghiamo 
di accettare I nostri ringrazia 
menti per I vostri auguri Noi 
ringraziamo attraverso voi tut 
to il popolo vietnamita per la 
sua grande lotta In difesa del 
propri dlritt e della paco del 
mondo contro I aggressione \m 
penalista Noi conllnuoromo 
nello stono per dare ogni con 
tributo alla vostra lotta che è 
la lotta di tutti gli uomini libe­
ri VI auguriamo nuovo vitto 
rie nella vostra battaglia » 

UNA STRADA SBARRATA 
Con la scarcerazione dei 4 

c'udenti del liceo Castelnuovo 
ài Roma è chiusa soltanto una 
fase la prima di una batta 
gita che non riguarda certo 
soltanto 4 giovani rei di ave 
re due mesi fa danneggiato 
un tramezzo durante un cor 
(eo antifascista Quell arresto 
4 troppo ovvio a dirsi e lab 
biamo sottolineato subito vo 
leva essere un sìmbolo un 
magistrata dì quella Procura 
di Roma i cui metodi sono 
stati documentati non da noi 
toltanto ma da altri magi 
tirati — quelli appartenenti 
alla corrente di Magistratura 
democratica — ha voluto a 
suo modo inserirsi e festeg 
piare I evento della maggio 
rama di centta destra aperta 
ai tusust II p TUO do/ > m 
fatti è vitttita la notista della 
scaìterui-ione dell affi ai io tm 
putato per la uccit>ioie del 
stndaiultsta comunista Citta 
ni Ieri il capogruppo sena 
tonale missino ha intimato ad 
un magistrato mtlmese che 
perca di compiere ti suo dove 

3i di indagine sulla ncostitu 
one del partito fascista, rea 

to previsto dalla Costituzione 
e dalle leggi di tener conto 
che i voti missini sono stati 
determinanti nella operazione 
presidenziale Questo medesi 
mo magistrato Bianchi D E 
spinosa aveva già ricevuto 
un altra intimazione quella dì 
una bomba 

E evidente dunque che la 
scarcerazione dei 4 giovani 
non conclude né la vicenda 
particolare né il tentativo di 
rigurgito fascistico che l opc 
razione di centro destra non 
poteva non comportare E evi 
dente che n è e vi sarà an 
che dati interno dei corpi del 
lo Stato il tentativo di nnno 
vare una linea che dal mo 
mento delle bombe di Milano 
le forze di sinistra tanno più 
tolte b liuto io che non è 
certo eln tinaia 

Emt rgono qui le rctponsabt 
tttà aravi di quei di. genti del 
la DC del PSDI e del PRI 
che hanno prontoiia la scan 
dalosa operazione di centro de 
stra e i motivi delle nostre 
accuse e delle noslie radicali 
crtttche Inutile e grottesco è 
il giaco delle smentite Esse 

non servono a nulla o meglio 
servono solo ad aggravare la 
posizione di *hi le fa Perché 
alle smentite a mezza voce 
dei dirigenti democristiani 
socialdemocratici repubblicani 
replicano a squarciagola le ca 
naghe fasciste e per una voi 
ta tanto non dicono il falso 
Qui si dimostra tra l altro la 
insipienza oltre che la colpe 
volezza di questi dirigenti de 
mocnsttani e dei loro soci Al 
cuni di costoro hanno cercato 
di giustificarsi dicendo che 
l operazione di centro destra 
sarebbe servita a recuperare 
voti e consenti di destra Non 
si tratta solo di una scusa 
abbietta ma di una sciocchez 
za t operazione è servita sol 
tanto com era ovvio a ringoi 
luzzire la desi a estrema Le 
smentite bugiarde comunque 
non servono a nulla Ma cer 
to non sarebbe inutile una se 
ria e vigorosa affermazione 
se costoro non hanno smar 
rito ti senso delle loro stesse 
tradizioni di combattività an 
ttfascista di disprezzo e di 
lotta contro la marmaglia fa 
sosta Finora questo, al cen 

tro non ce stato e si capisce 
perché ma ce per fortuna 
nelle province e nelle regioni 

Comunque la destra estre 
ma non si faccia illusioni La 
via delle avventure reazxona 
rie in Italia è sbarrata ed è 
sbarrata la strada di un tenta 
tino di repressione geneiale 
Se ce qualcuno che ritiene 
che la destra estrema sia più 
forte perché ha compiuto una 
delle operazioni sottobanco in 
cui essa è specializzata costui 
si disilluda A sbarrare il pas 
so alla reazione e alla re 
pressione ce una sinistra più 
unita entro cui sta la forza or 
gantzzata e salda dei comuni 
sti e et seno anche tutti gli 
altri democratici e antifasci 
sti cattolici e non cattolici i 
quali è vero sono stati bef 
fati e ingannati da alcuni loro 
dirigenti ma non sono certo 
disposti a subire che rialz no 
la testa gli eredi delle squa 
dracce E questa forza tm 
mensa che ricorda a chi di do 
vere che l Italia è resta e re 
sterà una Repubblica demo 
erotica e antifascista 

* 

li governo sovietico denuncia la gravità dei nuovi atti di aggressione contro il Nord-Vietnam - Appelli delia CGIL, dei 
movimenti giovanili e del Comitato Italia-Vietnam - Il comando USA annuncia una sospensione dei bombardamenti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 30 

Il governo sovietico ha av 
vertito oggi che «sta consi 
derando con tutta serietà 1 
pericoli della situazione » 
creatasi con la ripresa delle 
incursioni americane sul Viet 
nam del nord e ha ribadito 
che « I Unione Sovietica fede­
le al suo preciso dovere inter 
nazionale darà alla Repubbli 
ca democratica del Vietnam 
tutto 1 aiuto necessario per 
respingere qualsiasi violazio 
ne della sua sovranità e in 
dipendenza » 

L avvertimento è contenuto 
in una breve dichiarazione uf 
ficiale trasmessa questa sera 
da radio Mosca < Centinaia 
di aerei da guerra americani 
— è detto nel documento — 
penetrano giornalmente nello 
spazio aereo di un paese so­
cialista sovrano sottoponen 
do il suo territorio le sue 
città i suoi villaggi i suoi 
ospedali e le sue scuole a 
barbarici bombardamenti » 
Questi fatti briganteschi «su 
scitano I indignazione e la prò 
testa del popolo sovietico che 
o chiede 1 immediata cessazio 
ne dell aggressione americana 
il completo ritiro senza con 
dizioni di tutte le truppe de 
gli Stati Uniti e di quelle dei 
loro alleati dal Vietnam dal 
Laos e dalla Cambogia e il ri 
spetto del diritto dei popoli 
d Indocina a risolvere da soli 
le loro questioni » 

Nella dichiarazione si rlle 
vano altresì le afiermazioni 
del segretario americano alla 
difesa Melvin Laird secondo 
le quali i bombardamenti so 
no stati effettuati «su isfcru 
zione della Casa Bianca » E 
difficile si nota conciliare 
i queste azioni aggressive ed 

Carlo Benedetti 
(Segue in ultima pagina) 

A PAG 16 LA FERMIS 
SIMA RESISTENZA DEI 
VIETNAMITI AGLI AG 
GRESSOR1 IN 5 GIORNI 
ABBATTUTI 19 AEREI 

Sono stati scarcerati 
i quattro studenti 

del liceo Castelnuovo 
Sono stati scarcerati ieri pomeriggio i quattro 

studenti romani arrestati tre giorni fa su ordine 
di cattura del sostituto procuratore della Repub­
blica Paolino Dell Anno, che ha accusato i gio­
vani di aver danneggiato un tramezzo di com­
pensato del liceo scientifico Guido Castelnuovo 
e di aver « insultato » due professori e un ra­
gazzo fascisti 

Attorno agli arrestati si è sviluppata una vasta 
o daneta popolare (771 professori hanno firmalo 

un appello magistrati sindacati e partiti demo­
cratici hanno assunto ferme prese di posizione) 

A PAGINA 2 

• La gara tra alcuni 
fogli a chi inventava !• 
pinzati* più grosse sul 
« baratta clerico comuni 
sta » per 11 referendum 
• Il Qu rinate PAG i 

1972 
anno del nuovo 
sindacato unitario 
• Il 1971 si chiude con 
ii rilancio del movi meri 
to di lolla per l'occupa 
zione, le riforme e lo 
sviluppo economico 

PAC 4 

Sapeva che le bimbe 
morivano nel pozzo 
• Per II delitto di Mar­
ia la arrestato anche II 
proprietario del podere 
dove si trovarono I cor 
pi tacque per paura di 
essere coinvolto PAG S 

Tram e autobus 
gratuiti a Roma 
• E' Inizialo I esperi 
mento df 9 giorni con 
scarso impegno del Co­
mune che ha lascialo 
Impreparata la cittadi 
nanza PAG 1 

L'anno 1971 
in Italia e nel mondo 
• La risposta di masse 
alla controffensiva dolio 
destra nel nostro Paese 
I tre fatti nuovi che 
avranno un peso sulla 
prospettiva internazio­
nale PAG f 

Lo relazione 

di Berlinguer 

ai segretari 

e 
Si è riunita mercoledì a fio 

ma nella lede del Comitato 
Centrale 1 assemblea nailona 
le de] segretari dei Comitati 
regionali e delle federazioni 
provinciali del PCI ptr un 
esame della situazione politi 
ca dopo l'elezione del Presi 
dente della Repubblica 

Nella relazione introduttiva, 
il compagno Enrico Berlin 
guer vice segretario de) par­
tito ha ricordato innanzitutto 
le prospettive e gli obiettivi, 
sulla base del quali I! nostro 
partito si era pt esentato a 
questa importante scadenza 
politica Noi ci slamo mossi 
per contribuire ali elezione di 
urr Presidente della Repubbli 
ca che garantisse I assoluto 
rispetto della Costituzione re* 
pubblicarla e che potesse ea 
sere accettato dal nostro par 
tito e dalle altre forze della 
sinistra Per questo avevamo 
espresso la nostra preferenza 
per una candidatura sociali 
sta pur sema porre pregiu 
disiali nel riguardi di 
una candidatura democristla 
na che avesse risposta a cer­
ti requisiti Contemporanea 
menre però fin dal) inizio dal 
le nostre prospettive non era 
esclusa l'eventualità di non 
contribuire con I nostri voti 
ali elezione ritenendo ciò pre 
feribile a compromessi ifwc 
cettabili per noi e per le mas 
se che in noi hanno riduci» 

L altro essenziale risul 
tato che ci eravamo proposti 
consisteva nel rafforzamento 
del) unità tra tutte le forze 
della sinistra E nota che già 
alla vigilia dell inizio delle vo­
tazioni a Montecitorio è sta 
ta raggiunta un intesa tra que 
ste forze non solo per sosta-
nere la candidatura sociali 
sta ma anche per una con 
dotta unitaria m tutte le fan 
dell elezione presidenziale Ed 
è altrettanto noto che tale in 
tesa è stata mantenuta fino 
alla conclusione della vicenda 
assumendo un ribevo e un im 
portanza che vanno al (U là 
della stessa elezione presiden­
ziale 

Berlinguer ha poi ricordato 
le vane fasi della vicenda del 
1 elezione rilevando che si A 
trattato di uno scontro molto 
aspro 

* Messi di fronte alla neces 
sita di scegliere tra una so­
luzione concordata e contrai 
tata con tutto lo schieramento 
della sinistra — ha detto U vi 
ce segretario del partito — a 
una soluzione che solo formai 
mente sarebbe stata di centro 
poiché era inevitabilmente de 
stinata a presentarsi come 
una soluzione di centro de­
stra estesa fino al fascisti 
partiti corno la DC il PSDI 
U PRI hanno finito per opta 
re per questa seconda grave 
alternatva » 

In realtà non sono manca 
te le lusinghe » le offerta, prì-

(Segue m penuhtmm) 
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PAG. 2 / vita i ta l iana l'Unità / venerdì 31 dicembre 1971 

In preparazione del XIII congresso del PCI 

I grandi risultati 
del tesseramento 1971 
I significativi successi nei centri 
operai e nelle federazioni di Ro­
ma, Bologna, Pesaro, Foggia, Co­
senza, Pavia, Avellino — Già un 
milione i ritesserati per il 1972 

0)1 Iscrìtti al PCI per il 1971 al T data (lei 10 dicembre 

sono 1 Bit) 974 13 927 in più rispetto agli iscritti del 1970 e 

19 2&C m più rispetto agli iscritti che il partito presentò alla 

tìnti del Itffifl al XI] congresso 

Nel nord dal XIJ congresso gli iscritti sono aumentati da 

811713 a lUO 164 Nel e r tg om dell Italia centrale da 390520 

a ,194 1)46 Nel meraoMorno da 29Ì464 a 294 la 

Di Bionde rilievo 11 risultato di Roma dove nel triennio 

gli Iscntli passano da 40 360 a oltre 50 000 di Bologna dove 

91 passa da 104 470 a 107 035 di Pesaro (da 21034 a 22 441) 

di Poggia (da 19 389 a 20 915) di Cosenza (da 0 778 a 10 021) 

di Pavia (da 14 389 a 15 418) di Avellino (da 6B25 a 6 476) 

r nrt« è anche I avanzata nel centri operni come risulta 

anche dai dati delle ledera?ioni di formo (10C8 30257, 1)71 

SI l i t i Venezia 11908 14 04S, 1971 !4«»> Brescia (196» 

11 ( t i 1971 20 SIS) M o d e n a ( I960 ' I S S O 1971 72141) Li 

v o r n o (1968 2 7 1 1 1 , IOTI 28 555) A n c o n a (1908 12 005, 1971 

12 578) 

Complessivamente I nuovi iscritti nel periodo trascorso dal 
XIJ congresso ad oggi sono 317 531 Nel 1971 97 federazioni 
su 113 hanno superato gli iscritti del 1970 U PCC1 conclude 
II 1971 con 85 828 Iscritti pari al 1291. degli Iscritti dell anno 

precedente con un aumento di 19 375 Iscritti e oltre 39 000 

reclutali 
Nel corso del dibattilo in preparazione del XIJ 1 congresso 

del partito le 11 mila sezioni comuniste sono intanto impe­

gnate nel) azione per 11 tesseramento 1972 Alla data del 30 

dicembre risultano gii distribuite 970 315 tessere do) 1972 

Di particolare significalo sono J risultati raggiunti dalle fede­

razioni di Imola (80 9 per cento) Trieste (85 8) Reggio E 

(84 9) Ravenna (83 7) Verbania (80 7) rirenze (80 6) Li 

vorno (78 91 Torino (78 3) Viareggio (76 4) Avellino (75 8) 

Modena (76 4) Pordenone (75 3) La bpezia (75 3) J eroi (75 2) 

• errare (74 7) Pe-aro (73 7) Manlova (734) forll (721) 

Mena 171 7) Vanse (71 5) Corizia (71 J) Biella (71 l) Cre­

mona (71 3) Genova (70 3) Bologna (70 2) Caltanisetta (71 7) 

Complessivamente gli iscritti al partito per II 1972 sono 

64 456 in più rispetto agli iscritti dell altr anno alla slessa 

data I reclutati 38 387 Le sezioni che hanno eia superato 

gli Iscritti del 71 solo 837 Molte centinaia di sezioni sono 

Impegnale a superare gì) Iscritti al Partito del 1971 nel corso 

dello assemblee congressuali che avranno luogo nelle pros 

lime settimane 

La graduatoria 
del tesseramento '72 

Pubblichiamo di seguito I risultati del tesserameli» 1972 
per federazione (tra parentesi il numero degli iscritti 1971 
alla stessa dala dell altr anno) 

Aosta 
Alessandri! 
Asti 
B i e l l a 
C u n e o 

Novara 
Torino 
Vorbnma 
V e r c e l l i 

1 6 4 3 
8 8111 
2 029 
3 9(12 
1 5 9 3 
4 948 

24 440 
4 064 
3 668 

(2 l«8) 
(9 160) 
(I M ) 
(3 718) 
( I 3117) 
(4 317) 

CSI 277) 
12 VII) 
14 097) 

Marerala 
Pesaro 

2 987 (2 859) 
16 544 ( ! 3 J 5 o ) 

Marche 32 7» (!• 227) 

Perugia 
Terni 

7 670 ( 1 1 4 7 4 ) 
8 368 (8 083) 

Umbria » 031 ( I l SS7) 

P l e m o n t a 53 JS7 (<> 529) 

Genova 
I m p e r l a 
La Spe l la 
bavona 

L i g u r i a 

P e r g a m o 

Como 

C r i . m a 

l e t t o 
Man tova 

M i l a n o 
P a v i a 
V a n n e 
burn i i io 

L o m b a r d i a 

27 910 
1 016 

10 883 
0 436 

47 145 

4 176 
11620 
3 no 
1 JJ4 
0 414 
2 011 

I 6 J 2 J 
46 218 

H 700 
6 845 

Il j7 

112 338 

(21 994) 
(1 61.8) 

(10IM2) 
16 400) 

(10 «04) 

4 081) 
( 2 112) 
( J 0 ) 3 ) 
( l bJ I ) 
(6 451) 
(2 UoUt 

(16 l ì " ) 
(42 Olii) 
(J 176) 
(5215) 

(971) 

(10 ! 104) 

Froslnone 
Latina 
Rieti 
Roma 
Viterbo 

Lazio 

Aqu la 
A v ezzano 
Cbieti 
Pesterà 
Ten ino 

1 138 
20 073 

4 102 

(4011) 
(2 762 
(1 341») 

(23 542) 
(4 450) 

32 H I (34111) 

1 7 9 2 
884 

2 051 
3 181 
4 239 

Abruzzo 12147 

( 1 4 1 0 ) 
(806) 

(2 241) 
(2 180) 

(850) 

( ' 487) 

Campobasso 906 (17J6) 
Isirnia 756 (•) 
• lo ledernzione é slata co 
shunta nel 1971) 

Molise l è i ! (1 716) 

Belluno 1351 (1220) 
Padova 6 043 (19*1 
Kuvilu 10 3(4 (11222) 
I n v i l o 3 330 (2 012) 
Veni ZI» »J»> («117) 
Verona 5 401 |S J.7) 
Vicenza 3 205 I2 40J) 

Venale 39 0)1 (35 303) 

Avellino 4 910 (3Bio) 
Benevento 1575 (1 aOO) 
L seria 5 750 (5 W ) 
Napoli 10 948 (17 11)0) 
Salerno 4 82B (4 477) 

Campania 34 011 (32 482) 

Bau 9t>47 (9 345) 
Hi ntlsi 4 110 (3 4*)) 

13 676 (13 12a) 
0 o ! t u no 
T r e n l o 

T ren t i no 

Pordenone 
T r i es te 
Ud ine 

F r i u l i V G 

Bologna 
t- r i i ra 
J-orl i 
1 mul t i 
M o d i na 

l ' a r m i 
Pmten i 'H 
I ta vennu 

R t R g i o e. 
R l m m l 

E m i l i a 

A r u z o 
£ i n - n i e 
O r o s s i t o 

b i t r » 
V i a l i kgia 

T o i t a n a 

A n i un 

T u mo 

BU0 
1 BJli 

2 6 » 

M i i 
2 6J7 
5 1M 
4 UH5 

15 144 

75 16-1 
ili 1 il) 
<!J4Hb 

y <:jy 
5 4 - 3 ^ 

7 tìol 
4 i 0 

31 UU0 
54 .74 

6 72) 

298 587 

11 f)7^ 
5J (bfl 

7 479 
ZiSòo 
i mu 
i JOO 

13 «U 
71X11) 
6 2»h 

2 ) 5J0 
J^79 

159 307 

B 6 V 
J l l i l 

I 779 

<7U0) 

( I M I ) 

(2 263) 

(2 407) 
(2 7 i J ) 
(4o( t ì ) 
(4 4J7) 

(14 215) 

(r jUUIt) 

IIM J H ) 
(DtJIU) 

[514(7) 
( 11 U W ) 
(3 410) 

(J l U0U) 

lo l lo ) 
(8 3 4 i l 

(294 222) 

iH Ì7a) 

140 (WU) 
(6 7,15 J 

[l\ « a i 
l i (104 ) 
[1 UH) 

( I l J>0) 
(«200) 
(4 200) 

( U H M , 
U d i i ) 

(134 132) 

(7 45H) 
(1 7IH) 

[i 237) 

T a r a n t o 

Pug l ia 

M a l era 
P lenza 

Lucan ia 

Cul t i nzaro 
Cosenza 
C r o i une 
Kegg lo C 

Ca lab r ia 

A t r i g e n i o 

7 m 
6 050 

40 686 

2 375 
4 570 

6 94S 

1 600 
3 112 
4 731 
3 «49 

16 342 

1500 
C H H I musetta l 799 
Cupo Or l ando 1000 
Calar a 
t1 m 
M i ria 
l i n o 

K i fc i i i 
b r m u s a 
T i tipa ni 

S ic i l ia 

Cagl a r i 
t d i ! ma 
[Mu ru 
0 I» no 
b s . i n 
U m p o P 

Sardegna 

Urgon zza 
z une d i 
1 r i to 
a l i estero 

4 4>0 
t t ì H 
1 GH7 
G Ò J H 

1 H4S 
l JJU 
J233 

30 332 

3CHA 
1 53f> 
4 41)2 
1 30J 
3 222 
1 UH 

15 351 

2 319 

(7 U t ) 
(5 761 ) 

(38 879) 

( 1 693) 
(2 966) 

(4 659) 

(3 040) 
(4 I0o) 
(4 46(1) 
(2 444) 

(14 055) 

( à s t i ­
l i HJa) 

(994) 
(4 0a0l 
(2 360) 
(1 510) 
(G SG0) 
(1 644) 
(2 110) 
(3 649) 

(30 237) 

(3 529) 
(1 685) 
4 422) 
(6)0) 

(2 «31) 
(837) 

(13 984) 

(3 800) 

Una dichiarazione 
del compaqno 

Pecchioli 
Sul risultati del tessera 

mento il compagno Pec 
eh Ioli della direzione del 
PCI ci ha HI a «lato la 
seguente dichiarai Jone 

« Il teiseran ento comu 
n sta per II I')72 è avviato 
bene Più allo dell anno 
scorso alla stessa data è lì 
numero del compagni — 
quasi un milione — che 
u n n o già rinnovato la tes 
sera Anche 11 (971 come i 
due anni precedenti si 
eh ude con un aumento de 
gli iscritti al par t to Un 
analogo risultalo ha conse 
gulto la FGCI Ne tre an 
ni che ci separano dal XII 
Congresso In forza dei par 
tito è cresciuta di quasi 20 
mila compagni alcune cen 
tinaia sono le nuove se 
aloni e circoli giovanili 11 
numero delle nuove ade 
5 onl è aumentalo di anno 
In anno una leva di dir i 
genti nuovi di giovani 
compagni e compagne di 
operai e di studenti al è 
formata nelle lotte di qua 
sto periodo 

« Un buon bilancio dun 
que Un risultato ctìe mi 
sura la giustezza d) una 
politica e la presa crescen 
te del grandi Ideali Ispira 
tori della lotta dei comu 
nlstl che p r e m a il lavoro 
I intelligenzB lo sp in to di 
sacrinolo la fiducia nelle 
proprie convinzioni di cen 
tinaia di migliaia di miti 
tanti Cons i e r i amo però 
questo nostro sviluppo an 
che come un risultato posi 
tlvo per la causa della de 
mocrazla e dell unità del 
lavoratori e delle forze de­
mocratiche italiane che 
nel part i to comun sta han 
no trovato e sempre trove 
rnnno un punto di riferì 
mento una garanzia per 1) 
loro affermarsi 

« Lo scontro politico e ao 
clale resta aspro Le forze 
più retrive della società 
Italiana sono impegnate a 
fondo per bloccare il moto 
r innovatore della classe o-
perala e del popolo L o p e 
razione di centro deatra 
che ha por ta to ali elezione 
del presidente ne è una di 
mostrazione GII esiti dello 
scontro res tano però aper 
ti e la possibilità di dare 
uno sbocco positivo alla 
orlai politica trae concre­
tezza e reallamo dalla com 
•at t iv i tà di grand] masse 
dall 'unità ohe è loro senti­
mento profondo dalle con 
vergente dal partiti operai, 
dalle sp in te progressiste 
che sia pure tra molte con 
traddlzlonl si rilevano nel 
mondo cattolico Una delle 
condizioni decisive perché 
queste possibilità si rea 
1 zzino e la situazione avan 
zi è oggi più che mai la 
solidità deila nostra forza 
Già oggi essa & grande Ma 
proprio nel momento in cui 
registriamo un successo oc 
corre guardare cri t lcamen 
te e Impegnarsi a superare 
ciò che ancora fa ostacolo 
a un più ampio sviluppo 
In ogni parte de> Pae3« aei 
la nostra iniziativa polìtica 

« E quello che dobbiamo 
rare preparando il XI I I 
Congresso con un dibatt i to 
d ie facendo tesoro della 
unità esistente nelle nostre 
file sia capace in tut te 
le cellule le sezioni le le 
derazioni I comitati regio 
nalt di svolgarsi e di con 
eludersi promuovendo un 
ricco articolato Impegno 
nel! Iniziativa di massa 
nel rafforzamento e rinno­
vamento del part i to » 

Nel Sud il 45% 
dei nuovi iscritti 

alla FGCI 
Il compagno Renio Imbo­

nì della segretaria nazlo 
naie della FGCI ha cosi 
commentato 1 riluttati rag 
giunti dati oroanlziazlone 
g ovanliei 

« L aumento di 19 375 
Istruì alla FGCI nel 1971 
è senza dubbio un fatto 
Importante e positivo da 
cui deriva non tanto e non 
solo la giusta soddlsfazlo 
ne del militanti e degli a t 
tivistl che lo hanno costruì 
to ma anche e sopra t tu t to 
la conferma dì una larghls 
sima e talvolta ancora non 
sufficientemente valutata 
d5ponìbi l l tà de la gìoven 
tu democratica ad entrare 
nelle nostre file Quasi 1 
4a% di tale aumento (pre 
e samente 8 917 Iscritti In 
p u ) è dovuto alle regioni 
meridional 

Le federa? nnì di Co 
mo Lecco Padova Vene 
z a l Kca Perug a Fer 
mo R et. L Aqj 1 Tela 
mo Avell no Lise ria Brin 
d s Cai in?aro Capo d Or 
landò Cnna Carbonla 
Tempiu hanno p u che rad 
d i p p ato gì s r tt del 70 
E ev it ss me e il numero 
de re utatl a Roma OOlRi 
a Nipi l ) 2 (in a M lano 
M47<9 \ 1 lena 1 V)R Ì 
Firenze e I 2751 e a Raven 
pa il 656) 

Dietro a queste cifre 
s u una Intensa iniziativa 
d lotta unilar a e antifa 
se sLa e amlmper allsta di 
1 ittfl per 11 diritto allo stu 
d o e al lavoro portata 
svanii congiuntamente al 
la cottruz ne e al raffor 
r i m e ite del e si u l ture or 
gunizzat \ e de n FGCI so 
nn queste le condizioni di 
partenza che se mantenute 
e sviluppa» faianno regi 
s rare nel 72 un altra forte 
manza ta dell or(,anlzzazio 
ne g o\anlle e m in sta 

Un successo della vasta azione di solidarietà promossa dalle forze democratiche 

In libertà i quattro studenti 
L'appello per l'immediata scarcerazione dei quattro giovani ha raccolto l'adesione di 771 insegnanti — Ferme prese di posizione 
degli operai della Fatme e delle fabbriche della zona Tiburtina — Un manifesto unitario PCI, PSI e PSIUP — Gli elementi forniti 
dagli imputati alla magistratura potrebbero portare all'incriminazione del gruppo fascista che opera nel liceo Guido Castelnuovo 

Italo Spinelli e Marino Sorrentino (i prim dei destra) tornati ieri in liberta insieme a Massimi 
Mano Troiani e Pierluigi Bartolonl subito sono stati festeggiati da un gruppo di amici 

Il bilancio del 71 nella scuola 

L arresto dei quattro stu 
denti del n Castelnuovo i> con 
elude drammatxcamenle que 
sto tormentato IMI n scola 
stxco « Falli mentore hanno 
giudicato I sindacai i confede 
ralì lozione governativa degli 
ultimi dodici mesi nella scuo 
la, ed ti bilancio negativo dt 
ciò che nel corso dell anno 
il centrosinistra avrebbe do 
vuto fare e non ha tatto pe­
sa particolarmente su inse 
guanti studenti genitori 

Il 1971 sarebbe dovuto eise 
re, secondo oli impegni de-
mooristiani l'anno della ri­
torma universitaria della leg-
gè ponte, dello stato giuridico 
degli insegnanti Un anno de­
cisivo, che avrebbe avviato a 
soluzione a lmeno i problemi 
piti scottanti della scuola pò 
nendo le premesse per un suo 
rinnovamento sostanziale 

Speranze deluse 
fatti invece hanno con 

tdetto anche le sperarne 
più moderate La legge ponte 
nonostante non rappresentas 
te che un mal riuscito ten 
(aiiuo di mediazione tra le 
istanze di conservazione più 
arretrate e l*> esigenze reali 
dt una riforma non na rtee 
vuto alla Camera neppure t 
voti della maggioranza gover 
nativa ed è stata clamorosa 

mente bocciata Lanformauni 
versitaria — pur frutto di com 
promessi arretrati — si è in 
vtachwto tn un cammino par 
lamentare talmente rallentato 
dalle resistenze di destra da 
trovarsi oggi al termine del 
1971 ancora lontana doli ap­
provazione Lo stato giuridico 
degli insegnanti batte anche 
esso il passo in Parlamento 
mentre (uff! i sindacati della 
scuola seppur con argomenti 
diversi lo contestano rttenen 
dolo inadeguato e contraddit 
torio 

La mancanza dì aule labo 
ratori palestre ha acuito la 
crisi di disfunzione materia­
le della scuola ed ha fatto 
risaltare con maggior vigore 
le pesanti responsabilità del 
governo che dei mille miliar 
di stanziati per l edilizia sco 
lasttca ne ha utilizzato solo 
cinquantasei L aggravarsi del 
fenomeno dell avvicendamento 

dei docenti sulle cattedre ha 
detenoratj ulteriormente la 
credibilità di un insegnamen 
to già tn crisi per la vec 
chiezza dei programmi l ar 
retratezza pedagogica la sor 
dita verso le istanze di am 
modernamento 

In questo quadro dt ina 
dempienze e di rinvìi, il 1971 
ha rischiato di diventare l an 
no più nero della crisi del 
la scuola Se nel bilancio com 
pleasivo però, vi sono elemen 
ti positivi il merito maggiore 
va ali interesse nuovo alla par 
tectpozione responsabtle che il 
movimento operaio e le sue 
forze organizzate innanzitutto 
il PCI e le confederazioni sin 
ducali hanno impresso alla lo 
ro azione in questo se t tore 
I due problemi principali 
quello del diritto allo studio 
e quello degli sbocchi pro­
fessionali sono stati assunt i 
direttamente tn carico dal mo 
vimento democratico che que 
st anno per la prima volta 
con grande forza ha rivendi 
cato il diritto a una gestione 
sodale della scuola alt elimi 
nazione cioè dt quella sepa 
razione fra scuoia e paese 
fra cultura e lavoro che era 
stata /mora e non cer to a 
caso uno dei cardini del ca 
ratiere classista della scuola 
italiana 

L ondata di repressione che 
si è abbattuta sugli studenti 
e sugli insegnanti democratici 
m questi ultimi tre mesi non 
contraddice ma conferma il 
giudizio positivo sulla matu 
razione e l accrescersi delle 
forze democratiche Dt fron 
te agli sviluppi del movimen 
to degli studenti che dal! ini 
zio del nuovo anno scolasti­
co si è dimostrato ogni gìor 
no più ampio più concreto, 
più politicamente responsabi 
le di fronte alla crescente 
presa di coscienza politica del 
movimento degli insegnanti 
che st organ zza con sempre 
maggior consistenza nei sin 
dacatt confederali la parte più 
reazionaria delle forze politi 
che italiane sta tentando la 
via della repressione aperta 
Dalle sospensioni in massa st 
è arrivati alle denunce della 
magistratura dalle denunce si 
è passati agli arresti Che 
questo tipo di reazione sia se 
gno di debolezza anziché di 
forza è indubbio Altrettanto 

certa perù appare la necessi 
là di rispondere in modo de 
ciso unitario positivo allo/ 
fenswa di questi giorni 

Le prospettive per ti I97è 
sono dunque innanzitutto prò 
spettive di un ampliamento 
della lotta per il rmnovamen 
to della scuola. Ed anche, 
chiaramente di una sua mag 
gtore politicizzazione Si trai 
ta di battersi innanzitutto per 
strappare conquiste concrete 
una riforma universttaria con 
contenuti avanzati uno stato 
giuridico democratico, una ri 
forma della «cuoia seconda 
rta che, basandosi sul dtrit 
to allo studio garantisca una 
qualificazione della istruzione, 
presupposto dt validi sbocchi 

professionali, uno sviluppo det-
l edilizia che assicuri la scuo­
la a tempo pieno, lo sfolti 
mento delle classi l estensione 
della scuola materna pubblica 

Le prospettive 
Perchè ti 1972 divenga un 

anno dt conquiste concrete 
per la scuola italiana è ne 
cessarto però anche che esso 
segni il successo della lotta 
per la gestione democratica 
della scuola stessa Solo se 
si darà un colpo decisivo al 
rapporto autoritario che an 
cora oggi è alla base dell tn 
segnamento solo se si instau 
reta fra studenti e professo 
ri un dialogo e se esso dt 
verrà consuetudine ali interno 
del corpo docente se t lavo­
ratori le forze politiche e sin 
dacali entreranno come proto 
gonistt nella scuola seppel 
tendone per sempre il carat 
tere di « corpo separato « dai 
la società solo se le misure 
disciplinari poliziesche giù 
dizione saranno definitiva­
mente affossate per lasciare 
posto al confronto critico so­
lo allora il 1972 porterà un 
rinnovamento effettivo nella 
scuola italiana II bilancio del 
1971 autorizza ad aver fidu 
età che questo avvenga poi 
che le forze democratiche so­
no tn continuo sviluppo la 
risposta immediata ampia e-
nergica data agli arresti del 
« Castelnuovo » a Roma ne è 
una riprova 

Marisa Musu 

L'azienda comunale di Roma la preferisce all'Ansaldo 

Commessa di 100 miliardi 
a un'impresa tedesca 

Si tratta di costruire nella capitale una centrale termoelet­
trica - Protesta delle segreterie dei sindacati metalmeccanici 

GENOVA *)0 
L azienda comunale elettri 

ella ed acqua di Roma (ACEA 
ria assegnato mediante una 
gara di appalto una comrnes 
sa di cento mi ardi di re 
— la costruzione d una en 
trale termoe ettrlca alla d t 
ta tedesca AEG S e mena l a 
centrale sorgerà a Val e Ga 
lerla avrò una potenza dt tiil 
le megavvatt buona parte del 
costo di cento miliardi 6 as­
sorbito dalla fornitura di tur 
bine ed apparat i elettrici 

LACEA ha motivato la scel 
ta del gruppo tedesco con la 
d (Terenza a costo di 14 mi 
Uardi e 11 d verso livello tee 
noiogloo escludendo 1 Impre­
sa a partecipazione s tata e An 
saldo Meccanico Nucleare 
(gruppo Tlnmeccanlcai spe 
e al lzzi ta mila fabbrlcaz one 
til turbine II <n pei renio 
dei U mi dovi ebbe c u n i n 
q ic essere riservato a ditte 

Italiane Ali Ansaldo è sta 
ta proposta la costl tuzioie 
dt un consorz o con il grup 
pò tedesco ma q lesto anche 
In mancanza d un Interven 
io p i l i co del governo dlret 
to a risolvere 1 Intera quest o 
ne nell nteresse iel Paese sa 
rebbe stato scartato dal d ri 
genti de 1 Ansa do 

Le seg"eter e nazionali FIM 
PIOM UH M avuta notizia 
della decisione assunta dal 
Consiglio di amministrazione 
dell ACEA hanno rlbad to in 
un comunicato le posizioni già 
assunte e manifestate p ù ol 
te al govei iu alla Reg one e 
al ComjJie di Roma 11 la de 
e s one dell ACEA mette n 
opera un precLdent-e perico-
oso per 11 futuro assetto del 

mercato europeo delle p r o d j 
z onl elettro e termomecca 
niche i) es^n colpisce in 
p a i t o a r e le potenzialità di 
sviluppo Uie ql ici to set tore 

ha In Ital a data la condì 
zlone d re atlva arretratezza 
In cui tu t tora si trova 3) 11 
metodo con cui a tale de 
ctsione si è giunti contrasta 
con l principi della derno 
craz a 

Le Segreterie nazione I FIM 
PIOM UILM sottolineano 
«come la decisione dell ACEA 
contraddice profondamente 1 
pi Inclpl affermati dai sinda 
catl e dal lavoratori per o 
sviluppo del settore termo 
elettromeccanico principi a 
cui validità è sta-a per al 
tro sempre riconosciuta da 
2 stessi responsabili della 
P K amma? o ìe economica 
ndz onale I tre s ndacati ri 
bad iscono che 11 precedente 
da essa posto non può non 
influenzare drammat icamente 
1 espunzione di un settore già 
du ramtn te provato dati l i re 
spon ab e a t toec amento te 
nulo da padronato pubb co 

Sono stati scarcerati ieri pò 
merìggio 1 quat t ro studenti 
del liceo Guido Caste(nuot>o 
di Roma — Italo Spinelli 
Marino Sorrent ino Massimi 
llano Troiani Pierluigi Bar 
toloni arrestati t re giorni 
fa su ordine di cat tura del 
sostituto procuratore della 
Repubblica Paolino Dell Anno 
sotto ] accusa di aver dan 
negglato un tramezzo di com 
pensato dell istituto e di ave 
re « Insultato i due professo 
rt e un ragazzo fascisti II 
magis t ra to ru firmato il prov 
vedimento d) libertà provvi 
sona dopo 1 interrogatorio dei 
giovani rinchiusi nel carcere 
di Regina Coell per fatti ac 
caduti due mesi or sono e 
che non richiedevano neces 
sanamente, 1 arresto 

E questo un successo della 
vasta solidarietà popolare a 
cui hanno dato vita docenti 
sindacati magistrati e parti 
ti democratici L appello per 
I immediata scarcerazione fi 
no a ieri matt ina aveva rac 
colto 1 adesione di 771 lnse 
gnantl (universitari profes 
sor! di scuola media maestri 
e lementar i ) I sindacati scuo 
ta della CGIL CISL e UIL 
la segreterìa generale della 
CGIL la Camera del Lavoro 
la PIOM PIM e UILM prò 
vinciali il consiglio di fabbri 
ca della Fatme 11 comitato 
unitario delle fabbriche della 
zona Tibur t ina la Pillea 
CGIL parlamentari comuni 
sti la sezione romana di <Ma 
gis t ra tura democratica > orga 
nizzazlonl del PCI del PSI 
e del PSIUP hanno decisa 
mente condannato la gravis 
sima Iniziativa di Dell Anno 
denunciandone 1 ispirazione 
reazionaria e reclamando la 
liberazione degli arrestat i 

L interrogatorio del quat t ro 
studenti inoltre si è traafor 
mato in un atto di accusa 
contro I fascisti « Gli eie 
menti emersi dal racconto de 
gli imputati se approfonditi 
dalla magistratura potrebbe 
ro portare ali incriminazione 
del gruppo laicista > ha di 
chlarato 1 avvocato Fausto 
Tarsi tano che difende gli ac 
casati insieme agli avvocati 
Nicola Lombardi e Guido 
Calvi 

Al sostituto procuratore del 
la Repubblica è stato comu 
nlcato che nel liceo Castel 
nuovo agisce un ben indivi 
duato gruppo fascista che B1 
è reso più volte responsabile 
di concreti episodi di apo 
logia del passato regime e d1 

propaganda ant isemita Su al 
cune pareti e nelle lavagne di 
talune aule Infatti sono sta 
te disegnate svastiche e sono 
apparsi slogans come questi 
« viva Mussolini », « con gli 
ebrei faremo delle saponet 
te » Lo « zelante » magistra­
to dovrebbe ora approfondi 
re le Indagini sul fatti con 
testati ali estrema destra ri 
cordandosi che oltre 11 codi 
ce penale Rocco esìste una 
legge del 1052 dello Stato re 
pubblicano 

Il provvedimento di Del 
1 Anno senza precedenti nel 
le cronache giudiziarie ha su 
scitato qualche perplessità 
anche tn giornali filogoverna 
tlvi e di destra che con ac 
centi diversi hanno espresso 
dubbi sulla « durezza » della 
decisione Ora che gli stu 
denti romani sono stati ri 
messi in libertà non si può 
tuttavia ringraziare la « eie 
menza » del magistrato anche 
e soprat tut to se è vera la 
considerazione che la sua Ini 
zlatlva ha voluto avere 11 si 
gnlficato di un «avver t lmen 
t o » , un « in tento dimostrat i 
vo » La grave crisi del la scuo 
la è stato detto da diverse 
part i , non può essere affron 
tata e risolta con atteggia­
menti autoritari con misure 
repressive di presidi e prò 
fessori né tanto meno con 
interventi giudiziari Se 11 go­
verno pensa di lasciare cam 
pò libero a qualche pubblico 
ministero (magari sensibile 
alla propaganda della des t ra) , 
questa è un ulteriore riprova 
della totale incapacità della 
maggioranza quadripar t i ta di 
comprendere ed affrontare se­
r iamente 1 problemi che t r a 
vagliano il mondo della scuola. 

La vicenda del « Castelnuo 
vo » però ha dimostrato che 
esiste un largo fronte di for 
ze democratiche capace di 
sviluppare una positiva ozio 
ne per impedire 1 tentativi di 
restaurazione conservatrice e 
di provocazione reazionaria 
per un reale r innovamento 
della scuola e della società A 
questo proposito è anche si 
gnlficatlvo il successo della 
niziativa dei consiglieri co 
munisti Mancini e Gensinl 1 
quali hanno ottenuto che la 
amministrazione provinciale 
non si costituisca parte civile 
nel processo a carico del 23 
studenti tolti e 1 quat tro a r 
restati altri 19 giovani sono 
stati denunciati) per II dan 
neggiamento de) tramezzo di 
legno del t Casielnuovo » i cui 
locali sono della Provincia 

Come ha giustamente sot­
tolineato la segreteria provin 
«a l e della CGIL Scuola, che 
ha raccolto le 771 firme di 
solidarietà del professori, 
< l ottenuta scarcerazione e 
una prima vittoria del vasto 
schieramento di forze demo 
erotiche e progressiste Biso 
gna ora conservare e svtlup 
pare — conclude 11 comuni 
cato della CGIL-Scuola — 
— questo potenziale dì lotta 
non solo per vigilare contro 
ogni possibile provocazione 
ma soprattutto per promuo 

Allo scopo etl auicurare 
il necessario spazio al no 
Mzlarlo e al servizi di fine 
d'anno, la pubblicazione 
della pagina di « Tribuna 
congressuale • viene rinvia 
ta df qualche giorno Essa 
apparirà martedì 4 gennaio 
r prendendo la sua perio 
dicltà normale 

vere aitrnier<>o un costrutti 
to ed aperto confronto di pò 
sizioni una voita mobilita 
zione in colleaamento con tut 
te le torte avanzate del Paese 

PCI PSI e PSIUP infine 
hanno Indetto una assemblea 
un t a n a per il pross mo 6 
gennaio Nel manifesto che 
annuncia la manifestazione 
dopo aver aottolineato che la 
recente scarcerazione è avve 
nuta grazie alla mobilitazione 
delle forze democratiche si 
afferma che la risposta dei 
partiti di sinistra deve essere 

pronta e combattila ni fine 
di ottenere U un inchiesta 
rivolta a colpire t legami 

che tn modo sempre più chta 
ro ti manifestano tra forze 
reazionarie ali interno della 
scuola destra politica e so 
aule e apparato repressivo 
dello Stato 2> {apertura al 
t interno della scuola di un 
dibattito ampio e democratico 
sut grandi temi della demo 
crazia e della riforma della 
scuola con la partecipazione 
delle forze politiche e sociali 
democratiche e aniifaictste » 

A colloquio con i quattro studenti 

«Ci hanno scarceralo 
grazie all'azione dei 

partiti e dei sindacati» 
Hanno lasciato Regina Coeli alle 15,30 - L'Incon­

tro con l'ex preside Giambattista Salinari 
« E stato grazie alta vasta e 

democratica solidarietà che 
siamo potuti tornare a casa 
prima di Capodanno dopo due 
giorni e mezzo di galera Rtn 
graziamo i movimenti poli 
tici e sindacali che si sono 
battuti per la nostra scarcera" 
zìone »> è s tata questa ia pri 
ma dichiarazione dei quat tro 
studenti del liceo scientifico 
Guido Castelnuovo da Ieri pò 
meriggio tornaci in libertà 
Italo Spinelli Marino Sorren 
tino Massimiliano Troiani 
Pier ulgi Bartolonl sono usci 
ti da Regina Coell alle 15 30 
sens-a passare per la questura 
Hanno preso 1 autobus e sono 
tornati a casa Poco dopo si 
sono ritrovati tut t i e quat tro 
nell abitazione dello Spinelli 
In via degli Sciptonl 232 nel 
quart iere Prat i Qui oltre a 
numerosi compagni 1 quat tro 
giovani hanno ricevuto la vi 
sita dell ex preside Giambatt i 
sta Salinari 

L incontro t r a 1 anziano do 
cente e gli ex allievi è s ta to 
molto cordiale « Sono rima 
sto addolorato dal vostro ar 
resto Questo fatto — ha det 
to Salinari — mi ha inolio 
colpito, perché come sapetp 
sono stato sempre contrarto 
alle maniere dure Sono 
ora contento dt potervi rive 
dere e salutare» L e x presi 
de ha quindi lasciato la casa 
di via degli Scipioni mentre 
Italo Marino Massimiliano e 
Pierluigi hanno continuato a 
ricevere 1 abbraccio di altri 
s tudenti 

Ai giornalisti i giovani han 
no raccontato la loro bru t ta 
avventura dalla mat t ina del 
Ia r res to («stavamo ancoro a 
letto quando sono venuti a 
prelevarci per portarci in pri 
gione come dei delinquenti ») 
ai due giorni e mezzo t r a 
scorsi a Regina Coell sotto 
le pendici del Gianlcolo da 
dove la matt ina di Ieri l a i 
tro hanno ascoltato le cento 
uno salve di cannone In ono 
re del nuovo presidente della 
Repubblica 

La conversazione si è quindi 
appunta ta su temi più gene 
rali « Bisogna innan&itutte sot 
tolineare — ha affermato Spi 

nelli — i aspetto particolare 
del nostro liceo dove la con 
tentazione è particolarmente 
attiva Ci hanno arrestati per 
fiaccare la nostra protetta 
per intimorirci I presunti fat 
ti da noi commessi sono stati 
solo un pretesto per soddisfa 
re tendente reazionarie Que 
sto episodio si inquadra in un 
più vasto contesto dt lepres 
stone che ha colpito opeiat e 
studenti » 

K L arresto ci ha un pò scioc 
cati — ha sostenuto Sorrent no 
~ anche per il modo brutale 
in evi è avvenuto Ma conti 
nueremo nel no\tro impegno 
politico e dt lotta 

Altri studenti che sono an 
dati a salutare I giovani li 
berati hanno messo in rilievo 
come questa espenen?a (an 
che per gli Insegnamenti che 
essa ha fornito) deve costi 
mira una prima tappa perché 
dal movimento di solidarietà 
e di mobilitazione che si è 
sviluppato in questa clamo 
rosa vicenda matur i una più 
decisa e concreta azione per 
stroncare ogni tentativo rea 
stonarlo e portare avanti un 
positivo processo per u n prò 
fondo rinnovamento della 
scuola e della società 

ULTIM'ORA 

Attentato 
fascista 

a Reggio C 
REGGIO CALABRIA » 

Un vii* attentato di netta 
marca fascista A avvenuto 
questa notte a ReQglo Cala 
brìa Un carica di tritolo è 
alata collocata da Ignoti, ma 
facilmente individuabili toppi 
sii, dinanzi all'abitazioni del 
compagno Francesco Catanie ri 
ti, secretarlo regionale dtll i 
CGIL L'auto del nostro cam 
pegno, targata RC 111439 4 an 
dota completamente distrutta 

Dopo lo scarcerazione dell'agrario 

SCIOPERO GENERALE 
A CAMPOGALLIANO 

MODENA 30 
Con uno sciopero generale 

unitario in tu t to il comune 
di Campogalllano 1 lavoratori 
e 1 Insieme della popolazione 
hanno manifestato la loro fer 
ma disapprovazione ne! con 
fronti dell a t to sorprendente 
col quale un organo della ma­
gistratura la sezione Istrutto 
r ia della corte d Appello di 
Bologna ha ordinato ta s rar 
cerazione dell agrario Ettore 
Luppl Puroni detenuto dal 
1 agosto scorso Imputato di 
aver causato 11 3 di quel mese 
la morte del compagno slnda 
calista Ernesto Cattani a se 
guito di una vile e brutale 
aggressione 

Vivissima indignazione ha 
suscitato negli ambienti sin 
dacali la scarcerazione del 
l agrario Furonl La Peder 
braccianti nazionale ha emes 
so Ieri un comunicato 

« I braccianti ohe sono stati 
cosi spesso duramente e in 
giustamente colpiti dalla re 
pressione non tollerano asso 
lutamente che oggi la giusti 
zia s ia benigna verso un pa 
dronato che ricorre a tutti 1 
mezzi anche 1 più brutali 
per difendere 1 propri privi 
legl di classe 

« La Pederbracciantl nazlo 
nal6 — cosi termina 11 comu 
nlcato — consapevole dell Im 
portanza politica assunta dal 
numerosissimi attestati d! so 
lidaJletà e dalla nobile lettera 
che 11 ministro del Lavoro in 
dirizzò questa estate alle or 
ganlzzazionl bracciantili nella 
quale si sottolineava 1 alto 
senso di responsabilità e la 
capacità dirigente del lavora 
tori e del sindacati ritiene ne 
cessarlo che anche ora si rln 
novi il vivo moto di sdegno 
suscitato questa estate la vi 
gilanza e la solidarietà di t u t 
to il movimento sindacale » 

ABBONAMENTI 

Il buon lavoro 
dei compagni 

comunali romani 
La sezione comunista det 

dipendenti comunali di 
Roma si appres ta anohe 
quest anno a conquistare 
altri successi nella cam 
pagna di abbonamenti al 
1 Unità II compagno Lati 
ni ha già assicurato 11 rln 
novo di tutt i gli abbona 
mtn t i che furono fatti 1 an­
no sborso si t ra t ta dt ol 
tre 80 abbonamenti nella. 
maggioranza indirizzati aJ 
ompagni d i re t tamente sul 

luogo di lavoro Naturai 
mente la conquista di al 
fii abbonati è per la se 
zione 1 impegno più urgen 
te e importante Cosi alla 
X tX Zona della N U dì 
via Cardano dopo una r lu 
nione nella qualp sono sta 
te gettate le basi per un» 
seria campagna di soste 
gno alla s tampa comuni 
sta e per il rafforzamento 
della Cellula 11 compagno 
Pitolli che aveva assunto 
I incarico di raccogliere gli 
abbonamenti ne ha aia 
realizzati 5 Anche dalla 
cellula dei glarc'ini di Vii 
la Pamphili è s ta to assun 
to 1 impegno di reallKTtar 
ne almeno altri 5 t casi 
nelle altre zone della N U 
dove ancora ( Unita non 
arr iva Per tanto è quanto 
mal realistico 1 Impegno 
di questa sezione a nur 
giungere l o b i e t t h o di 120 
abbonamenti 
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U Thant lascia la segreteria generale dell 'ONU 

Lo statista 
disarmato 

Dieci anni e 53 giorni alla testa delle Nazioni Unite: un record - Anche l'imma­
gine che resta di lui — diplomatico solitario e tenace che non nasconde la sua 
simpatia per i popoli oppressi — è senza confronti nella storia dell'organizzazione 

Nel week end di capo 
danno , U T h a n t lascia de 
fi ri Ulva m e n l e il suo ufficio 
al 38° p i ano del « palazzo di 
ve t ro i p e r u n a villa d i e ha 
p r e so In affitto olla per i fe 
r ia di N e w York Qui egli 
t r a s c o r r e r à i pross imi mesi 
s c r ivendo un l ibro sulla sua 
esper ienza di sejjt e t a n o gè 
ne i a l e del ! ONU U I n a n i , 
c h e c o m p i l a Ira pochi g ior 
ni w s s a n t a t r e ann i , e s tanco 
Egli s tesso lo ha de l lo al-
1 Assemblea rn-1 suo d iscorso 
d i c o m m i a t o il suo fisico 6 
s t a lo d u r a m e n t e pi ovato dal­
lo tensioni di un incarico 
che , come egli ebbe a d i r e , 
« nessuno può acce t t a r e sa 
pe-ndo quel che fa se non 
p e r 11 s enso di un dove re » 

L ' avven tu ra — il t e r m i n e 
n o n a p p a r i r à fuor di luogo 
*e si c o n s i d e r a n o le crisi e 
1 r ivo lg imen t i di cui l 'ul t i 
m o d e c e n n i o è «tato test i 
mono — e b b e un prologo 
d r a m m a t i c o ed oscura i! di 
«astro ae r eo del 18 s e t t e m 
b r e 1961 nella boscagl ia 
p res so Ndola , nel la R h o d e 
ma s e t t e n t r i o n a l e nel qua 
le t r ova rono la mor ie il suo 
p r e d e c e s s o r e Dag H a m m a r 
skloold e a lcuni t r a i suoi 
co l labora to r i L ' even to p r e 
cede t t e di 24 ore 1 i n a u g u r a 
zione della XVI Assemblea , 
che , In segno di omaggio , 

r m u ò la des ignazione di un 
nuovo se-gielauo gene i a l e 
Ma la s i tuazione non consen 
Uva una lunga vacanza Co 
si, il 3 novembre , le g ran 
di potenze si accorda i ono 
pe r af f idare al d ip lomat ico 
b i r m a n o delegato del suo 
paese , 1 incarico di « facen 
te funzione » 

Era un momen to c u l i c o 
p e r la vita i n t emaz iona le 
e per le Nazioni Uni te sles 
se La crisi coinvolgeva an 
zi d i r e t t a m e n t e il ruo lo d i l 
s eg re t a r io genc i a l e La f a r 
ta, come e nolo, definisce 
ques to ruolo solo in t e imi 
ni gene ra l i II s o g i e t a n o è 
• il più al to funzionario am 
m i n i s t r a t i l o > dell ONU e in 
t a l e qua l i t à pa r t ec ipa alle 
r iun ion i de i diversi o rgan , 
svolge « le a l t re f u s i o n i che 
gli sono affidate » e fa il 
suo r a p p o r t o a n n u a l e , « può 
r i c h i a m a r e l ' a t t e rmone del 
Consigl io di s icurezza su 
q u a l u n q u e ques t ione che a 
suo avviso possa minaccia 
re la pace », deve m a n t e n e 
re la sua azione su un pia 
no « e sc lus ivamente in te rna 
r ionale », r e sp ingendo d i re t 
ti ve e influenzo e s t e rne 
Quesl u l t ima prescr iz ione, 
p e r a l t r o , era s t a t a ampia 
m e n t e t r a sg ied i t a nei p u m i 
sedici anni di vita del la or 
ganiz?azione 

Le crisi internazionali 
Trygve U è , s e c r e t a n o gè 

n o r m e fino al 1953 — gli 
a n n i del la g u e r r a f redda — 
e r a s ta to in p ra t i ca u n bu­
r o c r a t e al servizio del la 
« maggioranza a m e r i c a n a » 
H n m m a r s k i o o l d si ora mer i ­
t a t o , eon il suu c o m p o r t a 
m e n t o nel Congo, l 'accusa di 
©sacro « s ch i e r a to con i co­
l on i a l i s t i » , lancia ta da Kru­
sciov l ' anno p r i m a Anzi , 
p r o p r i o da ques t a v icenda i 
soviet ici e t a n o pa t t i t i p e r 
ch iode rò c h e la seg re t e r i a 
g e n e r a l e fosse r i s t r u t t u r a t a 
in modo da r i specch ia re 1 t re 
s c h i e r a m e n t i e s i b e n t i il 
c a m p o socialista que l lo ca 
p l ta l i s t lco , il - terzo mon­
do » 

In rea l tà al le soplic de 
gli anni sessanta il vol lo del 
l 'ONU appar iva p rofonda 
m e n t e m u t a l o L 'Ingrosso dei 
nuovi Sta t i i nd ipenden t i del­
l 'Asia, doU'Afrlca e dcll 'A-
mer loa la t ina aveva accre­
sc iu to di un te rzo il n u m e r o 
de l m e m b r i I nuovi venut i 
f o r m a v a n o un blocco omo 
geneo, u n i t o da una comu­
ne visione de ! l 'organi ?zazio-
ne iHtornn?ionale come as 
se r t r l ce di pr ìnc ip i — la « so 
v rana uguagl ianza » e l 'auto­
decis ione dei popoli , la so 
luzlone pacifica senza r i cor 
ao alla forza, del le ver ten-
78 — e come med ia t r i ce dei 
con t ras t i t ra le grandi pò 
tenze , capace di con t r ibu i r e 
al m a n t e n i m e n t o del pacifi­
co a m b i e n t e in te rnaz iona le 
i nd i spensab i l e pe r il loro 
sv i luppo 

U Than t s tesso veniva da 
ques t a ma t r i ce V i t o nel 
1909 a Pantanavv da una ta 
migl ia di nobili t radizioni , 
dì re l ig ione buddis ta , aveva 
Studiato alla Natwnal Hiqh 
School del la sua cit tà dive­
n e n d o n e i venl iduo anni il 
p res ide Mil i tante del la Le 

ga ant i fascis ta pe r la l ibcr 
ta del populo — il g ruppo 
pol i t ico pro tagonis ta del la 
lotta pe r 1 emanc ipaz ione 
della Bi rmania dal la condì 
zione coloniale — era s ta lo 
m e m b r o del pi imo governo 
i n d i p e n d e n t e del la B i rma 
nla poi consigl iere polit i 
co del p res iden te U Nu, di­
p lomat ico , de legalo a l l 'ONU 
Nel '55 aveva p r e so p a r t e 
at t iva ni lavoii del la confe 
ronza di Bandung Alla figu­
ra del s eg re t a r io gene ra l e 
egli dava un senso nuovo 
• Ci sono due modi — dirn 
— di i n t ende re 1 ONU co 
me un sempl ice foro di di 
ba t t i t i o come un sol ido ed 
efficace s t r u m e n t o di p i c e 
lo sono faulore di ques ta se 
conda in te rpre taz ione » 

Due gravi crisi ~ quel la 
del Congo, negli u l t imi m e 
si del '61 e quel la di Cuba 
ne l l ' o t t ob re del '62 — do­
vevano m e t t e r e alla prova 
l ' impegno de l l ' ac ino; secre 
tary Alla p r ima fa da sfon 
do u n aspro cont ras to t ra 
le g rand i potenze l 'URSS 
fe rma nella sua condanna 
de l l ' i n t r igo coloniale e del 
l ' i n t e rven to dell 'ONU così 
come esso si era conf iguia 
to , la Gran Bre tagna e la 
F ranc ia i m p e g n a t e ad appog 
g iare di fa t to la sfida di 
( iomhe alla i n d u z i o n e del 
Consiglio di sicuiezzu c h e 
condannava la secess ione 
ki i tanghese gli Stati Unit i 
s e m p r e pm inclini a ri te 
n e r e c h e u n a nun i f i caz ione 
del Congo avrebbe megl io 
se iv i lo i loro in teress i In 
ques ta si tuazione U T h a n t 
t r o \ a spazio pei un 'azione 
r isoluta che chiude la p n 
ma fase della part i ta la ali 
da di Ciombe e raccol ta i 
« caschi azzu in • m a r c i a n o 
su n i i z i b e l h w l l c e il ìcfino 
dell Union miniere c iol la 

L'idea della coesistenza 
Nella e m i di Cuba lo 

• con t ro d o m a l e t ra le d u e 
maggior i potenze — URSS e 
Stati Uniti — lascia invece 
un esiguo marg ine alla sua 
iniziativa \Ia U Th int non 
ni u i s s tvn i alici p issivila 
pon messaggi a Kiusciov e 
a Kenn tdv egli insiste af 
f inche il « confronto » sia 
evi ta to e si dia t e m p o a una 
iniziativi! d ip lomat ica II 
m o n d o seguo col fiato sospe 
so i suoi sioizi e ne sa lu ta it 
successo Alla fine di o t to 
b r e , U T h a n t e a l l 'Avana, 
su invilo di f i d e l Cas t ro , 
p e r una miss ione che non 
d a r à r isul ta t i immedia t i ma 
c h e ctfh g iud icherà ugual 
n i en t e . f lu t tuosa » 

l) Than t avrà cosi supe 
r a t o l suo • esami1 di am 
m i s s i o n e - i l la c a n e a di se 
g r e t a r io venera le con t i tolo 
p i eno chi gli s,mi affidata 
• M'umimmilà dal Consiglio 
di Memora i il 30 n o v e m b r e 
1962 -< Se accet to l e s i e n s i o 
ne del m a n d a t o — d n a al 
l 'Assembl i a - e p n c h o e i e 
do di po ter s v o l e r l o un ruo 
Io inci le modes to nella di 
« tensione e nel get ta i* un 
p o n t e sul golfo ti a i due gì 
gan t i I a mia speranza e 
elio q iu s i i anni salarino con 
t i a s s i u n a l i da un m i g l i o r i 
meli lo e ( I ( l ima Miti i n v i o 
n ih i ti in i i n i j i o i i e DUI 
p u n s K i m di i difi u h pi > 
bit mi t l u il mont i" h i d i 
vant i a si> Quest i p iob lemi 
possono ISSIMI1 r i solu soltan 
to sulla base (IL Ila buona 
volimi i e di 11 intesa in uno 
«pMrito ili dai e e avere ' 

Quando il fu t ino del ! urna 
mtà è m gioco, nessun pae 
so o g r u p p o di in teress i può 
pe rme t t e r s i di i s s u m e r e un 
alt esa lamento r igido» 

Il 2 d icembr i in un di 
scorso ali Univers i tà di Bai 
t imoia la cui n ipo i lan /a non 
s lugs ì agli osservatol i il 
nuovo s e g r e t m o gene ra l e in 
vitava 1 occidente a considt 
r a r e con magb»ioi a t tenz ione 
1 evoluzione politica che si 
e ra mani fes ta ta nel] URSS e 
la p o s r b ih ta che 1 idea di 
una ce s i s tema compet i t i 
va p reva les se nel mondo su 
quella dell inevitabil i tà del 
la g u e r r a U Thant aveva gin 
visi tato Mosca Varsa\ la e 
P i a g a Neil es ta te del 63 si 
l i c h e i à a Bucai est a Bel 
g i ado i Budapest — dove 
l iquiderà cit f in i t ivamente 
p n [ O N U le p e n d e r n e del 
'5b — e a Sofia 

Gli anni del pi imo m a n d i 
to t ego la re di U fhan t vi 
d n n n o t u t t a v n a l t a p iob le 
mi di p i n n a mandez7a veni 
i c i l la r ibal ta Nel '64 I al 
S c o i a m e n t o di relazioni di 
p lonia l iche I n P a n g i e Pi 
chino e il primo fri? nu 
oleato cinesi so l i c i t i n o le 
c inc i 111 i K i pn niloie a t to 
dell i i si i uh ™ prosi n?a » 
di 11 i Hi piib'i i popò! n e 
Si iisihiii i ijii l i proble 
m i t I h mi 1 nu i ! i p m 
pts t i di un « veilici •> i cui 
qui su) d i sarmo miele n e 
in p ia t i ca un in tont i t i a me 
1,i sii u h f n k pott ivo in 
i n a l a n e del l i a t t i t o ili Mo 
sia — URSS Siati Unit i o 
Gian Bre t agna — da una 

p a r t e e quel le non firmata 
n e — la 1 lanc ia e la Cina 
— dall a l t ra Ma la r i spos ta 
amer i cana e negat iva John­
son u l ano i a la poli t ica di 
d i s c n m m v i o n e nei confron 
ti di Pech ino e a ques to r i 
lancio fa s egu i l e passi sem 
p r e p m gravi sul la via del 
l i n k i vento nel Vie tnam 
che c u l m i n e i a n n o nel feb 
bra io 1965 nella « g u c i r a 
a e i e a « non d ich ia i a l a dlla 
Repubbl ica dcmocia t i ca viet 
nani ita 

U "Ihant e s la to t ia i p n 
mi ad a w e i l n c il poso che 
1 in te rven to d i l l a massima 
potenza ì m p e u a l i s t a conti o 
il piccole popolo v ie tnami 
la e ra des t ina to ad eserci ta 
ì e sulla poli t ica in ternazio 
na ie , c o m p r o m e t t e n d o la 
già a rdua r i ce rca della pa­
ce e c reando la « gravissi 
ma minaccia » di un più va­
sto conflit to Ld e nel con­
fronto — i l l i a \ e r s o gli an 
ni — con ques to prohloma 
che pm i isai tano la sua te 
nacia di d ip lomat ico solita­
r i o e il suo co lagg io di s ta 
lista d i sa rma to come quan 
do r e sp ingendo io formule 
propagandis i iche di John 
son indica la via della pa­
ce in una r inuncia america­
na a! r icat to dei bombarda 
m e n t i e in una t ra t ta t iva col 
F N L o come q u a n d o rom 
pendo la discipl ina del r i 
sorbo impostagl i dalla sua 
carica nvo la in un ' in te rv i 
sta a Neu vitti la sistema 
l ie i m a h l e d o del p ies iden 
te d o d i Si i t i Uniti n e l h lun 
fii \ i e o n d i dei « c o n t i ! i se 
g r e t i » con Hino i che, gra 
i i e alla sua iniziativa ave­
vano posto la pace a porta­
t a di mano 

Figl io di una nazione che 
ha conosciuto la b ru ta l i t à e 
la a r roganza del l 'oppress io­
ne s t ran ie ra , U T h a n t non 
nasconde la s u i s impat ia pe r 
coloro che « si ba t tono pe r 
la lo io ind ipendenza e p e r 
la loro stessa s o p r a v \ i v e n 
za », cont ro • una del le guc r 
r e p m b a r b a t e del la s to 
n a » 

II bi lancio del p r imo man­
da to e amaro e il diplomati­
co b i r m a n o t iene a far sa 
p e r e p u m i ancora della 
scadenza che non accet terà 
un r innovo se le grandi pò 
tenze e gli altri Stat i niein-
b n non avranno ch ia r i to la 
loro posizione « sui proble 
mi che o c c o n e a f f ron ta te 
p e r la pace e pe r il raffor 
z-rimento del l 'ONU » pr imi 
fra tu t t i quel lo di una «giu­
sta pace » nel Vie tnam e 
que l lo di fai e del l 'organiz 
zazione — a t t r a v e r s o la r e m 
tegraz ione della Cina — 
* uno s t i u m e n l o au tent ica 
m e n t e i n t e m a z i o n a l e » Tre 
mes i dopo sul la base di un 
d o c u m e n t o del Consiglio di 
sMcuiezza t h e « p r ende at­
to » de l le suo indicazioni, 
dec ide di r e s t i r e 

II d ibat t i lo in te rnaz iona le 
c h e il suo gesto ha contr i 
bui to a s t i m o h r e accentua 
l ' i so lamento del l aggressore 
Ma ci vo i ra ancora pm di 
un anno pe rche Washington 
i n t r a p r e n d a un pioeessn di 
rev is ione della sua politica 
v ie tnami ta o ques to pioces 
so come i t tes tano gli avve 
n i m e n l i di ques t i giorni e 
a n t o i a lontano dall essere 
concluso L i n s t t s s o della Ci 
na al « p a l v 7 o di ve t ro » sa 
r a r invia to anco ia di c inque 
anni In ques to h s s o di tem­
po 1 ONU s i r a s tala testi 
m o n e di nuovi conflitti — 
que l lo nmbo is tae l iano del 
gn igno 19b7 e quel lo delle 
scorso s e t t i n n n e li a India e 
P a k i s t a n — dinanzi ai quali 
si r ive le rà incapace di intra 
p rende i e ( inaz ione efficace 

A coloio i qu ili pa i ten 
do da q u e s t i < ons l i l izioni 
hanno p n 1 ito del! ONU io 
nu di un o u in iz /a / ione con 
danna ta e i coloro i q u i h 
4I1 addossano p a r t e de l l i i c 
sponsabi l i t i per questa si tu i 
z icne U Thant ha n e n r d a 
to ne l le sue u l t ime dichia 
tazioni pubb l i che che la Car 
ta fa d i p e n d e t e ogni azione 
di pace, dall u n a m m i l i del le 
c inque grandi potenze e clic 
q u a n d o l i l e unan imi t à man 
ca n u l l i può Caie il so grò 
I n io g e n e r i l e Questa e 

I ONU o^gi e e i da dubi 
( n e che una --in l i q u i d v i o 
ne api u e b b e la via id una 
s i t u i n o n e a n e l i m i 

Egli lascia o ia il suo sue 
ce^son il conf inolo con qui 
sti problemi o con quell i de 
gli anni si n m l i I suoi fin 
ci anni < o n q u m t o t t o gironi 
alla testa de l l i sogi e l e n i 
g e n e r i l i sono si iti un record 
( anche 1 i m u n g i n e che n 
m a n e di lui e senza confion 
ti ne I h siili n dell o r g m i z 
zazionr P n p u n pei questo 
si s tenta id unni ig inat lo co 
me un polis nn ilo Non s i 
iettili M i pti udì nte se il suo 
ì i t n o d i l l i e l i pubb l i c i o 

II s tess i |i limoli u v a che 
egli si i i u n „ i ul t Ialini n e 
i p n s s i i o soli mio un i l t n 
i isi dt 111 su i » pi est iva » 
e del suo iiiip* fino 

Ennio Polito 

L'ODIO ANTICOMUNISTA CELEBRA LA SAGRA DELLA MENZOGNA 

I PIÙ' BUGIARDI DELL'ANNO 
La gara tra alcuni fogli (Il Mondo, l'Espresso, il Manifeslo) a chi inventava le panzane più grosse sul •• baratto clerico-comunista» per il 

referendum e il Quirinale -.L'edificante connubio con la peggiore stampa della destra conservatrice - Grottesca montatura finita nel fango 
L odio di classe dei capi 

talisti e dei loro mentori e 
il combustibile dei fuoco an 
ticomunista la menzogna e la 
sua vestale Una vestale eoe 
ciuta at tenta perseverante 
perfino oigoghosa anche se 
di modesto livello intellettua 
le La vestale bugia lavora tut 
to 1 anno, non perde battuta 
sorret ta dalla speranza di un 
momento di gloria E noi s a 
mo qui a recarle omaggio 
il 1971 e stato per lei dav 
veio un anno di glona Ono 
re ai bugiardi, anzi ai pia bu 
gìaidi di tutti che — cont tm 
poraneamente — pretendono 
di essere i più laici di tutti 
e alcuni di loro anche i più 
rii'olus'oiiori di tutu 

Vediamo 1 antefatto Fini 
ta I estate fia le angustie del 
carovita milioni di sinceri de 
m n c r a l r i di lavoratoli to-
minciarono a guardare e m 
pieoccupazione a una scaden 
za politica che iscrivendosi n 
un quadro già grave per ì i t 
tacco di destra per il n n c j l o 
centrista della DC per le prò 
vocazioni padronali per i col 
pi dell impei ìalismo a m e n c a 
no alla nostra economia era 
n u essano t i o \ a s se una soli! 
?ione democratica e pulita la 
questione del lefeiendum prò 

mosso dalla es t iema destra 
politica e clericale contro il 
divorzio Non si t ra t tava di 
cosa di poco conto e era — 
e e è — il pericolo di j na 
spaccatura di religione del 
paese e delle masse lavora 
tnci I comunisti esaminano 
questi problemi alla luce del 
sole con lo sciupoto che si 
addice ad una glande forza 
popolale riuniscono più voi 
te i loro oraamsmi diligenti 
fanno convegni parlano al 
paese bisogna evi ta le la iat 
tura del referendum — essi 
dicono — e si può realizzare 
questo obiettivo acquisendo 
alcune condizioni anzitu'lo 
1 unita dello schieramento di 
voizista poi conquistando i 
cattolici d t m o c i a t c ì alla con 
sapevolezza del pencolo di es 
scie t iascmati nell avventura 
dal! oltranzismo elencale infi 
ne una modifica della le^ae 
sul d vorzio che ne accentui 
sostinzialmente la socialità 
venendo cosi incontro a giù 
stif cate esigenze anche del 
mondo cattolico ma tenendo 
fermi ì pnncipi della disso 
lubilità del matrimonio della 
eguaglianza fi a i cittadini a 
prescindere dalla forma del n 
to matrimoniale e della lai 
cita e sovranità dello State 

Francia: convegno 
contro la droga 

Allarmante diffusione tra i giovani * Medi­
cine « dirottate » dal loro uso terapeutico 

Proibire la produxione di anfetamine 

In Francia si è temilo un convegno stilli Ioli i Lontro li tossi 
coniarne Kli s tunzu t i li inno posto l a tento sopidlliilto sul l u i ) 
meno nuo\o deli oso s s\ iato » di i i k i u medie uitli ibu iruuitc in 
comincino in soslrlu/ioiK dille iliotln- tlassicht più costose e 
piti difficili da reperii t 

Il prof Scrusclal ti* Un (I me i « i ( mand Uicl il J> 1 i sottolineato 
che la drena e sopì allo lo un prodotto inodiliciluit » del compor 
1 imento umano e cosi che molti mcdiciiicilr possono cssu t uvm 
a qtieslo scopo e proti u n tossiconi irne disastrose <t Opci — tsìli 
ha detto — ci si può di o d i e con imo sciroppo pt r h I M u n i 
con h marijuam si possono compiut \njjt,i pillino con 1 ispi 
una e aliti medicinali \entluli in I in nei r i 

Che l i re dunque pei impedite I i h u m u i t c rinomino II più 
fi ssor Su lisciai afTeiinn che si può mi mio fin cess u 1̂  pjuth 
7ione innustriak dilli iinili lamini (clic sui pi mo k u i K u l i ) min 
considerale supeiote da molti illush i n tdn i l come é gm stalo I nto 
in lnchilteua In si con rio luomi si può chiedili alli ditlr I un 
u ul the di modilii u t quelli soslm/i chi u m . mo dm tt il 
dal Ioni fine t u ipuilito ilTm lic non sin p u pnss bile I n s inu i l o i 
in dioiche 

Il 11 icr cento di i fumaci in Fiant T \engonn ocsi usiti dai 
tossicomani — In donimi ntato ntl suo intervento il i ippiesultarne 
del mimitelo dilla sanila — u n sono proprio le anfetamine al 
primo poslo seguite dai uaihUunci e dalla fcnmetia/ina Gli psi 
chiahi hanno a loio \olta r iso pm drammatica la denuncia pie 
risanilo ehe li lossicomanm con Icioinn inti n cnosn e in aumento 
ed è la più pcncolobd e che 1 età dei drogati tende ad ahbassarsi 

Gli altri pani t i divorzisti ri 
conoscono il lealismo e la or 
rettezza democratica di questa 
impostazione 

Nello stesso tempo petà 
si viene profilando la que 
stione p i t s tdenza le Su di is. 
sa 1 comunisti sono altrettali 
to pi ecisi anzitutto essa s 
pi esenta come un problema 
a se che non può essere o u 
fuso con qualsiasi al t io in 
secondo luogo il presidente 
in quanto garante dell osse" 
vanza della Costituzione deve 
poter essere espresso dal più 
ampio schieramento che nella 
Costituzione si riconosce in 
terzo luogo il presidente do 
vra essere una personalità i he 
eaiant isca pienamente la f 
delta alla Costituzione alla de 
mocrazia ali antifascismo 

Il « mercato 
divorzio •• 

II PCI si presenta con il 
suo \ollo latto di eli are/i 'a 
e di lealtà con proposte u 
struttive e dtmocial iene Ma 
proprio questa linea positiva 
del PCI rinfocola come sem 
pie le fiamme dell odio in 
Utomun sia h a i fase si \\\ 
la destra elencale ì i a i u i 
seivat in ri o„mi est iaz ont 
Ln latto antico m i con in 
d i t t a t i lo nuov i qut si \ v \ i 
i tornile spimi e « ci ed b 
111» alla e tmp tuia conti > il 
lupo coni in sia s u s o Ì villi 
e ci ano umi le d meno che 
alcuni ex iscntti al PCI in i 
usufruiscono d un foglio quo 
tidiano (ZI Manifesto) A loi ) 
si deve g a n o t tobu il pi i 
mo gndo d allarme non 11 e 
di ti al PCI tssu m n i iole 
ne la s a h e z / a citi divoizio H 
in pi ts idtntf progitssis ta 

vuolt solo andare al « mii 
nub » con l i DC irvi ceri 
Fan fa ni 

Il H noicmbie quello Io 
glio titola su tutte le colon 
ne « Fubbiica conferma ci i 
mei calo (inaiato Quirinale 
ila la Democrazia ci ntiana i> 
d PCI » E pr ie sa che quello 

mi re dt i J. e nnp ruuk tutti i 
1 iti eh Ila v 11 pi itica e socia 
Ji «e illataU i a btindteie spii 
gate sul piati inclinato iti 
a ni ma ad gin i sto di 

un accoii!') e i / ess'i o di p 
' ri n 11 IH ( i si/r ai n 
in dir opti < di (Usi,a i dm 
QK mi alt ut 111(1 
punì in di sos|> n-, i i s _t 
fica no che 1 PCI hd \ min 
i !a\ orcioli ai m uopi 1 i 
dacati al corponttv '•mo It i 
forme ali on C ilonibu e - i 
via) 

II gioì no dopo il giornale 
conscivatuie tornano II Met, 
saggerò (la cui gloria e tutta 
nell aver bt ivi to senapi e chi 
comanda liberali fascisti eie 
ricali) i iprende I argomento 

« Le ipotesi di un barano 
continuano a prendere forma 
ur baratta che m dispregio 
di ogni regola democratica e 
alle bpalk di un elettorato fi 
duaoòo configgerebbe ai 
veio e proprio tradimento or 
dito contro la liberta e gli i^U 
luti democratici » 

Il tema e ì comunisti sven 
dono il divoizio pur di ac 
coi dai si con la DC II più 
chiassoso dei giornali ladical 
laicist L Espresso spuga co 
si il piano comunista nei ri 
spetti dclli DC « /Velie t alti 
live già abbastanza avanza 
te il PCI affi iva la sua for 
za il suo prestigio e sopia 
lutto i sudi ioti per gara i'i 
re la tregua sindacale necci 
baita alla ripiega economici 
per far passare vincendo l» 
insistenze dei gruppi laici uni 
recalcitrai ti un nuoto Con 
e idolo e una nuova legge ul 
divorzio a sopportabili » dal 
l attrailo per eleggere al Qui 
miai e il candidato preferito 
alla magnivi ama de > 

A questo punti il i inho le 
eh c \ 11 mi nist i \ p b ih i 
b u a t t o DC PCI In per ennst 
p u t i v i dpposic' il cernuti sta 
al à cand clattu i di r i n t a n i 
liei il Qti i naie I a decade 
dal 21) al 10 novembie e le 
e s \ i p, ] eh il le k COSP 
eli PCI t'infama la propria 
disponili Ina per Fanfani » (l'I 
n o \ e m b i t ì «71 PCI accetta 
qualsiasi candidato della DC 
al Quirinale » (21) « Anche al 
le spalle dei socialisti e dei 
laici Berlinguer e Fanti u 
uni i iinnic tana ali accordo 
QUII male dnarzto s> (2U\ ec i 
i ttfnl di questo giornali in 
d spug io di ognuna di l le pub 
bl ehi pre se di pus z une d 
comunisl i che smentiscono 
ognuni ih quelle balorde n 
\ uvioni 

Il Messaggero fa eco « Il 
utroscena del baratto de ICI 
comunista Quelli del Mondo 
(un sctt m i n i l i rinato in epo 
e i d cenln s n stid uila ile 
dipo alterne foitune m epo 
e i ti cinti smo ch i ico alimi 
t io) pimdnno la palla al bai 
/o e sotti un t loh a H i 
puma p-ìJ. nu (* p( I l)C 
I I ì 11 ) si 11\ in « \( ila ' ( j 

za si Hi menici di noi cmb e u 
i < m qt nìt a di assurdi i 
n ni j» r la unica di un i om 
pi in s sul du n u " ci e a 
danni il Ino contiibuto ut 
t i pattiti mai i d V^ì ma 
pculu 1) <si tenta cm UHI sub 
d)U da parte della DC e del 

PCI In questa strana seVi 
mana DC e PCI moUiano le 
loia caratteristiche storico 
culturali negative 11 referen 
dum e le elezioni prssidenzia 
li sono l occasione i (In pie 

cedenza lo stesso g ornale ìve 
va addii ittura annunciato 
trattative s e g a t e f u il p e i 
e il \ alleano) 

S amo nel momen o m •"ui 
i parliti divoi /isti elaborano 
la nuova proposta di I c ^ e ul 
divorz o L Espresso ne fa una 
i l lusi la /onc mcrmjqneia pie 
sentandola come un cedim^n 
to ai elencali e vede in c o 
la piova che il PCI ha bnga 
to coi Pinfani S e m e il 21 
novembie 

«Quale consistenza ha il U 
lo sottenaneo che lega piazza 
btiuzo con via delle Botteghe 
Osane per ! pfe2i07ip del Pre 
•udente e d comnromes o jer 
il refeiendum9 Secjndn alcuni 
questo f in e cosi i onsis<en 
te da assidua?*? alt OH firn 
fani la scalata al Qui male e 
regalare alla D( un accaldo 
man e tubile » 

E il 28 cosi spiesa « I »n 
Uis a^mo f lo dimucrist ia 
n o » dei comunisti «Condì 
zinne Nidispuisaoilp pei che il 
PCI possa piosegunt la ioli 
1 a d n < i imeni du il qua 
dio poi lieo ileìturale nm 
lamh biiiscanu uh I ali 
leader dtl PCI ritcncioin the 
l uomo in guido i nuii'ent 
re I • status qu > di impedì 
ìe I ( moiraqi i a di s(ro de" i 
DC e 1 eicnlualiln di SO o % 
di pillati ne fascisti alle pws 
snne elezioni sia Am tutore 
Fan fai i » 

Smentiti 
dai fatti 

Zi1 maido e ancora una \ il 
fa p u sinici co e p u m i JI i 
« / rofruuus/j inoliano una 
'i te a il i eitice con la IX 
scciiahaudo il PSI e i partiti 
laici 

Il PCI è tutto con I auf im 
h i s u n d u i u il riivu/ i il V i 
t i nn ì ) oi i il fallo pm sii ai r 
diluii o i chi queste nu nz u n i 
continuino ad esseri d ff isc 
d a J i su s s fo„'h an he n 1 
coi so dtl i i l / n pu s d n 
f il' t| i ! H s [ n m 

\ 1 ri n il / il [ iti ) 
Q u h il i i f t i li 
mpi i ' n qu ih hi i ! 1 

i i 11 i d _ < \ i nnin i 
cominci i il -1 d i e uhi i \ t 

chi t st t i li 1) is, i ( m 

pon i " i d i .uni ci u un Mi 
I ihbm l i e f ni i i \J 

come 1 b il itli n l u i i i 

• siglato r i m a t o sottoscritto « 
depositalo al notaio ' Non ave 
vano giurato n u loro titolo 
ni che il PCI aveva liuto hven 
doto e tutto concesso ' E in 
fatti lo stesso giornale coni 
ima dicendo che comunqjt 
li PCI « HO» )W!UIC1« oli IL 
couii e tersa alia DC una u i 
parrà » Pe r poi conclude!e 
li nnialmenie (17 diccmbx i 
J i e « h anfini è baituto » „ n 
ma ehi Io In bat tu to 9 II 
giornale dc^li ex non lo dice 
non lo può due non lo pò 
tra mai d u e 

Si cambia 
bandiera 

L i s t i l l a i 1/ nulo il cui 1 
lo e il La RI tifi a v c \ a ur i t i > 
il •; orno il miz o de 'e vota 
zun « auengono fatti veig 
gnosi e mutili li PU coitea 
già la DC alcuni nimunui 
ogqi itinamoiatisi della ih 
sa smaniano di prostituirs » 
F pio | i o m i n i l e il \ ito COITI 
patto dei comunisti t delle a) 
t ie lo i / e di sin sita c u ava k 
pi u n i s s e pei la liquidila ora 
di P i n i mi toni a s c u v * u 
HJ d c u n b u t * f.icn»; le re 
spm nb 1 la ri I P( 1 » m , 
P ut ) i din i i i suoi > i t 
J il pi i i -ina unni u un Hit 
s i / LOU I i ) tuli in 
dispo to a ii ni tt na ton'o tV 
1/ mpiuni a sunti eoi sfln i 

/i 1 » 
l o s[, MI l> d icembu L t 

spi isso mniincia addin t tm i 
che il PCI \o tc ia alla ftnt 
per Tan l in i anche a i ischio 
di sp i c i n e i suo /u ipp i pai 
h m t n t a n 

Contunpoianeument» il M o 
sajgew (ripetendosi anco i 
una volt i a dimustinziom» ci 
qiidl p i s t i s ano c u l i noati 
laii sto l i m b i » lotalnten i 
b i n d m a dimentico dt l le in 
tam e c u l a i e sul i D( con 
ii n e » quale In settimana ir 
m i t t li \ a il suo ÌU cut d i n, 
pel ) a l h i m l o della DC td 
« s i t i 1 suo iiiu'o i tali H! 
li ibi il i e la dunoci i / a1 

1 
ciius! i i un 
11 tldt in i i it e 
s i i 1 t t t h u t i 
niull i — s in 
Ognuni dt !U 

in i 11 i 

Itt i I i 
ili v li • 

i n u s i 
ni e munì -

Enzo R^tji 
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Il 1971 si chiude con il rilancio del movimento di lotta per l'occupazione, le riforme, lo sviluppo economico 

1972: ANNO DEL SINDACATO UNITARIO 
Le manovre del padronato hanno avuto riscontro in quei campi dove sarebbero state necessarie scelte qualificanti da parte del governo - Svuotamento di ogni contenuto innovatore 
della riforma fiscale e blocco della riforma sanitaria - Totale nullismo nella condotta governativa verso il Mezzogiorno - Fronteggiata con fermezza la controffensiva degli avversari 
L'importanza delle intese raggiunte a Firenze dalle tre Confederazioni - La partecipazione dei lavoratori - Conquistati tremila accordi aziendali - Trenta contratti nazionali rinnovati 

Ripresa dell'iniziativa 
per soluzioni positive 

IL 1871, sul piano sindacale, 
è sialo un anno m e o di 

(at t i sani f icat iv i , alcuni Jei 
quali avranno una incidenza 
sulle situazione sindacale e 
politica del prossimo anno 
Tra questi, i l più importante, 
è 1 intesa raggiunta in no 
vembre a Firenze dalle ire 
Confederazioni che prevede la 
attuazione della un.là sindaca­
le organica entro il febbraio 
1073 SI tratta di un avveni­
mento di grande portata, non 
lolo perchè prevede la realiz 
tazione nel 1972 delle tappe 
conclusive del processo unita 
no, me anche perchè questa 
prospettiva ravvicinata della 
unità sindacale è stBta voluta 
dai protagonisti dell'intesa in 
un periodo politicamente mol­
to complesso, denso di dif f i ­
coltà per I lavoratori e per i 
i lndacati. 

L'annata ormai trascorsa è 
i ta la infatti contrassegnata da 
un insieme di manovre e di 
attacchi del padronato e del­
le forze conservatrici, tendenti 
a fare apparire la condotta 
del sindacati come uno dei fat­
tori determinanti dell'aggra­
vamento della situazione eco­
nomica, con l'intento, attra­
verso la deformazione della 
realtà, di dare una copertura 
ai tentativi di bloccare anche 
Il più timido avvio di misure 
di r i forma, e di scaricare sul 
lavoratori e I ceti meno wb-
blent) le conseguenze dello 
sfavorevole andamento della 
economia e della produzione, 
particolarmente in alcuni 
grandi settori. 

E' innegabile che l'azione 
del padronato e delle forze 
conservatrici ha avuto un net 
to riscontro nella condotta del 
governo verso le riforme e 
negli i nd i rm i di politica eco­
nomica. Tale azione, infatt i , 
ha indubbiamente ottemi'n. 
soprattutto nel 1971, risultali 
consistenti, sia ron lo svuota 
mento di alcune misure, sia 
mediante una resistenza para 
lizzante in quel campi dove 
sarebbero stale necessarie 
scelte qualificanti da parte dei 
governo (ad esempio, lo svuo­
tamento di ogni contenuto n-
novatore della riforma fisca­
le, il blocco della riforma sa­
nitaria i l totale nullismo del­
la condotta governativa « r -
so il Mezzogiorno, verso la 
agricoltura e nel confronti del­
la scuola) D'altra parte, l'at­
tacco ai livelli di occupazione 
messo in atto su larga scala 
nel 1971 da vasti settori de) 
padronato ha creato una situa 
sione pesante ed ha solleva­
to una serie di difficoltà, JUT 
i lavoratori e per la stessa 
Iniziativa dei sindacati. 

Tuttavia, la efFioace tenuta 
del lavoratori nelle lotte e la 
costante azione unitaria dei 
sindacati, hanno permesso di 
fronteggiare con fermezza le 
manovre e eli attacchi degli 
avversari tanto che oggi, cioè 
in questi ultimi mesi del 1971. 
si registrano I sepnl di una 
evidente ripresa del movimen­
to delle masse lavoratrici nel-
la lotta per l'occupazione, oer 
misure di riforma e nell'azio­
ne rivendlcativa. 

I tempi fissati a Firenze: 
un punto fermo 
MI PARE, comunque che si 

debba rilevare come in 
una situazione lodale e politi­
ca Incerta, complessa» preoc­
cupante, le decisioni unitarie 
adottata dalle tre Confedera­
zioni a Firenze, se corrispon­
dono da un lato alle esperien­
ze unitarie e alle attese del 
lavoratori in generale e a 
ciò che le categorie più impe­
gnate sul terreno unitario ave­
vano contribuito a maturare, 
esprimono anche una precisa 
Inequivocabile volontà politica 
unitaria tanto più positiva, 
perchè obiettivamente respin­
ge le pressioni negative, l on 
unitarie, che 11 deterioramen­
to della situatone era venu­
to suscitando in misura cre­
scente 

Non i l offusca In nessuna 
misura (1 valore della Intesa 
di Firenze, BB ai rileva che I 
tempi rissati per fare l'unità 
In quella sede sono un punto 
fermo per tutte le forze che 
vogliono fare l'unità sindacale, 
ma occorre tuttavia fornire 
all'attuazione delle tappe pre­
viste un quadro di partecipa-
alone dei lavoratori e 'ina 
tensione generale tali da 'in 
nullare lutt i 1 tentativi che sa­
ranno certamente promossi 
per ostacolare 11 processo uni-

tarlo o per intorbidare i con­
tenuti e I connotati del nuovo 
sindacato che ci accingiamo a 
costruire, Ecco allora emerge­
re Il ruolo fondamentale che, 
sul piano sindacale, può rivì­
ve la ripresa della iniziativa 
del sindacato sul fronte dei 
la occupazione, dello sviluppo 
economico, delle riforme e 
della politica nvendlcatlva — 
I cui primi segni sono già re­
gistrabili, ma che abbisognano 
di uno sviluppo conseguente 
più incisivo — sui contenuti 
dell'azione, In una più ampia 
dimensione del movimento a 
partire dai pr imi mesi del 
1973 Subito, cioè tm dalle pri­
me settimane del prossimo 
anno, i l movimenta sindacale 
deva sapere precisare con 
chiarezza la sua Iniziativa, e 
riuscire a rappresentare nella 
complessa situazione sociale e 
politica, che caratterizzerà an­
cora per un certo tempo la vi­
ta del Paese, un punto d i r i ­
ferimento reale, positivo. Ma 
un tale ruolo da parte del sin­
dacato non si esaurisce con 1 
documenti e neanche con I 
confronti nazionali con 1 parti­
t i , con il governo o con le 
controparti padronali, confron­
t i di volta In volta ut i l i , ma 
non determinanti. 

Il movimento non può 
sprecare energie 
DETERMINANTE invece è 

lo sviluppo di una iniziati­
va concreta e coerente dei la­
voratori che, più chB puntare 
• momenti di conflittualità ge­
nerali o di sciuperi generali 
nazionali deve fondarsi sulla 
ricerca di soluzioni positive, 
articolate sul piano settoriale 
• territoriale (regionale, pro­
vinciale e locale), dando la 
priorità ai problemi della oc­
cupazione, degli investimenti. 
dello sviluppo economico 

Abbiamo accennato ad una 
esigenza di coerenza, oltre che 
di concretezza, perchè il movi­
mento sindacale non può spre­
care energie, ma deve convo­
gliare il suo Impegno sui punti 
più qualificanti della sua piat­
taforma, tenendo presente le 
priorità che la situazione ndì-
ca ed evitando 'e prese di 
posizione e le iniziative gene­
riche, il cumulo delle richie 
•te, le logiche o le forme di 
lotta oggettivamente corpora­
tive o municipalistiche. 

Mi pare RI debba tonclude 
re queste poche considerazio­
ni . dicendo che il 1971 con­

segna al prossima anno le 
tappe definitive del processo 
unitario dei sindacati, ma 'he 
i] 1972 dovrà Tornire a que'le 
tappe un movimento sindaca­
le proteso a riprendere nelle 
proprie mani l'iniziativa nei 
campi fondamentali dello *con 
tro sociale in atto, per sot­
trarre i lavoratori all'attacco 
di cui sono oggetto e per 
creare le condizioni per l'av­
vìo di una nuova politica eco­
nomica e sociale. 

Su questo terreno si contri­
buirà a creare un quadro più 
favorevole alla stagione del 
grandi rmnnvl contrattuali col­
locabili n« la seconda metà 
de! prossimo anno e. soprat­
tutto, si forniranno al proces­
so unitario le condizioni oiù 
favorevoli per andare all'unità 
sindacale sulle più ampie ba 
si unitarie, con 1 lavoratori 
mobilitali, con una più chia­
ra visione del ruolo e dei 
compiti del nuovo slndaca'o 
unitario 

Rinaldo Scheda 

LA CONTRATTAZIONE AZIENDALE NEL 1971 

Settori e categorie Accordi Lavoratori interessati 

M e c c a n i c i 

C h i m i c i e p e t r o l i o 

Tessi l i e a b b i g l i a m e n t o 

A l i m e n t a r i 

C e m e n t i e r i 

Legno 

M a n u f a t t i e l a te r i z i 

G r a f i c i e car ta i 

Ed i l i a z i e n d a l i - p i cco le e m e d i e 
a z i e n d e 

1.400 
300 

olire 1 000 
450 

40 
oltre 500 

150 
60 

3 000 

6 900 

oltre 

oltre 

circa 

700 000 
140 000 
150 000 
220 000 

20.000 

45 000 
10 000 
40 000 

100 000 

1.425 000 

La tabella che r iproduciamo si riferisce 
alla estesa azione di centinaia di migliala di 
lavoratori nelle singole aziende del Paese 
Ma non bisogna dimenticare che contempo 
reneamente, nel 71, sono stati conclusi 31 
contratt i nazionali che hanno Interessato corri 
plessivamente un milione e centomila dipen 
denti . Le categorie Impegnate alla battaglia 
contrat tuale sono state fra le al tre quella del 
250 mila alberghieri, del 70 mila alimenta­

risti (fra dolciari e lavoratori del! industria 
delle conserve animali), del panettieri, del 
vetrai, del dipendenti delle case di cura e 
di 140 mila lavoratori del set tore poligrafico 
Alcuni contratt i scaduti ques t anno sono tut­
tora da rinnovare- fra gli altri ricordiamo 11 
pat to nazionale de] braccianti e salariati agri 
coli che riguarda oltre un milione e 700 mila 
lavoratori. 

D o p o il successo o t tenuto con il r i torno a l l ' o ra r io normale 

L'organizzazione del lavoro 
tema d'attacco alla Pirelli 

I problemi dell'occupazione e della difesa 
che, i cottimi - I piani della direzione per la 

del salario - La lotta per la salute, le quallfl-
«normalizzazione» -1 risultati delle trattative 

D a l l a nos t ra redaz ione 

MILANO, 30 
« La att ività promoziona­

le della direzione della Pliel-
li sul mercati italiano e este­
ro ha permesso a l l a z e n d a di 
superare le difllcoltà economi­
che del momento » L'orario 
di lavoro alla Bicocca per I 
1700 operai che hanno per­
duto In questi mesi fior di 
salari torna alla no rmi l i t à 
La notizia fe della vigilia di 
Natale Non una parola nel 
comunicato uffciale della PI-

Fare una carrellata su questo 
anno di lolle sindacali che vol­
ge al termine, lignifica necii-
larlamente Asia re l'obiettivo 
su tre momentl-lmmiglni, che 
più degli altri slntettiieno II 
forte Impegno espresso da cen­
tinaia di migliaia di lavorato 
r i : la battaglia alla FIAT, l« 
lotte del braccianti e dal mu-
tadrl, la mobillliilone di Inte 
re città per l'occupeilon» • un 
diverso sviluppo economico. 

L'attacco sterrato dagli ope­
rai al l'erga nluulone capitali­
stica del lavoro ha avulo nelle 
vertenze FIAT (e In quell* con 
temporanea della Zanussi) Il suo 
punto più allo, f i l imi, qualifì 
che, ambiente sono stati I temi 
centrali, e per molti versi nuo 
vi, rlmbaltafl poi in centinaia 
di altre vertenze aziendali. Ac­
canto a questi qualificanti o-
biettlvl 1 lavoratori hanno posto 
la richiesta della parità norma­
tiva fra operai a Impiegati (ba­
sti pensare alla battaglia an­
cora aperta del metalmeccanici 
di Genova) quella di aumenti 
salariali (necessari per rispon­
dere all'attacco sferrato dal pa­
droni al potere d'acquisto del 
salari) dello sviluppo dagli or­
ganismi sindacali di base, dal­
l'aumento degli organici a dal-
l'allmlnailona di ogni rapporto 
precario. Tutti temi che hanno 
rappresentato il perno dell'este­
sa silone sindacale del lavora­
tori chimici, nel cui settore mol­
ta sono la verterne tuttora 
aperte (basti ricordare quella 
della Montedlion), 

L'altro capitolo è dedicato al­
le lotte nelle campagne. Sono 
cominciate d'estate con l'am­
pia mobilitazione del braccian­
ti che hanno conquistato In de­
cine di città nuovi patti provin­
ciali. Le Puglie, la Sicilia la 
Campania, e ome l'Emilia, le 
Marche e II Veneto tono state 
scosse da compatte a unitarie 
lotta che ponevano le richie­
sta di maggior occupazioni*, e 
stabiliti nel lavoro, di una va­
lorizzazione delle qualifiche, di 
un aumento salariale, di nuovi 
diritti sindacali. Man mano che 
I braccianti conquistavano 1 nuo­
vi patti, cresceva la battaglia 
del mezzadri e coloni per la 
trasformazione del due Istituti 
In affitto. Una battaglia che la 
possente manifestazione di Ro 
ma del tO novembre ba fatto 
ascrivere fra le più grandi rea­
lizzate dal movimento sindacale 
in questi ultimi anni. 

Con l'autunno, e dietro lo 
schermo della crisi monetarla. Il 
padronato lancia un violento at­
tacco all'occupazione che colpi­
sce con particolare forza pro­
vince dal tessuta operalo fra­
glia, come Roma a Napoli. 

L'uso della cassa Integrazio­
ne si fa estesissimo: raggiun­
ge allo scadere dell'anno cifre 
Impressionanti. Circe 600 mila 
sono I lavoratori posti ad ora­
rlo ridotto, per un ammontare 
di oltre 200 milioni di ore. Il 
che In termini di produzione 
significa che II paese ha fatta 
a meno dell'apporto di oltre 100 
mila lavoratori La risposta del 
lavoratori e delle organizzazioni 
sindacati ha la capacità di coin­
volgere altri strati della po­
polazione, forze social) diverse, 
I partiti democratici, gli enti 
locali. Intere città, una dopo 
l'altra, scendono In sciopero e 
pongono l'esigenza di sviluppa­
re l'occupazione Attraverso la 
attuazione delle riforme, Ini­
ziando dallo sblocco del fondi 
per l'«dlllila popolare. Fra le 
grand) manifestazioni ricordisi 
mo quella di Milano che vide 
sfilare per le vie della citta de­
cine e decine di migliala di la­
voratori. 

SI chiude quindi un anno che 
ha segnato 11 lancio della bat­
taglia contro l'attuale organiz­
zazione del lavoro e che ha 
rappresentato la premessa per 
un rilancio articolato della lot­
ta per le riforme Ora si atten­
de Il 197!: un anno di grande 
rilievo sindacale, visto che sa­
ranno circa sei milioni I la­
voratori impegnati a conquista­
re il nuovo contratto. 

Trattativa difficile per i ferrovieri 
Nei giorni scorsi ha avu­

to luogo li t emo incontro fra 
• indacato unitario del ferrovie 
ri e '& direzione aziendale, 
pe r I esame dei problemi nor­
mativi e del personal*) fem­
minile contenuti nella nuova 
piat taforma rivend-cativa 

Il conlronto i ra le richieste 
•inducali e la dichiarazione 
dollfi?tenda ha messo In evi 
aWizo una notevole diversità 
ft vedute. I n m o d o partico­

lare — affermano l sindacati 
— 1 or ientamento aziendale è 
risultato sfavorevole per la 
nuova regolamenta»! one del 
premio di maggiore produzio-
ne. per le festività infrasetti­
manali sul mansionario tela. 
tivo alle attribuzioni delle di­
verse qualifiche e sulla aboli­
zione graduale della reperibi­
lità la disciplina e le note di 
qualificazione. 

Anche sui problemi del per­

sonale femminile, l'azienda si 
è dimostrata assai rigida Nel 
aomplesso, U giudizio dei sin 
dacati sull incontro è negativo 
a causa delle i esistenze ma­
nifestate dall azienda 

Al termine della seduta 1 
sindacati hanno richiesto che 
Il successivo incontro avvenga 
oon sollecitudine per l'esame 
complessivo dille questioni e-
conomichc e del lavoratori de­
gli appalt i 

Dolio lotto dei lavoratori e delle forze democratiche 

Imposta a Monti la revoca 
di tutti i 1364 licenziamenti 

Ora occorre dare adeguate garanzie sulla effettiva continuità 
di lavoro — Preoccupazioni dei sindacati sul futuro assetto 

aziendale — Un nuovo incontro previsto per il 3 gennaio 

PESCARA. 30 
La lotta della Monti è arri­

vata ad un pr imo Importan 
te sbocco con la revoca di 
tut t i 1 llcerujiamentt notifica 
ti , revoca che è s tata impo 
sta a Monti e per cui si è 
Impegnata anche la OEPI 
che dovrà par tecipare alla 
nuova società che rileverà 
una parte del complesso 

Si t ra t ta di un risultato pò 
sftivo che la lotta operaia ha 
potuto s t rappare grazie alla 
combatt ivi tà e allo spirito u 
nl tarlo dei lavoratori ed alla 
larga convergenza unitaria di 
forze politiche e sociali che 
at torno a questa lotta si è 
determinata Ancora l'altro 
ieri un comitato unitario di 
Loreto Aprut 'no, con 1 adesio 
ne del PCI. PSI , PSIUP, AGLI. 
Associazione sportiva Loreto, 
11 parroco del convento del 
Cappuccini, il sindaco, espri 
mendo la sua piena adesione 
alla lotta operala, aveva rac­
colto e portato al lavoratori 
un pr imo contributo di 250 
mila lire, ment re la sottoscri­
zione continua La delegazio­
ne costituita dalle forze poli­
t iche a livello interprovincia­
le, con la partecipazione d! 
rappresentanti del PCI. PSI , 
del PSIUP. della DC, del 
MPL e con l ' intervento del 
presidente della Regione e 
del vloe presidente del consi­
glio regionale, aveva avuto 
incontri nella giornata del 
28 con 1 ministri Piccoli e 
Donat Cattln prima, e in tar 
d a serata, dopo la conclusio­
ne della riunione del const 
glio dei ministri , con 11 pre­
sidente del consiglio 

Il giorno 28, poi, aveva avu 
to luogo 1 Incontro delle part i 
presso il ministero del lavo­
ro Da questa fase di incontri 
è scaturita la decisione della 
revoca del 1300 licenziamenti, 

L'occupazione delia fabbrica 
— di cui le assemblee hanno 
deciso la cessazione — era s ta 
ta determinata proprio dai li­
cenziamenti che Monti aveva 
voluto porre in at to come ar­
ma di ricatto Su questa stes 
sa linea costui aveva solleci­
tato la Magistratura per un 
intervento repressivo allo sco 
pò di far sgomberare con la 
forza gli stabilimenti 

Le organizzazioni sindacali 
aderenti alla CGIL, CISL e 
PTL hanno espresso una va 
lutazione sostanzialmente pò 
attiva sul risultati conseguiti 
con una pr ima Importante 
« conclusione nella revoca di 
tutt i i licenziamenti, proprio 
dopo che ess. erano stati no 
ti fi cali » 

« Un secondo aspetto posi­
tivo — è scritto nel comuni­
cato — si riferisce alla deci­
sione di riconvocare le parti 
in un incontro presieduto dai 
due ministri delle Partecipa­
zioni statali, onorevole Picco­
li e del Lavoro onorevole Do­
nat Caltin per rldiscutere 1 
termini dell'assetto societario 
delle aziende lpotl?zate nel 
comunicato emesso dalle Par­
tecipazioni statali il 23 12 71 
Tale comunicato infatti, sti­
lato al termine dell incontro 
del 23 scorso avvenuto senza 
l'invito né alcuna inforrr.azio 
ne ai sindacati, è stato valu­
tato con estrema preoccupa­
zione dal sindacati stessi, 
perchè non esp l ic ta le garan­
zie necessarie al fine di assi­
curare effettiva cont.nuità di 
lavoro alle 2800 unita lavora 
tlve previste per I azienda 
Confezioni Monti Su questa 
materia soprattutto si dlscu 
terà nella riunione alla pre 
s e m a del duo ministri, che 
secondo il fonogramma per 
venuto stamane avrà luogo 11 
3 gennaio > 

La Regione finanzia 
gli operai in lotta 

Su iniziativa dei deputati comunisti 

PALERMO 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 30. 

Una nuova e importante ini 
ziativa del par lamento regio­
nale ha assicurato feste relati­
vamente serene ai tre nuclei 
operai Impegnati in Sicilia da 
molti mesi In durissime lot te 
per la difesa del posto di la 
voro minacciato da smobilita­
zione degli impianti 

Per sostenere infatti la re­
sistenza del lavoratori , l'as­
semblea ha disposto — su ini­
ziativa legislativa del deputa 
ti comunisti — una serie d i 
provvedimenti finanziari stra­
ordinari m favore delle mae­
stranze della distilleria San 
Paolo di Noto (s) t ra t ta di 
una azienda de] monopolio 
ErldanJa, chiuso per far pre 
clpltare il prezzo della car 
ruba) , del pastificio dì Pie-
dlgrotta di Agrigento (1 pa 
droni hanno tentato di stru­

mentalizzare l'occupazione del­
lo s tabi l imento per s t rappare 
Immediatamente un finanzia 
mento per la rea l izza tone di 
un al tro impianto, in provin 
eia di Caltanissetta) e delia 
fabbrica palermitana di confe­
zioni Nordica, che ha chiu­
so i battenti quando 1 padro 

ni milanesi hanno visto fini­
re un lungo periodo dì for­
tunata razzia di incentivi e 
di so t tosa lano . 

Agli operai della San Pao­
lo e del Pie digrotta è s tata 
cosi assicurata, per legge, una 
indennità straordinaria mensi 
le pro-capite di 70 mila lire 
(che viene aumenta ta di tre­
mila lire per ogni familiare 
a carico) a decorrere dal mo 
mento dell'inizio dell'occupa­
zione degli stabil imenti e si­
no a tu t to 11 febbraio 72, e 
cioè In prat ica per un anno 
al pastai e per un semestre 
al personale della disti l leria 

Per le confezioniste della 
Nordica, fnvece, che sono In 
lotta da 15 mesi ed hanno 
già beneficiato di un analo 
go provvedimento l'anno -scor­
so, sono stati istituiti corsi 
di riqualificazione presso una 
azienda tessile del gruppo pub­
blico regionale dell 'ESPI, in 
attesa che si realizzino le con 
dizioni per un loro inseri­
mento a tutt i gli effetti nel 
ciclo produtt ivo A ciascun 
operato dell'ex Nordica sono 
cosi assicurate 280 giornate 
d i lavoro a quat t romila lire. 
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Disegno di legge in Parlamento 

Parità previdenziale 
presto ai braccianti 

Il ministero del Lavoro non 
ha ancora resi noti 1 testi dei 
provvedimenti per la proroga 
degli elenchi previdenziali e 
la pari tà previdenziale al 
braccianti, a t re giorni dal 
Lens.glio del ministri E' il 
vecchio metodo che ha con­
sentito. talvolta, di peggio­
ra le provvedimenti già ap­
provai . La Federbracclantl 
si riserva dunque di espri­
mere un giudizio definitivo e, 
Intanto, met te In evidenza 
che la proroga degli elenchi 
è stata chiesta « nel contesto 
di precise misure di ralforza 
mento delle s t ru t ture del col­
locamento agricolo » 

La proroga degli elenchi è 
quindi una misura transito­
ria, In vista del miglioramen­
to delle condizioni di occupa­
zione 

Il provvedimento per la pa­
ri tà previdenziale, sottolinea 
la Federbracclantl « è un p n 
mo risultato di una decenna­
le battaglia espressa In centi 
naia di scioperi locali e nazso 
nati, In grandi manifestazioni 
a Roma, sorret ta dalle firme 
per un progetto d! legge di 
iniziati*» popolare» che TPC 
colse più di 200 mila firme 
Il presidente del consiglio si 

era impegnato nell 'ottobre 
1910 a risolvere 11 problema, 
affrontato solo ora Sembra 
che le richieste sindacali per 
la pari tà con l ' industria siano 
accolte, t braccianti oggi per­
cepiscono soltanto da 200 a 
600 lire per indennità di ma­
lattia, hanno indennizzi In­
fortuni molto bassi, gli asse­
gni familiari sono erogati so­
lo nel periodi lavorativi rico­
nosciuti Queste discriminazio­
ni debbono ora cadere 

Cirra II finanziamento, pa 
re che 11 governo rifiuti anco­
ra una volta di met tere ade­
guati contributi a carico degli 
agrari, Intendendo caricare 
le nuove erogazioni sulle ge­
stioni previdenziali e cioè sul 
lavoratori di altri settori pro­
duttivi Ciò è inammissibile, 
In primo luogo, per il danno 
che produce subito a tu t t i 1 
I n o r a t o t i polche In tal modo 
\ rngono fatti sparire 1 mez 

per aumenti delle presta 
-! m i urgenti In tu t t i 1 cam­
pi Inoltre perpetua una pò 
litica che rende impossibile, 
per gli stessi braccianti pen 
lionati o in prossimità del 
pensiona mento ottenere una 
permiane realmente sostituti­
va del salarlo 

rell! sulle lotte In corso nel 
grande stabil imento della gom­
ma alle porte di Milano Og 
gì per la Pirelli tu t to torna 
alla « normali tà » 

Se oggi l'azione sindacale 
segna un punto a suo vantag­
gio. el iminando quel taglieg­
giamento dei salari che costi­
tuiva senz altro un sacrificio 
ul teriore per migliala di la­
voratori . non vuol dire che 
sia esauri ta 

Le difficoltà di mercato — 
dicevamo — erano gli argo­
menti di Pirelli per aferrare 
|] suo at tacco alla occupazio­
ne e ai saiarl I sindacati af­
fermano invece che l'azienda 
tende a realizzare un program 
ma di r is t rut turazione aalen 
dale e di riorganizzazione del­
la produzione, a livello na­
zionale e internazionale 

Se la Bicocca torna ad ora­
rio normale Infatti, a l t re fab­
briche del gruppo continuano 
a r imanere al di aorte del­
l 'orarlo contrat tuale, le a « e n 
de Inglesi della Dunlop, con 
cui la Pirelli ha fatto una 
grossa operazione di concen­
trazione, hanno sospeso an 
che esse migliala di lavora­
tori Intere linee delle co 
s idet te produzioni collatera­
li (gomma piuma e derivati) 
sono state spostate pari pa­
ri in piccole e medie aziende 
con cui la Pirelli ha costitui­
to una sorta di cartello men­
tre le aziende consociate CSap-
sa, ecc > vengono minacciate 
diret tamente di smobilita­
zione 

All'interno della stessa Pi­
relli Bicocca, il più grande 
s tabi l imento del gruppo, 11 
tentativo della direzione di 
riorganizzare la produzione In 
modo da consentire un mag 
glor s f ru t tamento è presente 
in ogni Iniziativa della azien­
da La vertenza aper ta dal 
consiglio di Tabbrlca dalle or­
ganizzazioni dei lavoratori alla 
ripresa autunnale della produ­
zione parte proprio da questa 
complessa situazione della 
azienda e del gruppo Le ri­
vendicazioni sostenute già da 
decine di scioperi pongono co­
si come obiettivo la garnn?la 
del salarlo e della occupazio­
ne, ma proponendo soluzioni 
di fondo ad alcuni problemi 
oggi fondamentali all 'Interno 
dello stabil imento 

Questi problemi sono stati 
sintetizzati dal rappresentant i 
del lavoratori anche nel cor­
so dell 'ultimo incontro con la 
direzione, avvenuto l'altro Ieri 

Esiste alla Bicocca la neces­
sità di tutelare la salute del 
lavoratori, di prevenire infor­
tuni e malattie. 

I sindacati chiedono pro­
grammi precisi In questo sen­
so, vogliono definire un plano 
di r isanamento dello stabili­
mento che contempli, oltre al­
le necessarie trasformazioni di 
alcuni repart i , all 'ampliamen­
to di al tr i , la eliminazione del­
le materie prime nocive, il re­
cupero del fumi e il loro ab­
bat t imento. 

Sul piano della raccolta dei 
dati ambientali, inline, la Pi­
relli, che si vanta di avere 
costi tuito per pr ima In Italia 
un centro di ergonomia alla 
Bicocca, sì è rifiutata di ac­
cet tare una gestione demo 
crat ica oon l ' intervento del 
lavoratori del centro stesso 

L'altro punto oggetto deila 
t ra t ta t iva è stato quello delle 
qualifiche e dei cot t imi I rap­
presentanti sindacali sulla ba 
se della elaborazione fatta net 
corso delle assemblee e nelle 
riunioni del consiglio di fab­
brica, hanno presentato le lo­
ro richieste che mirano essen­
zialmente al riconoscimento 
della capacità professionale di 
ciascun lavoratore Superando 
le at tual i discriminazioni eco­
nomiche che l'azienda reallz 
za a t t raverso l'assegnazione di 
diversi livelli salariali con la 
at t r ibuzione di qualifiche le­
gate alla mansione svolta. 1 
sindacati chiedono che ogni 
gruppo omogeneo di operai 
abbia una sua precisa collo­
cazione della scala parame-
trale. 

La contrattazione delle qua­
lifiche, dicono inoltre 1 rap­
presentanti del lavoratori, non 
deve essere disgiunta dal pro­
blema del cottimo, oggi utiliz­
zato per ricostruire, sotto al­
t r e vesti la paga di posto Di 
qui la costituzione del cotti­
mo per gruppi omogenei e a 
sua acquisizione definitiva per 
I operaio, che conserverà qutn 
di, In caso di spostamento, sia 
la qualifica che 11 cott imo 

Fin dalle prime bat tu te del­
la t ra t ta t iva in corso, la Pi­
relli ha da to da vedere che 
tipo di « normal izza tone » in­
tendeva realizzare alla Bicoc­
ca L'attacco al salari e alla 
occupazione doveva servire 
per una più razionale utilizza­
zione degli impianti, per un 
piu sottile sfruttamento 

Solo che sindacati e lavora­
tori sono coscienti del reali 
obiettivi della Pirelli e non 
hanno smesso la battaglia, an 
che nel periodo natalizio, per 
impar i le che [azienda non il 
realizzi 

CGIL- CISL -UH 

Positiva 

intesa per 
i parastatali 

« Politicamente positiva » è 
stata giudicata dai sindacati pa 
tastatali CGIL CISL, UIL e 
CISAL l'intesa raggiunta al ter 
mine della riunione di merco 
ledi sera fra il presidente del 
Consiglio ed i ministri e sotto­
segretari al Lavoro, Tesoro, 
Interni e Riforma amministra 
tua sul riassetto della catego 
ria 

I sindacati parastatali si sono 
peraltro riservati — informa un 
comunicete sindacale — di ef­
fettuare le valutazioni di me­
nto dopo conosciuto il testo de 
finitivo dello schema di disegno 
di legge e. a tal fine hanno già 
sollecitato un Incontro con il 
governo il quale, del resto, si 
era impegnato a consultare le 
organizzazioni sindacali prima 
delle decisioni formali del Con­
siglio del ministri 

Genova 

Paragone 
ieri sciopero 

di tutti i grafici 
GENOVA, M. 

La requisizione da parte del 
comune delio stabilimento « P»-
rngcn Italia » di San Fruttuoso 
(occupato da oltre due mesi) 
è stata chiesta a gran voce, ita* 
mane, da centinaia e centinaia 
di lavoratori che hanno attra­
versato in corteo le vie del 
centro, e. poi hanno lunga­
mente manifestato davanti a 
Palazzo Tursi, in via Garibaldi. 
La manifestazione s'è svolta 
durante lo sciopero provinciale 
unitario dei grafici, cartai e 
carlotecnici i quali sono stati 
cliiamnti alla lolla per sconfig 
gore l'offensiva che il padronato 
del settore ha scatenate contro 
I diritti sindacali e di negozia­
zione, i livelli di occupazione. 
i salari Un'offensiva le cui di­
mensioni sono testimoniate tra 
l'altro dalla volonla di smobl 
lilare la «Paragona e la car­
totecnica < Bowater Italia » 

Quaderni di storia 
del PCI 
E' una nuova iniziativa editoriale che si propone — con 
ta pubblicazione di agili volumett i — di estendere la co* 
noscenza della lotta ù\ classe e politica degli ult imi cin­
quantanni m Italia. I « Quaderni » sono una sorta di stru­
menti di lavoro da utilizzare, anche per l'organizzazione 
di brevi corsi d i base, cic l i di conferenze, dibatt i t i . L'ini­
ziativa è promossa dalla Sezione centrale Scuole di 
Partito. 

Sono già disponìbili I seguenti • Quaderni • 
— Dalla cr isi del primo dopoguerra alla fondazione dei 

Partito Comunista • L'avvento del fascismo , 

— Il partito nel periodo della organizzazione del r eg im i 
fascista 

— Il partito dalle leggi eccezionali del fascismo alla ••> 
conda guerra mondiale 

— Il partito durante ta II guerra mondiale - La guerra di 
Liberazione • Vittoria del fronte antifascista e dallo 
Repubblica 

— Dalla Costituente al l 'v i l l Congresso del PCI 

imperialismo, Stato, Partito 
Note di orientamento e-di studio 

— Lenin e II partito 
Una rapida e chiara sintesi della concezione) del parti to 

rivoluzionarlo In Lenin. Gramsci Togliatti 

Nella stessa serie sono disponìbili: 
— Lenin e l'Imperialismo 

— Lenin e to Stato 

Per le prenotazioni rivolgersi alle Federazioni Provinciali 
del PCI 

V ^ 
Y RENZO STEFANELLI 

Le leve 
del sistema 

manua le popo la re d i po l i t i ca econom ica 

seconda edizione tu un mese 

La crisi monetaria 
lo tendenze dell economia Internazionale 

la conflittualità sociale 
In nn'esporionia nuova, analitica e rlqoiosa 

ma chiara e accessibile a tutti 
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Giovani in appalto 
all'industria 

della rieducazione 
Su 119 r i formator i , 78 sono convenzionati con i privati (uno 
solo statale su 79 fra quell i femmini l i ) - Lo scandalo dei subap­
palti - Un monopol io dei religiosi - La rinuncia - Diagnosi, 

terapia e repressione • La Costituzione calpestata 

Le rase di rieducazione per 
minorenni In I tal ia sono 
110 di cui 78 convenzionate 
(vale n d ' i e date In appal to 
n privati! e 41 statali Ques ta 
pi rissi deli app i l to degli Isti 
tuli minorili da parte del mi 
n l i t o io di d a z i a e Giustizia 
rost l tus .ee una vergogna e 
unn spandalo per due motivi 

Jl pr imo (*> quello che per 
motte o rende prospero un 
\cva r p iop i lo « HIP reato del 
minoro» una s o n a di sfrutta 
mento Intensivo del dlsadat 
ta t i Hi Istituti pi ivat i , dalla 
re t ta the 11 minis tero pab.sa 
g iornalmente per ogni ragaz 
za devono t r a r r e un guada 
gnD e perciò t ra t tengono per 
se unn parte del denaro, il 
ohe va ovviamente a scapi 
lo riti vi t to del vestiario del 
oenrssc i t del piccolo reciti 
so IJP rotte che un i s t ' tu to 
pr iva to riceve por ogni ra 
Kasvo variano dalle 1500 alle 
1(1011 lire al g iorno e da qui 
devo u u l r e tu t to lo st ipen 
dia ni d i re t to le e al persona 
le le spebe di gestione del 
l 'edif ico 11 margine dì gua 
dafrnn por i propr ie tar i (mol 
t i istilliti sono organizzati co 
me unn perfet ta Impresa com 
m o r d a l e e a volte 1 ragaz 
?\ vendono ceduti in sub ap 
pal io a « d i t t e » minori ) 

Il che si r ipercuoto oltre 
ohe sulla condizione di vita 
del minori anche sul t r a t t a 
monto economico degli edu 
tutor i e del personale E di 
lei ì la not zia della condan 
nn di un sacerdote don Ma 
tilt Ini d i re t tore dì un rifor 
matorlo a Napoli non veraa 
va i conti Hauti Inps agli edu 
calori Ali istituto Florali. 
Santa Chiara di Visso lnol 
t re - gest i to da i religiosi 
« Servì di Maria » — tu t t o U 
personale è in agitazione per 
che oi mal da anni e anni, ri 
ceve non soltanto uno stipen 
elio di fame ma addi r i t tu ra 
senza busta (e non si rles.ee 
ad ot tenere un intervento 
dell Ihpnttoiflto del lavoro di 
Macerata) 

Il secondo motivo di ver 
gogna e di scandalo è se pos 
Mbi'e ancora più giave La 
poliLIra di privatizzazione de 
gli istituti minoril i sta a di 
mostrare la rinuncia dello 
S t i l o alla ner ìucazone del 
minore d i sada t ta to , il totale 
disinteresse verso la sor te d i 
migliala di piccoli reclusi 
Questa r inuncia è add i r i t tu ra 
r/ot-alB nel campo femminile 
su 32 Istituti minoilll per ra 
gaz^e uno solo e statale la 
intera ((educazione lemmlnl 
le e quindi affidata alle 
suore 

La controprova è possibile 
ri trovai!» proprio In quella 
esigua minoranza di r iforma 
toi l statali Ci ha de t to il 
compagno deputa to Albei to 
Guidi m e m b r o della Com 
missione d inchiesta parla 
mentale per 1 Indagine sugli 
is t i tut i di prevenzione e di 
perni «Negli istituti minori 
h Italiani non si segue, vi 
lealtà alcun metodo ài ecw 
poro del Tumore Numerosi 
diriaenli e assistenti fiatino 
domini lata alla nostia Coni 
missume il fatto che nelle 
carceii minorili mentre vi è 
mio spreco dì mezzi e di sol 
di prr quanto riguarda la 
formulazione delle diagnosi 
sui minori vi ù uuecc una 
assoluto carenza di mezzi 
quando si passa alia terapia 
L nnirn cosa sena dunque 
nifi retto negli aichn i sono 
1P <ai felle diagnostiche Co 
vie nei cai cere minorile dt 
l-'nh'rmn dote i metodi dm 
gnostici sono ottimi ma la 
pennuti di mezzi è tale che 
non si riesce a sfoltire le ca 
vi late che ospitano fino a 
SO tagazzi mitene Questa 
slesm h ndenza in linea gè 
volale esisto anche per quan 
tn riguarda Unterà tematica 
tìella ntorma dell ordinameli 
to perni erniario tammtni 
s\iasione statale non interne 
vi per le tempie del letu/n 
ro di'la nsacialuzaziane del 
recluso Ì 

M i e mento di fondo istltu 
r nnal che regge 1 ci Iteri che 
In Tosi tuzione ha rissato oer 
il n clipei u del ci t tadina dete 
nu lo le del m'nore d sadattu 
toi resi i dunque una mera 
ulrjp a In campo minorile 
questa men p i o g r a m m a t ' c a 
non esiste 11 metodo umano 
del collina mento e in la socie 
ttì del i ippoi to t ciuci Ivo lei 
l i lUocUli ' /a- ' ionp manca del 
tu t to e n n e obiettivo e resta 
una asp ia7lone di alcuni stu 
dlosl illuminati La verità è 
che questa linea di modi r 
ria terapia (il sistema ad 
esempio del < carce-e npei 
to » o « semiape r to» a t tua to 
per 1 minori In Inghi l te r ra e 
In S v e / m t guardata con so 
spel lo l i bui i m 7 i m n 
Bltir ili e IH ut ceti i unica 
monte ippola della pu i 
rione iitliittlva piesci i t ta dai 
t oclkl Inscis' secondo 11 vet 
eli lo innxeUn di una KUUI 
ipp idenz i bouilt clic ì 
«pondo il n u l e col m i le » 

I i s i tn sono < lie 1 8"3 
dei giovim e IH terminano i 
p u l o d o ledili i t ivo dopo 
un breve periodo ri t empo 
t o r n i in carcere To n i loè 
del i t to quelle mina dove in 
\€<e clu a considerai si citta 
rimo a par i tà di d tti e di 
doveri con gli i-Uri ha solo 
appreso — con rancore ed 
odio <he a su i iondl7io 
ne ri est uso d Interiore di 
rltsf i fd i t un i l m i r r à come 
un mure li < fnfimanle e n 
c a n n i li e 

Lo hit riconosciuto lo s t t s 
MI Consigliti superio e riclli 
mat! sti Uni a t h e alla fine 
dello s orso anno ha svolto 
nini indagine c o n o s c i t i prcs 
i o a i uffici giudiziari pei 1 
min lerini Ni He considera 
•Ioni f inali» -tìeltft lunga ì e l a 

zinne (che si rivela — t o m e 
ìemo s i i l ia igorrento — una 
a l larmata denuncia delle c i 
renze e dei rita-di dello Sta 
t o in questo delicatissimo c e t 
tore l il Consiglio superiore 
della magis t ra tura afferma 
tra ' l i t r o HWOH sembra az 
saldato affermare che la QUI 
1/1320 minorile na da parte 
dei magistrati del PM che 
da patte di Quelli del Tribù 
naie viene attualmente mie 
sa in maniera tale da non 
cogliere sempre le particola 
n l a che la differenziano dal 
la giustizia per gli adulti 
Troppo spesso viene esaltato 
ti momento repressivo e li 
tn data l attività di promozio 
ne e di tutela dei diritti del 
minore Questo inconvenien 
te acquista particolare gravi 
ta per le carenze di adegua 
ti interventi educativi volti a 
Invaure l'armonico sviluppo 
della personalità dei minori 
ed il loro inserimento nella 
ordinata vita sociale » 

« Il discorso dt fondo ^he 
la Commissione parlamenta 
re faceva sempre ai respon 
subiti dei vari settori de'la 
amministrazione — spiega 

ancora 1 compagno Guidi — 
era il seguente ma questo 
modo di amministiure la ani 
stizia quali e t ietti produce' 
Che cosa rende Quanìa qen 
te itene recupciata' h aite 
sto infatti il punto essenzia 
le II vumstcm ci ha tempre 
risposto che non è possibile 
conoscere quante persone 
vengono recuperate giovani 
o adulte di quelle che passa 
no attrai prso le carceri, che 
non esistono statistiche Qua 
le dimostrazione migliore del 
fatto che à in agore un si 
stema meramente afflittivo 
che pensa solo a mettere in 
galera a punire'' » 

Lo S ta to resta dunque 
Inerte e neghittoso non si cu 
ra di conti oliare di vedere se 
e riuscito a iemalizzare il fino 
costituzionale (articolo 271 
del recupero del detenuto II 
che rappor ta to al d r amma 
delle migliaia di minorenni 
che passano ogni anno nelle 
maglie della giustizia rappre 
senta una ingiustizia intolle 
rabile 

Cesare De Simone 

Per i l delitto di Marsala arrestato anche il proprietario del podere dove si trovarono i corpi 

Sapeva delle bimbe morenti nel pozzo 
Ma tacque per paura 

di essere coinvolto 

MARSALA — Giuseppe Guarrato fotografato all'epoca delle ricerche « Qui non c'è nulla » 
sembra dire con un sorriso innocente Sapeva invece quel che stava avvenendo nel suo podere 
ma non parlava 

In tutta Italia freddo, pioggia e neve 

Inverno in ritardo 
ma duro e mutevole 
Secondo le previsioni, in gennaio avremo un'altalena di mal­
tempo e schiarite - Da oggi la situazione peggiora anche al Sud 

Sotto accusa i padroni della cava 

«Materiale logoro? 
Arrangiatevi voi...» 

L'Inverno, comincialo in ritardo a causa del 
l'anticiclone che ha riversalo sulla nostra pe 
risala aria relativamente calda e fitte nebbie, 
sarà, a partire dal prossimi giorni, tempestoso 
e mutevole, dandoci alternativamente neve, 
temporali, nebbioni e schiarite L'altalena del 
maltempo dovrebbe, secondo I meteorologi, 
presentarsi in gennaio presso a poco cosi nella 
prima settimana del nuovo anno la neve farà 
la sua apparizione nelle regioni centrali e meri 
dlonali, mentre al nord si alterneranno nuvole 
e schiarite, dappertutto, la temperatura scen 
dera Dopo la Befana, il tempo si rimetterà al 
bello dappertutto, dandoci giornate serene con 
temperature non Inferiori alle medie invernali 
Seguirà una settimana di maltempo con Inter 

slficazione del freddo, ma infine, gennaio ci 
lascerà con una ripresa di bel tempo 

Intanto, per oggi coni nueranno le precipi 
fanoni di neve e di pioggia al nord, e le per 
turbazioni si estenderanno gradualmente anche 
al sud e sulle Isole Nevicate dappertutto, oltre 
i mille metri Per quanto riguarda le notizie 
sul tempo di ieri. In Italia la novità più note 
vole e stata il peggioramento del tempo al sud 
banchi di nebbia sull'lrpima, forti piogge in 
Puglia e nel Materano, rovesci di pioggia, bufere 
di vento freddo e mare a forza 5 in Sardegna 

In Europa la capitale pu fredda è stata ieri 
Mosca, con una temperatura minima di meno 21, 
la più calda Atene con più 10, seguita da Roma 
(più 7) A Parigi e caduta la prima neve che 
ha bloccato l'aeroporto di Orlv (nella foto) 

Altre foto del pianeta trasmesse da Mariner 

La superficie di Marte 
come pelle di elefante 
L'URSS ha lanciato « Meteor » - Il « TU 144 » a 2.500 chilometri all'ora 

PASADENA tCalltorniai 30 
lina delle ultime lotogirìfie 

invitte da Manin r ) clu sta 
p r i n d o a l u n n o al pi-meta 
M u l i rivela una strana a 
ratte Ustica sul si tell i te tosso 
che oppure unic i e imi nota 
t\ pr ima d aia noli universo 
Si t rut ta cìi una regione e^te 
yi e n e i 7? miRlia quad ia te 
montagnosa cor cimo che 
L;lungone a quasi ri[i00 met t i 
di a l t i tudine e sono visibili 
olii e la nebbia di sabbia che 
la tempesto sollevi su Marte 

La legione appaio con Rim 
?e slmili a quelle che si pos 
s-orici nntnre sull t pelli di un 
elelante compat te quasi di 
segnate 

Oli scienziati del c< ntiu di 
Pasadena pbtludono che pos 
sa trattHisi CÌLI 1 iniosi c i 
nuli mi i r - imi poni! l i ri 
urlone noi e \ sib le n rppm 

\ uli in e i m i 
u n i concxltui ì 

a t t i w l t 
t i a t t a di 
una ipotesi 

In tanto e si ito u s o noto 
che gli StU Unit p i o p o u a n 
no quanto p u m a ili Unirne 
Sovietica eli c o m p u t o e spe 
l imenl i comuni so\ u Lieo aire 
ìlcani pei s ' u d m e M u l e l o 
hanno dr Lio ĉ e ivi ili dt i 
< Je t piopulsion l abor t ton > 
di Pasadeni ì qui l i hanno a„ 
giunto che ti tmitv la lin i 
di telcse i ìvenu (in CO11OL,I il 
centro di Pas t tUnt con 1 A< 
cadernia sovietica delle SCILO 
^e sono si ili cine sii p t r i m 
1 i n sui.li lui i s n t e stilli 
uipacitii de I " dui sonile eli 1 
1 URSS i M Us 2 e l i 

Viti ì t IH r rb t ino fitti i 
no t M u l e 

Gli se u n il di P isar ìem 
hanno K truiniL 

UH v 
j sta di 

li mp 
su "Vinile sta tclrseopican ente da te t ra sta di p o h e u su \ m t i e sia 

Alcuni scienziati parlano di 1 diminuendo e che le ìotogra 

fie scattate da Manuel 9 » 
cominciano a mostrare buoni 
dct lanh della superi eie del 
pianeta 

MOSCA 30 
L Un oiu faov ìctic t ha an 

iiuni iato il l incio di Me 
teoi un s u e l h t e meitorolo 
L. i o entntn in una oi b t\ 
con apoeeo di 90T chilometri 
e perigeo di B80 chl lometn 
l u t t o a boi do funzioni nor 
malmente Ieri secondo 
1 agen/ia TASS in un ennesi 
mo volo di collaudo il TU 144 
h i sviluppato la velociti di 
'i^O chilometri o i a n vile a 

| d u e un i velocita s u p m o i e 
t i quc lh OH vista dal piogetto 
i d c l l i e i e o L aereo ha voli to 

i que ta velocità per alcuni 
' minuti 

11 \oln ix avventilo id una 
I quoti) ili IH-i(HJ melr vale a 

dire una quota pr imato per 
I aerei di linea 

Circostanziata testimonianza di uno dei minatori feri t i 
nell'esplosione che ne ha uccisi tre 

Dalla nostra redazione 
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Attrezzature t ioppo vecchie 
e la cui pericolosità e ra s ta ta 
r ipe tu tamente ma sempre 
inut i lmente segnalata dalle 
stesse vit t ime ai costrut tor i 
edili che gestiscono la cava 
della mor te sono state la cau 
sa della disastrosa esplosione 
di ieri pomeriggio alle pendi 
ci del monte Erice a due pas 
si da Trapani in cui t re ope 
rai impegnati nella prepara 
n o n e dei fornelli da mina so 
no rimasti uccisi dalla dina 
m i t e e orr ibi lmente dilaniati 
da una mitragl iata di scheg 
gè rocciose ed a l tn due gra 
v emente feriti 

E s ta to p ropuo uno dei 
due feriti — Cristoforo Maza 
ra 'il anni fratello di uno 
dei cavatori pen t i nel disa 
stro — a fornire s tamani al 
sosti tuto procuratore di T r a 
pani Ciaccio Montalto i primi 
e precisi elementi di accusa 
a carico di Mario e Michele 
Roditt is titolali di una delle 
più note e potenti imprese 
della zona 

Dal lettino dell ospedale 
Sant Antonio dove è ricovera 
to e da cui riesce ad espri 
mersi ancora con molta fati 
ca (oltre ad altre lesioni ha 
r iportato la completa ro t tu ra 
dei t impani) 1 operaio ha ri 
costruito pei il magistrato le 
fasi Immedia tamente prece 
denti al terribile scoppio 
confermando che la sciagura 
è avvenuta ment re la squadra 
era Intenta al caricamento 
del secondo dei tre fornelli a 
catena 

« Avevamo sospeso il lavaio 
per la pioggia — ha det to Cri 
stofoio Mazara fornendo an 
che una significativa testimo 
manza di odioso sfruttarne?) 
to padronale — ma quelli del 
limpiesa ci hanno 01 dinoto di 
continuare, perche tutto do 
veva esseie pronto prima che 
calasse il buio » In quali con 
di / ioni ' ' Le più pericolose ha 
documentato il ferito « Il tu 
ho di alluminio con cui biso 
gnaia spingere l esplosivo 
dentro il foro profondo una 
quindicina di inetti non eia 
buono eia leechio contolto 
arrugginito bucato pieno di 
ricci e di spigoli (che p v obi 
bilmente sti isolando conti o 
l i roccia hanno tat to scaturì 
re un* scintilla appunto cau 
sa probabile della esplosione 
delia d inamite ndr) Ci iole 
wiiio i tubi nuovi Li aveva 
ino cliiPtstt più tolte alimi 
pi et,a ma quelli rispondevano 
sempre alia stessa manieia 

Arianqiatevi con i tubi che 
ci sono » 

F su questa pesantissima 
accusa e1 e può prefigura 
t e un piocedimento per tri 
pi co omicidio colloso che 
„] i l i v a i m o sia l i mapistra 
UIIA e I dott Ciaccio Montai 
to h i effettuato f i n i r n e an 
elie un sopialluoe.o alla cava 
ns Line apli i t t if iciei i che 

lun/ ion in e tecn ci del! Ispet 
to ia to del lavoio di T iapani 
t i o p p ' volte nel pissato non 
su l l a entemenie v giti nel 
ioni rotili degli speculatori 
alterici di uno sfrut tamento 
d i rapina delle cave non solo 
di pietia ma ine he e soprat 
tu t to di mainiti lesponsabih 
della toLile assenna di qual 
siasi a t t ie-valuiR in t i infoi 
tunistica (Per d u n e una i 
gistoi i di c ivc del Trapanese 
violato d t un anno I impegno 
tonti ittunìe del t i i t l tu / ione 
di un posto di pronto soceoi 
so a Custonaci epicentro del 
la zona dt sf tut tamentoi 

Orav i permangono intanto 
anche le condizioni dell altro 

Cristoforo Mazara e Bartolo 
meo Ciaramida, due dei fer i t i 
dall'esplosione nella cava 

operaio ferito Baitolomeo 
Ciaiamita di 44 anni che 
quasi certamente pei dera la 
vista Quanto alle tre vit t ime 
— Fiancesco Curatolo 42 an 
ni Salvatore Mazara 34 Nic 
colo Cracchiolo 41 anni — si 
e conclusa ali alba la pietosa 
opera di ri con* posici/ne dei 
loio eoipi onendamen te dila 
n Ui I funei ah dei ti e ope 
i n si svolgeranno domat i n i 

Il magistrato ha spiccato mandato di cattura per omicidio continuato e 
aggravato ma esclude l'ipotesi di una complicità consapevole con Michele 
Vinci - Durante le lunghe ricerche di Ninfa, Virginia e Antonella l'uomo al­
lontanava le squadre dalla sua proprietà - Ancora punti oscuri nella vicenda 

Dalla nostra redazione 
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incoia nuovi e elamoiosi svi 
luppt nella scom olgente v ìeen 
da delle t u bimbe di Mai sala 
elle li^ eisi dt animai icaiucrile 
M h tnii/atu in questo scurcio 
d anno 1 eiio?ionata <itlcii7ioiie 
del paese a due mesi csit ' i dal 
I allucinarti calvario di Anto 
nella \ aleuti e di Ninfa e Virgi 
ma Marchese un aldo uomo e 
•ìtalo accusato del hipliee orni 
eid'o di cu deve già uspondeie 
to sciagurato z o di Antonella 
Michele Vi tu insieme alle ini 
puta/ioni eli rap mento viliptn 
dio e occultamento di eidaven 
ecceteri 

dia drrc stato e i richiusi) nel 
le cai u n trapanesi eh San Giù 
I ino ques o b iondo uomo del 
caso di Mai stila e Giuseppe 
Ciuarrdto t tnquantaUc anni 
piopneti im della prolonda ca 
v i in cui Michele Vinci Bello le 
due sorelline (le quali neorde 
l i t e restinone) incolumi malgia 
do un volo di venticinque metri 
e morirono di fri drio e di sterili 
dopo una atioce lunghissima 
agonia) e padione anche dell at 
tigna cisa colonica in cui An 
lonclla Valenti trascorse tre km 
gin giorni di prigionia puma di 
souaie solTocaUi 

Secondo i mandato di cattura 
spiccalo ià nulle scoi sa dal giù 
dice istiuitore Libertino Russo 
il Guai rato sapeva che le h e 
bambine erano la probabilmen 
te le aveva leismo viste insieme 
al loro npKoie ed in ogni caso 
aveva udito ì lamenti di Nulla 
e Virginia ptovenienti dal fondo 
della cava Ma non pai Io tacque 
« per motivi abbietti » o pei ti 
more di una vendetta di Miche 
le Vinci (sapeva anche che prò 
prio lui er.i il lapitorc) o più 
probabilmen'e perche tcinevd ne 
giorni infuocati della nceica di 
essere egli stesso accusalo del 
I atroce vicenda Di conseguen 
za le suo omissioni di soccorso 
e di denunz a costituiscono cau 
sa (o almeno concansa) della R 
ne di tutte e tic le bambine \c 
quali inveeL a se puntualmente 
e temptslivaniente SOCCOIM_ — 
cosi afferma il mandato di cai 
tuia — non sai ebbero morte» 

Come ha spiegato stamane il 
Ptocuratore della Repubblica di 
Mtrsala Giulie Teiranova h i 
luminilo mas sliuto cui si do 
vette con l anes to del Vinci la 
soluzione della puma fise delle 
indagini 1 accusa mossa nei 
coni tonti dei Gu irrato — the è 
quella di omicidio continualo e 
aggiavalo — e assolutamente 
autonomi nspello a quella 
identica ma ionie abbiamo vi 
sto non unici ai cui oeve già 
iispondere 1 tapitore di Anto 
nella Ninfa e Virginia « Di con 
coiso nel delitto — ha aggiunto 
Terranova — si saiebbe potuto 
parlare solo nel caso di ima com 
plicita tra il Vinci e il Guari alo 
Ciò che non e allo stato degli 
alti e probabilmente ancre a 
lume di logica al più 1 uno sa 
peva dell iiitro ma ciascuno dei 
due ha agito autonomamente e 
ha quindi le sue autonome re-
sponsabihU p u pesanti per il 
\mc i peiche per lui ali ac-usa 
di triplice omicidio si sommano 
le altre già note » 

Come si e g unii e attiaverso 
quale pisld a questa uUenoie 
allucinante lesseia dello secano! 
genie mosaico di Marsala ' La 
eh ave ior^c usolutiva delia 
vicenda e stala fornita dallo 
stesso Vinci ieri pomeriggio al 
le ultime e serrate billule di 

li dj ammanco inlLnogaiorio 
protrattosi per ben otto oie nel 
taiLLtc di M stretta (Messina) 
che pLr ospitare lo zio di Anto 
nel d e stalo svuotato da tutti 
gli altri detenuti Sul Guariato 
giavavano in lealtà da tenpo 
ileum seppellì la s u ostina 
zione nel negare persino di co 
noseere il \ nei (una figlia del 
Guariato ei i collega di lavoro 
dello zio di \ntonclla nella lab 
bne t d i e li questi picsc il na 
stro ulil zzati pei immobili^ ire 

II n potini) il suo nisi=leie che 
util i piupr Ì ca-.i Liilomca tulio 
eia i pò lo (me nlie mveee 
av i e blie dovuto insospettii io il 
ninnarne nio di tiaeee evidenti 
ci un pisto a btse di fagioli e 
iak cioè puipiio rìegh alimeli 
ti d cui in e poi dimoiti o 1 a e. 
tnps a Antonella c i t itala nu 
Ir lai 1 ns s inua eoi) cui — Ma 
durinte le ricettile delle bimbe 
— aveva assicuralo le squadre 

di volontari di avei conliollato 
in lungo e in h rgo il piopno 
podeie 

\ confeimarc i sospetti e sta 
to oi i piopno il \ nei Con qua 
li elementi non e ancora dato 
di s ipcu (il segi cto istiutlorio 
e assoluto e indispensabile i 
due magistrati sembrano orien 
tati i provocate nei pumi gioì ni 
dell an o nuovo un confronto ti a 
il Vinci e il Guati a l i ) ma si 
dovi oboe trattare di fattori di 
f i a l e e già effettuato i (scontro 
se nntoi a Terranov a ha detto 
oggi clic se non e e la conies 
sione del piopnetano della ca 
va c e tuttavia la sicuiczza 
pioce-^uale della sua colpevo 
ILZ/I 

Nessun dubbo d altra patte 
che con la chiamala di cotreo 
del Guai rato Michele Vinci stia 
cei canelo di attenuare il peso 
dell accusa che gli gì ava addos 
so Lo ha ammesso apertamen 
te an?i secondo una indiscre 
zinne fornita da uno dei legali 

preseul ili interrogatorio « Se 
Giuseppi Guirratn mi avente 
rknuiKiitrt sibilo — sono le pa 
role di Meht l t Vinci — io non 
dovrei ola rispondete di colpe 
tanto gravi E soprattutto le bim 
lie sai ebbe io sijilc salvate in 
te inpo i 

Il che pei altro verso dlmo 
iti i comi molle cose stano nn 
co i tuli altro che chiare nel 
mi e tunisino che lui fatto seat 
taie la teir fleantt implosa (ti 
Michele V nei i-orse nella aber 
ra ite e complicata psicologia 
egl ha speralo che qualcuno 
pai lasse pur restindo come pk 
rat inato nella sua ostinata deci­
sione di nascondere le lumbine 
fino ad ucciderle Solo il proce» 
so — un protesso the e prece 
doto di una tosi tormentata 
istillimi a — chiarirà probabil 
mente ogni piega ogni ombra 
rie pili spaventoso delitto del 
1 anno 

Per Natale 
30 mila 

incidenti: 
46,1%+degli 

altri giorni 
Oltre 30 000 incìdenti auto 

mobilisticl si sono verificati 
sulle s t rade i taliane nei gior 
ni 23 24 e 25 dicembre LP 
media nazionale giornalieia 
degli incidenti d auto s t imata 
dalle compagnie assicurative 
che pare comunque abbiano 
effettuato calcoli in eccesso 
per motivi comprensibili ha 
subito a Natale rispetto agii 
a l t r i giorni dell anno un au 
mento del 461 o, passando 
d i 65O0 a 10 000 incidenti al 
giorno 

Rispetto al corrispondente 
peiìodo dello scorso anno il 
Natale 1171 ha registrato nel 
numero medio di sinistri un 
incremento pari al 33 3 rc Le 
feste natalizie sono uno del 
pei iodi dell anno in cui si ve 
rifica 11 maggior numero di 
incidenti a causa dei più 
frequenti spostamenti effet 
tuati da molte persone per 
riunirsi alle famiglie o per 
recarsi ft passare le feste di 
fine anno nelle località di vii 
leggiatura invernali 

Il 1971 ha comuque stabilito 
un nuovo record Infatti du 
rante le feste di Natale del 
1970 la media giornaliera si 
era elevata del 15 3 ^ raggiun 
gendo i 7500 incìdenti ment re 
:1 Natale appena trascorso ha 
portato un incremento del 
46 V 

C e anche da considerare 
che mentre il 27 dicembre 
1970 era una domenica con 
sentendo quindi di ìealizzare 
un « ponte » più lungo che 
ha favorito i viaggi ques tan 
no non si è avuto un prolun 
gamento dei giorni di festa 
e quindi gli spostamenti sono 
stati inferiori Malgrado ciò 
gli incidenti sono u s u r a t i più 
numerosi 

Preso uno 
dei rapitori 
di Albrecht: 

paoò un 
miliardo 

E S S E N 
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Un avvocato di Dusseldor! 
ed una vecchia conoscenza del­
la polizia sono gli autori del 
più clamoroso sequestro di 
persona avvenuto In Germania 
dalla fine della querra il ra 
pimento del re del aupermer 
coti Theo Albrecht 

L avvocato si ch 'ama Henclw 
Joachlm Ollenburg ed è tut­
tora latitante (forse è luggito 
ali estero) mentre il compii 
ce che sarebbe 1 autore mate­
riale del sequestra ed è reo 
confesso si chiama Paul Kron 
La polizia lo fermò il 21 di 
cembre per i n t enaga r lo dopo 
aver appreso che aveva utiliz­
zato cinquecento marchi per 
pagare dei debiti con banco 
note che ali esame risultarono 
far par te della ingente somma 
pagata per 11 riscatto dell'in 
dustrlale set te m'Uoni di m a r 
chi ol tre un mil ta ido e due 
cento milioni di lire 

Dopo a \er inizialmente ne 
gato qualsiasi responsabilità 
protestandosi assolutamente 
estraneo al rapimento merco 
ledi scorso Kron aveva ani 
messo di avere sequestrato 
Theo Albretnt dopo aver s tu 
diato i] plano per f re mesi con 
1 avvocato Ollenburg che è in 
fuga con quasi tut to il mallop 
pò realizzato con il sequestro 
di persona Kion era s ta to 
dimesso da un carcere tede 
sco nel 1968 dopo aver scon 
ta to cinque anni e mezzo di 
reclusione pei furto La sua 
conoscenza con Ollemburg ri 
sale a quell'epoca Le autor i tà 
non hanno precisato fn quale 
circostanza ì due divennero 
amici al punto da complottare 
assieme un colpo così grosso 

Quattro mort i e 40 dispartì 

In eruzione nel Cile 
il vulcano Villarrica 

S\NiIAGO DEL CILE .» 
11 \ ukano \ i l l an uà e en 

t n l n slamane il) unzione, ut 
stimscimo alla Fuga gli abi 
tanti di ( onai ipe e Lineaia\ 
nel Cile meridionale I a zona 
colpita dal fronte lavito disia 
fila e lui unetri dalla capitale 
Secondo le ultime infoi inazioni 
pervenute 1 eruzione ha fatto 
almeno qualtio molti ma i di 
spersi sono oltre quaranta Dai 

v ultimo continuano a fimi ut 
scire lava cenere e lapilli 

Il fronte, della l i \ n ha mg 
giunto nei sotton più vicini al 
vulcano une spossine di dieci 
metri i una lunghi iva di due 
tenti) metri 11 picsidente cileno 
Salvador Allcndi ha ordinato 
al mtnistio degli Intimi Jose 
Tona di ìeearsi sul posto per 
dirigere le operazioni di soc 
corso 

Enciclopedia illustrata dei viventi 
Presentata dal Prof Silvio Ranzi Direttore dell'Istituto di Zoologia delf'Università Statate di Milano 
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V^J^Jj^r^Mm^iditì giorno 
Lo scarso impegno del Comune ha lasciato impreparata la cittadinanza 

Tram e autobus gratuiti a Roma 
per un esperimento di 9 giorni 

La maggioranza dei romani non ne sapeva nulla - Il provvedimento isolato non risolve il dram­
ma della circolazione nella capitale - Perchè calano paurosamente i passeggeri sui mezzi pub­
blici - I ragazzini delle borgate beneficiari della prima giornata di gratuità dei trasporti pubblici 

T U l l i t d / venerdì 31 dicembre 1971 

Autobus tram o filobus gratis 
• Roma fino al 7 gennaio 
L «operazione giatultà » annuii 
clntn dal) amministrazione capi 
tolina e scattata ieri ali alba su 
tulio lo linee urbane delle due 
« I o i d e pubbliche di trasporto 
(Atac e Stefcr) Non sì paga per 
tutUi la giornata solo durante 
il servizio notturno i fattorini 
torneranno a chiedere I esazione 
del biglietto Quol è il bilancio 
del primo giorno di «esperi 
monto » ' Pei 1) momento e mol 
U> ai duo trarre una conclusione 
E tlif(Ielle due se veramente 
1 operazione lui indotto una pai 
te del milione e duecentomila au 
tomobilisti romani a lasciale la 
pi opriti macchina sotto casa 
L< capei imcnlo gia tul tà» lo 
scippiamo ha un obiettivo ripor 
taro in auge il mezzo pubblico 
per allentare la morsa della mo 
lorlwa?ionp pi ivatft che a Roma 
come negli altri grandi centri 
atn soffocando la città Una 
« mveisione di tendenza» au 
sp icca ma mai ricci cnta con 
convinzione da parte delle varie 
•mm Distrazioni che si sono sue 
cedute 

« Su molte linee urbane del 
l'Atac ieri mattina 1 utenza è 
aumentata » si legge su un co­
municato diramato dall azienda 
co in iflle Nella serata poi 1 ai 
fluì iza e maggiormente salita 
tanto che sono andate esaurite 
le normali dotazioni dei biglietti 
— mme afEuma un altm tu 
muniLHto dell ATAC — specie 
nelle 7one centrali come piazza 
Cavour pia/za VenLZia lai go 
Al Mentina ccc Sono state ini 
piigalc tutte le vetture dispo 
nibih e la perdita di corse e 
•lala limitatissima tranne 
qualche titardo nella ptrcoi 
ronza di alcune lince nelle 
ione di pia/za Vittorio San 
Giovanni piazza di Spagna e 
piazza del Popolo Non e è 
dubbio che si ò registtato 
leit un aumento di passeggeri 
P e r ò so dovessimo trarre una 
conclusione dall impressione rac 
eolia in un rapido giro fatto per 
Roma ai deve dire che 1 « ope­
razione» ha destato più interes 
l e fra gli operatori di alcune re 
ti televisive (Stnli Uniti Ingbil 
terra Germania Occidentale 
t e e ) e fra i ragazzini della pe 
rlferla romana che fra i t re 
mllion di abitanti della capita 
le Buona parte dei romani era 
addirittura ali oscuro che si 
Viaggiava gratis 

t Per me è una giornata co­
me le altro » — ha detto Roma 
no Ricci un fattorino dell Atac 
< CI vuole ben altro per convin 
cere gli automobilisti romani ad 
usai e 11 mezzo pubblico A mio 
avviso— ha aggiunto — un lo­
daselo di soli S) giorni è poco 
oltre al fatto ebe bus e filobus 
devono rappresentare veramen 
to una alternativa ali auto prl 
vata * Una anziana signora ha 
detto « Ci vogliono più autobus 
• niente macchine private nel 
centro » Lo ossei vazicni grosso 
modo, sono le stesse che fanno 
i tlndacatl Le tre organizzazio­
ni del lavoratori romani in un 
colloquio avuto allo vigilia del 
le feste natalizie co) sindaco e 
con gli altri amministratori ca 
pliollni avevano proposto 1 espo 

rimento della gratuità da adot 
tarsi però insieme alla chiusura 
del centro cittadino al traffico 
privato e al potenziamento dei 
mezzi Atac La giunta comuna 
le ha invece accolto la prono 
sta più appariscente quella del 
la gratuita ignorando le altre 
due < In queste condizioni — 
hanno replicato i sindacati — 
I esperimento si può tiasforma 
re in una trappola » 

Sono anni che a Rama si indi 
cano vie d uscita alla drammati 
ca situazione de] traffico <t La 
capitale italiana — osservò 1 e 
conomista americano Galbraith 
— sarà la prima fra le grandi 
metropoli a registrare la tota 
le paralisi della circolazione » 
Un facile pronostico, quasi sfio­
rato nei giorni di punta" di 
queste feste natalizie II centio 
o stato trasformato in una mu 
raglia di acciaio nonostante ì di 
vieti di transito Installati prov 
visoriamente in alcune strade 
commerciali Le vie indicate dai 
partiti di sinistra dal movimen 
to democratico per uscire da 
una situazione Insostenibile par 
tono tutte dal potenziamento del 
mezzo pubblico dalla chiusura 
del centro storico alla motonz 
zazlona privata dalla colloca 
zlone in una posizione di privi 
legio del tram bus e filobus 

Non e è dubbio che il pronost 
co di Galbraith sì può far sai 
tare solo a condizione che il 
mezzo pubblico r prende quota 
sconsigli gli automobilisti a usa 
re 1 auto privata Del resto 11 
malo della circolazione caotica 
di Roma ha un ben individuato 
' virus aumento sfrenato del 
la motorizzazione individuale 
Basta guardare le cifre dei pa3 
segfien ohe circolano sui mez 
ti pubblici per rendersene con 
to Man mano che questi pas 
seggen diminuiscono aumenta 

II caos per le strade Attualmcn 
te a Roma gli utenti dell Atac 
sono appena un milione e 600 
mila al giorno gli stessi del 
1938 

Alla diminuzione di passeggeri 
corrisponde un pauroso aumen 
to del caos Beco le cifre ne) 
I960 quando a Roma era anco­
ra passibile spostarsi agevol 
mente da un capo al) altro del 
la città i mezzi dell Atac rag 
giunsero la punta massima di 
2 654 000 passeggeri al giorno 
Da quel ' record ' si passò a 
1960 000 nel 65 a 1744000 nel 
fi? a t 410 000 nel 69 Un legge 

ro aumento si ò avuto negli ulti 
mi anni (1 000 000 attuali) gra 
zie ad alcuni provvedimenti che 
facevano scorrere meglio i mez 
zi pubblici SI Istituirono alcune 
e corsie preferenziali » e « iso­
le pedonali » Quei provvedlmen 
ti però da soli non sono suf 
fidenti 

Il dramma derivato dallo sca 
dimento dei mezzi pubblici sta 
proprio in quella bassa « velo 
cita commerciale » E 1 esa 
sperante lentezza e la lunga atte 
sa alle fermate che poitano i 
cittadini ad ^arrangiai si» fl 
comperarsi 1 automobile altro 
v ci so indescrivibili sacrifici 
Una « inversione di tendenza » 
che deve essere affrontala con 
serietà 

Taddeo Conca 

I 10 morti per la sciagura in Tunisìa 

Dopo una curva 
la tragedia 

per gli italiani 
Sotto accusa l'autista che si era termalo a lato della 
strada con le luci spente - Le salme rimpatriale Le 
condizioni dei feriti - Il racconto dei superstiti 

NEL N. 52 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

9 Dopo lo icontro mila presidenza (editoriale di 
PiPtm Ingnio) 

§) Il sesto presidente al prezzo più alto e col mar­
gine più stretto (Cronaca dell elezione di Leone 
di Aniello Coppola) 

9 Indocina forma pura della dottrina di Nlxon (di Emi 
Ilo Sar<:i Amadé) 

0 La paura del pastore sardo (di Ignazio Pirastu) 
0 L'autosfruttamento del lavoro a domicilio (di Sergio 

Gnravini) 
TRIBUNA PER IL X I I I CONGRESSO DEL PCI 

0 II nuovo ruolo del Comitati regionali (di Alberto Cecchi) 
Il partito di fronte all'unità sindacale (di Edoardo Per 
nm Struttura e sovrastrutture nelle società socialiste 
(di Mauro Ciò) 

IL CONTEMPORANEO 
DOPO LA RESTAURAZIONE CULTURALE 

m I travestimenti delle Bovary (di Ottavio Cocchi) 
f ) L'Ira di Farulll (di Antonio Del Guercio) 
Q Al di là delle ceneri del compromesso (di Wal 

(ci Pedullà) 
0 Dentro e contro le istituzioni la unzione nuova 

dell'Intellettuale (di Giancarlo Ferretti) 
0 L'« Impasse » dello scrittore (di Mano Lunetta) 
0 Per una strategia di attacco non l'utopia, la 

scienza (di Cesure Milanese) 
0 La restaurazione nel cinema va battuta sulle 

strutture (di Mino Argentieri) 
0 Dieci eroi per andare a destra analisi dei « best 

tellers » della passata stagione cinematografica 
(d( Umbeito Rossi) 

0 Cllei l'anticomunismo vuol colpire Attende (di Renato 
Sandro 

0 Con qualche dollaro In più verso le «lezioni preslden 
ilall del 72 (di Louis Safir) 

0 Che lingua parleranno tutti questi computers? (di Giù 
liana Bianchi) 

0 Televisione Tutto va bene* dunque applaudile (di Iva 
no Cipriani) 

0 Teatro Esca don Giovanni entra Mollare (di Edoardo 
Kadim) 

0 Cinema Moralismo In nome del popolo Italiano (di 
Mino Argentieri) 

0 Riviste L'assassinio del romanzo (di I mibcilo l'i 
gnutti) Le lettera tra Cardarelli e Barili! (di Giuliano 
Manacorda) 

0 La battaglia delle idee Paolo Spinino Le commissioni 
operale, Ottavio Cecchi II monologo autocritico del 
l'Anonimo romano, Nicola Gallo, L'Italia e una colonia? 

Ha preso II « via » ieri mattina a Roma l'a operazione gratui ta » del mezzi pubblici Per nove giorni si circolerà gratis 
sui tram, autobus e filobus (si pagherà solo il servizio notturno) Nella foto passeggeri salgono su un mezzo ATAC ad 
una fermala nel centro cittadino 

Per l'occupazione e lo sviluppo del Sud 

Bari: manifestano gli emigrati 
delle regioni meridionali 

Concluso i l III Congresso della FILEF - Gli interventi del 
del vicepresidente del Consiglio sardo Congni e di mi 

presidente sen. Carlo Levi, dei compagni Cinanni e Gallo, 
merosi delegati - La lotta per la conquista dello Statuto 

Dal nostro inviato 
BARI 30 

Migliala di emigra t i e di 
lavoratori meridionali hanno 
dato vita meicoledl pomeng 
gio ad una combatt iva mani 
feslazione per le vie del capo 
luogo pugliese al te rmine dei 
lavali del terzo congresso na. 
zlonale della FILEF 

Usciti dal locali dell Amml 
n i t r a z i o n e provinciale dove 
per due giorni si è svolto un 
intenso dibatt i to sui proble 
mi e le prospettive dell eml 
grazìone 1 delegati si sono 
incontrat i con folte delegazio 
ni Ài lavoratori venute da tut 
ti comuni della Puglia del 
la Lucania e da a l t re loca 
lìtìi del Meridione e insieme 
hanno gridato pr ma duian 
te il corteo e quindi al tea 
Irò * Piccioni » — do\e ha 
par la to i] senatore Cai lo Le 
vi — : motivi della loro lotta 
chn è lotta unitar ia per un 
geneiale processo di ì inasci 
t a del Meridione d Italia, per 
porre fine agli aspet t i più 
d iammat ic i della condizione 
dell emigrato pei ricercare 
nell azione commi e con le 
grandi masse operaie del re 
sto del Paese la via di un 
nuovo sviluppo economico 
delle riforme dell ant:fasci 
smo 

Al Itdliu *lJiccinn » il pie 
s ldente della F I L E F h a sotto 
lineato ì grandi passi m avan 
ti che in poco p m di t re an 
ni ha compiuto la Federa 
zione degli emigrati m a t u i a n 
do a real ta nella lot ta ì p u n 
cipi le linee di movimento 
le speranze con t-iu fu fonda 
ta La condizione del lavora 
lore emigrato che era fino a 
qualche anno fa di t sulc cut 
ciato dalla propria te r ra si 
t rasforma nella lotta in for 
za at t iva e capace di pesare 
per Ja modificazione delle 
s t ru t tu re economiche e politi 
che ponendosi come obiettivo 
storico il capovolgimento del 
le at tual i s t ru t tu re capitali 
st iche e 1 affermazione della 
unita europea e internaziona 
le di tut te le forze lavoratrici 

Ques t i run^ione de la F I L E r 
— ha detto Levi — insieme 
autonoma e uni tar ia ma le 
gata m modo s t re t to e tota 
le al generale mov mento dei 
lavoratoli ha già assunto e 
può assumere ancor più In fu 
turo una posiz one centrale 
nelle lotte del lavoro e poli 
t iche in Italia e m Euiopa 

L ampl iamento della temati 
ca dell emigrazione è s ta ta 
t na esigui/1 sottolineata in 
pai t icolare dall intervento del 
compagno Paolo C nanni del 
la presidenza naz onale della 
F I L E F Sottolineando la ne 
cessila eli defin re i contenuti 
di uno statuto del lavoratore 
emigrato eg ha affermato 
che ancoia adesso il dibatti 
to tende a prole t ta is a t torno 
a( problemi mtern dell eml 
grazione non collocando till 
problemi nel loio effettivo 
contesto polit co europeo n 
cui agiscono sempre più la 
discriminazione la dispari u 
di t ra t tamento fia lavoratori 
emigrati e locali e tu t te quel 
le manifestazioni xenofobe 
che pongono il nos t io lavora 
tore nella dina condizione di 
un sottoproletario supersfrut 
tato 

La lotta cnntr i lemigiazlo 
fip - h i i M ! I T nnnn 
devi pss i il s i i m ( fj rit 
lotta setloi uh ma come lui 
lì g e m i a t e ( c n t i j 1 cipit il 
smo L a g o n e per l i conqu 
s u di 11 ) si i 1 11 i i 
( inaurale i TI n m p o 
l iUe U t-'i in/ p u ìi J i i 
re tore em grato s u p e u n d o le 

differenze (che hanno lo sco 
pò di rompere 1 uni tà della 
classe operaia) e imponendo 
la parificazione in tutti gli 
aspett i del r apor to e dell ac 
cesso al lavoro 

In particolare vanno i iv eri 
dicati una par i tà salariale la 
contrat tazione collettiva del 
lavoro la tutela della salute 
e la sicurezza sociale 1 di 
r i t t i di essere eletti e di eleg 
gere ni ogni organismo di 
rappresentanza sindacale la 
contrat tazione delle qualifi 
che, i diritti civili polìtici le 
l ibertà democrat iche 

Sulla tu te la e 1 assistenza 
degli emigrati e delle loro fa 
miglle argomento affrontato 
da numerosi delegati prove 
nienti dall estero si è soffer 
m a t o il compagno Congiu 
vicepresidente del Consiglio 
regionale sardo e presidente 
della TEMS Tuttavia — egli 
ha affermato — centro della 
iniziativa politica della F I L E F 
deve essere la lotta pe r la 
piena occupazione in I tal ia 
e nel Mezzogiorno sostenendo 
e contr ibuendo a por t a re 
avanti la rivendicazione di un 
nuovo tipo di sviluppo dal cui 
successo dipende la soluzione 
della questione meridionale e 
di cui 1 esodo migratorio r ap 
p resen ta 1 aspet to più grave e 
qualificante del momento 

Nel d bat t i to sono interve 
nu l i ie i i pomeriggio e ques ta 
ma t t ina Mussmi di Reggio 
Emil ia Maria Enrico Zmga 
le dei frontalieri, Bronzat i 
del Canada Mancuso di Stoc 
ca rda M a n della CGIL Lo 
jodice della Francia, Russo 
di Basilea Trlggiani del 
MPL di Bari Bresadola della 
Federazione colonie libere del 
la Svizzera Rodolfo della 
F ILEF di Bar i Occhiolino 
della piesidenza nazionale 
delle ACLI Atzon della F I 
LEF di Milano Bigiaretti del 
la HLLJ nizionalc ibba del 
la F ILEF piemontese Paoli 
ni presidente FILEF del Bel 
gio Clemente consigliere re 
gionale pugliese Boiardi del 
la presidenza nazionale della 
FlLEb i on Gorghi vicepre 
s dente della commissione 
par lamentare per 1 emigrazio 
ne Madera d i Stoccarda Lu 
ciana Gua rmen dell AMIE 
(Associazione maestr i Italiani 
(il lesteio) Sai acino della FI 
L E r iomja rda Di Pierno del 
la Voli swttt,*. i Udì.sca Witti 
dell INCA Mariella Castella 
m di Co orna Quiscent p ie 
sidente dell AMIE Belgiotoso 
del PSIUP Pasqualini del 
1 ARCA tedesca, Peluso del 
1UNAIE il compagno Pom 
peo Colalannl dell USEF si 
ciliana Cianca della presi 
den?a della F I L E F Palangola 
dell Inghilterra e Ranieri del 
Canada 

Alla fine dei suol lavori il 
congresso ha approvalo aicu 
ni documenti eà eletto i nuo 
vi dirigenti nazionali della 
F ILEF 

Il compagno Nicola Gallo 
responsabile dell Ufficio «mi 
grazione della dilezione df 1 no 
s t ro part i to ha por ta to 11 sa 
luto al congiesso a nome an 
che del compagno Romeo ni 
pegnato nei lavori della Dire 
zìone Si e t ra t ta to non solo di 
un doveroso adempimento de 
mocrat lco ma anche di un 
contributo al dibat t i to di una 
organizzazione autonomi, e 
unitisi In che s sta sviluppali 
do 1! ocmpigno Gali ha 
quindi i cordato le lecenti 
l i l l e anti asciste e la l a r t e 
e pa/ lonc allo scontro sociale 
In I tal ia e al lenterò degli 
emigrati Ch emigrati non s i 
no p u i Knndi esclusi della 
vita sociale e delle lotte Ess i 

hanno preso coscienza della 
necessità di essere fattore or 
gamzzato e autonomo sul pia 
no associativo nella lotta per 
una diversa condizione e per 
l a m i n a z i o n e del e cause del 

lemigiaz ione forzosa Questo 
è un grande fatto nuovo — ha 
aggiunto Gallo — che i comu 
nistl sa lutano posi t ivamente 

Piero Gigli 

Ogni anno 
300 miliardi 

in regalo 
ai petrolieri 

Il decreto approvato alla 
vigilia di Capodanno per re 
galare ai petrolieri un « ab 
buono » di 3 lire a litro di 
benzina e 200 lire a quintale 
di olio combustibile compor ta 
— precisano le fonti governa 
t ive — u n travaso di 66 mi 
liardi dì l i re dalle tasche del 
contribuente a quelle ben più 
capaci delle società petrohfe 
re Fra sbagliata dunque la 
nostra previsione di un onere 
annuo di 200 mil iardi d i l i re ' ' 
Si ma pur t roppo per difetto 

I 68 miliardi per sei mesi 
diventano 132 in un anno e 
se vi sarà r ipresa nelle ven 
dite dei prodotti petroliferi 
diventeranno facilmente 150 
Ma questo non è ciò che il 
contribuente paga realmente 
alle società petrolifere i 66 
miliaidi (sei mesi) o 132 (un 
anno ma sottost imato i ven 
gono procurat i alio Stato non 
prelevando di re t tamente sui 
reddit i o profitti (del res to 
non può certo prelevare sui 
profitti della Esso o della 
Shell che puntua lmente li na 
scondona ed esportano accui 
tamente) ma presi in presti to 
mediante emissione di buoni 
decennali emessi dal Consorzio 
delle opere pubbliche 

Questi buoni hanno la virtù 
di raddoppiare la cifra da rim 
corsare ogni 10 anni Quindi 
il r imborso effettivo a carico 
del contribuente italiano sa 
l ira a 300 miliard per ogni 
anno di assistenza a quei pò 
veracci delle società petroli 
fere mondiali 

Non solo II governo ha an 
che autorizzato le società pe 
trolifere a t ra t tenere fino a 
sei mesi del getti to dell impo 
sta sul carburant i 

I Comuni 
sollecitano 
la delega 

delie Regioni 
Il t rasferimento alle regioni 

dei poteri statali nelle mate 
rie previste dalla Costituzio 
ne al quale si è dato il via 
con 1 approvazione da parte 
d t ] governo dei decreti dele 
gati pone secondo 1 esecuti 
vo dell Associazione nazionale 
dei comuni italiani un dupli 
ce ordine di urgenze [ap­
provazione di una nuova leg 
gè sulle autonomie locali che 
valorizzi il ruolo dei comuni 
e 11 r ispetto da par te delle 
Regioni del dettato Costitu 
zionale secondo cui le Reg o 
ni esercitano 1 loio poteri at 
traverso delega alle province 
ed ai comuni 

L Esecutivo dell ANCI riser 
vandosi un giudizio sui singo 
li decreti delegati ha ribadì 
to la richiesta di un pieno ed 
integrale trasferimento dei 
poteri alle reg onl 

In vista di un incontio con i 
presidenti regionali 1 ANCI ha 
sottolineato che la delega del 
le Regioni ai Comuni d o \ r a 
r iguardare complessi organi 
ci di m a t e n e e dovrà essere 
coperta da finanziamenti ade 
guati inoltre che le Region 
dorranno no rd na ie i propr 
uffici in funzione del massi 
mo decentramento di funzio 
ni ai comuni 

Della funzione dei comuni 
prosegue 1 ANCI dovr inno le 
ner conto anche le leg^i d ri 
forma san tar i e la piogram 
mazione le pieaccupaz oni MI 
scitate dalle dimensioni t iop 
pò es gue di alcun comuni pò 
tranno essere s u p e n t e con l i 
cost tu / ione di assoc a^ion e 
tornendo ad esse mezzi de 
guati Attorno a queste n e h e 
ste 1 ANCI intende promuove 
re ( un pioficuo dialogo > con 
le Regioni 

TUNISI 30 
Le salme dei d e c i tui isti 

i t i In ni pcu t martedì sera 
nella s>c t^u ia lulomobil stica 
nei pie-Sii di Eniidaville sono 
state trasferite oggi ali ospe 
dale Charles Nicolle di Tuni 
si dove si procedeià alla for 
male identif caz one delle vtt 
ti me 

La piocedura ul i ic i i le di 
identificazione v e n a compiuta 
domat t ina da m a g i s t n t i tutu 
sim con lass is tenzi di rapprc 
sentami dell ambasc .ita Italia 
n i Non appena completate le 
foimal i t i i lchieste dalla leg 
gè le s i lme ve i ranno t impa 
ti late Noi frattempo stanno 
affluendo a Tun si congiunti 
delle u l t i m e e dei l e - n 

I l e n i si t ro \ ano at tualmen 
te ali e s o d a l e Ferha t Hached 
di Soubse (Susa) C rea le lo 
ro cond / ani ì sulla n base 
alle ultime informazioni pei 
venute a Tunisi che quat t ro 
di essi e cioè Leonia Celli 
Massimi! ana Terret t i Enrico 
Mugnai e Marco Astengo han 
no riporti to soltanto fei Ite leg 
ge ie e ì loio stato non desta 
preoccupai ani è anzi possibi 
le che alcuni di loro possano 
esseie dimessi dal! ospedale m 
giornata o doman Sono gra 
v ime ce le condì? uni della 
s ignoia Giuliana Lili Ragno 
Quanto ali ult ima rei i t i S P 
l e n i Mol lese non s i b i l i n o n 
dicizioni precise sulle sue con 
dizfoni 

I supeist i t i dei gruppo che 
non hanno riportato rerlte si 
t rov ino invece ali Hotel Ruspi 
na di Monastir la maggior 
p n t c di t s s conta di ì lent ia 
ie in Italia con 1 volo Alita 
Ila di domani sera 

Prosegue intanto 1 inchie 
s ta immedia tamente avviata 
dalle aulori ta tunisine per ac 
certai e e circostante esatte 
de] tragico incidente avvenu 
to alle 18 15 di martedì al chi 
lometro 106 della s t rada nazio 
naie « G P I » t r a Tunisi e Su 
sa nel pressi di Enfidaville 

A quanto risultei ebbe dal 
pr imi accei tinnenti lautopul l 
man con a bordo i 29 turisti 
italiani ali use ta di una curva 
dopo u m «schiena d asino > si 
sarebbe trovato davanti un au 
toca i ro libico feimo a fari 
spenti sul lato destro della 
s t r ada L autista del pullman 
ha tentato ima manovra di 
emergenza 

La parete dest ra de] puil 
man e r imasta schiantata nel 
l u i t o e gli occupanti della 
pa i te destra sono rimasti ne 
cisi o feriti 

Le autoi i tà di polizia tunl 
slne hanno ordinato i] fermo 
dell autista deli autocar io li 
bico ma non hanno voluto 
per il momento fornire infor 
mazioni sulle risultanze della 
inchiesta che è tu t tora in cor 
so 

L ambasciatole d Italia a Tu 
nis Luciano Favret t i si è 
recato sul luogo della sciagu 
ra non appena informato fun 
z ionan dell ambascia ta si tro 
\ a n o o ia a Susa dove ha sede 
anche un vice consolato talia 
no per pi estare assistenza ai 
feriti ed al supersti t i Le au 
t on t a tunisine dal canto loro 
hanno offerto la loro collabora 
zione per ogni forma di assi 
stenza alle vi t t ime della scia 
gu ia I superstiti comunque 
hanno concoi demente dichia 
i a to di essere stati soccorsi 
con molte ore di r i tardo forse 
perche la zona dell incidente 
e completamente deser ta 

L elenco dei morti e stato 
fra tanto confermato dalle au 
t o n t a consolari italiane come 
segue Lidia Avitabile Elena 
Belletti Ganf ranco D A t t l i o 
Alessandra Maria D Attilio 
Carla Mancini Giuseppe Ra 
gno Paolo Recchia Maria 
Recchia Amedeo Sollazzo 
Asclepio T iequa t t rmì 

A Roma un ispettore della 
compagnia di viaggi ( Colum 
b a turismo e part i to in ae 
reo per la Tun sia col compi 
to di ass stere i supersti t i del 
1 incidente s t radale 

La sede di Roma della 
( C o l u m b a tu r i smo» che è 
in v i i Po 3 da quando sono 
rimbalzate i Roma le prime 
notizie sulla sciagura è stata 
meta di parenti e am ci dei 
supersti t i e delle vittime 

Il padre dell attrice Nuccia 
Belletti ha avuto la notiz a 
della molle della f glia e del 
genero Amedeo S>]h / /n tele 
tonando nel corso della notte 
a 1 ospedale di Susa Gli e sta 
to detto che ì due erano mor 
ti sul colpo Adolfo Belletti 
padie d Nmc i anche lui no 
to i t t o i r del tfMtro d piosa 

tipi n i t o in questi „ oin nel 
le lec i,e d « Non ùvegl are la 
s g n o i a al Teatro Qu rlno 
ha ivuto in t r auma ed e sta 
to affidilo dal congiunti alle 
cure di un med co 

Iniziano oggi e proseguiranno fino al 3 gennaio 

Scioperi articolati alla TV 
r m e d anno di lotta alla 

Rai Da oggi il centro d i pio 
duzione romano di via Teula 
da inizia infatti u r ciclo di 
scioperi articolati che prose 
gulranno Inno ed 1 t ie gen 
naio L obiettivo 6 quello di 
fermale la direzione azienda 
le sulla via delle prepotenze 
e delle arbi t rar ie tà <mlM 
quale continua a marciare a 
dispetto di ogni promessa 
loimale s t r app i l a al termini. 
delle precedenti lotte 

Proprio In questi giorni 
Infatti 1 azienda — dopo aver 
rot to e t rat tat ive sulla g ra i e 
questione del l ivor i tori e 
sterni — sta procedendo ad 
assunzioni arbitrai e e con 
contrattazione lndiv duale e 

si r fiuta anche di d scutere 
i piani di lavoro sostenendo 
d non essere in giado d rea 
lizzare a t tendib 1 prev s oni 
dopo che 1 mio o pai nse 
sto i e s ta to clamc Tomamente 
bocciato Si ti t t i , com 
cblaio di un vero e pi o p r o 
1 a t to aggiavato inche d i l 
r i l u t o di fornire i sporte 

ille vertenze t . a apc i t e e 
l e lascia intendere LUÌ qu i 

animo li d -t «ne iz e 
dalc si a p p n s a d s c i t e l e 
il nuovo con t ra t t i d lavori 
per il quale le t rat tat ive m 
zinno g nato o .,1 ali Inter 
sind 

Per questo comple&so di 
motivi ogjil i lavoratori FUu 
non effettueranno s t raordma 

i n numemsi sei 121 tecnici 
meli ic lia le 11) 15 e le 21 15 
se opcieiera ino 1 reg sti gli 
i s stenti alli regia e le se 
yrciei e d produzloie dU 
TLlegiomale II il ul tatn pò 
Irebbe pa-.e e una radicale 
re s i ine dt 1 programmi se 
n l i fra 1 q lali potrebbe 
anche s c o m p u i r e la t rasm i 
s one di mezzanotte 

D i n ani ino si opcio di 
d i e o i t (101-) rermera le 

] i i d i e i f i r iimullando 
qu ci pu burniti Imente la 
t i i ne in d retta dal l i 
bi^ c i 11 San P et 10 previ 
st ] i p p u i t o per le Iti Lunedi 
n n i s opu e r a n o per due 

cue al t r settori amministra 
tlvi e tecnici 

Ricorso 
senza risposta 

Sono titolare di pens o 
ne per vecchiaia dall ] 1 
1%9 A tj)e d i t a ricevetti 
1 re 40 2-ÌZ mens li cnlcohU. 
su la base di un importo 
contributivo utile a pensio 
ne di lire 22 959 

Nel giugno del 1970 al 
lorchè ricevetti tutt i i con 
teggi e la liquidazione non 
essendo rimasto sndd sf i t 
to inoltrai r lmr«o s i pei 
l e s gulta dell mporlo del 
la pensione che per il man 
c i to aumento di lire 24(10 
previsto dail articolo 1 dei 
D P R del 27 apri le 1969 
n 488 Nello stesso tempo 
feci presente ali INPS che 
a mia pensione doveva es 

seie regolata dal D P R 
n 488 e non da l l i succes­
siva legge de! 30 4 I960 
n 153 che fu promulgata 
quat t ro mesi dopo 

Sono giuste le mie ossei 
vA/ioni9 

Qual è 1 Importo della 
pensione che mi compe te J 

Cosa devo lare dal mo 
menio che I INPS dopo 18 
mesi dal mio ricorso non 
c-ncora mi risponde? 

R G 
Sien 'Firenze! 

Non a è postthile iure 
un calcolo preciso della tua 
pensione in quanto ri hai 
comunicato solo l imporlo 
complessivo dei contribuii 
11 tilt a pensione versati in 
tutta la tua vita lavorati 
^a mentre invece occorre 
siano indicati gli importi 
suddivisi nn utn pei iodi 
cut si riferiscono Ciò in 
quanto dal 7939 tv poi ci 
bona slate vane rivaluta 
uom Inoltre è necessario 
tener conto deali eventuali 
contributi figurativi pei di 
soccupazione per servizio 
militare 0 per malattia 

Per quanto nguairìn I an 
mento delie lire ^fOO WCÌI 
sili ti facciamo presente 
che a norma deli art 1 del 
DPR del 27 4 1968 n 488 
esso compete ai titolari di 
pensione con decorrenza 
a iter}oip a! ì 5 /«JflS e poi 
LM la tua pP7isioTie decor 
ic dal 11 19GB ne sei ov 
riamente escluso 

La tua vnsione è sta 
ta successi amente 1 egola 
tn dalla leaoe n 1Ì3 r non 
pm dal DPR n 488 m 
quanto in base aliait 11 
della citata legge n 153 le 
pensioni aventi decori enza 
si coesiva al 31 12 1968 e 
quindi la tua sono state 
riliQuidate con >l criterio 
più fai orevnle e cioè in 
bnse alta fabplla riportanti 
la peicentuale di commisn 
razione della pensione alla 
retribuzione la cut misura 
massima è fissata nel 74^ 

Se non sono s iffidenti 
le nostre delucidazioni non 
ti resta che attendere il ri 
multato del licorso per inai 
trare quello in seconda 
istanza 

Causa vinta 
dopo 9 anni 

Dopo nove anni ho vinto 
la causa contro 1 INPS che 
fin dall 1 12 1962 aveva re 
spinto la mia domanda di 
pensione per Invalidità 

Faccio presente che fin 
dal 1982 ho continuato per 
necessità anche a discapito 
delle mie residue capacita 
lavorative a prestare la 
mia opera per conto terzi 
cosa che facno (incora at 
tualmente Mi sono recato 
ali INPS per chiedere la 
rivalutazione delle marche 
e quindi gli arretrat i per 
la maggiorazione di questi 
nove anni e mi è stato ri 
sposto « Hai ragione ma 
niente rivalutazione arre 
i ra ta in quanto avresti do 
vuto fare la domanda di 
rivalutazione prima del 
1968» Come avrei potuto 
chiedere nel 1968 la riva 
lutazione di una pensione 
di cui non ero ancora tlto 
l a r e ' 

E' evidente che 1 INPS 
con questo giochetto reie 
zlone di ricorso causa ed 
appello fa passare una de 
cina di anni e più tempo 
pasoa meno paga 

ARMANDO ERRICO 
Napoli 

La tua giusta lamentela 
non fa che naprire una 
lecchia piaga per la qua 
le ci siamo battuti e ci 
stia no ancora battendo da 
tempo con tutte le no 
stie forze Voahamn nte 
rircj atta discrimina ione 
tra pensionati di ) cechiaia 
e quelli di invalidità con 
sentita dalla leaae del W 
aprile t%fi n ttt laddoic 
ha dato la possibilità ai 
pensionati di 1 occhiaia che 
continua 10 a Ini r rare dopo 
il pensionamento di r ti 
guidale il loio tiattamento 
di pensione con il sistema 
retribuiti o mentre ime 
ce 1 pensionati di invali 
dita in analoga situazione 
possono chiedei e solo la li 
quida ione di un supple 
mento ogni due anni in 
rapporto ai contiibuti tei 
sali Abbiamo fatto altresì 
pi esente di ritenete che il 
legislatore si sia ispirato 
non a ragion veduta al 
pi ìticipio cht- essendo la 
pensano di miai idi ta con 
cessr guando le 1 apacita 
di ai aaagno •.OTÌO diminuì 
te non convnne l aggancio 
della pensione ad una rt 
tribmwne ridotta 

Ehi lama pi 1 tanto an 
cma una tolta 1 tbrata p>< 
testa al sistema attualmen 
te 111 more ei idenzwndn 
senza tema di si untila 
che il laioiatoie pensiona 
to pei invalidità coi tinua a 
lai om'e perche la sua pen 

one ( assolutamente uà 
degli la al costo della itta 
Pei talt motivo egli si sob 
baica ad un lai010 supe 
noie alle sin foue u 
situando di pertìen la rt 
sidua capacita Invaiatila. 
pur di otttntrt. mia retri 

hn ione pi ^appoco ugna 
le a quella che ptn piva 
prima dell insorginza del 
l invalidità 

Se si consentisse perciò 
ai vecchi pei stonati per fn 
vai d tà ai agganciare In 
pensione ali 1 1 etnhu -ione 
allatto della cessazione in 
fuutun ir! Ini oro w re* 
derebbe giustizia alla cate 
goim et ifindo nernltro ìa 
ignominiosa discnminnxm 
ne ira 1 pi neonati di ma 
Udita e quelli di 1 redima 
anche se pure per queiti 
ultimi la pensione fi an 
cara lontana dal ritenerli 
rispondente alle più stret 
te necessità 'Iella lita 

Contributi 
omessi? 

Sono una delle ta i l " vtt 
t lme rifila sfKi" r|pll INI"* 
di Asmli p crno Ritengo 
eh" nel calcolo de h mi» 
ncnsìone mi «inno s t i t sn+ 
trat t i dei contributi Ciò In 
quanto dnnn 21 anni di ver 
sfurienti mi danno la mi 
sera nprioionr di H I P 2100n 
mensili 

Mi ilvolgo per tanto n 
vii i » r sapere Olitilo eh» 
"rott ivampnt*' mi c o m w t f 

IUTOI PT^TOTFST 
Aseoh Piccnn 

Abbiamo esaminato at 
lentamente il nrospetto dei 
IINP^ da lei imiafnrt * 
dallo stesso abbiamo de 
sunto che il conteggio dsl 
la sua pensione serando 
le norme m licore A stata 
eff minto con il sistema 
rontiiì vtn n e con gneVn 
rttuhutii o 

Paichfi 111 entrambi ì rasi 
l importo della sua pernio 
ne fi risultato iniettore ai 
trattamento minimo /lire 
ll(y7Ù mensili per la pen 
siane retttbutiva e L Iti 224 
ver guclta conti ibutn a) 
la pensione hte^n fi stata 
internata al minimo di lire 
21000 mensili 

Nella sua lunga Ietterei 
che per brevità, di spama 
non abbiamo potuta pub 
blicare intearnlmente ella 
ha enumerato con non suf 
ficiente ehiaipsza i vari pr 
nodi lavorativi che IINPÌ 
avrebbe dovuto considera 
re ai fini della linutdniiia 
ne della sua pensione 

Anche a noi grosso mo 
do sembia che se tali pe 
nodi fossero "tati tutti con 
siderali ai rebbera dato Ina 
(70 i7d una pensione supe 
norc a L !d 2^4 mensiìi 
Pirtanto anche se men 
(tirando eventuali contri 
bufi omessi l importo del 
la pensione contribuiti a ri 
matiesse ancora inferiore 
al trattamento minimo di 
T 21000 le constatiamo 
ugualmente di inoltrare ri 
corso at Comitato Provm 
ciale dell INPS di Ascoli 
Piceno etiti 0 10 giorni dal 
ìa consegna del certificata 
di pensione 

4 tal fine saia bene che 
ella affidi la pratica al pi 
tro tato INCA come ha rat 
to per il passato 

Po n sion e 
riliffuitlatii 

In data 25 5 1968 è stata 
presentata domanda dì pen 
sione per anzianità L I N P S 
hn provveduto alla liqul 
dazione della pensione In 
base ali ar t 18 del D P R 
del 274 1968 n 488 La peri 
sione è s tata perciò Uqul 
data con decorrenza 16 
1968 in base a le disposi 
zionl vigenti an tcnormen 
te sii 1519B8 (liquidazione 
con il sistema contributi 
voi Successivamente det ta 
pensione è s tata l i l lquldata 
d ufficio sulla base della 
retribuzione percepita con 
correnza 1 5.1969 secondo 1 
rn te r i stahlllti dal l i leg^e 
del 30 4 1969 n 153 

Si chiede se sono esatti 
1 criteri usati dal] INPS 
per le due forme di liqui 
dazione ed In particolare 
se la decorrenza della rill 
quida?lone in base a»la leg 
gè n lo3 è giusta o meno 
e cosa bisognerà faie 11 
piassimo 9 12 1971 giorno 
in cui verrà compiuto 11 
69° anno di età ed 1 qua 
le t r a t t amento pensionisti 
co si a u à dir i t to a tale e tà 

NIVIO p r s s i O L O 
Pescara 

1 criteri usati dall INPS 
sono esatti in guanto la pri 
«in (tcnnriasiouc è avvenuta 
n n o n n o dell art 16 del 
DPR del 27<1 W68 ti quale 
dice espressamente che le 
pensioni spettanti at semi 
di detto articolo d e tono 
essere (.aliatale secondo le 
nonne ngcnti anteriainien 
te al 1 maggio f968 tale 
a dire con iì sistema con 
1 ibntiio 

la seconda liquidazione 
imece è avvenuta ai sensi 
del penultimo comma del 
l art ' 2 delia legge rt#l 
w<t m9 v m ti quale 
stabilisce che alle pensioni 
liquidate 01 sensi dittarti 
colo m del DPR del 27 4 
ma n 4Hn si applicano le 
disposizioni dettate dalla 
leane n 753 per la ptmsio 
ne di an lavila 

sTico'iè' (1 fai tempo dal 
! i 7<Jfi9 le pensioni liqui 

date an il sistema di cai 
colo contnbuttio qualun­
que decoirema issi fihoin 
no detono e spie nliqui 
date dui lino con 1 atteri 
pn 1 ti dalla legni n fi) 
ìa e a dire con I rqaanno 
alla reti illusione 

\ -l e a 0 tpotis-ata ri dO 
anno di età la situa tane 
rt sta imm itata e l ?VP^t 
non da quinii li ago alla 
illiquida urne de'la pernio­
ne tn guanto g-à au * unta 
rì ufficio e e ri fo sera 
rt rituali cnntitb iti tersati 
di io I ; • ) /«*) gli stessi 
dan-bbcro ì tagt a doman 
da alla liquida mm dì 
suiilen tilt 

A cura di F Vit»«l 
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Società 
e teatro 

r r a r L ( l o i s t 4nT'*( e n i a > Ut 
v re b i t i n i z i a r e ni n w v o ci 1> t t t 

t r i ] i e ti s i n o i tt i "-rn > i t t i 
t il i / i l i S i r uni i i | ) n 
r i < i se i t o il t i tolo 1 l u i o 
i I i Ì n i l a s o u e t i n i ' te io l i 
R u n tri a i e G I I u n a v i ta ni t 
m s u >pt r e s p i r s ali J ist i1 eli m 
CVVK. citi o r n m a t i rt c^n i r (ht in 
! ni i. m m e d i a ì p i o t a o n w i r ice 
f h m n ] rt -il i socia le de i p i o p r i anni 
R I O f t ° h a n n i m cui t s t a ' a s n t t i 
l i e n [ìifcliT.) Si tornine la t o s i da l l a 
fine tiel 700 c o n II m a t r m o n i o ai 
F i g a r i d i C a r o n de Bt a n n i i n h a i s 
(l"*i4 t o n l a r e g i a di ' - a n d r ò Seq u e 
si t in m e r i c o n Un u o m o e u n 
u n n o d B e r r o l t Bret ht (14>) nell i 
v e r s o r e r e a l i z z a t a da F u l v i o Tol i s s 0 

Non vi s a r à t u t t a v i a la p r o m e s s i 
t c i r r i l i t a s u centoi m q t i a n t i n i d 
s t o r n e u r o n e a f i acche J,ia col s e r o n 
do t sto ( L e co lonne d e l l a so r u t i 
di Ibserii s a i e m ù al 18 7 Le a l t r e ope 
re u n u n q u e s a r inno ( I l c a r n e l l i e 
re Ki 1 ler > d i Oeor,, K a i s e r Nel 
fonti i di M a s s i m o Go ki t Dal t u o 
al in > di G i o v a n n i V e r g a e O p a 
no i vtv a m o » di E r n s t T n k r 0<,ni 
o p i r i s a n p r e t i H ta d i u n a p r e s t o 
f I/KÌI LÌ i t a ti) P a o l i F i n hr P< n 

Dall'Italia 
\tuh It i t ro in I! 
t i h» n 1 i i I 
s i 1 pe i l i 
F r i i i n i si e i | 
t i e qu I ) ci Tea 1 111 in < ti 
l i t e ,J m to da <vbpitc I ipc s i 
t i i tdu che q u e t in ì spiti p 
n di l e f se re ( in anf i rnus i 
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PESCHE DOVREI PREOCCUPARMI 
SE NON RIESCE A IMPARARE A 

MEMORIA UN SEMPLICE 
B R A N O " 

L U I SARA NEI GUAI 
NON I O ! CHE «E NE 

IMPORTA? 

ANPRO SENZA PI 
LUI ECCO COSA 

FARO ' 

CJWE SONO GHIACCIATE 
LE STRADE | 
S T A N O T T E 1 

BUON NATALE, 
LAVATIVO! 

Alberto Lupo 

S Ì ) S u n u udì a su afa )ti — 
b v i n o S o r mi i V d D o ° a n a -i M l i 
n p r e s e n i ur u a n ) di v e n a 
s i M e r a r t t o di lo r t m l ^ e i s a n 
I L i - m a u h m o p e r l a i n v t at 
o i f i ' e e s t i l o t bSdto a l i l i j e n n a 
19-* s{ <>G a n d ò la d a t a d t l l f i -,t-nna n 

nel d, i in c o p i r t n a I a t t e n z c n " di 
S i i r e m pa t i c o a r - ìvo l t a ai i r a r 
t. ì n i ' l i a s s 11 ital an a e o r m r 
f-iii t s u i d i ? i i e le i iLre s p e d i 
,j f i a d n i n ai d i t u m e n ' d i p o i a 

m l i a r t t o m p r e s i q u e li dt 1 a _,uerra 
th s p ^ n a t de l a I I G u e r r a m o n m a ' e 
t d ->io--a p o s t a l e m g e n e r e La m a , 
^ o"- p a r t e dei pez^ o l f e r t i p r e s n i 
] ) ? r iKo t n nir vi di mle^ebbe pei i 
eoi LZ o n i s t a m o t i v i di i n e n s ^ e t n t 
n o n s fu t i aono alla c o m p e t e n z a d S o 
r a n i il q u a l e ne h a t e n u t o c o n t o n 
p r o p i n e le v a i u t a z i o m de 1 n a ' e ' a 
o f f e r t o P e r e o i p r e z z i s o n o s o s e n u 
e al c o l l e z i o n i s t a r e s t a so lo ìt yus i i 
d i m e t e r e in co l lez ione u n p e z z o ì 
' e r e s s a n ' e 

Prossimi Lj7n->s un austriache 
Pe- l a m e t a d i g e n n a i o de 1 197.; 1 
P o s t e a u s t r i a c h e a n n u n c i a n o l e n u s s i n 
n e d i u n f r a n c o b o l l o c o m m e m o r a u v 
de 1 p o e t a e d r a m m a t u r g o F r a n z & n 
p a r z e r ( V i e n n a 17911372) n e l c e m r 
n a n o d e d a m o r t e A m e t a f e b b r a i o 
d o v r e b b e e s s e r e e m e s s a m a s e r i e di 
i r e f r a n c o b o l l i n p ' O d u c e n t i a l t r e t t a n t e 
2ji.TS4.1cbd f o n t a i ^ I n I t a l i a s ' è i ' U Q 

^o ia1- il i di C r n n c i h i l l i d e d i t a t i a " 
l i m a n e m ^us* ia oi i < n i t t t o n 

\ iluui i. ;>ì /gre mr a J — I P r ) 
n m m di e m i s i o m p e r il 141 1 r e s 

n t i f i a l e Po^ i t v i n t a n e c o m p r e n o 
se u e n t i e m i s s i o n s e n e d e d cat 

al B r a m a n t i s e r i e d e d i c i t a a \ e n e 
zia S L n e et n i m t m o r a t i v a del V t e n 
le l a r i CÌLI I m o r t i de l t a r d m a e B e s 
» i r n s e n e c o m m e m o r a t i v a di L J 
r io P t rObi e d d o n Lu «i O n o i K 

e r e n ena^ i i d Ila n a s c i t a 

lem dtc naie — L i n t r o d u z i o n e in 
C a n B r e t e l l a del s s t e m a c i ec imi 
C e b b ^ a i o 19"H e s r a t a c o n s d e r a t a un 
a ve u m e r o d i a ° n l i e v t a a n d u r r 

ì i n? *>i a p a r l a r e di ava e n t i de 1 

e i a d e " n i a k C o n m o ' t o a c u m e c o m 
m e r e a e n e c a r i a n o a n c h e le Pos te 

V s i l o s c o i o d i p r o p o r r e ^ co 

p / i o n i s t a r a c e i1 t i c'i t u t i i i r a n u 
ool nijlesii e m e s s d i 1 m T( iduz OPt 
del s i s t e m a m m e t a n o ai na i e in p j 
I i p r ° p i s i e r a g o n e v o i " poiché e n 
-,en e al eoi ezionib " d d e l i m i t a r e i 
co l l ez ione su ' a b a s t a i u n va i d o t r i 
tei io s t o r c o Le p r m e e m s s i o m de 

« n o di E l i s a b e t a I I h a n n o m a l c u n 
cas i p r t z z c h e k r e n d o n o m a t t e s s 
bili a'11 mass.? dei c o h t ' i o n i s n ^ e r i 
dee m a e i u n i a p r n t p a n ì d 
a i v i c i na r s i a que l l i e l e p o t r e b b e r o 
c h i m a r s i i f r n n c o b o ì de l se o n d o 
p t r o d o nel r e g n o e l i s a b e t t i a n o Ch 
si a^c in = i r a c e o g l e re i f r ancobo l l 
i d e e m a l i > ingles i deve m e t e r e m 
c o n t o 1 a c q u i s t o de l l a s e n e d i u s o co r 
r e m e de la s e r i e dei s e g n a t a s s e i en 
t " a m b e le s e n e c o m p r e n d o n o 4*1 al 1 
v a l o n d a SO p e n c e e d a 1 s t e r i n a i e 
de l l a s e n e d^i f r a n c o b o l l i « r e g i o n a l i » 
m a lo s f o r z o e c o n o m i c o in i z i a l e s e r v e 
a p o r r e la co l lez ione su so l d e b a s i 
p o i c h é le s e r i e d i u s o c o r r e n t e s o n o 
q u e l l e "he a s s i c u r a n o nel t e m p o d va 
l o r e c o m m e r c i a l e d i u n a c o l l e z i o n e A 
d i r n o s t r a z i o n e de l l a p a r s i m o n a c o n la 
q u a ' e le P o s t e i n c e s i d o s a n o le e m i s 
s i o m b a s t e r à o s s e r v a r e c h e a u r a n e 
il 1971 p r u n o a n n o de l l e r a dee "~ ile 
s o n o s t a t e e m e s s e s o l o c i n q u e s e n e 
' " o m m e m o r a t i v e c c m o r p s a ^a r e c e n t e 

n e n a t a l i z i a 

Giorgio Biami«c 

l'Unità 
TOM 

saba to 1 - venerdì 7 gennaio 

Mino Reifarto Ornella Vanon 

Finale 
per otto 
cantanti 

Q i s t a e la sei i m a n a in t u p u ( n 
le c a n z o n i ed 1 c a n t a n t i va lgone m 
lioni Can omss mj d o p o la p a u s a d 
s a b a t o g iunge a ioved i a l ^ r a n E HR 
i l t e s a s o p r a t t u t t o c o m e d j s p e n s a t r i 
de g e n e r o s p r e m del la I t ' e i d 
C a p o d a n n o 411a fine i n i o n i t m 1 vi rn 
t n e t e a n s m o de] a r a s m ssif n — t 1 
la R M natu-aiiTiLn e t o n t m i a i v i 
t i c o m e l i t r a i m i - , one e e ì ti 
l1* 1 - s o p r e i) s u o ve ro \ i t > iss i 
p u i m p o r t a n t i di sexv a u l i r e hi > ì 
Raf lae l a C a r r o de p rj t i s 
r si di C >rrad 

A d e c i t e r e l a s s e r a z i o n e de p r ni 
sai i n n o t o m u n q u t an m e 

T-bbin i n e r i ne soni ^1 s 
asi ol a t a la p i st e i \ i i 
O r i e t t a B i n i \ u l a Di P a 
n a F r a t e l l o V a s s m o F ir M n 
Rei a n o O m e l ì a \ a n o n i C u i » M 
la Iva / a n c rh i Anche a i m a p u n 
l a t a p a r t e i p e r i \ i^hi r i Nos t r i 
c h e m a l o r a to ] m i i m p o s i la a 
c e n s u - i tele s v i n l m u a a r n 3 

s e n t a r e u n a delle p m s r a i i i n 
nen t i d^ l ' o s p e t t a o i 

Domenica, quasi di nascosto, 
inizia «Carteggio privato» Dal futuro 
Corrispondenze con Andromed 
del Novecento 
Cinquant anni di stcna italiana visti attraverso le lettere ci alcu 
ni grandi oersonaggi da Gramsci ci Oore , da Boccioni a Pavese 

C (Di UJ \J m q t i 
s i a pe r pi n t le -e 1 v a un ) n i 
m a che la ut i 1 m a ci is 'a 
s c h e n i con c eie t t 1 a. p - i „ r i 7 
ne e al u r a l o t H va N'on i t a s i 
del r e s t i ì p o i m i a ) ì i a i 
a c i u r a a i t n n n > o d i "i i 
se*~a i l i se J T J i t n n c i i s 
da ora H '* >7 1 i n e i r o r i e *~ a < 
con la Domei t inerti a ch m i 
nopo l izza l a r ? j r e ci pò hi t 
s p e t t a t o r i m e a q i 1 i r a s i i ) an 
r a d s p o s i a r e s i r e d nanz i ai Ti 
s c h e m 11 

Cd ttQQlO ! li s p - t p " 
fat t i di o f t r re u n a s i i l a di i s p a t 
ca to » de l a c u l t u r a i t a l i a n a del \ o v " 
c e n t o a t t r a v e r s o u n a c a r r e l a a »u 
a l c u m p e s o n a g ^ i d m a g g i o r p e - o re 
c u p e r a t i a i ' r a v e ^ s o la l o ro c o r r s u n 
d e n z a p r i v a t a e si sa che la f o r m a 
e p i s t o l a r e e ed e s t a t a s p ssn u n 
de l l e p i ù c o m p u e f o r m e d e^nr^s 
s i one l e t t e r a r i a » I n o m i prev si s ° m 
o r a n o effet t v a m e n e offr -e u n p a n r 
r a m a a b b a s t a n 2 c o m p i e o a n c h e se 
ai h a la s e n s a z i o n e c h e c e r e s 
s i a n o s r a t e c o m p u l ^ s e ^ u e n d i il p r n 
c i p t o d e a curr-pens?!?' o n e pò it C J 
"u l^ura le cv t a " d o u n a se ez one e i 
Eorse s a r e b o e r - u K a t a d i m a e ? n r 
a r a t o a d u n a n u ag i le e c i " -ea e a J P 
r a z i o p 3 r i n °> 3 i - n u a d ìì 

i ì a l a li in t n o i d 
l i s i ] p io e L m b e r t o Ba i i 

il ^ s p r o s e u r a con ^ d t l i O m 
d \rt i o C r a m s " Pu t t P a i 

"> P i n Ser i a Pr< 7* h~> ("r i i 

L i f ->j J a^ , i a re a b n s t / 1 v 
3 <- i Tie ad m a c o u p e n s c n 
j r n i i < ì n r n e se m o l l o n i t u - a 
ILT P r e s t a a i u t a t o ai t es t c r t 
i d d se lezione i n e v i t a b i l m ^ a d r 
i i t o n 3 u t a dai c u r a t o - i t n a t ' 

re ^ g f r i a ' e o n b r a n i delle e j r r i s p o 
' t n e ne s a r a i no via via r o m m ° n 
a d J i n a l ' r n a t t o r e ed nteg»-a 
nf ne d a i m e n s te c o n a l c u n e c o r t 
\ó c s P T i p o r - l a p u n t a t a di d o n a n 
e t t ^ re d i B o c c i o n i s a r a n n o l e t t e e 
on m n t a t e da M a n o E r p ch in i e S 
a n o T r a n q u i l l i m e n t r e gli ìn te rv 

s al s a r a n n o M a u r i z i o Calves i e I 
o \ a r i II u t t i m f m e e a c o n 

' a o d a o rev j f i lmat i d epoca fot t 
- a ' e e d o " n i e n t i c h e s a r a n n o p r ò e 
•> s i u n g r a n d e s c h e r m o n s t u d 

c v3 t a c i m e si v e d e di u n a t r i 
i e - a* b a s a n z a m e d i t a che e 
n - a - e r m e m e r i t a o la ve r i i 

1 " 1 1 i b ico Dm -vasto d qu^ l t i 
e e s " o as C Q =mato II p r o a j ^ P n m 

si sv i g r a n o t t o punta*. si o 
i - i " G N i n o B o r s e l l i n o e P t n 

! o - an i c o n ' a i t g i a a i b^r- - i s i 
i T I re è ^ i a o s. )"t i 

I r p r n ]jro amil i s o e t t a e o l a i d a i r ò v o r n d t i v a t i 
!-• t i sC n m d n a in fantR->c e n if co p a r t i > a i n e ? m zza ne e 

Je l 71 d u ^ a n u i qua t r o r i ° s i d i l avo raz one E se o n J u n n c ^ i 
i u viva e alla R°it — la v r-^ione n a ana d u i o ì ^ t r s 
n u i m e n e o - ,ran su p a a o A come 4 idromedf 

L a v e i da e le si sv i ze i n I n . , 1 t " i i a T 1 a \ t i 
T e - r a di se -1 Dro ei enti (cos i a l n i e n i s e i o n n i i n 
tn p a e a d i a >̂  e a on d i 4ndre i " J a l o " i i i i n i ( d ai""! 

L j ' >r i s ' i a d a F e H J e e J o h n L ot ha \ i an o , s 
st i o p ri nu r a o 

T n i r a p p ti 
o n a n z o cape u _,en l i i 

e ra J ^ I rt e is on 
a n a e s a a r e a iz?a a d i ;> 

.Uv G ì m t e - p r e s o n o 

i p 1 ì V i 

i - In f 
u d a l i u r C J n G ì m t e - p r e s o n o "- \ P? 
i m o f i n "» >st o c h e s a r e b b e d o .ni o a^ ! ti e - P ÌT P r 
T r i L i 2 \ n n u c c i T r o Carra-- > F ar»t j \ p H a i i P a 

_nr> i 
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mur^j 
Irn " s tt fi li co i (, ir 

hi t ; i it e!t i sta tu' ai a 

Ha ir e t dtic normale prò 

ÌI i jr t L ; ?( munii q i n tita 

tit( ÌI !< ; i r Ì ti t ì iti ~ltn 

t ì l i . an e i ss t i e i r n 

(li i i e fu ì al i*o pr <- / > 

n t u t i da ri ( tra i i i i'> •. 

IO ; i sa (he ì di o ' chi. ra ri r 

Ltdittt \J u t M n pr > pi prò la 

riti oc ; i,r ai Cari n s na Da 

ir pi ! d 11 t i q i U n ' 11 

i s iti mino e s g iota d il r t mn di 

\ Z un f t L I H J rei e ; ri i i 

g m i ! io U r^a culi 

li, i i I ) ! p i ìi 

qm i ì I u t io t ) IDO ico a'h -. a 

i t li 1\ a i /li st r si ' > t 

ir 111 i > )o\l li ! ) 

i ! ti C )J ì ' > t lì T\ i 

itati nei tra riti pi ni a*. Ila i. ntro 

ut i i i p rianimi d ci a limati. 

i Ir t t I ! ft a ap>) diri i ntc 

( a hu I t i II ti 1 tu 1 I r ti 

( i il ri o ili < d r il p >sto (il 

in lui L M Ort un >rta di lini 

(ut o i ; % n q al ano Ti ti 

ti ni \7 (h sta ( ÌI'H nh»ììiu sta 

tu ti t Ì b Ì e ala i in ulva ni da 

tutti e e ti hi R e sfita tostntta 

(d il ugnila compresa li Corrimelo 

rie Pa meritarti ai \ giU n a 1 utt i tu 

! risrrtia formale d Ila direziona Rai 

alle dee ioni della Commissione non 

ha come dimostra il cambio (itila 

quardia tra T\ 7 ed AZ aldina corni 

sttmc IÌ effetti la^itnda e già stata 

preparala a itah^zar nei tatti la e m 

turilrrmi igrtta e l unico ;> ni io 

qmrna t( ? he e stato mantenuto in 

zita e pi opro ì equipe di AZ 'mentre 

qut Ila di TV 7 è s'ala sciolta da un 

p z^o S\ tratta di un buon passo al 

l indietro per quanti riguarda l intor 

riKuioììi Uà uà ni tic io se si lesta 

ud un (ùitrìiito tra U due rubriche 

tcitncl Ì ont ) dei Incili risptttuamen 

ti ragq ititi mite pa att rdi ioni AZ 

malgr(dc> iaior de p ibb ito sempre 

interessati aUe rubriche di attualità 

noi -.rnib a n grado di coprire ti tuo 

tt tascata da TV 7 ammenoché Lui 

qi Locaielli (il curatole) non abbia 

affinato IJ. sua espenuua e rese più 

ird t 't mten i ni E coni mqw-

qi il si potrà cominciai t a terni 

in tu di onesta settimara 

Al') ronta ugnano comunque i 

J >s i giorni che portano intatt 

i n d A coni" \nar imeda li g a1 

o tari K t fico scritto daUo scitn 

ato britannici Fitd Ho fé e airettt 

ii I Itori) Cottaiaa e sopr ittutt ) 

i Carie^« o p rua o 

luti e i film di tu qut ta t>tttinaia 

miti i nm ntt rie a a ancia, a no 

t ioli Inciti quali t itti i A parte il so 

t o F rd di i li n ai Soldati a cavai 

tuttana e ira !e * ie avere meno con 

in it emergo o infatti un (rodard 

un i Zi man ed il (artone animato de 

tinto ai Beat L^ I secondo sopiat 

t IIJ nitrita quul he parola partito 

i r on f ss altro perche fa parte 

iti culo Mille e una sera che si ri 

t oia mproinsamtnte onorato di una 

> ! )ca<.ione in prima serata merco 

d i sul nazionale La pazzi guerra 

q testo il titu'o del film presentato 

lambiti della rubrica — sarà cer 

(ina ntt opera da non perdert giac 

n il regista Karol Zeman e uno dei 

aatri indiscussi del cinema di ani 

ma ione cecosloiacco che tanta a sua 

i Ita una delle più accreditati produ 

i >m mondiali del genere Ottima sa 

rebbe dunque limitativa di questa ec 

ezionalt collocazione se i program 

malori Rai non si fossero subito con 

laadttti lo confermati nella loro de 

precabile tradizione di celare il mtgho 

otti il piggio) spo landò al mercolt 

di anche Riscruatut o col risultato cer 

to di togliere a milioni di telespetta 

tori meiitabilmente condizionati dal 

titolo richiamo dtl quiz la soddisfa 

•?rone di g idersi una pregevole pelli 

co a 

Da stq'ialare mime che sempre di 

mercohd' (ore 1H4T> ia m onda unal 

ti i puntata di Ritratto d autore dedt 

cala a Giacomo Manzu E la prima 

i Ha che il grande artista compare al 

la ti ed e questo un altro punto al 

i ittno della bella trasmissione che sta 

r al z?indo Franco Simongmi 

vice 

TV nazionale 

*215 Concerto d ( apo 

dar o 

In Fu-o\ ^ or" r* il 

la S i a Gì i idc de 

" \rn e del Ì TIU 

f i di \ e n n or 

rnf^tra f ì^monica 

di V pnm d retti A\ 

W l]v Bosko\-5k-v e 

ae u compo / ")ni 

d Str.iiLss Z ehr°r 

13 30 Telegiornale 

16 30 II gioco delle cose 

ProTimma per ì 

a u p t c n i 

17 30 Teleqiornale 

17 45 La TV dei raqazzi 

Bug s Bunny ^how 

Canta con noi Una 

estate senza f ne 

19 30 Tempo delio spinto 

19 45 Telegiornale sport 

Cronache italiane 

2100 Rivediamoli insieme 

Vane*a nep 'osatilo 

dei programmi d \i 

neta e musica le" 

sera trasmessi nel 

corso de! 1971 La 

trasmissione e pre 

sentala da Pippo 

Baudo Vi interne­

ranno numerosi ospi 

ti d onore scelti fr\ 

quarti hanno parte 

upato alle pnne pa 

trasrru&sion r corda 

te dal programma 

22 30 Un nuovo imbrogl o 

Film d Stan Laurei 

e Olner Hardy 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21 00 Tpleq ornale 

21 15 M Ile e un a sera 
Il ptojr<inirm di 
oie^tì ser<i apre li 
er e ded qta a L In 
"rinterra con II 
ir ornar no » T IO » 

roto e oel I Im 
a.i mato sp - ivti al 
là Tiusì^a dei B.a 
' p L le co-jt fu sce 

ni i t 1 a.-«>e portan 
te del filmi dei qua 

narra una a ven 
tura fiabesca dove il 
celebre quartetto e 
prò agonica d um 

o i accanita per 
aO'tra'-'-e la terrai al 
n=.te dom n o del 

< •n "ioni > Il fi TÌ e 
f -r^ito da George 
Djnn ri" Peccato 
c'ie buona parte del 
a sua eff cac a s a 
aff data a co ore 
cne non potrà esse 
re rest tu to da te­
leschermo 

22 45 Ho incontrato un 

vecchio amico 
Telefilm francese di 
Pri 1 ppe La k mter 
pretauo da Dan eie 
Delorme Daniel Gè 
m Annette Carpen 

tier 

Pippo Baudo 

GIORNALE RADIO ore 8 13 
15 2 0 2 3 — S Mat tut ino 
musicale 54 Almanacco — 
7 35 Culto evangelico — 3 30 
Le canzoni del matt ino — 9 
Quadrante ' ^ 5 y, , , e d I O — 

12 Sniash' ' 44 Quadrifogl io 
— 13 15 La Corrida — 14 
Tpatro qu i i 1 S 1 0 Sore la 
radio 40 Non sparate sul 
pi=.ni*la — 1S Programma per 
1 ragazzi 20 Incontr i con la 
scienza 30 Recital — 17 
Messa — 1S 15 Musiche di 
Cesar Franale 3 0 I tarocchi 
45 Valzer celebri — 19 Die 

Irò le quinte 30 Mus ca cine­
ma — 20 20 lo RaHaefe V i 
wiarti — 21 20 Conce t ino di 
Capodanno 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO ore 7 30 
S 30 9 30 10 30 11 30 
1 3 30 13 30 1 9 30 22 30 
24 — & I l mattiniere — 7 40 
Buongiorno — 8 14 Musica 
espresso 40 Per noi adult i 
— 9 14 I tarocchi 35 Una 
commedia in trenta m nuti — 
10 05 Canzoni per tut t i 35 
Batto quattro — 11 35 Roo 
te e motori 5D Con da tu t to 
i l mondo — 12 30 Jocl ey man 
— 13 35 Quadrante — 14 
Su di gir i 30 Trasmissioni re­
gionali 15 Le nuove can 
zoni italiane ' 15 Saperne di 
più 35 A l t o gradimento — 
17 40 Fuori programma — 18 
Come e perche 14 Long Play 
mg 45 Schermo musicale — 
19 55 Quadrifogl io — 20 10 

L n uomo e la sua musica — 21 
Gran Varietà — 22 15 Via al 
la musica 

Radio 3° 
Ore 10 Concerta di apertura — 
12 10 Musiche di Franz Slip­
pe — 13 Intermezzo — 14 
L epoca del pianoforte 40 
Concerto sinfonico — 16 10 
Musiche italiane d oggi — 
17 10 Musiche di Antcn Kot 
zefuch 35 Musica fuori sche 
ma — 18 Musiche d L uan 
Beethoven 4 5 La grande pia 
tea — 19 15 Concerto di ogni 
sera — 20 45 Gazzettino mu 
sicale — 2 1 I I Giornale del 
Terzo 30 Concerto sinfonico 
— 22 45 Orsa minore 

m&irt:&dà 

13 30 

17 00 

1730 

17 45 

18 45 

1915 

20 30 

2100 

TV nazionale 
v >- m 

d l u q i s Noh 
court reo a i 
Oagi cartoni animati 
1 p iledr no I vt*n 
rì 1 r i v miach 1 

Quf a M h i 
tre 1 

Telegiornale 
Per i p u piccini 
Nel fondo de m^re 
Teleqiornale 
La TV dei ragazzi 
Spa/ o O t ro i ai 
c^rTon^ 
La fede oqqi 
SaDere 

I a n e t 1 
l i ) 1 pun a T 
X e q ornale sport 
C nache ta ine 
T ec L r m l e 
A come Andrometn 
\ n onda qu&> t 
fta h i r m i parta 
A d o ^ e n e i ) 
3 i d i i \ ,o '">d 

V^pd H u e e I I J I 
E. ' L i d i - m e i 
3 f\ <• > j di Ini 
" Crema, eh l i 

e d \ j i r o 
Co n l i Inte^pra 

] la p-- ma pan 
I H T no Ctrraro 

Fio A P 1 l ' o ra C ni 
1o f w n e 1 L J •-
\ -i iucch \ I o 

p Edja<-dn To 
e -n Giamo e ro Ai 

i i e t n I d i M^da 
E>an o \ o p San 
ri i F r u i t o Tum 

T 1 M i i 
k i 

i L 3*ventura 
de s omo 
=> ondi p ì " * 3 

n » r n n d Tn r 
l> - J r i ded irato 

\ ita p u rec3n 
mpresa at -i 

" -bamei i^ de A 
1 LO a bo'do i-i 
Rq un art* ca im 

banrar-one di =runco 
I Telegiornale 

TV secondo 
21 00 Te ec| ornale 
21 15 Habtat 

fc a\o a 1 orogram 
na curato da G ubo 
Mac h affronta la 
pote-i di una tutu 

ri c^taatrofe ecoto 

cica sulla base del 
terrificante aumen 
to dell inqumam n 
to atmosferico 

22 15 Cocktail per tutt i 1 

gusti 

•̂> tticolo rrjsical0 

Radio 1" 

GIORNALE RADIO ore 7 S 
10 12 13 14 15 17 20 
23 15 — 6 Mattut ino mus ca 
le 54 Almanacco — S 30 Le 
canzon del matt ino — 9 Qua 
drante 15 Voi ed io — 
12 10 Smash 44 Quadnio-
gjio — 13 15 Le ballate del 
I ital ano — 14 05 Buon pò 
m e r i g g i o — 16 Programma per 
1 ragazzi 20 Per voi giovani 
— 18 40 I tarocchi — 19 10 
Controparata 30 Questa Na 
poli — 20 15 Ascolta si fa 
sera 20 1 Don Giovanni » 

Radio 2° 

GIOBN4LE RADIO ore 6 30 

7 30 8 30 9 30 10 30 
11 30 12 30 13 30 15 30 
16 30 17 30 18 22 30 24 

— 6 II mattiniere — 7 40 
Buongiorno — 8 14 Musica 
espresso 40 Suoni e colon 
dell orchestra — 9 14 I tarde 
chi 50 s Quo vadis * — 
10 05 Canzoni per tut t i 35 

Chiamate Roma 3131 — 12 10 
Trasmissioni regionali 40 A l 
to grad mento — 14 Su di g in 
30 Trasnt ssioni regionali — 
15 D sco su disco -— I f i Ca 
rarai — 18 15 Long Playmg 
40 Punto interrogativo — 
19 1Q Monsieur le professeur 

— 20 10 Su perca m pienissimo 
— 21 I dischi di Supcrsonic 
— 22 40 « Goya » — 23 05 
Ping pong 

Radio 3* 

Tino Carraw 

Ore 10 Concerto d i apertura 
— 11 10 Musiche (aliane 
d 033! — 45 Concerto barocco 

— 12 20 Concerto — 13 In 
termezzo — 14 Salotto Otto­
cento 20 Concerto 30 11 
disco in vetrina — 15 30 Con 
certo sinfonico — 17 35 Jazz 
in microsolco — 18 Notizie del 
Terzo- 45 Gl i infor tuni sul 
lavoro m Ital ia — 19 15 Con 
certo e! ogni sera — 2 1 I I 
giornale del Terzo 30 34 mo 
Festival Internazionale d i Mu ­
sic» conte mporaoea di Venezia 

— 22 30 Discografia 

TV nazionale 
12 30 Sape e 

Kepi 1̂1 deila quinti 
puntata di < Il pia 
neta avvelenato » 

13,00 Tempo di sci 

13 30 Telegiornale 

14 00 Sport 
Da Kramska Gora 
m Jugos'avia d ret 
ta per la Coppa di 
Europa di sci (di 
=cesat 

17 00 It gioco delle cose 
Programma per 
più piccini 

17 00 Telegiornale 

17 45 La TV dei ragazz 

L eterno r n-"ov \n, 

18 45 Ritratto d autore 
La rassegna ded ci 
a a mastri de 

l arie itil ina del 
900 pro=es?ue con 1 
r tratto di Giacomo 
\Janzu su 'esto d 
\1AT O De M che 

19 15 Sapere 
Ter?? punta 1 d 

Vita m Juo-o 
\ i a 

19 45 T&leg ornale sport 

Cronache del lavoro 

e dell economia 

20 30 Teleg ornale 

21 00 Mil le e una sera 
Ecco un intere^ H n 
te serata cmenu o 
grafica La rubr ca 
del nnema d an 
magione presenta n 
fatti 1 fi m La paz 
/a guerra ae re 
& -.ta cecoslo^ ì co 
Karel Zeman uno 
degi indiacuss mae 
-."TI de! zene'e I 
i m e m°d to n F^ 
"•opa 

22.20 Mercoledì sport 

23 00 Te egiornale 

TV secondo 
21 00 Teleq orn ile 

21 15 Rischiatutto 

22 15 II mondo a tavola 
Se=ta puntata del 
prognmma che ai 
s\olge come un <* ro 
"astronomico nel 
mondo Con l '1*0 
lo piuttoato peregri 
no di Turandot tn 
eucma vengono pre 
mentati alcuni piatti 
tip ci (almeno n°lle 
versioni europei 
della cuc ni or Qn 

Radio l" 

GIORNALE RADIO ore 7 S 
10 12 13 14 15 17 20 

23 — 6 Mat tu t ino musicale 
54 Almanacco — 8 30 Le 

can on dei matt ino — 9 15 
Voi ed io — 12 10 Smash' 
— 13 15 Piccola storia della 
canzone italiana — 14 05 
Buon Pomeriggio — 1G Pro 
gromma per 1 p ccoli 20 Per 
uoi giovani — 1S 40 I taroc 
chi 55 Cronache del Mezzo 
giorno — 13 10 Starawmsl-y 
30 Musical — 20 20 Mus ca 

nella sera — 2 1 10 a L albe 
ro alla curva di Montery n — 
22 Ve t rna del dnco 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO ore G 30 
7 30 3 30 9 30 10 30 
11 30 12 30 13 30 15 30 
16 30 17.30 18 19 30 
22 30 24 — 6 I I matt mere 
— - 7 40 Buongiorno — 8 14 
M u s t a espresso — 9 14 I ta-
rocch 35 Suoni e colon del 

I orchestra 50 a Quo vadis a 
— 10 0 5 Canzoni per tu t t i 
35 Chiamate Roma 3131 — 

12 10 t ras miss io ni regionali 
40 For-nu'a Uno — 14 Su di 

g i n 30 Trasmissioni regiona 
1 — 1 5 Disco SU disco — 1G 
Cararai — 1S Speciale G R 
15 Long Playmg 40 Punto 
nlcrrugatrvo — 19 10 Sulla 

cresta del l onda 30 Rad oserà 
— 20 10 I I Convegno dei Cin 
que — 21 !Q I dischi di Su 
penomc — 2 2 40 « Go«a a 
— 23 05 E via discorrendo 

Radio 3" 
Ore 10- Concerto d i apertura 
— i l I concerti d i Franz Jo­
seph Haydn — 12,20 Ittne-
r 1 operistici — 13 Inlcrmez 
ZO — 14 Pezzo di bravura 
"20- Lis ino Borsa di Milano 
30 R t ra t to d autore — 
15 30- Concerto — 1Q 05 Mu 
siche d i A r n o ! Schocnb^rg 

1 5 Orsa minore 45 Musi 
ca leagcra — 17 35 Musica 
tuor sene ma — 18 Notizie del 
Terzo- 45 Piccolo p aneto — 
19 15 Concerto d i ogn sera 
— 20 15- Da Bisitarch a 
Brandi 45 Idee e ratt i della 
musica — 2 1 tt ami naie del 
Terzo-. 30 Hosicbe d i Scrinit i 
tee e Dcatsov 

domenica S 

TV nazionale 
il 00 Mes^a 

12 00 Domenica ore 12 
12 30 Oqqi rarton animati 

L astuto "-aveat 
mento I I ga to e^e 
de I I vo 0 del m 
macinazione 

12 55 Caivon ss ma I gior 
ne dopo 
Rassegna de le t -m 
zon n ^ara pre^en 
tata da Aba Cercato 

13 30 Telegiornale 

14 00 A come agr coltura 

15 00 Sport 

R pre^a diletta d 
un avven mento a°o 
n s+ico 

16 45 La TV dei ragazzi 
I raccont di Taktu 
Eroi pnr ff oco 

17-S5 90° minuto 
18 DO Come qLando fuori 

p ove 
Spettacolo d a och 
pi esentato d i Raf 
faele P su 

19 00 Te'egiornale 

19 10 Calcio 
Cronaca re " tra ,a 

parti ta 

19 55 Telegiornale sport 

Cronache dei partit 
20 30 Teleqiornale 

21 00 Eneide 
Va in ondi ^taw 1 
l i terz i punU fa dei 

ne tele s va del pò" 

m i virgiliano Ne] 
ter^o ep iod 0 con f i 
n j a a narrazione d 1 
Fnea a D done che 
1 an p ano =1 inna ' 
mo"a de 1 oro^ t 0 

de t e ^o p sod 0 
G ulio B r c Olga 
Kar lato j e Mar lu 
T n O R " a rii F r a t i 

TV secondo 
21 00 Telegiorna e 

21 15 Stasera Little Tony 

Spettacolo mus cale 

22 15 Cartegg 0 pr vato 

1 Lan. a del nuovo 

23 00 Prossimamente 

4^"" sJ&jHb"a»L. 

/j^^^muli 
y m ^ f n % 
i'ì WÈfr\ 
v'fdk J*^M. ,.jM>Mh. J B 9 » # 

*%:3m''wÈmvm 
M. • ' • ' • 

^Hrf lk . , .JUtÈàM. L ! ^ 8 l H H ^ ^ ^ ^ I 

Hp f f TjiiJEfflr t 
wH^KL •$#££, .* ̂ •f^kkgjaf ^ *? 
I É ^ H > « « • H H M L V 
m .^•ttJH^I^I^I^B 
I.A i B i ì J ^ ^ H l 

U H H i ^L^EsBSB^^BBMar, 

^ W i ^ S L « » ^ * ^ ^ * | L 

>-^HBÉS^-
s ' T INHWTI Ì I^ */r>' 

..:::, ^JSHPES,^ 
1 ^B3B^' 

' IV^H^LÌL^K 
«X'^H^BRw 

...dHK «W^ " R * 

: ' J ^ / J M J*M£h>M 
JwsKtliÉl 

Radio 1° 

GIORNALE RADIO ore 8 13 
15 20 2 3 — 6 Mattut ino 
musicale 54 Almanacco — 
7 20 Quadrante 35 Culto 
evangelico — S 30 Vita nei 
campi — 9 30 Messa — 
10 15 Salve ragazz 45 Su 
pcrcamp on ss mo — 11 35 
11 circolo dei gen tori — 12 
Snash 29 Vetr na d H i t Pa 
rade 44 Quadr io j l i o — 
13 15 Jockey man — 14 Caro 
sello di dischi — 15 30 Tutte 

16 30 Pomeriggio con Mina — 

1 concerto della domen ca — 
19 13 1 larorctn 30 TV 
musica — 20 20 l«.zz dal v vo 
2 1 5 0 Concerto — 22 10 I 
demoni — 23 10 Palco d 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO ore 7 30 
8 30 9 30 10 30 11 30 
13 30 16 25 18 30 19 30 
22 30 24 — S II matl mere 

— 7 40 Buong orno — 8 14 
Musica espresso 40 11 man 
g adisch — 9 14 1 tarocchi 
35 Gran Varietà — 11 Con 

certo di mi_sica leggera — 12 
Antcpr ina spor i 15 Quadran 
te 30 La cura del disco —-
13 II gambero 35 Al lo gra 
d mento — 14 V ta regionale 
30 Parliamo di canzou — 15 

La corrida 4 0 Le piace 1 clas 
sito-5 — 16 30 Domenica sport 
— 17 30 Concorso canzon — 
13 40 Formula Uno — 20 15 
Il mondo dell opera — 21 Sto-
r a e leggenda della Costa Az 
zurra 30 La vedova e sempre 

(egra' — 22 Poltronissima 
40 Revival — 23 05 Buona 

notte Europa 

Radio 3° 
O e 10 Concerto d apertura 
50 II pirata — 13 25 Con 

^'WTWJ^^^^^B^^KX^^^È \ r"rSn rf nrnann 1/1 Hl..e.rhn 
v r # f ì l ^ ^ • • • m V f l ^ ^ l 1 cnmpnirir l ip 4S Mus rhr. H. 

' f V, Tjf ^jg^aj^jAMUI^^m ^tprifl — ih Mi Plnv >>trinri 

co Ross | BHPjj^Mjj^BMWMPPWmB 

22 10 Prossimamente Wmj^^^^^^mÈtÈàM&lm 

'>> 1* . i a H o m e r u r a ^ i W ^ r ^ l H f c \1rW^^ 
sportiva I Hii^PHMBftlllHH^HHHWfB 

23 00 Telegiornale | Marilù Tolo 

berg — 17 30 La rasseyna del 
disco — IR 11 tramonto del 
t opera d arte 45 1 clas£ e 
d~l jazz — 19 15 Concerto d i 
ogni sera — 20 15 Passato e 
presente 45 Poes a nel mori 
do — 21 Giornale dei Terzo 
30 Bacco in Toscana 

I U T I B C ^ 3 i Radio i° 

TV nazionale 
12 30 Sapere 

t r Iti 1 u d 

13 00 l i hiesfa sulle prò 

fissioni 
I p^ot T.SO e 

13 30 Te e | O T S I P 

17 00 P r i p i J p i r ì 
I T o de e L 1 

17 30 Te eq ornale 

Est az oni dei j t to 

1745 L? TV dei raqazzi 
Imm "" n d m i 

iln p-igR/7 d p< r 
c i a 

18 35 TL tt ibr 

19 15 Sapere 

U i i l ic i a 

1945 Teleq ormlp sinrt 
C onrf he iolidie 

20 30 Teleqiornale 

21 00 ^oldat a cavallo 

F Im Re^ia d J hn 
Ford Pro a on i t 
John W a n " W 1 
1 m Ho d=n Con 
t i n e Tower Sta i I 

J m t , Tratto dal ] 
[omonimo roman n 
di Haroid S n s r 
1 fi m e amb en ato 1 

ie l sud de"l Stati 
Un t du an t le u 
t ne bit. i del Ì 
"uerra d -* e Ì=IO 
nQ In Soldat a ca . 
\a o Ford ha vo ' 
la o mettere m uce 

i (.uni pcrsoni" de 
( i l t to pò t co e 

m 1 t-tif I n mrd e 
ud ontr buend i 
r .=a ta e ri n o 

do t ioppo j ( s o 1 

itt umani dPi prò [ 

ta^on sti a d « ap to 
cir-tli dimen one sto 
i e poi t ca l< fi ni | 

23 00 Pr n a vis one 1 

23 10 Teleo ornale j 

TV secondo 
GIORNALE RADIO o r - 7 8 
IO 12 13 14 15 1 / 20 
23 20 — 6 Mattut ino -su c^ 
le 54 Almanacco — 8 30 Le 
calzoni del matlmo — 9 15 

21 00 Tc 1„ ̂  j Vo d o — 12 10 Smash 

21 15 6 rr i 

i Ì i J 

l r h •> l t 

p V 
J CU J 0 -d 

e1-! ce do i U 

22 15 b t\ o ic 
s ifomca TV 

s, n a n a 1 

i e i O 1 i 
i n o i ca ci P>-r 

K" i Hcn 

( / 

j M f l k k 

^^KÈS^St: 
^I^HraHtflHK-ttk 

m ^ ^ 1 
m m 
"3 —-̂  i^A 
É / ^ * # 
s >**«sw|H.- •& 

T« .V *<<yL. 
:^;k»uft"'rffliLBi&& 

^ W r IPSfc^ 
Mtk Wm§?^ 

IWIJIM. .. 1JK ysaw^r 

W7 8 pi 
fì i?%L 

* ^ 
w»- ^ 

^ f e v \ 

^ « ^ \ ^'Bhk. 1 

44 Qujld 05 I0 1 ' 15 H i 
parade 45 11 pollo non s 
roang a — 1 ^ 05 Buoi* pone 
1950 — 15 Programma per 
agazz 20 Per voi giovan 

— 18 40 1 larocch — 19 10 
L mpredo 40 Counlry ^ 
Weste n — 20 20 L br tase 
r — 27 50 Concerto s nfen 
co — 22 ' 0 D oleca s ra 

Radio 2° 
GìORWAtE RAD 'O or 13 30 

7 30 S 30 9 30 10 30 
11 30 12 30 13 30 ' a 30 
1G ' 0 17 30 18 19 30 
22 30 24 — 6 I I r u i t n ere 
-— 7 40 buongiorno — 8 14 
Mu ca e pre ,0 4d Galle a 
del nclodran ma — 9 14 l 
la occh 35 Suon e colo 

— 10 05 Canzon per tu 1 
35 Chiamale Roma 3131 

40 A l to gradimento — 14 
5u d gir 30 Traini S5 0 re 
g 0 ali — 15 Cantata per le 

— 18 15 Pr mo p ano 40 
Ponlo nterrogativo 19 La 
strame a — 20 10 Supercam 

5 person e — 22 40 Goya 

Radio 3° 
Ore 10 Con erto d ape tura 

S bel u? 45 Mus che tal arie 
d ogy — 12 20 Ar t i v o del 
d sco — 13 Intermezzo — 14 
L ed si ca 20 List no Bor 

, sa ù M Uno J Q Interpreti d 
i er e d oga — 15 30 Mus 

1 17 ••0 FDUI d m 45 Fai 

Vlallcr 3l pano io 18 No 
1 z - dei Terzo f eco o p a 
nela — 1 9 1 5 Cn l o d i ogni 
sera — 20 l i n clodrairma in 

S p o r t I W i l l i a m H o i d e n Terzo 30 Una casa 

cpiovecii 

TV nazionale 
11 00 Messa 

12 00 Alla ricerca di se 

stessa 

12 30 Sapere 
Rep1 ta de a t ^ r / i 
puntata d \ ta n 
J j i o s av a 

13 00 lo compro tu compri 

13 30 Teleqiornale 

1700 Cih Ciala il mago 
ProTimmì per 1 
più picc n 

17 30 Telegiornale 

17 45 La TV dei ragazzi 
I et°rno r nno ^rs 
SLI pe- lu t t 

19 45 Teleq ornale sport 

Cronache italian 

20 30 Teleq ornale 

21 00 Cinzon ssirra 
(• un^e in^inr a a 
>er a fini •= a a 
•n -«i one cu i r n o 

** più a! cn'f we 
de la Ra * u -̂ e 
( i n ìi,.**a on n 
f a a orrr"1 -/inrat 

ì t io iiigl aobina 
mpn fina! che da 
ranno questa sera 
t u m n d 1 b j e ' 
vincen 1 a l i lo t r a 
mi onar a Dono la 
-)iSH?rel a d \ a a e 
m r t e c pano ai'a R 
nal Sa m n o n e 
canzon zi? noti con 
a u n ca d ler^nzi 

r h<* 1 *"ra m -> cine 
md*"a in o'-'da n di 
--et a fanz che es=e 
r-e r e ° =tr^ a al ui ^ 
o re p r ma I Tar­
tan n a onn 
M - ^ T O R r " O-
' t " t a Be i : C n d J 
\ lia Iva 7^n - h 
M n R*> mo P a 
i n n i Fra ° o N o 
1 D Bari e O-nel a 

\ anom Part^c pa 
Aijgheio No5che«° 

TV secondo 
21 00 Tetegiorna e 

21 15 Missione Alphav Ile 
E uno dei p u re 
centi film di Jean 
Lue Godard i,he 
malgrado -,uo l 
•n t avrebne tut^a 
via meri ta to una 
collocazione d mag 
g or rilievo che non 
questa odierna in 
concom tanza con 

Canzoniasima II 
film f i cui t tolo 
comp eto e \ ^en 
te Lemmv Cantico 
m asione A phivil 
le ) e nf ì t t an 
tantasr enza oo tico 
che pre r e^de d DÌO 
por ome i en o 
i t t a d de lune a 
cont o p a e-ws d 
idtud t ru one ^ca 
tenat da la aberra 
z one dello sv uopo 
tecnoiog co Godi rd 
tu tav.a \ gìun e a 
concio- om d r fiu 
o totale che p i o 

no a g u a r d i l e al 
passato (almeno ad 
un pas=ato in e3 e 
tua'e» con una pò 
tesi cul turale dun 
que che r 5 h a per 
fjao la qual f r i d 
reazionaria GÌ m 
te-pret i so ro Edd e 
C o s t a t i n e -urna 
K a n n a \ k m T i m 
r ff 

Alighiero Hoschese 

Radio 1° 

GIORNALE RADIO ore S 13 
15 20 23 — 6 Mattut ino 
mus cale — S 30 LE canzon del 
mattino — 9 Quadrante 15 
Musica per archi 30 Messa — 
10 15 Voi ed o — 12 
S lash — 13 15 Fantasia mu 
scale — 14 05 buon pome-
r jg io — 16 Programma per 1 
piccol 20 Per voi giovani — 
1 S 2 0 Come e perche 40 I 
tarocchi 55 Musiche per 1 più 
Piccin — 19 10 II barbiere di 
Sivigl d 30 Touiours Paris 
— 20 20 Tutte le feste porta 
via — 22 Musica 7 50 In 
temallo musicale — 23 10 
Concerto 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO ore 7 30 
3 30 9 30 10 30 11 30 
13 30 18 30 19 30 24 — 6 
Il mattiniere — 7 40 Buon 
g orno — 8 14 Mus ca espres­
so 40 Mus ca e colori de! 
I orchestra — 9 14 I tarocchi 

SO Quo uadis = — 10 05 
Canzoni per tu t t i 35 Chiama 
te Roma 3131 — 12 30 A l o 
gradimento — 14 Su di giri 
•— 15 Disco SU disco — 16 
Cararai —- 18 15 Long Play ng 
35 Orchestre dirette da Bools 

Randolph e Wes Montgomery 
— 19 The pupil — 20 10 Su 
percamp ontssimo — 21 Can 
zomsc ma 

Radio 3° 

Ore 10 Concerto d apertura 
_ 11 15 Tasi ere 45 Mu 
siche italiane d oggi — 12 20 
I maestri dell nterpretazionc 
— 13 Intermezzo —- 14 
Chtldrcn s Corner 20 M j s i 
che di Henn W enianshi 30 
II disco m ve nna — 15,30 
Novecento slor t o — 16 30 
Il senzat to lo — 17 Mugiche di 
Oliver Mass aen 35 Appun 
lamento con t J t n n o Rotondo 

— 1S 4 5 Pagina aperta — 
19 35 n i maestri cantori d i 
Norimberga » Ore 21 I I gaor 
naie del Terzo 

vsri^iPciÈ 

TV nazionale 
12 30 

13 00 

13 30 

Sipere 
Kep e 1 d Ton m-t 
>u \ i ;ro 

V ta in casa 

T leg ornale 

17 00 I monti di vetro 
Telef Im per p u 
p cerni 

17 30 Telegiornale 

17 45 La TV dei ragazzi 
I l mio onore -.u'ia 
-i a spada l a n 1 ln 
v vo 

18 45 Spazio musicale 

19 15 Sapere 
Qu nt-i mintat i di 

ob em d soc 0 0 

20 30 

21 00 

T-1 egiornale sport 

C onache ita! arte 

Teleg ornale 

A Z uà fatto 

come ° perche 
I ene d tor t ad 
PI . re ded a'o a t 
r ibr che tornii at 
he di informi/ o 

ne ma come 11 ê 
niev a non 1 sar i 

u TV 1 I suo 
io to tu* Tl l oc 
tupito oa 1 n dtra 
t ammissione che 
malgrado mo „ di 

f ha o enu o u" 
^vo'e succesio a 

ubb! co nelle pr™ e 
d ^ t ed / on e-aien 
do n pr-tt LÌ um 1 

m b on he r 
f i d i c i i*-

11 \ • " ! m^n d 
t J ta e d cu 
1 a ogrinirr-i 

da I ™ 
t ed " o i 

1 s ad 0 d i E 
M is Ai ** mn 

a i 
a 

t r 
d 

o n 
n ' t 

n 0 

TV secondo 
21 00 Te e j «le 

21 15 (. arteqg o Aspern 
C^mmed a n due 
temp di \1 Jnel 
R d^iave jirata 
id un radon o di 
Htnr James la 
versione ta ana e 
di Alv ae Sapor 1 
Gì nterpre sono 
Virgilio Gazzolo Evi 
Maltagliati Ileana 
Oh one Gmliai a Ca 

indra 

22 00 Senza Unt 

cn-inl m°nt 
&3 r ^"-n'0 mu_ ca c 

23 00 Teleq oma'e Ileana Ghione 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO ore 7 8 
10 12 13 14 15 17 
20 3 — 6 Mal ut no mu 
s ca — 8 30 Le canzo 
del mult ino — 9 Qjadra HE 
15 Vo ed o — 11 30 La 

r a d o per le scuole — 12 10 
Spec ale per R sch alut lo — 
13 15 I favolos Shirley Bas 
se/ 27 Una commed a n 
trenta minut — 14 05 Buon 
pomeriggio — 16 Programma 
per ragazzi 20 Per voi gio­
vani — 18 40 I larocch 55 
Ital a che lavora — 19 10 
Opera Fermo-posta 30 Mus 
ca-cinema — 20 15 Ascolla si 
fa sera 20 Musica nella se 
ra — 21 15 Concerto — 
23 10 Rotocalco m n mo 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO ore 6 30 
7 30 8 30 9 30 1 0 30 
11 30 12 30 13 30 15 30 
16 30 17 30 15 19 30 
22 30 24 — 6 I I matt o ere 
— 7 40 Buorg orno — 8 14 
I tarocchi — 9 35 Suon e 
colori dell orchestra 50 s Quo 
vad s a — 10 05 Canzoni per 
tu t t i 35 Ch amate Roma 
3131 — 12 10 Trasm sston 
r»9 onal 40 Le non sa chi 
suono O — 13 H t Parade 

50 Come e perche — 14 Su 
di g ri 30 Trasmiss om reg o-
nal — 15 Osco su d sco — 
16 Carara — 18 15 G ra 
discc 4 0 Punlo interrogai 
vo — 19 Canzon ss ma 71 
—- 20 1 3 Su per camp on s imo 

21 1 d sefi d Super on t 
— 22 40 <- Goya .. — 23 05 
S bonano te 

Radio 3° 
Ore 10 Concerto d aper ura 
— 1 ' Musica e poesia 45 
Polifonia — 12 20 Avanguar 
die — 13 Intermezzo — i 4 
Due voci dLe epoche 30 Mu 
siche cameristiche di Dvorak 
—r 15 15 a Pigmag ione n -— 
1 6 1 S Musiche i tal ane A 03 
gì — 17 20 I bamb m di Pra 
ga — 18 Notizie del Terzo 
45 Piccolo pianeta — 19 15 

Concerto di ogni sera — 20 15 
Ipnosi 4 5 Conve sazione — 
2 1 I I giornale del Terzo 30 
Andre Gide ogg 55 Musi 
d ie di Boris Focena. 

file:///Janzu


f ' T ì n f * ^ / venerei! 31 dicembre 1971 

^ U D 

Bugie e vergogne dei 
mediatori intellettuali 

« Eia, eia, eia, alala! »: la stampa italiana sotto il fa­
scismo in un'antologia curata da Oreste Del Buono e 
Nicola Tranfaglia - Molti documenti ma poca storia 

Con 11 titolo eia eia eia 
alata', Feltrinell i pubblica 
un HntoloRid della stampa 
ItoliiiiìH sotto il fascismo 
(l i l la l 'HI) Lha curata Ote 
stt Del Butnr> h nrefiizio 
ne è di Nicola frarìfaKlfn 
(pagine -,7r) lue BW) Il 
volume si m t sentii mine un 
numi n i un io de Mi * Anna 
Il » rivisln df II Ni Itilo G i n 
p i i i n m i l* r 111 ini 111 p n i n i 
tu molla nikn/ir>»< p t u h è 
vunlu tsscie una laccolta di 
(lue urne nti p t i un giudi?]» 
che non si l imiti alla stam 
pa Italiana n t l penodo fa 
au&Ui ma si allarghi al gran 
rie Uma « loti? Il attuali e fa 
seismo» Questo è In f i t t i il 
Litoln della pre-fazione di 
Ti anfanila un tit< lo al qua 
le I autore prudente mente 
atftflunui « appunti per una 
strilla da «WMIVPIP» 

In realtà questo libro non 
ci fin In stona di L I Ì inh llet 
Luali sotto il Insemino ma 
ci offre solo una pai te dei 
documenti nteessan per seti 
Vf i ln e non dei più freschi 
C 6 da rilevali» intanto lo 
senmpenso tta 11 sottotitolo 
(« La stampa ital nna sotto 
I) fascismo i0 e le ambizioni 
sin pure prudenti della pre 
fagline eli Tranfaglia e delle 
oriti di Del Buono La f tam 
pa ri per Iti precisione eh 
scritti appaisi sul n stampa 
fiutante il fascismo non sono 
simpte la piova del fasci 
snui degli autori Possono es 
Bf re se mai la piova del 
Ini ti servilismo della loro 
paura e della loro abiezione 
L antologia è In verità un 
museo delle nostre vergo 
gnu» ordinato da Oreste Del 
Buono con una rabbia gene 
razionale che ampiamente 
condividiamo 

Continuità 
fascista 

L invito alla riflessione vie 
ne dal binomio Intellettuali 
fascismo La zavo i ra abbon 
da troppi nomi di leccapie 
di di pi ormatori di nullità 
p di menagrami La gran 
mole del libro e la grande 
quantità di nomi Inslgnifican 
ti finiscono per por tare il 
lettore fuori s t rada La mag 
gior pa t t e dei tal dei tali che 
lo popolano non dicono nien 
te per esempio a un letto 
re giovane pnelinl servizie 
voli storici da tre soldi pit 
tori giullari giornalisti tut 
tofare piccoli borghesi fru 
strati canaglie ministeriali 
bustarel lari della le t tera tura 
di regime fanno ressa e na 
s tendano il problema che 
TianfagUa e Del Buono si 
sfoizano di poi tare in primo 

piano quanto è rimasto a 
noi al di qud della Resi 
slenza di quel fascismo9 

Alla lesi crociana secon 
do la quale il fascismo Tu 
una malutt a dopotutto non 
tanto giavc non crede pm 
nessuno almeno da un quar 
to di secolo F e u^to qu n 
eli poitaic 1 rhcununti elei 
h i i i i i L ' i n n olii d< i Cioce e 
dt-gli Pm inrii rh un i n i r le 
e della tespnnsnbibta di i 
Gentile e dei V ripe dal la) 
tra Ma gli studi p il recen 
t sulle origini del fascismo 
sul i apporto tra gli intellet 
tuali e 11 lenirne fascista e 
sulla continuità della socie 
ta nazionale dall unità a og 
gi meritavano maggiore at 
tenzione e sviluppo Una n 
cerca concernente i l rappor 
to Intellettuali fascismo che 
si l imiti alle mnnifcitazioni 
sen i l i riseli a ina pericolosa 
ricaduta in un innocuo mo 
ifilismo e 1 antologia non e 
i ita questo risHno 

Le riflessioni più recenti 
tlpoitano a due momenti 
elmiw 11 Taschino e una 
pai te rilevante dell antifascl 
smo degli intellettuali Italia 
ni ed europei hanno radici 
cnmuni in un tempo a ca 
vallo tra la Une del dician 
niivesimo serrilo e il pi mei 
pio del \enlrmmo nella iea 
zinne o t i f i l i snlirlaiietT nei 
confronti del m vimi nto ope 
n i " orgimi/7 ito nel l i unno 
vat i «t ini( di i si mi del 
mondi » con la quale ideali 
sii romani ici m stiri utopi 
stl si poseio di Fronte a) 
vuoto del futuro che si era 
aperto di là della beile epo­
que, il fascismo non finisce 
con 1 abbattimento del nazi 
smo e con la fucilazione di 
Mussolini ma passa di qua 
della Resistenza Come si è 
comportato in questo ampio 
arco di tempo I intellettuale 
o per usare un termine 
gramsciano il mediatole* 

La generazione del 68 no 
nostante te sue sptrazinni i r 
razionalteliche e ìomanttche 
ci ha insegnato a sviluppa 
re questo tema della media 
zione che I intelteltuale tra 
dizlonale offre al potere una 
mediazione tra II povero e 
11 padrone tra il pioletano 
e lo Stato Nei Quaderni e 
nell opera politica di Gramsci 
si trova la più spietata au 
tocnttea die I intellettuale 
abbia fatto di sé come me 
diatore Quanto rimanga an 
che in Gramsci della « fame 
di visioni del mondo » che di 
stinse la sua generazione è 
da vedere è questione aper 
ta L antologia di Tranfaglia 
e Del Buono ci chiediamo, 
risponde ai due interrogativi 
su quanto è rimasto del fa 

seismo al di qua della Resi 
stenza e sulla funzione me 
diatnce delhntellettuale7 

Per lumeggiare il rapporto 
intellettuale fascismo non ba 
sta più in molti cast non 
interessa pio andare a spul 
ciare i giorn il i per vedere 
ehi disse b ne del f ic ismo 
e neressai io primo vedeie 
i i T fhe eli intellettuali i t i l ia 
ni ed europei si prestarono 
spesso a f i r da mediatori 
tra il poteie e le masse (una 
mediazione che fu un aiuto 
ali oppressore) secondo ri 
definire il termine intellettua 
le terzo individuare i vei 
coli di fascismo al di qua del 
la Resistenza 

Una analisi 
da fare 

Da questo angolo visuale 
I antologia appare vecchia e 
insufficiente non risponde a 
quelle due domande non tie 
ne conto eccettuato qualche 
cenno delle r icerche a mon 
te del fascismo accetta una 
definizione di intcllettuile o 
ramai quasi in disumo (poe 
ti scrittoli pittori giornali 
sti ecc ma mediatori nel 
senso gramsciano) e passa 
sopra alle n c c r r h e qualche 
volta anche fiutnrrihrhe sul 
cosiddetto « fascismo di si 
nistra * che per abbaglio 
per er rore o per a l t io fece 
una gì andt» e onfusi ine tra 
fascismo anti taseismn e so 
cialismo e ponendo I uno e 
gli altri in tempi diversi 
sotto il comune denominato­
re di « rivoluzione » Questo 
fascismo e la non evitabile 
partecipazione alla Resisten 
za della borghesia portaro­
no di qua della bat taglia an 
tifascista non soltanto ti co­
s tume della piccola e della 
grande corruzione ma anche 
e soprat tut to la riproposta 
della vecchia retorica urna 
nistica e irrazionalista che 
alimentò a cavallo dei due 
secoli il nascente fascismo 
europeo 

L antologia di Tranfaglia e 
Del Buono si colloca nella 
tradizione aperta da Piero 
Calamandrei che ci insegnò 
anche a ridere del fascismo 
per sent irne tutta la vergo­
gna Ma il celebre numero 
speciale del Ponte intitolato 
f Trent anni dopo » è dell ot 
tobre 1952 In questi vent 'an 
ni un paio di generazioni 
hanno portato più avanti I in 
dagine sul fascismo sul r ap 
porto intellettuali fascismo e 
sull autocritica del mediato­
re Il discorso deve comin 
c ia re di qui 

Ottavio Cocchi 

I numeri 9 e 
10 di « Quale 
giustizia? » 

Lom e 
applicato 
lo Statuto 

dei 
Lavoratori 

Un fascicolo molto ricco 
dt « Quale giustizia9 * quel 
lo che esce m questi giorni 
e che porta i numeri 9 e 
IO La rivista edua da 
« La Nuova I l i l i a » vuol 
documentare come è noto 
la grave crisi che i d r a 
tersa | ndmame nto mudi 
ziarin it il ino e si sforzi 
di foinne gli eterne Hi per 
un d s n i s i i f i i plr t i mente 
nunio sulla gmsti?n 

Nella consueta pdrte di 
« Cronaen » i l fnsctooln n 
porta recentissimi provve 
dimenìi d urgenza dei pre 
tori in materia di cnnflitti 
sindacali (sospensione del 
la retribuzione in caso di 
ricorso alla Cassi integra 
zione riassunzione in fab 
bnca dei lavoratori illegit 
tuttamente licenziali ecc) 
Tra le altre d notevole m 
teressp sono due decisioni 
del ptetore di M Inno sul 
cosideito scirpeio del cot 
timo a lh Pirelli dove a 
più di duemila operai T 3 
stala tnt tenuta una parte 
della paga prrpoi?mt ale al 
diminuito rendimento i l 
pretnre ha condannilo la 
Pirelli al pagnmento im 
medialo della retrihuzione 
illecitamente t n l l e n i l a 

Ancora in questi numero 
doppio della n \ i In sono 
pubblicit i alcuni n s d 
applicazione eli fio ^ t i lu tn 
dei lavoratori e si nt n?e 
di n is clamatosi di inqti 
namrnln ir inrn P almnsfe 
nco 

Nella rubrica « Obietti 
vo » vengono esaminati i 
problemi derivanti dal pi in 
cipio del giudice naturale 
e varie questioni in te 
ma di parità di trattamen 
to nel blocco delle locazio 
ni di tutela dei creditori 
dello stato di imptgnorabi 
lità dello stipendio del pub 
b l io dipendenti di uso 
personale di stupefacenti 
Di notevole interesse è un 
articolo di StePano Merli 
ni dell Università di Firen 
ze sul problema della col 
locazione politico is t i tuto 
naie del Consiglio Superio­
re della magistratura At 
inal is i mo è l'articolo di 
Pier Andrea Airoldi sulla 
disapplicazione delle leggi 
contro il fascismo nell ul 
t imo ventennio 

L ultima parte della i ivi 
sta è interamente dedica 
ta al problema « I uomo e 
il carcere » vi figurano 
articoli di Franco Basa 
glia d Guido Neppt Mado 
ma Vincenzo Accattatis 
Luigi De Marco e Igino 
Cappelli 
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Sardegna Un processo in atto (disegno di Ennio Calabria) 

Sardegna: vecchi e nuovi padroni 
Tre saggi sulla «questione sarda»: «La civiltà fuorilegge» di Alberto Ledda, « Sardegna, 

perchè banditi » di Manlio Brigaglia e « La famiglia esclusiva » di Luca Pinna 
La aiuta fuunleqye (Miir 

sia pag Ì21 lire 3000) è 11 
titolo emblematico del voiu 
me di Alberto Ledda avvo 
cato sardo ma residente a 
Milano che ripercorre sin 
rialte più antiche t racce le 
vicende delia bar-degna PBT 
ritrovare 11 filo di una In 
terpreta / ione 'lei renamene 
hand tesco 

Una pono azione da aecol 
ippressa sf rut ta ta colonia 
' a r i rrapriscp ali i politica d 
sterminio messa In at to da 
rioni n i tor i l a lotta è anco 
ra viva e durissimo appare 
- oggi come Ieri - l a t t eg 
^lamento dei rolonlzzatorl 
del moderni padroni Non 
manca una anali)! nuova del 
la borghesia locile inter ine 
diaria del potere es terno In 
capace perfino di assumere 
I contorni dì una vera e pro­
pria classe carat ter izzata da 
una s t ru t t u r a burocratica e 
commerciale che le (a assu 
mere appun to 11 profilo voi 
gare e snervato del « poda 
tarlo » fcolul che amminis t ra 
In loco 1 beni materiali del 
p idrone lontano Ieri nobile 
spagnolo o torinese oggi pe 
troliere o bos* dell au tomo 
bile! Restano poi lucide nel 
! bro di Ledda le a t t r lbu 
zlanl dei ruoli seppure t r o p 
pò rapida appare la t r a t t a 
zione e assai r is t ret to diven 
ta lo spazio dedicato a que 
stl problemi 1 petrolchimici 
Usti come moderni sfrutta 
tori la repressione come at 
tepElamento principale del 
lo Sta to 1 governi regionali 
(espressione del podatari di 
città e della grossa proprie 
Ih te r r iera assenteista) in 
capaci di gest re 11 potere 
autonomist ico e sempre pron 
ti — t i a n n e i deboli r lpen 
samenti degli ult imi anni -
a compiere scelte contrar le 
agli Interessi dell 'Isola. 

Più d i re t t amente a] saggio 
di Antonio Fiellflru «Ta 

vendetta Darrjarlclna come 
ordinamento giur idico» si 
rifa 11 libro di Manlio Bri 
gagila Sardegna perchè ben 
diti (Edizioni Leader Mila 
no 1971 s tampato a cura 
della rivista di Domenico l i 
v i rone Carte segrete} 

La vendetta 
Nel 1^9 n c u t a amlls i dt 

P s l iaru sul codice della vrn 
det ta bi rhi incìna - r n i t u n 
ta In lunehl anni di ri He" 
sione lungo 11 solco t ragici 
mente aperto dalle sangui 
nose stragi di Sa Perula 
Monte Maore e Orgosolo — 
sembrò a molti dire una pa 
rola definitiva e una parola 
di veri tà sulle radici più 
riposte del bandi t i smo Bar 
do L'autore scomparso da 
qualche anno anche lui bar 
panc ino docente di dir i t to 
nell 'Università di Sassari 
aveva pazientemente ricava 
to dalla tradizione orale ed 
ora riesponeva t r ado t to in 
lingua giuridica moderna 
I ant ico codice non scrit to 
delle comuni tà pastorali ÓP) 
la montagna nuorese 

Al centro di quel « coro 
plesso di norme di compor 
t amento » emergeva In una 
luce dt fosca ma nit ida prl 
mordial t tà « 1 is t i tuto della 
vendet ta » Esso appariva 
ancora nel presente vivo e 
dominan te e suscitatore del 
la t r ama di azioni e di rea 
zlont chp avevano sbocco 
nelle sanguinose cicliche 
« dfsamlstades n Ma nella no 
i t r a epoca al conflitti Inter 
comunitar i regolati per se 
coli dal codice non scrit to 
con le sue semplici e ferree 
norme di giustizia s é ag 
giunto un conflitto ben più 
vasto quello « t r a li dir i t to 
comuni ta r io Interno ed 11 di 
r i t to s ta tuale del dominato 
ri esterni i> fino a quello 

dello ( i t i l a nazionale li il à 
no» Un dir i t to «sovrapposto 
ed Imposto si che da tale 
Impostazione era sorta una 
contraddizione acuta e dram 
mal ica tu t tora non risolta » 

Quell immenso «furto col 
le t t i lo delle ter re comuni 
tar le del nastori la cosldet 
ta < leRpe delle chiudende > 
Inventata dal Savola pei 
creare una borghesia a^rai a 
nell Isola diventa In roiltà 
la piaga più profonda nper 
ta nella ant ca r villo pasto 
n l e L Ingresso del capitali 
smo nell area barbarlcina 
con I appropriazione vlolen 
ta della terra da pascolo ha 
da to li via a forme altret 
tan to violente di formazio 
ne di quel particolare capi 
tale che è 11 gregge ed ha 
consentito che — nel vuoto 
della Iniziativa produttiva 
Interna — calasse l ' impren 
dl tore forestiero organizzato 
re dell ' industria casearia ed 
alleato s t re t to della nuova 
figura del proprietario s s 
sentelsta tagllegglatore de) 
pastori col noto, feroce si 
s tema del pascoli ceduti in 
affìtto Ecco la radice rea 
le delle forme diverse che 
11 bandit ismo è andato via 
via assumendo In correla 
zlone quasi perfet ta col sue 
cedersi delle fasi e deell svi 
luoni sociali 

Emerse nel libro di Bri 
caglia n i t idamente non solo 
un profilo di storia socio 
economica ma anche Intel 
let tuale Le conclusioni s a 
no In linea pio, che sulle pò 
sMonl di alcuni gruppi o 
persone sul document i d e l h 
storia sarda recente 1 con 
vefnl sul bandit ismo le ri 
soluzioni del Consiglio regio 
naie 1 dibatti t i pubblici ! 
risultati della contrapposi 
r ione dei fatti 1 dibat t i t i in 
Par lamento le sedute della 
Commissione Darla menta rp 

HI Inchiesta 

ba società dei ptniur v 
sta a t t raverso 1 suoi anta 
gollisti repressivi idiRli in 
terventì polizieschi alla vlo 
lenza della civiltà del con 
suml) compie 11 suo lente 
e-ammlno lungo la storia 
mpntre la comuni! ì soiana 
prende coscienza almeno 
nelle sue swancmrrl e dell i 
realtà In at to Ha n il nasrr 
la vo onta di m i st di Ira 
i fo rmi re 11 ree, me lei pa 
scoli l lherin Jn h I r a d il 
la rendita pnrnss t u i a Da 
qui nasce h h i n n e l i cnnir 
le soluz onl nn! tipiche 

La repressione 
Resta fuori dal libro di 

Brigagli* una anal si delle 
responsabili tà politiche dei 
governi regionali delle fot 
ze centi Iste e di centro si 
n is t ra e he hanno governa 
to e governano li potere au 
tonomlstlco ed hanno favo 
rito 1 ulteriore aggravarsi del 
colonialismo e dello sfrut ta 
mento Era impensabile -
In un libro prodotto dalla 
Regione Sarda — accogliere 
ipotesi e spiegazioni che col 
plssero sdì ini eressi di chi 
a t tua lmente la Regione do 
mina e governa 

Opera di ricerca e di te 
st lmontanza limitata an 
eh essa dalle idee politiche 
dell autore (un redat tore del 
la RAI TV che fu nella se 
s e t e r i a di Fanfanl al min 
stero dell Agricoltura e che 
lavorò per la Regione Sar 
da in tempi di centrismo) è 
quella di Luc i Pinna la In 
miglia esclusiva ( l a t e r / a pa 
gtne 174 lire 10001 si rife 
rlsce al risultati di una in 
daglne effettuata su Incarico 
dell Assessorato alla Rinasci 
t a allora de tenu to dal l ' a t 
tuale de senatore Derlu 

TI Pinna accoglie la tesi 
"he fa risalire la disgrega 

iioue sociale della comuni tà 
barbai iclna at familismo, ta 
si d l t tusa dalla t raduzione 
In italiano di un libro di 
Bunfìeld su una comunità 
del Meridione E una tesi 
quindi estranBB alla Sarde 
irne ed alle sue tradizioni 
che non sono aflflttn meri 
l inni l ma tanno au tnlr 
i s^ s lante 

Il I bin è UH n s-wntt se> 
n n t t n t t o r r la i >pri»s nlR 
t i np 1 1 i n i i r .he* n 
Knl in i an In s# I nutorf 
estende arb l imamente u r 
certo tipo di 1 I lineila ad al 
tre classi sociali nreciuden 
dosi in tal modo di oom 
prendere la diversa materia 
del familismo rustico e di 
quello facente capo alla 
classe operaia 

E' vero che esiste un rap 
porto s t re t to t r a parentele e 
clientelismo ed In un tale 
re t"oterra ti Pinna cerca di 
Illuminare una realtà socia 
le ed umana Ma - r tandan 
do alle brevi note di Dram 
sci Bulla Sardegna interna 
agro pastorale — e davvero 
opinabile la tesi secondo cui 
la società barha t i r ina vede 
ta «guer ra del pascoli» co 
me una specie di lotta arma 
ta t ra famiglie SI t r a t t a -
e risulta ampiamente docu 
n u n t a t o - di una lotta di 
classe primitiva finché si 
vuole ma è sempre lotta 
della classe privata della ter 
ra contro la classe u su rpn tn 
ce della te r ra che - con le 
«ch iudende» spinta dall? 
manet te e dalle armi di u r 
patere nemico e lontano -
ebbe un ruolo pr imario nel 
I avviare la disgregazione de 
gli ist i tuti comunitari antl 
chi e nel de terminare quel 
la realtà predente di feroce 
oppressione che grava sui 
fanciulli e sugli uomini che 
nase-ono pastori In Barbagia 

Giuseppe Pocfda 

Un saggio apocalittico di Roberto Vacca sull'uso capitalistico dei computers 

Il Medioevo della cibernetica 
I grandi gruppi industriali e i centri di potere capitalista tentano di passare dal controllo 
cibernetico dei sistemi di servizio ad analoghe forme di controllo su intere società umane 

Il Medio Evo come ogni 
al tro momento della storia 
è anche (nelle filosofie idea 
llttlche) un « m o m e n t o dello 
spirito » e perciò mal lupe 
rate u l t imamente così che 
tri date cucos tanze può ri 
presentarsi nel concreto dei 
Fatti Questo pare voglia di 
rs sul piano del concetti 
Roberto vacca ili Medioevo 
piaaiimo venturo Mondado 
ri 1971 L 4Ì 200> un inge 
gnere elet tronico che sulla 
base di una bril lante espe 
rlenza professionale riesce 
però a dare al suo « medio 
evo» connotati suggestivi 
nella chiave conoscitiva che 
è det ta analisi dp sistemi 
quel complesso approccio 
matemat ico e cibernetico con 
cui vengono descritti Inter 
prelati e a lmeno nell inten 
Fiore diretti sopra t tu t to I 
i l i temi composti da un gran 
numero eli elementi E se 
[au tore non avesse altri me 
riti gli andrebbe comunque 
il conosciuto quello di avere 
t radot to I principi di base 
della, (inalisi de! sistemi in 
termini e s t remamente acces 
sibili a ogni lettore 

Analisi 
dei sistemi 

Del resto non saranno 
molti t lettori gl'i informa 
ti polche questo approccio 
operat ivo non ha figurato 
neg I anni recenti fi a le ac 
quhl?ionl della scienza fatte 
oggetto di pubblicità o Im 
poste alla venerazione del 
« flonsumaborì » di program 
mi televisivi o di se t t imana 

li a rotocalco Lanattst dei 
sistemi è r imasta appannag 
glo — dlscieto se non se 
greto - del grandi gruppi 
industriali dai quali è Inte 
sa come lo s t rumento più 
efflcare d) cu questi centri 
di potere — non costituzio­
nali e meno ancora demo 
crar1ci — tendono a ser 
virsl proprio come sostituti 
vo delle Istituzioni rappre 
sentatlve e popolari 

Ma 11 Vacca ci dice — e 
conforta tale giudizio con 
riferimenti precisi — che 
I approccio sistemistico Intra­
preso dal management delle 
grandi aziende non sta dan 
do I risultati attesi nemme 
no ne campi molto limitati 
e par? ali In cui ha trova 
to impiego finora I telefoni 
I servi?) postali le reti elet 
tr lche il traffico automobl 
listleo Quello che ha carat, 
tenzzato veramente In questi 

uni il management del gran 
de cap i t i l e non è 1 efflclen 
za ( tanto vantata digl i ame 
rlcanl e in Europa dall Inef 
fdbtle Scrvan Schreiber) ma 
al contrar lo 1 nefflclen?a la 
incapacità di gmernnre t si 
sterni In proprio potere e 
persino di servirsi in modo 
appropria to degli s t rument 
analitici e cibernetici dlspo 
nlblll 

Cosi 11 sogno del grande 
capitale di parsale dal con 
t,i olio cibernet co dei grandi 
si temi di se rU ' lo ad ana 
loghe foime di controllo su 
ntcre società umane assog 

frettile ed es iu tora te con un 
Rimile procedimento non 
sembra d) p r o p i n a o farlle 
a t tuazione Non lo sarebbe 
in nessun caso polche li 

coscienza di classe e la co 
scienza democrat ica sono vi 
glli agguerri te ed estese ab 
bastanza nel mondo per lm 
pedire che quel sogno si av 
veri Tuttavia non è senza 
significato 11 fatto che 1 In 
capacità di governare di di 
rigere di risolvere problemi 
da parte del vertici capita 
listici venga In luce addi 
r l t tura In rapporto a sistemi 
per I quali si può dire che 
non c e stata una vera con 
testazlone — che nessuno ha 
cercato di so t t ra r re al loro 
controllo — come appunto i 
telefoni di New York 

Segnali 
e consumatori 
Alcuni obiettano osserva 

Vacca che le missioni luna 
ri sono riuscite E risponde 
con ti e argomenti di cui ec 
co 1 ultimo « I recenti ta 
gli al oliane della NASA 
e le notevoli i lnunce e rldu 
zioni nei programmi spaziai 
americani sembrano Indicare 
che li sistema costituito dal 
le macchine digl i uomini 
di l l organ naz ione e dal fi 
nanziament necessari alla 
prosecuzione di missioni spa 
zlall fra tante carat ter i 
st che di alta q la It^ non 
possiede quel a d Assicura 
re la propria snpravv venza 
e non è qu nd tanto di 
verso da tutti gli alti 1 si 
sterni in \ a di degradazlo 
ne > Per quanto r iguarda 1 
calcolatóri elettronici — og 
getto negli ultimi anni d 
una grande c impagna o p r o 
mo7ìnnalc il Vacca do 

pò aver messo in luce U 
cattivo impiego che nB è s ta 
to fatto su scala commercia 
le rileva che « se gli S t i t l 
Uniti hanno applicato cai 
colatori elettronici per con 
dur re il loro conflitto nel 
Vietnam si può concludere 
che i successi in campo mi 
Il tare non sono certo più 
frequenti o più piobablll di 
quelli In campo civile» 

Ma se I grandi sistemi &o 
no male governati essi — 
rileva Vacca fondatamente — 
si degradano La loro degra 
dazione potrà dar luogo a 
collassi delle s t ru t ture eco 
nomiche e sociali a catastro 
fi slmili alle pestilenze me 
dievall di qui 11 u Medioevo 
prossima ven turo» Il discor 
so formalmente è abbastan 
z;a corretto non lo è concet­
tualmente perché non pren 
de In considerazione nemme 
no 1 ipotesi che — fallito fi 
governo capitalistico de 
grandi sistemi — a esao su 
bentri un potere popolare 
fallita I analisi sistemistica 
condotta malamente dai 
vertice a essa subentri un i 
analisi a larga buse rondai 
ta con u n i partecipazione d 
massa Puie da un punto d 
ulsta formale tale ipotesi è 

0 enamente attcnd bile 
Nei giossolanl sisti mi og 
in alto n occidente 1 e t 

ladini sono considerit i es 
s e r i a l m e n t e consumatori 
1 quali ricevono istruì an 
o i segnai » di v a n i na tu r i 
ma non ci si attende che 
rispondano I «terminal i 
di questi sistemi sono osti 
tulti dal ricevitori rnd o e 
TV dal frigoriferi dalle la 
vatrict Hltriversn 1 q n i p ^ 

sano 1 prodotti di consumo 
cibi surgelati detersivi infor 
mazionl in larga misura pub 
blicitarle E non e è risposta 
non c e un canale di r i torno 
per osservazioni crit iche 
contributi suggerimenti La 
analisi è condotta dall appa 
rato dì vertice nel modo de 
tenore esposto da Vacca Se 
1 canali di r i torno ci fossero 
— se I terminali fossero a 
due vie — Il processo di ana 
lisi diventerebbe molto più 
ricco e articolato e flnalmen 
te il controllo sarebbe de­
mocratico 

Sistema 
di classe 

La sostanza del d i s c o l o 
tuttavia non è formale C 
nella consapevolezza carente 
nei Vacci ma presente in lar 
ghe misse umane di tutt i 1 
paesi che il cap talismo è 
un s stema di classe oltre 
che ingiusto e crudele pre 
cario inadpgui to obsolescen 
te per il quale gl'i da terrpo 
esiste una vai d i alternativa 
Lo sapp imo lo ripetiamo da 
più di un secolo e ora che 
la co-ii è evidente non può 
più essere nascosta ci si chie 
de n cntnmeno di fpmere che 

i f re del cnp t i l ismo possi 
coincidere con 1 apocfll sse 
I d c i=t io 11 r t o r r e al Me 

dio f o ' Ma no questo è 
il Medio Evo q irato di oggi 
presente non piosslmo ven 
t irò II futuro sarà nuovo 
nella misur i in cui appar ter 
n ni popoli al lavorator 

Gino Sighiboldi 
La natura e la tecnologia 

(disegno di Aldo Torchiaro) 
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Ugo LEONE • L Italia inqui 
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L 3 0OO 

AA VV n Contro I Industria cui 
turala • materiali per una 
strategia socialista Giara ld l 
pp 291 L 2 000 

Nino VALERI t Tradizione 11 
berata o fascismo • Le Man 
nlsr 1972 pp 228 L 2 800 

Lodovico MEMEGHETTI « A 
spetl d gcorjral a di-Ilo po­
polazione n CLUP Mi lano 
PP 208 L 2 3 0 0 

d lu l a G U A R D I « Cristipnosl 
mo l iberai Ione umana lot 
to di classe » Ci Ita doli a Ed 
Assisi pp 294 L 2 500 

Carlo CAROZZi Renato ROZ 
ZI t Centri storici questio­
ne aperta n De Donato pp 
262 L 3 800 

I DOCUMENTI DEL PENTA 
GONO The New York TI 
mas Garzanti pp 608 
L 6 000 

GUIDA DEI DISCHI di Jac 
ques Lory Garzanti pp 408 
L 3 800 

Augusl STRINDBERG a Le pò 
ree ul Ingannano • Un II 
bro di lettura per te classi 
•ubalterne Guoraldl pp 
210 L 1 600 

t rno t 1AMCS « Saggio d{ pai 
coanallsi appi cala > (L Isola 
d Irlanda) Guaraldl PP 
286 L 3 500 

IL DOPO CONTESTAZIONE 
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turale? Almanacco e cura di 
• Setteglorni v pp 210 32 
III L 2 500 

loseph SCHUMPTER > Teoria 
dello sviluppo economico •> 
Sansoni pp 298 L 3 500 

i-ranco DE FELICE « Serrati 
Borcliga Gramsc e II proble­
ma della rivoluziono In Ita 
lia 1919 1920 » Do Oonato 
pp 39S L 4 000 

MARX e ENGELS Da Amori 
ca I La Guerra Ciulle Silua 
pp S20 L 6 000 

Joclt BfeLDCN a La Cina scuote 
i l mondo » Laterza PP 793 
L 7 000 

Vincenzo NARDCLL4 • Noi ac 
CLIO amo controre(iui9ltoi ia por 
la strano di stato a Jaco 
Boofe pp 324 L 1 000 

Nico» PUULANTZA» a H M 1 
i m o « dittatura a Jac« 8«ah 
PP 3 8 4 L 2 800 

losolttB RASPI SERRA • Tu 
•can i l i cultura e a»prei* lo*a 
a r t i s t i » fn un etntra m t t ' l M -
vale a, ERI Banco di S Spi 
r i to L 10 0 0 0 

Giuseppe COCCHIARA «Stor ia 
dei (oUdore tn europa a, • •> 
ringhiar! 2 voi , L 3 .900 

L U I VfcUOMELLI * l i v ino 
giusto a Rizzoli op S S ! 
L 5 500 

Renò WELLEK • Storia ( I t i la 
critica moderna • I l Mu l ino 
4 noi L 25 ODO 

LA CARICATURA INTERNA 
ZIONALE duranlo (a «««on­
da guerra mandis i* Is t i tu to 
Geografico De Agostini pp 
399 i l i a colori L 10 0 0 0 

GUIDA ALL'OPERA a cura «1 
Gioacchino Lama T o m u ) , 
Mondadori 2 vot I l lustrati 
PP 9 2 0 L 14 0 0 0 

ATLANTE BIOLOGICO Ciar­
lant i a cura di Giulio L M 
zauccchia pp 5B0 240 t l ¥ 
a colori indice analitico di 
B 000 voci L 2 800 

I J I U A a FU steri e al sagrati 
dei mari « delle coita d' I ta­
lia a cura di Luciano Zappa-
ano Sugar L 6 000 

8ERHIGAN « Diario dal et** 
core d i un prat* r ivoluzio­
nario • Palazzi pp 2 3 0 
L 2S0O 

ARTUSI e GABRIELLI • L ' i n 
t k o gioco del calcio In Fi­
renze s Sansoni, pp 2 3 1 
150 Il i a coleri e In i 
L 3 SOO 

Klaus Peter HOfcPKB « La da* 
atra tedesca a 11 fascismo a, 
I l Mu l ino pp 419 L SODO 

Peter KO LOS I M O « Astronavi 
sulla preistoria • Sugar pp 
333 L 3 000 

Mano AGENO a L origina del 
la vite sulla tana » Zani 
cheli ì pp 29S L 3 4 0 0 

Robert H ROBINS • Storia 
delia linguistica > I l Mu l i 
no pp 314 L 2 300 

W C WARTBURG a S U H . 
M A N N , « Problemi o metodi 
dallo l inguistica» t i Mu l ino 
PP 336 L. 2 300 
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IL 71 IN ITALIA 

RISPOSTA ALLA 
CONTROFFENSIVA 
DELLA DESTRA 

Dalle bombe di Catanzaro alla manifestazione dei 300 mila a Roma — La 
DC inventa la parola «centralità» e si mette in gara con i missini 
per il 13 giugno — La lunga vicenda della legge per la casa — Prima in­
tesa sul divorzio — Quirinale: dall'« arco costituzionale » al centro-destra 
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il 
LA MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA DEL 23 NOVEMBRE A ROMA UN MOMENTO EbSENZIALE DELLA RISPOSTA ALLA CONTROfFCNSIVA DI DESTRA 

Lri fini d t l I T ) vidi i t i e maggion 
pani t i iWilinn impegnati sin pine a 
l ine i s i g iudi in Ila pi epai azione dei 
n s p u t l v i crm/'teisi nazionali A p u t a 
la scrii in l ibbrnio il Pa i t i to sociali 
sia il Comitato centrale del PCI ha 
stabilito che il XIII Congresso del P a r 
titn si l e n a n M Inno nella seconda 
metri di marzo La DC invece non ha 
aricoia fissato una da ta pur essendo 
da tempo scaduti i termini statutari 
la tonc lusione delta campagna per 
Iniezione dei piesidente della Re-pub 
bit ta - enn ì inasprimento dei i ap 
porti Iniernl determinato dall operazio 
ne d cent io desìi i sul nome di Leone 
— costituisce din tuttavia una sni ta 
di pinlogo al prossimo confronto con 
Pi espiale nello * Scudo crociato » Con 
I t-ongussi dunque il d battito politi 
co si concenti a ancor più sulle- que 
stionl di piospett iva che del r i s t o 
Tanni fila da sfondo alla «ve r i f i ca» 
n « chiarimento » governativo in ca 
lendiirio per II piossimo gennaio 

Dove andiamo 7 Quali sono le possi 
bili vie di sbocco alla crisi sempie 
più proiondn di quella che fu chiama 
ta I èra del c en t ro s in i s t r a 9 Si t ra t ta 
di intei rubativi che cer tamente il 71 
ha contribuito a sottolineare con mag 
ginn* fumi e Ialina con drammatici 
In ina che e inno ben presenti già 
nelli vicende degli anni passati Tut 
In In i i o n a c a dell ultimo triennio è 
IntessuUi di g landi lotte popolari per 
le riforme ed il r innovamento demo 
erotica, allo quali si sono contrap 
posti t( ntativi di i [piegamento con­
servalo! e o sorti te aper tamente rea 
gioitane dalie bombe di Milano a 
quelle di Catanzaro o di Reggio Ca 
labria, alio sforzo compiuto — su 
diversi plani — per t rovare un colle­
gamento con le forze della des t ra 
eversiva, o per utilizzare la spinta che 

d i t sse pi m IL ne 
E in questa ih ave senza alcun 

dubbio clip si e apei to il 1171 Mt-n 
t ie i t ie sindacati pol lavano dinanzi 
al governo ed ai partiti la questione 
di alcune n fo imc da tempo matu ie 
(casa sanila ecc ) in Calabi ia la 
sovversione di tipo fascista continua 
\a a colpire ali insegna del « boia chi 
molla » ed il compagno M a l a c a n a ca 
deva in una s t tada di C a l a m a i o du 
rante un coiten anti lasci sta La ti 
sposta di massa e stata vasta imme 
d m U Lale da contiibuire a bloccale 
1 iniziativa l e g i o n a r i a e da delimitar 
ne il roggio d azione Qua! era in que 
sta Lise il disegno ni quale obbedivi 
il sussulto di attivizz-azinne della de 
s i i t i ' Intanto e chiaro che un diò"gnn 
vi era e clic min si li a i tai a della 
n u l a manifestazione di ntoini nostal 
gici si ce icava di far leva su di una 
fnibice che in una delie sue punte 
aveva I aspet to della piovocazione 
meni le cori I a i t ia si pioponeva di 
agire più d n e t t a n u n t e sui processi pò 
litici in corso E cosi che le pm col 
laudate litui gie mussobmane hanno 
lasciato il passo al! agitazione sui temi 
dei patti ap iar i (in sintonia con i 
gruppi più i etrivi delle campagne) 
della legislazione edilizia (dacco ido 
con la grossa speculazione) ecc con 
annesso contorno di « m a r c e silenzio 
se » e di « laduni tricoloii » 

Già nella pnnidveia molti segni 
rivelavano 1 esistenza di più di un filo 
di collegamento t r a le iniziative del 
J estrema destra e alcune componenti 
della maggioranza governativa (in pri 
mo luogo della DC) Non si t ra t tava 
soltanto dell on Greggi, tipico esem 
piare del pm chiuso clericalismo ro­
mano. che par lava al teat ro Dal Ver 
me dt Milano, applaudito d a alcuni 
noti picchiatori fascisti autori di una 

t l amoio-a i m p i t s i pn pi o il gioì lo 
p u m a Lut iavano intatti in gioco an 
che alcuni dei m e c o n i s m i del potete 
demoti stian ) ini ini Le intanto riti 
gì uppi pai lamentai ì dello « Scudo 
crociato v Chi toso ,i c ìucde \ a ? Oli 
ultras della DC -maccavano j j i allertii 
di governo socialisti p iospeiUvai i ) mi 
su ie contro i diligenti de che avevano 
preso pai te alle man festaziom unita 
n e antifasciste, e cominciavano I agi 
Unzione conti o i provvedimenti di n 
forma di cui si pai lava su l lond i delle 
imponinti lolle un l ane degli anni pie 
cedenti 

E di questi tempi li polemica issili 
d ì sugli « spanhrttt ni soKn t tlem > 
La (nimula conia t i dal giornalista C> 
rus Sulzhergci sulle ululine di I ^ i 
1 <nk 1 wies p u t ini M ( un gì idi ri al 
l u m e in t u mini soluinto rispolvi i ili 
e n e a il «per noia comunista » in I n 
ha vmivd n p t e s i d i wui cuculi poli 
tici nel nojt io P i e si L) il s i g i a m o 
di Stato a m e n c i n o Rogeis si sentiva 
autorizzalo <i proti i n t u i r un bi ndisi 

- in pi isenza di Colombo e di Moni 
oltre che di un folto stuolo di gioiti, 
listi — con il quale m e l a v a di avere 
chiesto (ecl otti nulo d e e va) assicui i 
rioni sulla continuiti della foimula di I 
governo di Roma 

Come ha le igi to alle soliceli iziom 
oltranziste la DC nel suo complesso ' 
La consicrazione ufficiale di un pnmo 
colpo di b a n a a destra la si ha nel 
Consiglio nazionali dcmocnsl iann di 
apu le quando Feniani — dopo aveie 
pol lalo un pesantissimo attacco al pio 
cesso di unita sindacale — inventa la 

paiola « (entialita » fclie e un etile 
mismo per d u o centrismo) e l imette 
in circolazione la foimula abei rante 

degli «opposti estiemismi » Nello 
stesso tempo, si accentua 1 attacco ai 
provvedimenti di riforma II governo 
rifiuta d difendere alla Camera il 

inov w d nenio pi i 11 e is i dall at tacco 
d i consci v atoi i clemixt isti ani ed i 
w i d a c a h at tuano il 7 .(pule uno sei» 
peio nu iona lc di piot.esta \ Munteci 
tono poi la legge passa soltanto pi i 
1 astensione dete immanle del PCI 7] 
deputati democristiani votano conilo 
al t ic t tant non par tecipino alla vota 
? ione 

E secando questa logica che la DC 
si avvicina alle eie/ioni amminisli Ì 
t u e e regionali del l i Mngno m S 
ciba a Roma a Cerniva ed ni alenili 
centn della Puglia e delle M i i r h e (,li 
o i a ton del maggiore pt r t i to di g o v n n o 
ingdf rgiani una comptti / innt con quel 
li neo fascisti non suli inlo sul t e i i f n i 
del! intu nmun smn m i anela d i 
pait icnlare accanimi nlu nel dip ngi 
i a fos he tinte il cai itti ic di ale in 
lifigi che talvolta pi i t ino le lume ari 
che di unmini della Messa DC un 
p iowedimenlo come quello della cas i 
Undente i ci pai e le condizioni pei 
daie un impulso - ceito aneoia in 
Milncit oli i spetto TIIL esi-ien/e — 
al ledi l i / ia popoli l i vunc descnt to co 
me un tentativo d sii i p p i u 1 abita 
ziune allt lamiglie che h posseggono 
qualcosa fi analog i aee idi p i li Uè 
gt sui diti ag ia t i i[)pi i\ il i con 
gnncle fat c i pi opini pu v t i i e n 
contro ai ntculi cìindutliii agi itoli 

La DC in sostanza da un iato e t i c a 
di bloccali o snatura le le i ifoimt e 
dal! alti o si unisce ali agitazione di 
quanti vogliono r iscatenaie intorno an 
t h e solo alla paiola « ìijnrma » i pan 
tosi istinti del « sa l t o nel buio» In 
queste condizioni i! nsul ta to elettora 
le del U giugno non poteva essere che 
quello che e stato Pochi giorni dopo 
il volo s a i a una cornspondenza dello 
stesso giornale democristiano ad ani 
met tere che specialmente in Sicilia 
« taluni candidati de hanno mirato a 
una specie di concai rema elettorale 

con il VSI tini min m paile pei acteì 
tare il sui d i s m i s i LT l t /mm co 
niunqiK non \ u ni bt- ne appi e sa II 
pi nudo sueetssiM) ni li mina della 
pentii i di voti a favoli di I MSI vede 
li DC m p u d a a sussulti chi talvolta 
assumono colorazioni foisennale La 
legge su lh o s a al Senato diventa 
nuov unenti bt i sagliu d i l l i destra de 
mociiSiiani il nome cluq icnte eli To 
poi litui m di attualità 11 t i p o g i u p p o 
di i di put ili (kmoc i ist in A.ndieolti 
nel fi atti mpo si esibisci alla Tele 
visone i tal iani e incoi niu sui tele 
«d iu rn i di qui Ila f iat i t i si in un dia 
lupo se i nd ti s imen le possibilista con 
i tapo d i ! MST 

F u 11 ììC i l e i t a m i n l i ni ilio diffi 
e li u s i s t u t molto a lunuo sy ciuisto 
ì i g i s l i o I d ecco noli autunno un leu 
t i t ivo di s i s tema/uni della sv ili t con 
se i vati ice (mota solo sommaiiamen 
ti tbbnzzat i con il Consipl <i luuiona 
le ti mitosi ali insegna del < qu iriim > 

C in un i)tifici» st i l l i t i ) (i cioè con 
li h s s u >n dì un limili minimo al 
eh sotto del quale le v a n e con enti de 
nun pi» s n j t p i il suddivi 
s une di ì posi i I 1 j pi u n i > di i vo 
ni •< u m i l i t u ut li i id / in pei 
i a l l i e t a l i a l h tesici dello «Sn ido 
cioeiato » un nucleo di compuntoti 
modciale e c o n s e n a l n e i un nuovo 
doioteismo insomma \ ivac i s suna in 
seno a! Consiglio na/ ioni l t l i n&po 
sta di una pai te della sinistra de e 
dell on Moie II ministro degli Esteri 
vede nella pioposta del « q u o i u m » 
ali interno del parti to e nella crescen 
te polemica contro ì socialisti ali estei 
no il segno di un lipiegaroento quali 
(ìcabile non soltanto con la foimula del 
centrismo, ma un sintomo di spinte 
involutive pm profonde tendenti al 

blocco dot t i ni > t1 ali affossamento 
del quadio e stitu/i mali 

Ma il « q i )i uni e ia indie uno 
s toi /o del giuppo diligi lite de te loisi 
pei rum un simh ilo) m vi ta delh ile 
7iom ptes dt n/iali I n tentat i lo eh sei 
t a re le file ma di set i ai le a dest ra 
Alcuni p n c t s s i politici positivi tutta 
via andavani avanti uscendo fuon 
dai calcoli dei moderati e dei consci 
v n o n II muti antifiscis-la si estende 
v a ulti ì i ii mente raffgiungei do un dm 
pit /za s t n / i precedenti nella grande 
manife stazioni uni tana del 28 novem 
bri a Romi c i m quella successiva eli 
Milano Ni Ilo stesso tempo si stabi 
Iva un i inlesi ti a lutti i parliti div ir 
z i 'h (PC! PSt PSIUP PRI P I ] 
PSDI e Smisi i mei pu id in l i ) pei in 
ti odili i e nelli hej,i roi t t ina Spagnoli 
Basimi una sene di < migliai amenti e 
adeguamenti tali d i piovocaie con 
il rinnovo di 1 fjiov \ cdimcnlo del di 
vorzio la d i i i d i f ] / di Ih richiesta di 
i c l t i endum piomossa dal tornitalo 
digli ulfias d i 1 piuf Gabuo l o m b a r d i 

L i nuova pioposta di legge concor 
data dai j,nipii laici e siala già p ie 
smta t a al Si nat i pei iniziativ i dil la 
sui Tuli a Cuc t l j n i id h i avuto al 
cimi i conoscimi nti d i p ti te Hi Ila sles 
sa DC L o b i I lvo di con dui la in pmto 
n ti mpo p i r evitale ìd spateatm i 

che compm t u ebbe la effettuazione del 
u i e r e n d u m r i s t a comunque da ì ag 
giungei e e si ti al la di un compito 
airìuu anche alla luce di e o che e 
successo nel coi so della gaia per il 
Quinnale 

La campagna pi essenz ia le e ciona 
ca di questi gioì ni Dopo molte discus 
sioni vi e i a stato un accordo abba 
stanza vasto sulla esigenza della ri 
cerca di una soluzione di larga intesa 
democratica a l ' in te rno d e l l « a i c o co 
"tituzionale », cioè con 1 esclusione dei 

f is( M I I (I in ni u t li 11 1 i unelu 
siuiu i si i n \ , ( chi 11 Dt i uni 
volgendo I imp sla/iouc di pa i tmzn ha 
stn Ilo un i u ci, i n t i n s i Ì uni PRI 
PSDI e PI ] t i t i l l a l i indo s i l i i h i m 
i wilo (ast ista e dando u m impianta 
di c u i t i o d t s t i i t l h ik / io i ip di misu 
t i di Liont (j]R voli su un coi pò i li 1 
tntale di 11)08 «g iand i elet tol i») C o 
the ha p u l i t o UH vota /nn i rkl 21 e 
del 24 d i in ib i i ci ipo unii luni'a teoria 
di a s t inomi d 111 DC non e '-tato si 
cui imcnL un lophis impluvi so e in 
tnntiolìabili 

Non si d m ( ntith th i a KIK nella 
fiso cut e i di I a i indie! >!iu i PanTi 
n quando uimii u p a m a PHSSCHIH'1 

II p\ lab li I i MI M n ! RI i fi nlifl il i 
tliidw di 11 in i LI ujin, i d: dt ti il ) 
mu ntoni i di (|ii il, i i si it i i uaniritn 
u n e il i li un l i n i musi n da p u n 
di piupiggnii d muti.iLOu siHnz 
•̂  ( I nniinit i> <js di tue di ludi ah 
ita! ani » pine I m m a slot lun it imi n e 
in uiticip i il ni in Usto (|( | f rpiddul e 
di amb i ut di eh sii i ' i sr i / e m 
dotto dalla IX n i innato ini si usti 
del cinti o d sii i 1 ri i voli miss m 
n mo 1.1-ì i n iv ili s ibh n sudo 'a 
1 ib It t ipi i tm i di Ih di t si in j dt ila 
sdii d i b int l i d i imititi il i r te mn 
di m nim / z ì i * s tunipt Man ni i 
come se nulla I issi iccadulo Cei n 
sili degli illusi 0 dei pazz poss no 
pi usai i e h 1 i ti ispjsiziont di 11 opt 
i iziune di c n l i o desi la sui t lneis i p a 
ni di 11 az ont poi tica t sociale pt ssa 
e s s t i e un fallo meccanico o anche 
soltanto « facile » Ma qualcosa in 
ogni caso e accaduto L qualcosa chi 
si contrappone alle più piofonde osi 
genze di rmno\ amento democratico del 
Paese e che soltanto le lotte che ci 
attendono possono cancellale 

Candiano Falaschi 

IL 71 NEL MONDO 

TRE FATTI NUOVI 
CHE PESERANNO 
SULLA PROSPETTIVA 

La crisi del dollaro, la trattativa sul contenzioso berlinese e l'ingresso 
di Pechino all'ONU • Per la prima volta i governi dei due Stati tedeschi 
hanno negoziato e firmato un trattato internazionale - L'acutizzarsi della 
controversia fra URSS e Cina e i preparativi del viaggio di Nixon a Pechino 

La crisi del dollaro porta II caos noi sistema monetario mondiale 
Continuo peggioramento della s i tuarono nell'Irlanda del Nora] 

Il Pieve periodo di vita conlem 
poranin d i e va sotto il nome di 1171 
pei alcuni aspetti ha un nlievo per 
titolai t ni Ila vicenda di questo dopo 
guei ra Esso infatti ha visto la con 
lunula dinamica accentuare tanto 
a h uni delle spinte pieesistcnti d<3 
ti usi oi mai li in nuovi impulsi non 
tutti s intende eli segno positivi 
basti pulsare alla g u i t t a a m e n c a n a 
nel Vieli ani che dopo aver coinvolto 
la Camhugia e diventata di tutta la 
Indocilii f i n 1 invasione del Laos al 
I mi/iti doli anno i n . i p u in questi 
gioì ni il fi onte dell ul le nsiv a aerea 
genctal i ton i lo IH RDV chiuso da 
ben Ut anni 

Il panni ama ha subito vistosi cani 
b iamint e non è ec i t s s ivo piobabil 
menu pai lare di svolte impresse n"l 
1971 sulla strada degli ultimi \cnii 
cinque inni le cui linee dominanti di 
tensioni i mbi avono diventale cale 
goni sinodi della d a m a eh questo 
dopoL-iKini In questo pcnodo uilalLi 
e è sialo il collasso d»l sistema llnan 
?iaiiii mondiale flssnt) -ul lapportn 
o i o d o l l u i t è slato il cedimento del 
id P a l l i n a l u i i s t i ovis t l e s l aO 
il ciullu dil la mn|i,Rioian/a anticinesc 
a lk Niizmni Liuti 

VIIÌ q u s t e mol i iddiziuiu munii al 
I ispinellati. I.i pili s p t U t i i o l n i e sta 
ta la ci ili di I dol lan tu l ima ta nel 
I accumulo di p iot i si ICLJISSIVI C I 
cititi di titilli di svihipp piessioiu 
itili izioii stirile e disi c tup izione ni 
c r i s t i ndu l a crisi lo t ta l in iero si 
sic in i m i h i hi sua |JI ima molla in 
un t limi sbagliato clctli uomini d 
Vvnshinul i uiuih limili t i edu l 

chi t'Ii Stati Uniti p 'ti ssi n conti 
nuuii ad t s s m il mudili mi montila 
le di 11 impt nalisnio anclu quando i 
costi di II uiipn sa u à dv t t i t a lo i sru 
bitnntf i allii lemya in oppi ilabilt 

(os i il b i u s n anni i\ mun to del di 
flcil de lh bilancia dei pagami oli i 
I aumenti di l lo sctulo I t i la congiun 
i m a a m u i t a n . ! e q tu l l i d i f h a l t n 
pulititi1- con h c n n H m i n t i n u n o v n 
spi i uhi! n e di l e apilttli iute rnuciein i 

le gettano nel caos la s trut luia flnan 
z i ana di tutto 1 occidente M a ecco 
che dopo mesi e mesi di convulsioni 
nonché di nca t t i lecipioei il governo 
americano nesce a s c a n c a t e u n i 
quota import-mie della sua crisi sulle 
sjialle d n paesi alleali 

Il dollaro viene svalutato rispetto 
a l l o ro e le al tre monete si nva lu ta 
no di latto tosi d i e le coti enti di 
l 'potlazjoiie a m e n c a n c sai anno mete 
meniate mentte saranno l a i l t nUle le 
impoilaziutu Nixon ha ragione d i s 
sere soddisfatto in dicemhic annulla 
la soMallassa de! dieci pei cento sul 
le impoitd/iom fissata nei! eslate La 
patt i la ad ogni modo non e ancoia 
chiusa e ciò d i e abbiamo visto e stato 
bolo il primo atto 

La seconda grande vicenda dell an 
n tocca ancoia 1 Uuropa Mosti a IT 
er ,ione di un ìoccioso lesiduato della 
seconda g u e n a mondiale con la siste 
inazione dei contenzioso bei line si 
i calla e •. mboìo della spaccatura del 
la codhzione ant ihi t lenana prima del 
I Euiopa poi punto eli giacile incontro 

ma sopiattutto di temibile scontio f ia 
t due blocchi contrapposti La sistc 
inazione e avvenuta a l t i ave i so un 
complesso negoziato che ha intercs 
sato dnetUmcti le sei anzi s t t te gn 
v t i n i ed e si oc iato in una ti iplici 
s e n e di accordi in seltembre quello 
fi a le quatti o gì indi potenze ni no 
u m b r e dicembie quelli Ì M I dut 
Stati t td tsc lu e fta Bt r mo ovest e 
la RDT Aipai e numeri l i li cose ni n 
hanno subito glandi mul imenli gli 
accordi regolino solo questioni di tr tf 
fico di mei ci e di pei soni 

In realta l i novità e ìadicale Chi 
riesca a richiamale alla memoi la i 
tempi in cui le cns i be i lnes i — quasi 
sempre d e i n a n t i da questioni proprio 
di ti afbeo — mett i v ano in aliai m( 
ad ogni stagione governi e Stati mag 
giori chi riesca a i icordat e la con 
trapposizione i sp i 11 ima ft a le due 
G H m a n i e negli inni cinquanta td ol 
t re può mi«an are il *• ilio tiv \ enuto 
nel d i m a generi l i cui opt n [ pm. 
misuiaif la sconfina subita dagli ni 
n i c h i a l i nipoti clelloltiaii smo dui 

Waf?PJMp 

Contributo alla dUluiisloiia dalla concluslono dc jh accordi borhncs 

lesiano e adenauenano quelli della 
inesistenza della RDT quelli del «con 
tenimento sul! Elba » Nel 1971 pei 
la prima volta dalla loro esistenza 
i due goveini tedeschi hanno negozia 
lo in condizioni di parità un f iat iate 
di carat te i e internazionale Pe r la 
prima volta in un l ia t ta ln inteinazio 
naie Bellino ovest negozia in prima 
pi i sona accettando di non delegare 
a Bonn le sue compi ti n/t 

Nt] ]!)72 pertanto il Bundestag 
— Brandt ha pieso un impegno pre 
u s o — sa rà chiamato a i n d i c a r e i 
ti attali che la de i mania occidentale 
ha coneluso con 1 URSS e con la Po 
Ionia (e dovi ebbero regime anche 
quelli in pi epai azione con la Ceco 
Slovacchia e l u n g h e r i a ) e al tre pie 
t ie saranno portale ali edificio della 
sicurezza europea più sgombi a ap 
pai e ora la strada della conleienza 
anche se ne recente incontro con 
Ni\on il cance l l ine eh Bonn ha coni 
pmto a questo proposito un gì ave 
passo i n d i l l o Nel complesso uisom 
ma la nozione di coesi^ltti/d ha ae 
qu silo nuovi sp izi in r u r n j u i col 
loqui di Bi t zm v ton Brandt in Cu 
mi i e li vnj-u.ii) dei s t e n t i n o d t l 
PCI S a Pai IL, m sono si ili al tempo 
ti t di s nn> app rio t 111 ilo i dutu 
nu nto 

I non dell L u o p i nt Ilo se (cellieri 
< orni si usa du i plani t ino ne^li 
ultimi M i nu i d( Il anno 1 i C nu ha 
p u s o il ccnlm d i l l i s u n [1 v ML. 
_I i di \ i \ o n Pi i h ti v in iiinuii 

il i il n lucili il 2Ì II I n i li i 
I vot ì ili II Assunbl i u li i IH 
Ì slitti s e hu liti» uti ili i Ri pi bill» 
MI]) I I H i l s H I s e 1,1,1 I l l l l N i l i 

tuli M i intanto I i di pi | , n 
s V Itili I s| i \ M tu i I m mi 11 ip I 
più net ib ì I ì t mn ip|ii s i i si -^ 
lupp i su nu i\ n i n n i i l i t u i lui 

LI pei tiov di i al li un di uh St iti 
l i u t i in qutslmili conu li c i n f t i i n z ! 
ul disamiti i il coni litio i n i Indi i 

i il P a k i s l m II 1171 v u k (Iniqui 
di finn si u n i tt usitim Ir uij, h r di 
sim it i i i p i m i sioni i un l ici t i i 

molteplici per i t ineian scoperti e sot 
te t ranei nell evoluzione del prossimo 
decennio e in Asia e in tutto il mondo 

La ìo t tura dell unita del movimento 
npciaio e I esasperazione della polc 
mica ideologici e politica Ita ì chic 
Maggiori Paesi del campo socialista 
giovano obietta ament i ali impellali 
smo americano che ha modo di cei 
t a re di p i tnde ie fiato nella u i s i che 
lo attanaglia Tu t twia proprio la tifi 
t, ca \ icenda indo pakistana — che 
ha visto un nuovo scacco americano 
p l i disintegianione di un paese m 
gabbiaio nei blocchi militai i amen 
cint della CENTO e della SLATO -
avia echi piolunt,ati in avvenne sulh 
pusizioni eli 11 imperialismo nel tci^i 
mondo 

Il capitolo più neio dell anno oltn 
alla li a g a l l a dtl Bengala e alla sus­
seguente guen t indo pakistana ali 
nca la repressione ntll UNtei le san 
ginn n it pei si euzioni antico nuniMi 
nel Sudan 1 uffi nsiv 1 di lìllssi n <| 
0 melarti i ton tn i palesi mesi h sti i 
JÌL di Shkirat m Maio i to i cumini 
dii i i zzi smo ami m a n o L ( si i lanuti 
dilla v ioli nz i In ivuto un sopì issai 
lo Rimi ile e mi n i ss ion,i ni i Si ti Ut i 
di un < ipii ilo t hi s v i n blu ( h us 

I ) s( (li M di 11 un ni i < lu i n v i a 
d v i t ISM i coi "-tgiiato <ipi i to I 
1 fi insiline ti i h pinL.li JSI stali 
tita di I t t i si nitdiot li Utah < a tuli 
I in., si i e ] dubbi di minim t iso 
i ii / i m i di n in tu ì le i uh mi nt 
h d Ih i p m z 

(1 11 IZ 11 l l i s 1 
m e t i l i 11 1 i i 
I l 1 i ) l i U lL l 

l i p n v si im 
ta ut n h l i i i 

li ro i ni p iov 
i nz i d i 1 p i l i 
spa l le d i v i c r n s 
It m o l t i < m h u 
iv anz i l i d i Ile 1 

eli Ila pace 

l i s h u 1 m i l io 1 
i ì n_( 1 i l nu i l i ( v i i 

1 l i t s f f t 111 t i s i 

s m ! ov v i i m i n t i 
1 II s i n n ì I t i tJ | 

i v a n i i i M i 1 i s p 
d i t h i c i si i l k 
i l d a i e i ài\ ont i i l i 1 

t u l l i hduc i n i 11 
tzt dt ! p i o g r i ss i 

Giuseppe Conato 

http://ot.es
file:///ivacissuna
file:///cnii
http://vnj-u.ii
file:///i/on
http://pinL.li


l ' U n i t à / venerdì 3) dicembre 1971 PAG. il / spet tacol i -ar te 
Sono davvero così tartassati ? $'s prepmù « 4ffo ricerca del tempo perduto 

Conti in tasca 
ai proprietari 

dei cinematografi 
I fe iment l efio serpeggiano 

nel mondo del cinema, esplosi 
nel la g rande manifestazione 
uni tar ia del 2Q novembre han 
no t rova to nuovi motivi di 
sviluppo nella lot ta dei lavo 
re tor i dell esercizio cinemato­
grafico per il rinnovo del con 
t r a t t o di lavoro E una ba t 
tagl ia d u r a in u n se t tore nel 
quale 11 pad rona to ha sem 
pre assunto compor tament i di 
•potici facendo ricorso alle 
forme più scandalose di ititi 
mi dazione e pa terna l i smo Nel 
cui quadro r l e n t i a anche una 
ti\Lhlampione manifesto del 
I Associazione Nazionale Eser-
centi Cinema rivolta al lavo 
re tor i d ipendent i deli eserci­
zio nel t en ta t ivo d i g iungere 
ad un « i l e a a m e della verten­
za cont ra t tua le » Il manifesto 
o un mis to di vi t t imismo la 
cr lmoso (le p resunte difficoltà 
economiche dell esercizio) e 
intereflsato moral ismo sulla 
« irr&glonevolezaa » delle ri 
Chieste s indacal i In ques ta se 
do non ci p r eme esaminare 11 
tosto nelle porti più s t ret ta­
m e n t e contra t tual is t iche <1 la 
voratori sanno l « n e quale ri 
spos ta mer i t ano certe affer­
mazioni!) quan to sot tol inea 
io come gli esercenti c inema 
tograficl seguano 11 resto del 
padrona to nel dis torcere a 
propr io favore cifre e dat i 
che qualora venissero espo 
Atl esa t tamente d imost rercb 
bero il cont rar lo di ciò che 
•1 pre tende d a essi 

In tend iamo riferirci in mo­
do pait icotare ali affermarlo 
ne secondo cui 1 esercizio ci 
nematograf lco « e tuttora sog 
getto ad una fiscalità eccezto 
naie, vessatoria e discrimina 
torta che per solo d i r i t to era 
riale sottrae ai botteghini ol­
tre i*> miliardi tanno su un 
incasso lardo totale di 183 » 

La v r l t a è ben diversa, 1 
«ignori de l lANEC hanno di­
ment ica to due e lement i il ca 
rloo fiscale non colpisce solo 
gli esercenti m a viene r ipar­
t i to su tut ta le foize econo­
miche Interessate allo sfrutta­
mento del film e a fronte di 
questo prelievo sta u n a se 
r ie di « a i u t i » statali 11 cui 
ammontare complessivo non 
è certo inferiore al to ta le del 
le esiuloni fiscali « s t raordi­
nar ie » 

Lo stosso documento del 
1ANEQ sottol inea ohe « la 
parte spettante allo esercizio 
(degli incassi) è meno di un 
terso del lordo al botteghi 
no a poiché la r ipart izione 
dei proventi cinematografici 
t r a gli aventi dir i t to avviene 
dopo aver detratto il carico 
fiscale. se ne deduce ucil 
n iente che anche la « perdi ta » 
del gestori di c inema r iguar 
d a solo un terso del prelievo 
erar ia le (15 mil iardi) 

Né tu t to questo denaro re 
• ta nelle casse dello Sta to 
(una parte non vi a r r iva nep 
p u r e ) in quanto il Cisco enn 
cede diversi « storni » agli 
esercenti che proiet tano film 
nazionali documentar i clneat-
tuali tù pellicole dotate di a t te 
s ta to di « q u a l i t à » o classlfl 
OR te « prodot te per l raga??l » 
Si pai te da uno sconto mini­
m o del 5 per cento (clneglor 
nali e documentar i ) ad un 
mass imo del 100 per cento 

Inoltre un appositi, legge 
consente 1 abbuono delle pri 
m e settemila lire di dir i t t i 
erariali giornalieri al locali 
che prat icano prezzi Inferiori 
ai valori medi nazionali (che 
q u e s t n n n o hanno sfiorato le 
400 lire!) In questo modo, 
secondo osservazioni della 
stessa SIAE quasi 185 per 
cento delle aale si nvvantag 
g n di una detassazione e he 
non di rado copre 1 intera im 
p o s t a Valutando con cauta 
approssimazione 1 Insieme del 
le agevolazioni di cui sopra 
si giunge ad una cifra esina 
lo se non superiate a juei 
J5 miliardi che lo Sta/o carpi 
soe avidamente al bottt gin 
no (7 miliardi e mezzo come 
« sgravio » normale 5 miliardi 
pe r la norma sulle proiezioni 
n basso pre?zo 2 miliardi e 
2»0 milioni per agevolazioni ai 
film nazionali — proiezioni a 
basso prezzo — a quelli pre 
minti e a quelli « per ragaz 
81 Pi 

Vi è un al t ra considerazio 
ne 11 prelievo fiscale colpì 
SÌ e du ramen te solo le sale del 
Blandi circuiti urbani le qua 
Yl i estano fuori degli sgravi 
previsti pei le p rogmmmazio 
ni a basso prezzo cioè quelle 
gestioni cui non possono cer 
tei applicarsi tu t t e le at tenual i 
ti sbandierate da l lANEC ica 
tìuta degli spettatori a t t ivi tà 
e s t u a r l a ) SI t ra t ta anzi 
di iniziati; e che sfrut tano \ o 
«•f e pi opri e posizioni di ren 
dita oligopolista riconosciuta e 
protet ta dalla legge 

No si può affermare che in 
Henernle lo Sta io derubi 11 ci 
noma nazionale Lo scoiso an 
no il gettito dei diritti e rar ia 
li ha sfiorato i 45 miliardi 
ma solo 27 sono stati preleva 
ti sugli Incassi di film nazio 
naif o di coproduzione a par 
t^cipazione italiana A questi 
eressi prodotti 1 erar io ha 
concesso « r i s t o r n i » per elr 
ca 14 miliardi che aggiunti 
ai denari rest i tui t i agli eser 
centi danno la non t rascura 
bile cifra di 20 miliardi i ie 
tn più di quan to ò i t a t o « ra 
pHL-pmentL » s t rappa to ni hot 
tet.nl no 

In que stri f n n i e c ^ n non 
i> fornito conto ael fatto che 
II carico fecale gravante su 
gì' incussi dei film di copro 
d u r o n e deve essere r ipart i to 
tra lutt i I partecipanti e non 
puh porto essere addossato al 
la sola quote « nazionale » 
Onniideiai do anche tal? 1" 
mento spuntano fuori altri sei 
miliardi n debito dHla nd i 
•iti h r neniatotrrafJfa Italiana 
nel no tnpportn rnn I nrn 

Sarà Losey a (are 
il film proustiano? 

r ì n 
l i ri \nc >n mn volti 

r ( r i n alle bue e nel tenta 
t l \n Rim ol ino di lesplneere 
Ir* Riusto i rhiesip di una ca 
tutjrnrlii ri •> ^c rm 
f j r- t * 

Umberto Rossi 

Due matrimoni 
per un divorzio 

A un anno dall approvazione della legge sullo scioglimento 
del matrimoni, Pietro Germi è impegnalo nelle ultime riprese 
dal suo nuovo f i lm « Finché divorzio non vi separi », girato 
tutto ad Ascoli Piceno Ne è protagonista l'attore americano 
Dustln Moffman, che qui vediamo In due diversi momenti 
della vicenda cinematografica, e cioè in alto di sposare (ma 
non sappiamo in quale ordine) Stefania Sandrelli (in alto) 
e Carla Gravina 

Ciclo di spettacoli a Roma 

Con «Musica sì» 
il Sistina 

come l'Olympia? 
Il Sist ina di Roma vuole la 

re concorrenza ali Olympia di 
Parigi 11 famoso tempio del 
la canzone non ha nel nostro 
paese un corrispondente Ed 
ecco che il manager Tranco 

Convegno di studi 
sul « Teatro 

elisabettiano » 
a Vicenza 

VICENZA 30 
II 25 26 marzo 1972 si 

t e r rà al Tetttro Olimpico di 
Vicenza promosso dall Acca 
demia Ol implra e dal Comi 
tato permanente pei le rap 
presentazioni Uaislchi. un 
Convegno di studi sul «Tea 
t ra elisabettiano > sotto la 
direzione dei proff Elio Chi 
nel e Agostino Lombardo or 
dlnaii di le t teratura inglese 
nelle Università di Padova e 
di Roma 

Scopo dPl Convegno è di 
fai e il punto sue! sturi! e 
sulle rappiesenlazloni del 
teatro elisabettiano in Italia 
e di \ a l u t a i e h poss billta di 
realizzare nel Tewtro Olimpi 
co un progiamma annuale di 
apettftt-oi! elisabettiani 

Sono previste ieln?lanl sui 
tomi D II l e i t ro e lhabet t la 
no ugRl 2) Le ì appi esenta 
zlonl elisabettiane In Italia 
ne) 1800 i) Traduzioni Ita 
Il tino dì di im TU cli^abett n 
ni <l> R e p n l no eh anelila 
no e il Teatro 01 mp co di 
Vlrenzn 

Le n i i? "ni s ninno sngul 
t e elfi un pubh ico dibat t i to 
a]>erto fra tutt i g i in tener i i ! 
ti Al Convegno di studi sa 
ranno nvltati lenisti attori 
npc*rntor Uni r t i ! e t Itici e 
gloiinlist l 

Pon t ina con la c o l h b o n z i n n e 
di Gannei e G ovannmi tenta 
il «colpo» C r iu sc i r à? 

Il pr mo spettacolo della 
serie andrà in scena dal 7 al 
16 gennaio al Sistina e si 
int i tolerà Musica sì anzi Mu 
srea sì 1 in quanto dovrebbe 
essere segu to almeno ne le 
speranze da altri fino ad ar 
r vare foiac un g orno a 
Musica st JOOfì II mus e hall 
(d i prova se<nie lo schema 
tradizionale di questo geneie 
di teatro e si divide perciò 
in due parti Nella pr ima Ln 
nco Simont l t i lung ra da ini 
matore t p resent i tore dei va 
ri numei t ra cui quello del 
mago prestigiatore Silvin con 
i suoi giochi e le sue illusioni 
e quello della compagnia di 
Luisillo i cut balleiini si esl 
b ranno in un classico fla 
menco 

Po! come avviene ali O h m 
pia nella SLLOIICII p a n e saia 
la volta di una vedette della 
c a c o n e Musico sì presenta 
Orne l l i Vinoni reduce dalla 
buona affé) rmzione di Canzo 
nissima 

Ogni sptt aiolo d Musica 
•il — è sialo d Ito ieri nel 
coi so di u 11 i il en?\ stani 
pa — avi i u n i dee na di re 
pliche non di p i Gli or^a 
n 7/atii ci mu e b i l l h n 
no anr.be i n r i ni ato il nome 
della vedette d< 1 secondo spet 
tacolo che sarà 1 i Z n m c h l 

Per questo genere d rap 
presenla7ion si d u e che 1 no 
stri cantanti um si ino molle 
p i e p i i a t l F Iti l ianccst la i 
te di pnrpcie di ess i le 
cioè al tempo st sso i min iti 
e i t i ÌÌ \ le M irli J p un 
di p iovi C r un r i p r 
che non di i r in t in t i i 
I an un i p ' 1 i J M i n 
t i n t o gli oi 
pr ima use 11 
contante ( h 
negli anni pn 
r fn?a ri Ir 
vaie si ni i 

i ì/ \\ n I p t r l i 
li inn su l l o i nn 

n ffitt ai e v 

La produttrice parigina sembra aver ri­
nunciato ad affidare la regia a Visconti 

Pinter scriverà la sceneggiatura 

Nostro s e r v i z i o 

PARIGI 30 
Il jiìm tratto dal ciclo di 

ramami Alla ricerca d t l lem 
pò perduto di Marcel Proust 
si / o r a e quasi certamente 
sarà diretto dal regista ame 
n c o n o (ma da molti anni at 
Uva in Inghilterra} Joseph 
Laey Cam e noto al prò 
getto era follemente mteres 
salo Luchino Visconti il qua 
le aveva portato avanti an 
che un certo lavoro di pre 
pa ra r tene , ma poi Impegno 
del regista italiano si e t>po 
stato, a lmeno per I immedia 
lo futuro, sulla vicenda di 
Luigi II, ii visionano re di 
Baviera malato di estetismo 
(fra l altro anche questa im­
presa non sembra post>a es 
sere por ta ta a termine facil 
mente) Nicole Stéphane, la 
produttrice di Alla ricerca del 
tempo perduto non ha uoluto 
— ci at perdoni ti giaco di 
parole — perdere altro lem 
pò e ha deciso di affidare a 
Losey la regìa del j i lm, che 
forse r i sent i rà di più di 
ati influenza britannica pot 
che la sceneggiatura sarà 
scritta da Harold Pinter, il 
noto d rammaturgo inglese che 
è del resto ormai abi tuale 
collaboratore del regista, con 
il quale ha realizzato opere 
significative come II servo 
L incidente e Messaggero 
d amore 

• * » 
Anche le troupes cinemato 

grafiche francesi battono oggi 
le vie del mondo In questi 
giorni sono appena rientrati 
a Parigi dalle Canarie Clan 
de Lelouch e Jacques Brel 
che hanno terminato di gira 
re — l uno come regista , l al 
tro come protagonista — il 
film L avventura e 1 avven 
tura ed è in partenza per 
ti Messico un altro gruppo 
dt attori e tecnici i quali 
sotto la guida del giovane 
regista esordiente Henri Noel 
Dupuy si apprestano ad af 
frontare t disagi della giun­
gla per anda re alla caccia 
di un misterioso tesoro azte 
co, il tutto, s'intende, avver 
rà nel film La lucertola mes 
sicana di cui «nonno prò 
tagomsli Jean Maraii e Ma 
riha Green la quale a sua 
volta è appena r ientra ta dal 
Marocco dove ha terminato 
di interpretare Galassia di 
Matìuas R Marégny 

Michel Audiard ha appena 
completato le riprese del suo 
quinto film, di cut è prota 
gomsta Anme Girardot e già 
prepara il sesto, il cui pri 
mo gira di manovella è p re 
insto per la fine della pros 
sima pr imavera La nuova fa 
tica del regista sarà imper 
mata sul tema della sessuo 
logia a dare lezioni di se 
dazione s a rà Altee Sapntcl i , 
una attrice particolarmente 
versata nel genere satirico 
burlesco Questa scelta può 
dare un'idea del carattere 
che Audiard vuole imprimere 
al suo nuovo film del quale 
finora non si conosce il titola 

• m m 

Il 10 gennaio Jean Yanne 
comincerà le riprese del film 
Tutti sono belli tutti sono 
gentili dt cui sarà regista 
sceneggiatore (insieme con 
Gerard Sire) produttore e in 
terprele Del cast fa parte 
anche Bernard Bher Si trai 
ta della storia di un gior 
nahsla che prima viene li 
cerniate e poi riassunto ad 
dirittura come direttore 

m. r. 

Stazionarie 
le condizioni 
di Maurice 
Chevalier 

PARIGI 30 
Le condizioni di Maurice 

Chevalier restano s tar 'onar le 
«Le ult ime vent iquat t ro ore 
— Informa il bollettino me 
dico d i ramato s tamane — non 
sono state contrassegnate da 
fatti nuovi La not te è s ta ta 
calma » II bollettino aggiunge 
che una nuova applicazione di 
rene artificiale (la nona) è 
prevista per le prossime ven 
t lquat t ro ore 

I sindacati 

si riservano 
il giudizio 

sul decreto 
per l'ENPALS 

l e o r d i i / / i ? oni sindacai 
delh FU SCCII r l Jh r i LS 
CISL e tirila UO, Spettici lo e 
sprimono in i n comuniciio la 
loro soddisfazione perde il 
Consiglio de ministri ha ipprn 
\ato il 27 dicembre il ti to 
del decreto dclejtato sulla nfnr 
ba dtl eterna pen« inimico 
per i la\ontoi de lo i.pHI <o 
lo infatti ctim e noto i pnrio 
ni hanno tonfato di f i r pnssa 
re la data di scadenza dr Ila 
deleRa del Parlament > i l CO 
verno senza che nessuna sulu 
none fosse data al problema 

Pero il governo non ha nn 
enrn Tatto conoscere ai sirda 
catf I termini e I confenitl del 
decreto approdalo infatti nel 
comunicato — dopo un rlenno 
scimento del conti Ibulo dell ap 
poRffio e dell nssisten?B dati i l 
la categorie dalle confedero710 
ni le quali ripetutamente han 
no impegnalo II governo s illa 
vertenza per le pensioni — si 
afferma « Le orRani?7fl7ioni 
sindacali si riservano un gii di 
710 definitivo sulle eventuali 
modifiche npnortate ni testo 
trasmesso per la Commissi ne 
Interni dal Consiglio dei m ni 
stri e si dichiarano pronte a 
riprendere In lotta net caso 
che tali modifiche in contrasto 
con le assicurazioni rlcrw te 
snaturassero la sostanza del de 
creto stesso • 

rsai $ 

Successo del complesso sovietico a Milano 

Uno Sciostakovic 
inedito con il 

Balletto di Riga 
Presentato per la prima volta in 
Italia « La ragazza e l'uligano » 

Dalla nastra redazione 
MILANO 30 

Arrivato a Milano dalla 
lontana Lettonia il balletto 
dell Opera di Riga ha otte 

Kubrick e 
Jane Fondo 
i migliori 

per i critici 
di New York 

NEW YORK, 30 
II film The clock work 

orange, la nuova fatica di 
Stanley Kubrick dopo l o r 
mal famosa Odissea nello 
spazio è stato giudicato mi 
glior film del 1971 dai cri 
tici cinematografici di New 
York i quali hanno anche 
Indicato in Kubrick il mi 
gllor regista Migliori at tori 
protagonisti sono stat i giù 
dicati J ane Fonda (Una 
squillo per l ispettore Klu 
te) e Gene Hackman {The 
jrench connection) e miglio 
ri attori non protagonisti 
Ellen Burstyn e Ben John 
son interpret i di The last 
piotare show di Peter Bog 
danovich film che ha vinto 
anche li premio per la mi 
gliore sceneggiatura ex ae 
quo con Sunday bloody san 
day 

Oltre a The clockwork 
orange per il miglior film 
dell anno erano In lizza The 
last picture show The 

Jrench connection II con 
jormista di Bertolucci e II 
giardino dei Fimi Contini di 
De Sica 

Teatro 

Tre modi 
e un pensiero 

Il titolo vuol r iassumere il 
sento o la sti u t lu ra di d i e 
atti unlc Afoite pei eccesbo 
di felicita e La favola della 
famiglia sc i l t t : da Rosario 
Montesanti e Mai lo Potente 
ambedue allievi dello Studio 
lornano di Alessandro Fersen 
i q ìah hanno anche firmato 
la reela L l n z l a t n a \ a sen 
z a l t i o in oiaggiatti se non 
per i r isultat lagglunti per 
la serietà desìi intenti e del 

I attegg amento critico che 11 
gruppo mostra di a \e re nei 
confront della società 

Non ancora matur i p ir 
t ioppo risultano I contenuti 
e sopra t tu t to le forme tea t ia 
II in cui sono calati Se in 
Molte per ecfessn di le! cita 
appare più acee t lnb lp la di 
rnensione let terar a (ai 
t ra i la Infitti p u di u i rac 
conto s c o n c i a t o che di 1 ì 
originale lavoro tenti a le 
benché abba->1an?a n d inda i 
te ci sembri la poeticìt i 
del dialogo del r a m / / o che 
ha pa u à di mnr ri per e t 
cesso di felicita li Fai ni a 
delti 'urial a . inconcrntiH 1 
dei luoghi comuni s illa ioti 

tuzione della famiglia bor 
ghese e sul suo consumismo 
non abdica to ta lmente a un 
respiro teatrale 

Discreta A recitazione de­
gli at tori Carmen Onorati 
Renata Blsernl Claudio Ca 
raToll gli stessi Montesanti e 
Potente Carlo Plsanelh Cu 
rati la scenografìa (Armata 
da Rita Corradlni e Giovanni 
Dlonisi Vinci) e gli effetti so 
norì di Silvio Aperto I co 
s tuml sono di Elisabetta Ben 
zonl Cordiali gli applausi e 
si replica ai Satiri fino al 9 
gennaio 

vice 

« Essere e avere » 
alle Muse 

Il C R Enel In collaboia 
7 onc con 1 ARCI presenta al 
Tea t io delle Muse domenica 
2 e lunedi "* (oie 2130) b 
LÌL e aierp ( Djlla culla 1 

la p a?za 1 con Da s\ Lumi 
ni Beppe Chierici e Soph e 
le Castel ip^ia d Gian Ro 
b n t o Cavali l i b ghet to di 

•presso costa duemila Mie 
n i i r l Isci ttl ille associa 
7 mi e il lmali e al n lo\am 
-.ara p ia t i t a lo uno sconto del 
o) per cento 

nuto al Teatro Lirico un sue 
cesso calorosissimo Dopo tre 
ere di spettacolo nonostante 
1 ora t a rda u pubblico ha 
continuato a ch iamare gli in 
terpret i alla r ibalta, festeg 
glandoli come ra ramente ac 
cade Questo 1 esito felicis 
simo di una sera ta che ha 
avuto gli elementi di più 
g rande interesse nella bra 
vura degli interpreti e nella 
presenza di un balletto su 
musica di Sciostakovic La 
ragazza e l ultflano che se 
non andiamo ei ra t i è una 
novità per 1 Italia 

Dell esecuzione quasi non 
occorrerebbe par la re I com 
plessi sovietici arr ivat i in Ita 
lia ci hanno ormai abituati 
ad ammi ra re un mestiere di 
pr im ordine frutto di una 
scuola che affonda le sue ra 
dici nell Ottocento A questa 
tradizione dobbiamo esecuzio 
ni quasi impeccabili come 
quella del secondo atto del 
Logo dei cigni un classico 
conservato in tut ta la sua 
bellezza Purtroppo la tradì 
zione ha anche 1 suoi rischi 
dove si ripete senza rinno 
vars i r ischia di decadere an 
che nel gusto E questo — 
nonostante 1 abilità dei sob 
sti e del corpo di ballo — è 
accaduto durante la seconda 
pa r t e dedicata a un campio 
n a n o di balletti vecchi, 0 ri 
fatti su musiche che an 
drebbero dimenticate Notre 
Dame de Paris Laima, Esme 
ra ida , sono soltanto scampo­
li di accademia il cui urica 
pregio è quello di presentare 
alcune interpreti affascinan 
ti come Zita Er rs che ab 
biamo poi ritrovato nel bai 
letto di Sciostakovic assieme 
ali eccezionale danzatr ice Mo 
dris Tser 

Questo balletto composto 
nel 62 non è t r a le cose più 
al te del musicista sovietico 
ma nel racconto dell amore 
dell « uhgano » per la r a g i z 
Zina pei bene trova momenti 
felicissimi soprattutto nei 
passaggi car icatural i C è un 
brillante gusto alla francese 
nella descrizione del mondo 
dei vagabondi e delle prosti 
tute E la coreografia di 
Boiarski 1 costumi spiritosi 
e le scene nitide ed essen 
ziab lo riprendono argutamen 
te Poi quando 1 « uhgano » 
cade vittima dei « cattivi » 
e la commedia scivola nel pa 
tetico e poi addiri t tura nella 
t ragedia la musica non rie 
sce ad evi tare 1 luoghi conni 
ni che invece la coreografia 

— correggendo con visione 
moderna I impianto classico 
— arriva a supetate 

A questo punto per dovere 
di cronaca dubbiamo ancora 
c i tare almeno 1 principali so 
listi che hanno brillato nelle 
var ie pa i t i della se ra ta la 
elegante Gabriela Kimleva 
(presta ta dal Kirnv di Lenin 
grado) la Ghintere la Tui 
sova con 1 loto partners gli 
nei cibati I ut ac ov e Pei 
segov (de l lOpeia di Kiev) e 
tanti a l t n tutti biavi Ricor 
d amo che Io spettacolo si 
ripetei à Of,ni gioì no fino a 
sibil io n p i i t e con piogiam 
1111 rinnovali 

r. t. 

controcanale 
(( LA TERRA INFETTA » — 

Sembra che ti telefilm «La 
delegazione » tras?nesso in 
Germania abbia fortemente 
impTiss onato 1 tclispettataii 
tedeschi II < Radir>t( rrieie 
nel presentarlo si è chiesto 
che cosa sarebbe accaduto at 
telespettatori italiani al mo 
mento delia trasmissione ?iel 
ìiostro paese Può darsi che 
il seri izio opinioni conduca 
una inonesta in proposito 
Sta di fatto comunque che 
la RAI TV si è cautelata in 
anticipo conilo eventuali on 
date di terrore infatti ha 
mandato in onda < La delega 
zione m alternativa al 1 Ri 
schiatutto e e è da scom 
mettere che la maggioranza 
assoluta del pubblico televi 
sivo ha prefeiito le emozioni 
del quiz dt Bongwrno a quel 
le relative alla possibile esi 
sterna di creatine extra ter 
reslri 

D altra parte dobbiamo di 
te francamente che a noi que 
ste mUhflcaziom televisive 
non piacciono « La delegazio 
ne » è uno dt quei telefilm che 
seguono i modi dell inchiesta 
giornalistica ma narrano vi 
ceìide per buona parte inven 
tate la formula quindi ser 
ve soltanto a dare alle fan 
tasie degli sceneggiatori un 
sapore al autenticità E que 
sta e non ce dubbio una 
mistificazione Lo è tanto più 
quanto più la costruzione 
dello sceneggiato la regìa la 
recitazione fanno il verso al 
la realtà E pop 

Nel telefilm « La delega 
zione (prodotto in collabo 
razione dalle TV tedesca ita 
liana francese) Reiner Erler 
sceneggiatore e regista rac 
conta la vicenda di un gior 
naltsta televisivo che condu 
ce una inchiesta sugli UFO 
cioè sugli oggetti volanti non 
identificati 1 cosiddetti dischi 
volanti II giornalista parte 
con una notevole dose di scet 
tìcismo e poco a poco si 
converte alla tesi dell esisten 
za degli UFO anzi di questa 
esistenza finisce per trovare 
ff prove concrete » A un certo 
punto il poveretto si trova 

addirittura faccia a faccia 
con un passeggero dei dischi 
rotanti cioè con un membro 
della delegazione» lo vede 
morire e poi naturalmente 
muore anche lui in circo 
stanze piuttosto misteriose 

Il telefilm girato con indub 
bia distm ottura è recitato con 
grande naturalezza ogni par 
Ucolaie è ricostruito in modo 
da poter issere scambiato per 
autentico sicché alla fine 
quando compaie sul video il 
volto dell extraterrestre qual 
che telespettatore distratto 0 
ingenuo può perfino rimanere 
davvero impressionato Ma 
anale lo scopo dt una simile 
operazione? 

Come telefilm di fantascien 
za La delegazione appare ptut 
tosto elementare e non è pri 
vo di lungaggini Ma soptat 
tutto è fastidioso proprio il 
suo taglio falsamente proble 
malico Erler ha l aria di sol 
levare mille interrogativi di 
loler perfino affrontare il dt 
scorso degli UFO da un punto 
di vista scientifico e « mora 
le » ma poi gli argomenti che 
usa sono largamente sconta 
ti e comunque la sua con 
elusone è talmente plateale 
nelle sue « prove concrete » 
che tutti gli interrogativi sai 
tono e il gioco si scopre Sia 
mo insomma al a non è vero, 
ma ci credo » 

C era un solo punto nel te 
lefilTi che avrebbe meritato 
di essc-e sviluppato l'ipotesi 
secondo la quale essendo la 
società umana permeata di 
violenza gli eventuali extra 
terrestri provenienti da ci 
viltà superiori ne rimarrebbe 
ro contagiati come da un am 
btente infetto Un ipotesi che 
st colloca esattamente sul ver 
sante opposto dt quelle che 
vedono il pencolo negli extra 
terrestri qui infatti la mi 
naccia per « loro » saremmo 
noi Purtroppo però si trat 
tava soltanto di uno spunto 
appena accennato e comunque 
subito sommerso da e lucubra 
ziom pseudo mistiche e dalla 
passione per le solite « prove 
concrete » 

g. e. 

oggi vedremo 
ORFEO IN PARADISO (1-, ore 21) 

E la seconda ed ultima puntata dello sceneggiato che Lean 
dro Castellani ha tratto dal rombnzo omonimo di Luigi Santucci 
La vicenda — ohe ha preso avvio con un viaggio de) protagonista 
nel passato fino agli anni della nascita e dell infanzia della 
madre — prosegue accentuando e chiarendo i significati del tac 
conto Orfeo vive infatti nel corso di questa seconda puntata 
il dramma della impossibilità di intervenire per migliorare destini 
che già conosce e da qui risale ad un conflitto etico destinato 
tuttavia a concludersi in modo moralistico e rassicurante In 
questa seconda puntata 'nsomma lo sceneggiato scopre tutte le 
sue carte concludendo con un generico appello al) amore fra gli 
uomini per il quale non v'era bisogno di scomodare una vicenda 
cosi complicata ed impegnare un regista di buon nome ed un 
discreto gruppo di attori Gli interpreti comunque sono Alberto 
Lionello Magda Mercatali Dldi Perego Arnoldo Foà Mecario La 
regia è di Leandro Castellani 

INVITO AL CIRCO (1°, ore 22,20) 
Lincontro con il Circo a fine anno è ormai una «tradizione» 

televisiva Questa volta avviene a Firenze con il circo Heros e 
con la partecipazione di Sylvie Vartan e Paola Mu'lani Presen 
tatore (ma anche clown) è Renzo Montagnant 

CORAGGIO DIETRO LE QUINTE 
(2°, ore 22,30) 

E un telefilm della BBC (la televisione di stato britannica) 
dedicato agli « eroi sconosciuti » cioè alle cont-ofigure cinema 
tografiche impegnate a svolgere in luogo dei divi le scene più 
pericolose ed acrobatiche II telefilm si annuncia Interessante 
se non altro perché saranno presentati alcuni brani cinemato 
grafici di lotte cadute mortali ecc che verranno * smontati » 
per analizzare e spiegare quali sono ì Uucchi gli effetti spe 
ciali le tecniche adoperate per dare 1 illusione della realtà 

BENVENUTO 1972 (1°, ore 23,30) 
Ultimi minuti del 71 ed avvio del 1972 saranno salutati dalla 

Rai con collegamenti diretti da t re locali notturni dove saranno 
alcuni divi dello spettacolo Fra questi anche Johnny Halliday e 
Sylvie Vartan 

programmi 
TV nazionale 
12,30 

13 00 
13,30 
17,00 
17.30 
17,45 

19,45 

20 30 
21,00 

Sapere 
Replica della sesta 
punta ta di « Perché 
1 Europa? » 
Vita in casa 
Telegiornale 
Per I più piccini 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
Ottava puntata di 
« Da Natale a Ca 
podanno» 
Te'egiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Orfeo in paradiso 
Seconda puntata 
Invito al circo 
Alla sera ta con gli 
a"tistl del circo He 
ros 

23,30 Spettaco'o di mezza 
notte 
Trasmissione in col 
legamento con t re 
locali not turni 

TV secondo 
17,00 Sport 

Telecronaca diretta 
da Roma della Cor 
sa Tris di trotto 

21,00 Telegiornale 
21,15 Cento di queste 

notti 
E 1 ul t imo prò 
g r a m m a musicale 
del 71 In attesa 
della mezzanotte 

22 30 Coraggio dietro le 
quinte 
Telefilm Inglese 

Radio 1° 
Giornale Radio ore 7, S, 

12 13 14 15 17, 20 23 
6 Mattutino musicale 7 Gior 
naie radia 8 30 Le canzoni dal 
mattino, 9 15 Voi ed lo io 
Spedata GR 12 lOi Smathl 
13 15 I favolosi Charloi Ai 
navoun 13 27 Una commedia 
In trenta minuti Vittorio Gasi 
man In * Ornlllo s, di Jean 
Anoullhi 14 Buon pomo ri sa io 
16 Programma per 1 piccai li 
16,20 Per voi giovani) 18 13 
Music boxi 18 30i t tarocchi 
19i Controparatag 19 30 Le 
nuove conionl italiane 20 20 
Un punto e*clamatÌvoi 21 13 
Insieme! 22 15 31 night 
23 15 Che oro sono? 

Radio 2° 
Giornale Radio ore fi 25 

7 30 S 30 9 30 10 30 11 30 
12 30 13 30 15 30 16 30 
17 30 18 30 19 30 22 30 
24 6J II mattiniere! 7 40 
Buongiorno con I Nuovi An 

geli a Bobby Solo; 8 14i Muti 
ca «Dreno, 8,40; Galleria del 
melodramma, 9,14 I tarocchi] 
9 35 Suoni e colori deli orche­
stra 9 SO a Quo vadii? » di 
Henryk Slenfcìawlcz IO OS 
Canzoni por tutti; 10 35 Chla 
mate Roma 3131| 12 40 Lei 
non «a chi sono lo'i 13 Hit 
Paradoi 14 Su di girl) 15,1 Si 
Dischi oggi* 15 40 Country 
and Western 16 05 Seguito il 
capo 18 15 Long Ploylng 
18 35 Intervallo musicale) 
18 45i Stand di canzoni 19 02 
Quando la gent« cantai 20 10i 
Suparcamploniaiimoi 21 15 
Che ora sono? 

Radio 3" 
IO Concerto di aparlurai 

12 20i Musiche da pillotto) 
14 Dio voci, due epochei 
14 30i Musiche cameristiche di 
Dvorak 15 15i II disco In ve 
trinai 17 20 Fog I d albumi 
17 30 Conversazione 17 35: 
Jazz oggi 19 15 Concerto di 
ogni serai 21 II domale dal 
Torzoi 21 30 Tomaso Albino-
ni noi feria centenario della 
nascita 

EDITORI RIUNITI 
STREUE 1371 

Vranicki, STORIA 
DEL MARXISMO 
Nuova Biblioteca 
di Cultura 

pp 480 L 2 800 

Il primo volume di una 
grand» stoni, della teo 
ria marxista P del suo 
confronto con la realta 
da Marx pel Entjols da 
gli accesi dibattiti della 
Il Intemazionale ali ana­
lisi del pensiero della 
Luxemburq e d< Lenin 

Suchanov, 
CRONACHE DELLA 
RIVOLUZIONE 
RUSSA 
Biblioteca di Storia 

2 voli pp 179? L 8 000 

La Rivoluzione d Ottobre 
vista do un < nemcovi 
coti Una ricostruzione 
dettagliata e vivace de 
gli avvenimenti una te 
atlmonianza diretta »u 
uomini e fatti che han 
no aperto una nuova 
epoca nella stona dal 
I umanità 

GLI ANARCHICI 
A cura di Aldo Oe Jaco 

Fuori collana 
pp 780 60 III L B 000 

Un» proposta » provoca' 
tona » per una riiattura, 
al di fuori del luoghi co­
muni della stori* del' 
Italia unita 

Bruhat, Dautry, 
Terseli, 
LA COMUNE 
DEL 1871 
Fuori collana 

pp. S00 HI 350 l 10 000 
Edlilone speciale 
per la rateale L 12 000 
La storia delle Comune 
attraverso le testimo­
niente del protagonisti. 
le starno* dell'epoca e 
I documenti d'archivio 
Ignorati per tutto un se­
colo 

Alberti, 
ALLA PITTURA 
Testo in italiano 
e in spagnolo 

Trad di Ignazio Oelogu 
Fuori collana 
pp 224 16 tavole t.t. 
L 10 000 
Edizione speciale numerata 
in 100 esemplari, rilegata In 
tela con una litografia fuo­
ri testo firmata dall'autore 
L 40 000 

l esperienza dei grandi 
maestri della pittura da 
Giotto a Leonardo a Pi­
casso rivissuta attraver­
so la poesia di uno dai 
maggiori poeti contem­
poranei. in un libro par 
il quale Alberti pittore 
ha realizzato elcune dal­
le sue più originali com­
posizioni 

Rodar!, 
TANTE STORIE 
PER GIOCARE 
Libri per ragazzi 

illustrazioni di Paola 
pp 140 8 ili L. 2.(00 

Un libro che non vuol* 
solo essere letto ma 
che aspetta di essere 
concluso attraverso la 
scelta fre I diversi fina­
li che ogni storia pro­
pone tn un gioco conti­
nuo e utilissimo che ta 
di ogni lettore un pro­
tagonista 

Rottali, 
GELSOMINO 
NEL PAESE 
DB BUGIARDI 
VÉNTI STORIE 
PIÙ'UNA 
LA FRECCIA 
AZZURRA 
LE AVVENTURE 
DI CIPOLLINO 
Libri per ragazzi 

4 volumi nccamonta 
illustrati in cofanetto 
L. J 000 
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L'anno trascorso e l'anno che arriva 

Così li vedono il sindaco 
e i capigruppo capitolini 

Le prospettive per il 72 in una dichiarazione del compagno Ugo Vetere 
Per il decentramento Darida ammette la paralisi -1 rapporti con la DC ed 
Il PCI nel giudizio del socialista Di Segni - Il PSDh solo centro sinistra 

Anno clic se ne va e arino 
che ai riva in Campidoglio 
Quale 11 bilancio, quali le prò 
spetUve? Sul t ema sono Inter 
venuti con dichiarazioni 11 
sindaco Darida, ed i capi 
gruppo del PCI Ugo Veteie, 
del P 3 I Alberto DI Sesml, 
e del PSDI Luigi Mart ini 
Diamo la precedenza al sin 
daco senza soffermarci perai 

tro sull esaltazione che consi 
der lamo ri tuale da lui com 
piuta dell operosità della Giuri 
t a capitol ina limitandoci a r i 
levale, solo a mo desempio , 
clie uno dei tarili « successi » 
sbandierati 1 approvazione del 
le deliberazioni sul depuratol i , 
fa capo al periodo Della Porta 
Petiuccl cioè al primi anni 
del centro sinistra e che solo 

Dichiarazione di Ciofi 

sul documento PCI, P5I e PSIUP 

L'unità a sinistra 
in una fase nuova 
Un punto di riferimento per tutte le forze de­
mocratiche — Indicata la strada per far usci­
re la Regione dall'immobilismo e dalla paralisi 

11 documento comune del partiti di sinistra (PCI, , 
PS1 e PSIUP) sulla crisi regionale e sul modo di su • 

f rerare questa crisi reso pubblico Ieri, ha suscitato vivo » 

niBresse in tu t t i gli ambient i politici romani e del • 
La/io Sul significato di questa presa di posizione unì * 
tar la , 11 compagno Paolo Ciofi segretario ragionale del B 
PCI ci h a rilasciato la seguente dlchlaiazlone • 

« 11 valore del documento s ta nel fatto che i part i t i • 
della sinistra, nel r ispetto pieno dell autonomia e nel • 
3 articolazione delle posizioni politiche — ha detto Cloii J 
— hanno deciso di assumere un Iniziativa comune intor B 
no a un p rog ramma realìstico p avanzata per la costru • 
alone della Regione in modo da farla uscire dalle sec • 
che de l l lmmobi l i smo e della pai alisi • 

«SI t r a t t a di un avvenimento nuovo e di grande rilie J 
vo ohe va al di là del fatto in sé sopra t tu t to se si con • 
Riderà 11 c l ima politico di questi giorni caratterizzato • 
dallo spos tamento a des t ra della DC nelle elezioni pie • 
slden7iall e dallo stato di acuti contrasti tra 1 partiti del ! 
centro sinistra In questa situazione il consolidamento * 
dell unità del parti t i della s inis tra rappresenta un punto • 
di r tJerimento per tu t te le forze democratiche, per le m 
masse lavoratrici d! ispirazione laica e cattolica che nel • 
Lili'lo e nel paese chiedono un prolondo mutamento de J 
gli I nd i r l a ! economici e politici B 

« 11 documento parla di una nuova fase nei rapport i • 
fra 1 parti t i della ministra Ed e vero Per la prima volta • 
Infatti 11 PCI PSI e PSIUP hanno trovato una conver • 
f o n i a su una chiara linea politico programmat ica Ciò JJ 
consente di \er t f lcate noi dibatt i to i contributi e le con m 
vergente t r a le forze ìegionallste pi lncipalmonte sui con • 
tenut i e non su pure formule e as t ra t t e combinazioni, • 
rende chiaro di fronte alle masse e ali opinione pubbli • 
oa il significato reale della crisi alla Regione ed obbliga ? 
perciò le forie politiche ad uscire allo scopeito m 

u E l*i DC soprat tut to, che non può cont inuale con • 
11 suo at teggiamento a paralizzare la Regione aprendo • 
cosi il varco anche per questa via a pericolose manovre • 
di deatra L> or ientamento antifascista espresso da questo J 
par t i to con la partecipazione alla grande mani [estazione 
do] 2H novembre e con il noto comunicato del Comitato • 
romano — In cui sì faceva r iferimento alla necessita • 
di isolare moralmente e polit icamente il fascismo — e m 
stato clamorosamente cont iaddet to dalla vicenda presi • 
deliziale Quali conseguente avrà questa vicenda sui r ap • r r t i interni della DC e su i suoi comportament i oggi • 

tìllllclle prevedeie Certo è che la crisi alla Regione è • 
un banco di piova decisivo Ed e impensabile r i tenere m 
dì potei uscire ria questa crisi senza fare 1 conti con la • 
grande forza della s lnls t ia e del nost to par t i to» • 

Sgomberate anche le case a Pietralata 

la PS interviene 
contro baraccati 
in via Carpinete 
La polizia è dui « n e n i e in 

te rvenuta pei sgomberare gli 
appar tament i occupati nel 
giorni scorsi da alcune decine 
di famiglie a P le t ia la ta e in 
vìa Carpineta Lo sgombero 
ì avvenuto Ieri mat t ina Men 
t r e a Pie t ra la ta non si sono 
verifltatl incìdenti nonostan 
te 1 atmosfera tesa per il re 
Ippnsablle a t teggiamento dei 
baraccali che non hanno ac 
cottalo la provocazione poli 
ziesca in via Carpineta inve 
ce hanno avuto luogo scontr i 
« taf rei Uf li che sono dura t i 
a lungo La polizia ha fa t to 
uso delle bombe lacrimogene 
C ha picchiato molte donne 
che partecipavano ali occupa 
«Ione Tre persone sono state 
ter mate 

Le lesponsablll ta degli Inci 
dent i vanno at t r ibui te innan 
zi tut to a l lesaspeiaz lone p io 
vocata dal! a t teggiamento as 
i u n t o dalla g iunta comunale 
Che e venuta meno agli Impe 
ani rifiutando di ì equ i sne gli 
a p p a g a m e n t i promessi, e d a l 
t r a parte dalle iniziative della 
polizia che non ha na tu ra i 
mente perso 1 occasione per 
scatenarci con la solita vlo 
]cn/a Ma va inolile ri 
levata la condotta di al 
punì giuppì ed individui 
ben pieclt.1 che hanno d i re t to 
In modo irresponsabile tu t t a 
la vitanda con indicazioni e 
obìeU vi tesi a dividere i ba 
ra teat i e le famiglie di senza 
le t to t i a di loio e a divldeili 
Inoli re dalle associ azioni de 
mocrat lche e dai parti t i di si 
m i t r a Non può essere igno 
ra to Infatti il fatto che le 
case occupate in via Cai pi 
ne to c iano già s ta te assegna 
te al senza te t to del borghet 
to Lutino che le hanno con 
q u o t a t e in anni di du ie )ot 
te por una casa decente e 
contro la vergogna delle ha 
racelie Cosi non si risolvono 
cei tinnente ì problemi an/ i 
si da ma mano a t u t u le IDI 
re politiche e alli DC in pn 
mo liiowo cht h i ì Ululato di 
requisii* 1)0(1(1 allogai io 
nif nielli alo dal PCI i chi 
paitH di s m i s t i ! 

Nf Ih t i iU P» *lt "il 
eruppi t ra quelli e celati da 
| | 1 appai lamenti in seguito 

ali intervento poliziesco han 
no Improvvisato u n a manile 
stazione in via Teano, bru 
ciando alcuni copertoni d a u 
to e bloccando per qualche 
tempo 11 traffico Ani he in 
questo caso la polizia e in 
te rvenuta caricando du ramen 
te e fermando due persone 

S t a m a n e alle 10 intanto si 
l e n a un assemblea a Borga 
ta Goidianì con i dir igenti 
dell UNIA per esaminare la 
situa?ione assemblee popola 
ri si sono svolte nella sera ta 
di Ieri anche a Centocelle e 
a Piet ia la ta 

Alle 15,30 

Oggi attivo 
dei giovani 

per il Vietnam 
I giovani comunisti roma 

n raccogliendo I appello lan 
ciato dai movimenti giovanili 
d e m o t m t l u hanno intensifica 
lo la mobilitazione per dai e 
una r isposta al criminale rìn 
novaisi degli attacchi a m e n 
cani in Nord Vietnam La 
f G C I nel riaffermare il suo 
impegno ha rinnovato ancora 
1 nvito ai giovani democrat i 
ci di ì accogliere londi per la 
costiuzione di un ospedale 
per 1 bambini vietnamiti 

In t an to la federazione glo 
vamle comunista ha già 
chiamato i propri militanti i 
piopri elico!] ad oiganizaaie 
iniziat i le nei q i n t e r i nelle 
i abbnche e ha convocito pei 
ojgi alle lr> 30 m Pedeiazlo 
ne un at t ivo pei otganlzzare 
una prima immediata presen 
ÌA politica 

il partito 

oggi trova un p u m o parziale 
appi odo 

Detto questo va rilevato che 
Darida ha ammesso che per 
il decentramento si è t ra t ta to 
di un anno di paralisi " p e r 
che non e stato possibile rin 
novare ì consigli c i rcosnizio 
nali nella piospett lva di una 
più a v a l l a t a n i o r m a » Data 
la ristrettezza dei tempi — 
ha spiegato Darida — non è 
stato possibile procedere alla 
elezione dei consigli conte 
s tua lmente alle elezioni per 
cui il discorso sulla riforma 
è tu t to ia < aper to » 

Il sindaco na tura lmente si 
è guai dato bene dal denuncia 
re gli ostacoli che sono emer 
si all ' interno del suo stesso 
par t i to e ha concluso affer 
mando che l! 71 è stato un 
« anno denso di at t ivi tà > a cui 
deve ispirarsi anche 11 72 Spe 
r iamo che 1 astrologo sbagli 

Per il socialista Di Segni il 
1971 e stato « 1 anno che ha 
visto il PSI collegarsi ali in 
te rno della maggioranza con 
le forze avanzate della DT e 

all 'esterno con le forze di si 
nis tra presenti in Consiglio co 
munale » Chiusura a destra e 
aper tu ra a sinistra (al PCI ed 
al PSIUP) questa per Di Se 
gnì 6 s tata e sarà la pol.tica 
socialista, contro I ricatti com 
missarlali , e contro le ìllusio 
ni di coloro che credono che 
« basti a t tendere un pò di 
t empo per nave re i socialisti 
In G iun t a» Circa la prospet 
tiva che si apr i rà In consiglio 
Di Segni ha detto che il P S I 
por rà come fatto priori tario il 
decentramento e per far que 
sto cercherà 1 intesa con ì due 
grandi parti t i popolari la DC 
ed il PCIi> Di q u e s t u i a m o Di 
Segni ha detto di apprezzare 
11 contributo che sta dando 
alla soluzione dei problemi ca 
pitolinì » e la « disponibilità » 
pei- le riforme 

Il socialdemocratico Marti 
ni dal canto suo, ha ripro 
posto come toccasana la for 
mula del «cent ro s inis t ia or 
ganico » pui ammet tendo che 
«sia possibile e doveroso apri 
re il confronta e le consulta 
zloni con i par t i t i dell arco 
costituzionale » 

« I l vero fatto del 1971 — 
ha det to il compagno Vetere 
— sono state lo elezioni la 
loro interpretazione e la si 
tuazione che ne è discesa tut 
torà aper ta DI vera e propria 
a t t ivi tà comunale non si può 
par lare poiché 11 Consiglio ha 
lavorato solo tre mesi e mezzo 
pr ima delle elezioni e due mesi 
questo autunno Nel periodo 
antecedente le elezioni il tat 
to più impoi tante e stato sen 
za dubbio la concretizzazione 
di un progetto di legge per la 
r i forma del decentramento av 
venuta sulla base del voto uni 
tal lo delle foi /e autonomisti 
che del consiglio comunale 
Questo pioget to di legge di 
iniziativa del gruppo comuni 
s ta è stato approvato dal con 
sigilo a marzo e a t tualmente 
s ta seguenao 1 iter pai lamen 
t a i e Altri fatti che hanno ca 
la t te i lzzato il 71 p i lma delle 
eie/ioni sono stati la batta 
glia contro la l i qu ida tone del 
la Stefer sfociata nella costi 
tU7ione del consorzio quella 
sui problemi del traffico e la 
Inf la t iva comunista sulle lot 
tizzazlom abusive La battaglia 
per 1 occupazione altro fatto 
importante e s tata impostata 
dai comunisti sia impegnando 
il consiglio comunale nel so 
stegno delle fabbriche occupa 
te sia at t raverso iniziative per 
la piena utilizzazione degli 
s tan / lament i per le opere pub 
bliche (377 miliardi che per 
molto tempo darebbero lavo 
ro a 20 25 mila edili i e si è 
conclusa il mese scorso nel 
dibatt i to con i sindacati nel 

1 aula consiliare Le conclusio 
ni a cui si e giunti rispondo 
no ali impostazione unitar ia 
delle t re organizzazioni smda 
cali e precisando le linee di 
un intervento a breve e medio 
te rmine stabiliscono che sen 
za una nuova politica di svi 
luppo economico non vi può 
esseie soluzione del problemi 
che a Roma si chiamano as 
senza di una base industriale 
gigantismo te i / i an /zaz ione e 
congestione della cit tà 

La cilsi che ha investito il 
Campidoglio dopo le elezioni 
— ha detto ancora Vetere — 
si risolve solo a condizione di 
una estensione del processo di 
uni ta a sinistra di egemonia 
della sinistra nella direzione 
del movimento di lotta nelle 
scelte di fondo negli obietti 
vi Intermedi e nelle scaden 
ze un processo di unita the 
significa una crescita di demo 
crazla nella citta e nel paese 
A questo pi egresso fa ostaco 
lo la politica tu t t a l a pieva 
lente nella DC insieme alle re 
sistenze padronali e alle mi 
nacce autori tarie ed eversive 
alle quali bisogna apporre una 
coeiente azione antifascista 
Una riedizione della politica 
di centro sinistra non è pen 
cabile mentre bisogna iar ma 
tui are 11 processo per una 
svolta democratica Darida di 
ce che non e e una maggloian 
za disposta a formare la Giun 
ta ma sulla via che egli indi 
ca e dubbio che la situazione 
possa modificarsi e la conse 
guenza e facilmente Intuibile 
Noi siamo conilo il ì i c i t to 
dello scioglimento e siamo nel 
lo stesso momento conti o un 
dibatt i to che si prolunghi in 
def in i tamene Abbiamo indi 
cata la linea da seguire ab 
biamo inditato i punti sui 
quali e necessario e possibile 
una unita a sinistra per dare 
una soluzione i l problemi ur 
genti 

Si trat ta oia di vedere se 
vi saia uno sviluppo copiente 
nelle to i / t della smisti a de 
c a l i c e di onti ibn u in una 
linea di unita p u gene ale 
a smibtia i b u i n e Ir pò 
si/ioni morte i i u nella DC LR 
I et ente vircndi ri M elezione 
del pienti il mosti i qu in to 
smuigcnU < tuto-iìxino 1 ) ivi 
luppo di una tale politica, 

Fine anno con due colpi al centro e in periferìa ne! giro di tre ore 

In tre armati rapinano 
gioielleria al Pantheon 

La prima, drammatica rapina, a piazza della Maddalena, alle 17,30 - Pistole in pugno e mascherati irrompono nel laboratorio di un orefice - Armi pun­
tate contro il proprietario, la lavorante e il suo figlioletto di 5 anni - « State buoni o è peggio per voi...» -1 rapinatori fuggiti con gioielli per 20 milioni 

ASSALTO E SPARATORIA IN UN BAR A TOR VERGATA 

Ornella Pepe la lavorante dell'oreficeria rapinata e II proprietario del laboratorio 

L a n n o record delle ìapine 
non poteva finire che cosi 
Nel giro di t re ore due fui 
minei colpi uno in pieno cen 
t ro in piazza della Maddale 
na a due passi dal Pantheon 
dove in t re pistole in pugno 
e passamontagna scuri sul voi 
to hanno fatto irruzione nel 
laboratorio di un gioielliere 
razziando oltre venti milioni 
di gioielli 1 al tro ali es t rema 
periferia della città a Toi 
Vergala, dove due giovani an 
che laro a rmat i sono fuggili 
con 1 Incasso di un bar t aba t 
chena sparando una revolve 
ra ta in ar ia pe r coprirsi la 
fuga E come al solito, inutili 
tut te le bat tute ì posti di 
blocco e le nce icbe della pò 
lizia nessuna traccia dei ra 
p ina ton come volatilizzati 

La p r ima rapina e avvenuta 
alle 17 30 A quell ora piazza 
della Maddalena una piazzetta 
nel cuore della vecchia Roma 
p ropr i " dietro il Pantheon 
era affollatissima di passanl i 
in giro per le compere di fine 
d anno ingombra di au tomo 
bill Tre sconosciuti — al] ap 
parenza giovani come raccon 
teranno poi i rapinati gli uni 
ci testimoni del fulmineo col 
pò — sono entrat i nel por tone 
d i piazza della Maddalena 2 
e sono saliti fino al secondo 
piano dove ali interno t re si 
trova 11 laboratorio di un ore 
fice Francesco Venduti , "!8 
anni abi tante m via S E i a 
smo ì Nel suo laboratorio il 
Venditti mon ta anelli collier, 
gioielli su ordinazione di una 
s e n e di gioiellerie e singoli 

Artist i , sindacalisti, dirigenti politici e lavoratori da tutte le aziende 

Capodanno insieme agli operai 
in cinque fabbriche occupate 

La festa di fine d'anno alla Cagli, Coca Cola, Cartiere Tiburtine, Aerostatica e Luciani - Lunedì riunione delle tre organizza­
zioni camerali con esponenti del mondo della cultura, per una manifestazione di solidarietà • Forti scioperi alla Fatine • Presa di 
posizione delle segreterie nazionali e provinciali di Fiom, Firn e Uilm - 1 petrolieri contro l'intervento antisindacale del prefetto 

E' morta una donna, il fratello all'ospedale 

Accende la luce 
e salta la casa 

Una donna e molta nello 
scoppio provocalo dui gas cric 
aveva suturalo I ipiiartainuitu 
in via di Porta M it,EJore 48 II 
fiatello dell» \ iti n ì Rinato 
Leccarci li di bi anni e In ha 
prm otuto in\ ulonUnanu ni» 11 
tragedia accendendo la luti il 
rientro in casa dopo una pas 
seggiala e ricov i raio ti1 San 
Giovanni ne avrà ptr JO giorni 

Secondo l v igili di 1 fune i e 
la polizia il gas t r ì si ila 111 
sciato aperto volontariamente 
dalla donna che av i v n atti so 
1 uscita del fiatollo pi t mellite 
in atto il suo proposito suicidi 
fcJuìe Ce (.carelli (qui sii e il 
nomi dell i vittimili M inni 
cr^ da tempu mal ila e ne ali 
Ultimi II (!1|)1 SI ( I l tILLI lo un 
grav i csaui imento n u \ oso di 
cui soff-iva 

1 > si (ippici e iwcnu i \ ti (i 
le l'J Renalo Leei un 111 eia 
uscito per la consunta passeg 

giata sei alt qualchi ot,i pinna 
ed era rincasato |j<r lo ia di 
t tna Ha apeilo la poll i e ha 
m u s o la lini h si ito un al 
limo uno scoppio uoknlo h i 
mandato in p c / i alcuni mur 
divisoti e divi Ito gli infissi 
I uomo e limaste) e pollo dalle 
nidt tnt 

Alcuni passanti i i m Rozianti 
dilla zond si sono si ludi pu 
i ipimti m 11 appai lame nln si 
tu jtn al quarto piano di un 
vecchio siabili < hanno pit 
stillo puma soccoi n i Renato 
CPI carri II t poi su indicazioni 
di i|in.sh hanno ti reato la s 
rt ll)i L hanno In \at \ oi i 
p i n a di villi nrlln i K m i 
tonilo il mi duo li e, ile i pini i 
lidi chi 1 i di un i li ssc L. a 
nutld quando i u untili) In 
sctppio 

lìti ato Lue ne 1 < si ilo lia 
spini ite al San l. n inni e il 
co\orato per vane ferite 

Oli opimi delle fabbriche oc 
e Lijjalc al tenderanno il nuoiu 
anno in azienda insieme ai la 
vuialon ai democratici alla 
cittadinanza I e mani!tstazioni 
di sostegno e solidarietà si ter 
ranno tlla Cagli alla Coca 
Cola alle CHrtieie Ti burline 
alla Acrobatica e alla Luciani 
lutei verranno sindacalisti di 
ngenti politici e artisti In pd 
tieolaie alla Cagli ci saranno 
dnclip le giovani operaie della 
Loid Brummel! ultima fabbi i 
ea ad essere stata occupala 
ali Aetostatica si Muniranno i 
lavoratori della Mctalfcr della 
Veguastampa le ragazze della 
Tiiodoiit la Testa di fine d anno 
ali aerostatica e stata organa 
zata dall ARCI e miei verranno 
m paiticolaic Daisy Lumini 
Beppe Chierici e Wladimi o 
Waiinan che daranno vita ad 
uno spettacolo di canti popolati 
e gli attori del gruppo teatro di 
Roma Ieri i lavoiaton hanno 
distribuito volantini per le s t n 
de del quaitiere raccogliendo 
la solidarietà della cittadinanza 
Gli operai della Luciani si re 
cheranno in qtiesli giorni rd 
assistete allo spettacolo di Dac T 
Maialili < Gli anni del fasi i 
sino» al Cuccio cultuiale Cen 
tocche 

Lunedi pio&simo molti e r-n-s 
so il centro operativo unilaro 
in via Catoni 371 si terra a l e 
16 10 un mcontio I n pei som li la 
della cultuia e dello spellatolo 
le s tg t t t ene cautelali del a 
CGIL CISL e UIL t i comi 
tali delle fabbi itili tornane oc 
e ipali La riunione ha lo ÌCOJIO 
di definire i tempi ed i coni 
miti di una glande manifestn 
7ionc di solidarietà con le fib 
bi iche occupale (U reihzzìi -a 
atlravtiso 1 impegno duetto e a 
p uteeipazione di alton iegi-.li 
iomini di cultura democialiti 

FATME — Sono proiettili! 
icn con fui /a gli scioperi Hrli 
colati di un nuanci ci ori cii 
suino ali interno della TATMI 
in nsposla al provocatono to 
munitalo in cui I azienda mi 
naceia esplicitamente la sci 
i it i Intanto l< se gretene prò 
v nei ih e nazionali della T1M 
FIOM e UILM lutino pn so 
1 e t maini nle polmone nei roii 
Tronti dell atteggiamento azien 
dalt «La FATME — e scritto 
nel tomtimtato unitario - che 
manlient una po.si?Knc di es-lri 
ma ligule LIA in inerito alle 
live neh i/ioni citi l ivui i ion i 
eln piclcnilt il selezionale le 
richiesti uuh//andei i 1 iscis i 
citili C1SNA1 e I smdacilo 
U dio ha messo in atto tutti 

n ( si tu di a/iom piovoc ili 
rtt ihi son i jliunti in t| n s i 
gitimi i lh minaceli citili sci 
lata \lli pus/ioni pddrotiHli 
I noi iton eli Ih baimi hann i 
i tsposio e i ispondono con csiit 

u / / Ì I e con gì nule 
con p liti / / i i di eiplina tu II i 
li t| i tlilt ntii iute» nello sii ss i 
u mpo il riu ili ) d si lope io 
[ ( ì l i 1 11 i unii Ut i/ ani ri/u t 

e l l i i Kit Ti i m rìdo atti iw i> 
1 n i ippn Min in/fi s uri 

I consiglio t 

gue il comunicato — la due 
zione della TATIvIC si assume 
la giave ìcsponsabilila di esseie 
la punta avanzata dell al l ieto 
antisindacale degli mdustnali 
romani diammati/zando una 
vcitenza che ha tutte le pos 
sibilila di essere risolta att ia 
verso un negoziato che aNionti 
1 insieme delle richieste 

« Le segreterie nazionali e 
piovutela!! della FIM FIOM e 
UILM menti e denunciano que 
ste responsabilità riaffermano 
che la lolla della rATMC ha e 
avrà il pieno appoggio dell in 
tei o movimento sindacale per 
respinge! e un attacco che as 
stime valore geneiale e ptr di 
Tendere cosi i diritti sindacali 
di tutti i lavoratoli » 

PETROLIO — I lavoiaton 
del petrolio di Roma e ptovin 
eia hanno tenuto nei giorni 
scorsi una combattiva assemblea 
per denunciare 1 attacco al di 
ritto di sciopero del preletto 
che — come e noto — durante 
lo sciopein della calegoiia del 
32 dicembre per il rinnovo del 

contratto obbligo con un de 
cielo i lavoratoli a ìeeiusi al 
lavoto « Le rappiesultanze sin 
dacah dei depositi petrolieri 
Avio di Fiumicino della Se 
ìam BP Esso Shell Total 
Mobil Chevron Fina e Agip 
— si legge neli o d g approvato 
dai lavoiaton riuniti in assem 
blea — contro I intervento anti 
costituzionale del prefetto cine 
dono al ministro degli Interni 
se è consentito al pretetto di 
violare ic leggi dello Stato ed 
niollre chiedono alle Camere 
del Lavoio della CGIL CISL e 
UIL di intei venire enei gica 
mente rei confronti del governo 
per protestare ed ottenete ga 
ran?ie affinchè nella piovincia 
di Roma si agisca in confor 
mila di quanto disposto dalla 
Costituzione » Il comunicato 
concludo afferimndn che? « i la 
voratori — in sciopei o in ni 
versi depositi per il rinnovo del 
conti allo — sono pronti a so 
stenere id a respingere la sfida 
padronale e a continuale fino 
in fondo la lotta in atto » 

lini i i 
.ed ii i 

l i lui l 
k piopi 

i u t Miniiia/ioni 
* Ancora una volta — prose 

Mister 0K si tulio anche quest'anno 
Mister OK si butta anche quest anno Alle \2 pietist di do 

mani 1 gennaio si tufferà da ponte Cavour nel lev eie F una 
ttadtzjonc che duia ormai da ben 53 ami (Mister OK ha 7) anni) 
senza intentinone 

Quest mio era sul punto di dire bdsta » ma le pitssion di 
amici e conoscenti e Alisia OK ne ha tanti lo hanno convinto a 
tufLirsi ancora una volta 

Come ,iì solito domani bai anno iti tanti ad assistete al salto ci 
saianno g'i abituo i coloio clic hanno conosciuto h simpatica 
faccia di questo pei s o m a l o nel lìlm P u g i a m u m i l i t i t di 
Nino i\! mfrcdi 

Nove anni per /'omicidio del professore 
l a cotte d Assise presieduta dal dottor Vaicit ha condannato a 

nove anni e quattro mesi di reclusione di cut uno condonato En 
lieo Di 1 ede il giovane accusiti) di avere il IO maggio 19&8 ucciso 
il professor canadese Jhon King Gilmoui l giudici hanno nienuto 
il giovane seminiti mo di mente nonostante che la penzia psichia 
tnca avesse stabilito la perfetta capacita di intendete e di volere 
dell imputato 

Perìzia balistica per Dante Valente 
lì pubblico ni instun dot tur Pietro che dingo 1 inchiesta sulUi 

morte di Dmte Valente il giovane tondrlinaio per lassassimo di 
Sergio Manatii e pei I aggressione a Simonetta Aproso ha oidi 
lidio una pen/ia balistica sulla pistola caltbto 6 tipo Hubert con 
la quale il giovane si s i i tbhe tolto la vita quando la polizia lo 
soi pi ose con la moglie a San Basilio Perito e stalo nominato il 
nlonncllo D Uicnro 

Metronotte « salva » beffa furisfa 
I n i giov mi bella Unisti italo amene mi U n s i Sbandi ui di 1\ 

anni laide s t ia mini l i ^ iccaia «Il \uadcmi i di bau I m i in 
via dell i Slanipuia venivi aggi telila mesti» e il suo racdinto 
da un cu" ine ni g ì ) \]lt glieli d ai tlo dil l i i aca / /a IKCUIUWI 
I vigili nottui no M igio ( Ile ingaggi mi i un 1 aj,i,it ssnu una 

a cesi tulli MI firn I inctronoile riuscivi ad immoli h/zai t il 
giovine i ad ivvuliic h poli/m 11 nc^io \ ilmont Hans Geoig 
Ben t Ino u n s i ilo * drnunentu pei tentala violenza carnale e 
\ ole n/a i piibblitii uflii alt 

Incendio al palano del Quirinale 
l i , udì il ialini di I lljujiu t si '•mi sviluppiti u n st 1 t 

mll tppul imi ilio di 1 sisti t u in u nei alt \ u o l a Pici I) i il n r / o 
p ii ddhdi f i io chi 1 li ibi ria m v i dil l i Dal in i 11 I in o 
doni ito in Ini u tempo di \ ig li citi tu •> h i dlsiu Un i\ u poi te 
e tendaggi di uni si in/1 1 Irenici pi i tua non sono mi e ti a 
stabilite le cause dell intendici 

i [lenti pnviiti ogni giorno 
quindi Francesco Venditti tie 
ne nel buo negozio — t re lo 
cali e un gabtnello — pieziosi 
e alti a merce per un cons) 
deicvole valore un pai l icola 
ie di cui 1 tre tap ina to l i do 
\evano essere perfet tamente a 
conoscenza 

Tn quel momento nel latto 
t titoi lo si 11 ovavnno il p rò 
p r le tano la lavorante Omel ia 
Pepe di '0} anni abi tante m 
via Cardinale Sili 10 e il p io 

1 p u ò figlioletto di cinque anni 
• Fabio La donna si eia porta ta 

al lavoro ii 1 idiolet to perche 
più tardi il bambino snrobbe 
andato insieme ad alcuni orni 
eliciti e la loro m a d i e a visi 
ta ie i presepi delle chte&e 
adiacenti Quando ha senti to 
suonare alla por ta Piancesco 
Venduti non ha sospettato 
nulla ed e andato ad aprirò 
t ranqui l lamente aspettava — 
vigilia di San Silvestro — Mi 
meiosi clienti ehe propr io Ieri 
spia dovevano anda ie a riti 
r a i e gioielli Invece allibito, 
appena aperta la por ta ~- che 
s apre con un apposito pul 
sante dle l io il bancone all'in 
grosso — ha visto i r rompere i 
tre che gli hanno punta lo mi 
ria Gelosamente le loio piatole 

« Due indossavano montRO-
merv semi l a l t i o un gtacco 
ne pure scuio passamontagna 
blu sul volto tutti e tre pun 
lavano le pistole — ha raccon 
lato poi Francesco Venditt i — 
Mi hanno sospinto nell a l t ra 
stanza quella dove si trova 
la cassatoi te e dove c e r a la 
favolante con il bambino » 
« State boni — ha minaccialo 

uno dei t ie con chiaro accen­
to ìomanesco — non lato 
schei?! o e peggio per voi » 
Poi menti e due tenevano a 
bada il proprietar io del labo 
ratorio e la donna con il fi 
glio il terzo è r i tornato allo 
ingresso e ha cominciato a 
vuotai e rapidamente , den t ro 
u i a valigia di pelle le cas 
sette colme di anelli d o r o ed 
a l t u piccoli oggetti Ma a r r i 
vaio alla tetza cassetta 11 ra 
p natore ha lasciato pe ide rc 
e ha puntato decito alla cas 
saforte ehe e ia chiusa soltan 
to con un semplice s ra t to 
Ha a i f ena to tut to quello ohe 
c e r a dentro — gioielli, pezzi 
ancora da montare e infine 
una borsetta dove si trovava 
no ple t ie preziose da inea 
s tonate è I h a gettato alla u n 
fusa dent io la sua \ahgia 
Tutto si è svolto ir pochissimi 
minuti sotto gli occhi dei t i e 
rapinati Quindi I t i e scono 
sciuti hanno sospinto la don 
na con il figlio — che plance 
va tei 101 izzato - vei so il 
gabinetto « Dal spicciati e sta 
bona senno » le ha det to 
uno dei rapinatori pun tando 
minacciosamente la pistola 
Francesco Venduti temendo 
il peggio « sopia t tu t to per il 
ragazzino » dirà più tardi 
ancora scosso ha det to ni t re 
di chiudeil i e di stai e t ran 
quilli che non avrebbe com 
messo sciocchezze purché se 
ne andassero subito 

Tosi tut l i e t i e sono stati 
chiusi dentro il bagno a chia 
ve Ma la se r ra tu ia difettosa, 
ha permesso poi a l loief ice , 
una volta usciti 1 rap ina to l i , 
di apr i re la porta, c o n e r e alla 
finestra da cui ha giidalo am 
to pe r r ichiamare la t tenz ione 
dei neirozianii e del passanti 
ina nessuno ha visto nulla ha 
notato i t re mentre M allonta 
navano con tut ta probabtHU» 
a piedi visto che avi ebbero 
coi so il l i sc ino di i lmanere 
imbottigliati nell Intenso traf 
fico Frat tanto la donna tele 
fonava al « i n » In poco lem 
pò accoirevano pattuglie di 
polizia m a nonostante le ri 
cerche — ehe dicono m Que 
s h n a sono state cubito orga 
nizzate — del rapinatori nessu 
na t iaccia come in tant i altri 
casi del Renei e> i inalvlvent i 
si sono dileftuatt tranquilla 
mente sotto il naso del poli 
ziotti con il bot t ino piut tosto 
cospicuo ol t ie venti milioni, 
secondo u n pr imo sommar io 
calcolo di Franoesco Venditti 

Neanche t ie ore dopo - e r a 
no circa le ^0 30 — tapina sta 
volta ali estrema penferìa i 
Tor Vergata 

In due - pistole puntate un 
baaco calcato sulla fiorite -
sono entrat i nel bar tabacche 
n a di via Tor Veigata 37^ m 
quel momento nel locale M tre» 
vavano soltanto 11 piopr ie tar o 
M a n o Di Giacomo di TT anni 
la moglie e la hoiella 1 due 
sconosciuti hanno punta to le 
ann i conti o t t re e si sono fat 
ti consegnare tu t to 1 incasso 
della giornata 13(1 mila l u e 
in tu t to Dopo aver ari affato 
le banconote i due hanno r 
guadagnato la poi ta ma p n 
ma di uscire imo si è voltato 
e senza una paiola ha sparalo 
una ì ev ol\ erata in aria a 
scopo intimidatorio per <wo 
i igpiatt eventuali lont U \> di 
nseguernento h pallottola 

fortunatamente ?* andata a 
eonlierarsi m uno scollalo dir 

t io il Di Giacomo e U due 
ioiint 
Anche stavolta natili obliente 

lo ne t re he d<lla poli MI i dei 
c iu ih tn ien sono Unite nella 
class t a bolla di sapone In 
somma il ice arri de js i insuc 
cessi di l le buine t tintinna 
ad aumenta le e il m u l t o 
va tu t to al m i m o ehi utii ' t 
della squadin Mobili D Mi s. 
s ind ro ehe cont inui i non « 
chiappare ne-a ne In i lacliuncoU 
m i che in compulso ns cui A 
che sta sturi intln un piti 
no contto la ina av iln 

F meno male che IfcfflBfc * 
f i n t o 
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Nuovo, esaltante obbiettivo per il reclutamento al Partito e alla FGCI 

60 mila iscritti nel 72 
L'impegno annunciato nel corso dell'attivo straordinario in Federazione 
I forti successi nel tesseramento nel corso degli ultimi anni - Già rinnovate 
ventiduemila tessere del 1972 per il Partito e circa duemila per la FGCI 

Un momento dell 'attivo straordlnai lo di Ieri In Ftdaratlone 

In un clima di forte impegno poi tlco si è svolto Ieri sera 
nel ttmtru dolla P,edeia7lone romana del PCI In via del Fren 
bmi 1 attivo straordinario del partilo e della FGCI Vi è stata 
una relazione introduttiva del compagno Luigi Petrose Ili, se 
gieUulo della Federazione mentre le conclusioni del dibattito 
Simo stnie tratte dal compagno Ugo Pecchia!! della direzione 
de! PCI 

Li attivo era dedicato soprattutto alla campagna tessera 
mento e icoluta-menu» e alla situazione politica La relazione 
di Polioflelll ha fatto (.entro sull iniziativa che deve assumere 
Il Paitlto dopo lelezlone del Presidente della Repubblica e 
di ftonlo alle scadenze politiche de! paese Nel corso dell at­
tivo è stato lanciato 1 obbiettivo di sessantamlla iscritti a! 
partito od alla FOCI nel i972 A tutt'oggl 1 compagni che già 
hanno rinnovato la tessera del 107.» sono 22000 per 11 partito 
e 2000 por la FOCI, con un largo apporto di reclutati 

Il tallirne lo del tesseramento ni partito ed alia FOCI da! 
(IP ad oggi registra 1 seguenti dati 1B69 46 040 Iscritti (di cui 
4A290 al partito e 750 alla FGCI) 1970 48 430 iscritti (di cui 
46 830 al partito e 2600 alla FGCI), im 55150 iscritti (di cui 

B0 000 al partito a 5160 alla FOCI) Nel 1971 187 sezioni han 
no superato il 100 per cento mentre nei due anni 70 71 sono 
state aperte 61 nuove sedi Nel corso degli stessi anni sono 
stati reclutati 10 000 nuovi compagni 

Intanto alti! risultati s>ono pervenuti dalle sezioni alla vi 
pilla della fine dell anno per la campagna di tesseramento La 
cellula df Tor de' Cenci ha già largamente superato gli Iscritti 
dello scorso anno con 40 nuovi reclutati Alla sezione di CI 
neottta, 1 reclutati sono già 13 del quali 4 sono lavoratori del 
l'Istituto Luco e 7 donne Nella giornata di ieri sono state rln 
novtte Inoltre numeroso tessere per il 1972 250 dalla sezione 
Maz/ilnl DO da Porta a oiovannì 14 da Castelmadama 12 da 
Valmelaina 6 da Veicovlo Nel corso dell'attivo di ieri sera 
•*ono state regolarizzate in Federazione altre tessere del 1071 
e del 1972 Durante le festività di Capodanno continuerà l'im 
pegno delle nazioni della città e della provincia per realizzare 
nuovi passi avanti nel sforzamento dal Partito e della FGCI 
In ool ne Idonea con lo sviluppo della campagna congressuale 

appunti n 
Urge sangue 

Mario D Moro ricoverala «l re 
porro Patologia medito del Poi 
clinico ho urgente b sogno d san 
gue esartemenie d n p a s l n n e n 
che e poss b ta estrarre soltanto 
da plasma appena donato I lari 
l iar l eh edono a eh unqtie sa n 
grado d farlo di recars stamane 
•— dalle 8 30 aite 9 30 — alla 
Patologia medica chiedendo del 
prof Del Rio 

Circo 
Le rappresentazioi i del e reo n 

tenta i onale di Nando L a i a e R 
naldo Orlai prosegj ranno t ino al 
25 gennaio Sconti del 4 0 % per gì 
Iscritti ali ENAL (tutt g orni 
escimi saboto e test v ) 

Premiazione 
I l primo prem o della mostra di 

P Hura organizzala dal CEDAR e 
Stato v nto dal pittore Co io)aio 
Moizer o l i La p em a i one è a 
venula er a la galier a * La Po 
Pessa s al Panlheon dove la mo 
srra era slata el est fa 

Befana 
Questa matl a al C rcorani> O 

lei verrà d s!r bu ta la a Belena * 
• figli de v 9 i urbani 

I l a orno de I Ep fan a I pacch 
dono dell Eca se anno consegnati 
agi nteressdti ne le segjenti scuo 
le Gudo Alesai va Flati n a 225 
Req ria Margherita v a Madonna 
Dell Orto Aurei o soffi y 3 dei 
5ord 3 Don Bosco pazza Mo ite 
Baldo 2 Gian Battista Vico piar 
zale degl Ero G osuè Carducc 
v a Le Spezia Una d str buz one 
avrà luogo nei locai del settore 
ECA di Ostia Lido n via Claud o 3 

Per il Capodanno 

Negozi 
• OGGI i negozi di tutt i set 
tori e i mercati rionali pffettuc 
ranno 1 apertura ininterrotta lì 
no alle 19 30 
• DOMANI chiusura di lutti 1 
negozi e dei mercati rionali per 
l'intera giornata 
• DOMENICA' chiusura di tut 
t i i negozi e dei marcati no 
nali per 1 intera giornata 

Alimentari 
9 OGGI apeitura iruntenotta 
fino alle 19 30 
• DOMANI apertura fino alle 
ore 13 30 

ATAC 
• OGGI gli autobus a Roma 
Ostia Lido e Tivoli effettueranno 
il servizio normale fino alle 21 
Dalle 21 ola in cui partiranno 
gli ultimi bus dai capolinea il 
servizio sarà totalmente sospeso, 

La autolinea extra urbana Ro 
ma Tivoli (via Tiburtina) farà 
servizio normalmente fino alle 
23 era delle ultime partente da 
capolinea Servizio normale per 

le autolinee Roma Tivoli (wa 
Prenestmd) Moina Castel Por 
zmo e Roma San Vittorino 
• DOMANI servizio normale 
su tutte le lince come nei gior 
ni festivi 

STEFER 
• OGGI tiam ed autobus er 

fettueianno stivino noi male fi 
no alle 21 ora delle ultime par 
lenze dai capolinea la metropo 
1 liana sospenderà i l sei vizio al 
le ore 22 

[ servizi ferroviari ed automo 
Mistici extra urbani eiTettueran 
no 1 orano normale 
• DOMANI imzo del servizio 
per tram metropolitana ed au 
lobus i l le ore 8 con riduzioni 
come nti g t ini festivi 

Per i seri 21 extra urbani ser 
vizo normale con nduzioni co­
me nei giorni festivi 

Mostra 
d i a Ga e a e A le de Po anf 
de e Eapos ; on ( v a M i a o 13) 
sa a -iduju „ra a qu i la b enna 
e promossa dall ist tuto nazo ia le 

per a tutela del br tndy itot ano 
e I associai one fra gì mdjst r ali 
produttor d brandy con a parte 
C [iaz one ri tred : p i l o i tv tal 
daa orga z/alor 

STEFER 
Da d o n a i p io gennaio sa 

rè r pr st ist I ass stenza d retta 
a mutuat de a Cassa Soccorso 
STEFER 

Vigili urbani 
Lu led scorso d urani e le ape 

raz oni d controllo della zona di 
sco e degl t nerari prefereru a I 
sono state elevate 1 597 contrav 
venz on per d v et d soste 481 
per infraz on el disco orario 63 
per trans to a «osta stille corsie 
r servate 

Visite 

ACEA 
• OGGI tutti gli uffici reste 
ranno chiusi compresi quelli di 
staccati ad Ostia Lido e al Ve 
rano Saranno comunque assieu 
rati i norrmli «servizi previsti 
nei giorni fostn i 

Oggi delle ore 9 alle 12 e dalle 
14 30 elle 17 possono ejsere vi 
s tate le catacombe di Prlsc Ila 
( ngresso da v a Salar a) 

Lutto 
E morta la compagna Rose Cu 

pi scr Ita Di o sez one del PCI 
d Nuova Tusco ona A fam I ar! 
le fraterne condoglianze de COITI 
pagm della set one e dell Un ta 

FARMACIE DI TURNO 
A C A P O D A N N O 

A c i l l a v il del le A lghe nu 
n i t r o 11 A rdea t i no v ia A n d r e a 
Mr in teg i id 42 via O Trev s 60 
Boccea v m Mont i d i Creta 2 
M t del la M i d o n n a rie! R pu 
so 121 Borgo Au re l i o v id Boi 
go P io 45 piazza P io X I 30 
Casa lber lone v ia Bald isse 
ra 1 3 C e l l e v i a San Gio 
vann i in La le rano 112 Conto 
cel le Prenest ino A l to v i a dei 
P l a t a n i 142 l a r g o I r p l m a 40 
v ia Bresadola 19 21 v ia Ter 
dei Sch iav i 147 b e Col la t lno 
v ia T n v e n t o 12 De l la V i t t o r i a * 
v ia Os lav ia fin" (i8 v ia Sain t 
Bon 91 Est iul l l r to v ia Oioher 
t i 79 v ia E F i l i b e r t o 28 30 
v ia C lovnnni ( anza 69 via di 

V Magg io re 19 v ia Napoleone 
f l l 40 Ga l l e r i a d i testa Staz 
T e r m i n i EUR e Cecchlgnol»-
V ale Europa V ia Lu ig i 
L i l i o numero 29 F i u m i c i n o v ia 
del le Gomene 21 F l a m i n i o v le 
P i n t u n c c h i o 18 a v ia F l a m i n i a 
196 Glanlcolense v ia Donna O-
hmp ia 194 196 v ia Col l i Po r tLen 
si 167 v ia C Seraf in i 2fi via 
del la P isana 279 M a g l l a n a 
T r u l l o v ia del T r u l l o 290 M e 
dag l ie d 'Oro v ia P N ico la i 1U5 

( t i f i i>rt2i\ \ ÌTi f>e.tr i ) Mon 
te M a n o pi n i M u i 
d io l-ì ' l i Monte Sacro v ia 
C i l e , ni Mi v i l o J i i 23) 
v id Val Vt ( h n i f 7 p \u i del 
h bei pi ni i ra ) Monte Sacro 
A l t o v n F S u c h i t t i S M o n t e 
V e r d e Vecch io via G Cai i 
n 7 Mon t i v a Nazionale 72 
v i i T o n n o I L Nomenlana via 
L o r e n a i l M i g n i f k u 50 via D 
M o n c h i n i il v m Messand io 
l o r l o m a 1 b v i s Costant ino 
Maez 52 S4 56 Ost ia L ido ^ ia 
Stel la Po la re 41 v n P Ro 
sa 42 v ia Vasco rie Gama 
2 Ostiense V K C C H M Ì I U T 46 
VI . (, r j i ^ i 10 via ( i f f i rò 9 
P a r i d i v a le P i n o l i 7H v n 
T Sa lv tm 47 Ponte M i i v l o 
p le P o m e M f l v i o 19 Por tonac 
d o v ia l i b u r t i n a 437 Por tuen 
se piazza del la Radio 30 
v n Statei la 68 70 la rso Z a m 
m a c c a n 4 piazza Dona P a m 
p h i l i 15 16 P r a t i T r i on fa te v ia 
lo G Cesare 211 piazza Ca 
t o u r 16 piazza L iher t t ì 5 v ia 
C ip ro 42 v ia Crescenzio 55 
Prenest ino ( .ab i tano T o r p i 
g n a t t o r a v ia L t orini do Bu fa 
l in i 41 v a L Anu i l n 37 v a 
C i s i l i n a 474 L a r g o Prene 
s le n 22 P r l m a v a l l e l a rgo 
P t n a g g i L H 9 v ia t a r d i m i l .rt 
r a m p i 172 v ia del la Pineta Sac­
che t t i 52fi Q u a d r a r o C inec i t t à . 
v ia Tuscolana 800 v ia T u b i o 
lana 9^7 v ia S Giovann i Ro 
sco 91 "Tì v i a T u s t o l a n a 1044 
Ouar t l cc lo lo v ia Ugento 44 Re 
gola Camp i te l i ! Colonna pia7za 
C ì i r o i i 5 corso V i t t o r i o Rma 
nuele 343 Sa la r io via Sala 
r ia 84 v ia le Regina M i rehe 
n t a •'O! v ia P a n n i 15 Sal lu 
st iano Castro P re to r l o Lu dovis i 
via V i l l n n o h-m-inuele Or la t i 
do 92 v ia X X Set tembre 95 
via dei M i l l e 21 v ia Vene 
te 129 San Bas i l io Ponte M a m 
molo- \ a Casale S Bas i l i o 
203 S E u i l a c c h l o corso V i t t o 
n o Emanue le 36 Te t tace lo San 
Saba via G iovann i B i anca 
70 vi P i r a m i d e Cestia 45 TI 
b u r l i n o piazza I m m a c o l a t a 
24 v ia T i b u r t i n a n t Tor ­
re Spaccata e T o - r e G a l a ' 

v di Bel la V i l la 62 v ia Casi l ina 
(ang via Tor Verga ta ) \ I H 
dei Fag ian i 1 Bo rga ta Tor Sa 
p l e m a a L a R u s t i c a : v ia deg l i 
A r m e n t i 57 e T ras teve re v ia 
Roma L ibe ra 55 piazza Son 
nino 18 T r e v i Campo M a r z i o 
Colonna: v ia del Corso 496 v ia 
Capo le Case 47 v ia del G a m 
bero 13 piazza in Luc ina 27 
Tr ies te - piazza Verbano n 14 
v ia le Gor iz ia 5fi vìa M i g i u r t i 
r a 43 45 v ia le Somal ia A4 ( a n g 
via di V i l l a Ch ig i ) Tu ieo lano 
App io La t ino v ia Ce rve ten 5 

v l i nu tU \b„ i d i HI (i K8 
v ia U is 11 V I H l u m 

i is da U h u 11 v ia M a r i 
M IL,)) ni I ! v i S u i r r a Um l i t • 
(arie v i (• bino) 

OFFICINE DI TURNO 
A C A P O D A N N O 

Ricca ( l p / or tu tu e l i 1 
t rdu to i i i b u t a i u i i ) C i r v o i n 
f \omentana 2l)0 t i I 4J5 219 
Cocl ( e k i t r a u t o ) V ' H U n n o Zi 
tei Hfì4 74Ì) Zono l l <r pai m o n i 
a i i o e le t t rau to ) V a C n s i l i m 
515 le i >7 1) Ut") E l o t b a u l o Tu l 
Il \ i o \ K o n 2 fV k M a r 
con ) ( i l 5r> 12 79 Be l fo r te ( r i 
par t iz ion i auto) Via l o d i 19 
te i 7(! 83 544 Sacchi ( n p a r a z i o 
ni fluiti e e t t r a i lo) \ la P n 
s u l h 17 tei 8114 601 F U I Pe 
scosolldo O p n m ? i n n i au to) 
V ia le Jonio 275 tei fi(!3 I d i 
E le t t rau to Costant in i V a Con 
cordia IR le i 7^ 79 244 A u 
to r i messa Residence » O f f i c i 
na Se iv i? io Inno m t i Piaz?a 
Madonna rielle Sa l r tU 12 ( M o n 
ti ven ie Ni l i V D ) tei Vi 84 41 
Dos dor i (an i ìFfu imi autor //ft 
la A l fa Romeo) Via ( . ro t ta 
P e r r u t n 3Vi le i 54 04 608 L I 
p a r i ( n r n r i / i o r u ai t t r a r 
l oz^c r i a ) \ a le delle P rov i l i 
n e 1(5 le i 4»f 257 C a r r o « e r l a 
Gonel la ( r i | ) f i r i / i nn a m o e le i 
t rn i i (o ) Via \ ^ ) i l . t tu H o r i l u 
n « P u r i »| 51 ! >iHfl Soc 
eorso St rad ino s e p r e l t n a tele­
f o n i a N Uf i Centro Soccorso 
A C R Via Cr i s to fo ro Col imi ho 
T I tei 51 10 510 51 26 S51 Ost ia 
L i d o O f f » Ina S « S n 391 
Serviz io l a n c i a Via V a s t o de 
C" uni i «4 tot fiO 2? Vfi 60 11 744 
O f r i n t i a 1 i m i * r i m i A S I R Z 
Scrv 7in A u p P IP del la Posin 
t d no 20 909 Pome i l a O f f i c m 
S S S n W i Morhir iHt V ia 
Pont ina K m >9 5Nl 910 025 
01 He nn Oe 1 PI IJ= Vm D i r l e 
A l i gh ie r i 50 te le fono 91 10 148 
Ardea Au to r ipa raz ion i Pon t i 
na S S 148 K m M 200 
( B i v i o A r d e a ) te le fono 910 008 
C lamp lno S n o r n Sunti c u n i 
paraz Fiuto e l e t l r a i to ( a i 
b u r n t o n gomme) Via Malia 
n 7 tei 61 11211 De f e d e r i c i 1 ! 
( o f f i c i na i i u lo r i7 *n tn P l A T r i d 
t t n u o) Via P Marnerà 4 
tei fil 12 267 L a b a r o F i l i f i rn 
co ( r i pa raz auto e l e t t r au to ) 
V ia r i a m m i f i 1213 t r i 69 11 84(1 
Anu la re N o u n u i o ( r i pa raz i on i 
n u l o cn r roz?Lr in ) G rande H n t 
cordo Anu la re ch i l omet ro 45 400 
te i 741153 

Of f i c ino ab i l i t a to I n n o c e n t i ' 
d i s i o Via Cl is io 1B le i H1413(* 
Lorenzon i e Or ime l i V a I P f n 
demonle 10 R le i 510fi144 T e r 
me v a Par ig i 19 te i 470580 

Delegazione di cooperatori 
agricoli alla Provincia 

Una Tolta delegazione di prò 
Bidenti di cooperative agricole 
di cantino sociali di fiantol bo 
clab di macelli sociali di uni 
voi sltù ugi arie In i appreseti 
tan?a di 7 000 soci utenti ac 
comimgnatfl da Terreltl ridi Al 
loan?fi e lilccotti e Agostinelli 
dell'AawelHìIone regionale eoo 
poratlve agricole si è incon 
trata con laa^ossoie nllngilcol 
tuia dolla Provincia Montening 
glori por sollecitare leioga 
liono del 500 milioni a fa\ore 
delle (uoppcntive e dell unlver 
ititè ariana 

Noli incon ro Agostinelli a no 
mo del movimento coopoiatno 
ha eh li si» 1 immediata contra 
noni di I mutuo per i otto mi 
lionl per tvituie clip In somma 
vada n finire f ia i ici idui pas 
l iv l e contempo! aneamentc che 
•la nominata una commissione 
Conciliare the ciamlni tutte le 
domande delle cooperative Inol 

tre ha richiesto che la Pro 
vlncta promuova conferenze 
agrarie di comprensorio per 
cannonare completamente le 
esigenze delle comunità conta 
dine conferenze che devono es 
sere aperte ai contributi di tut 
te le forze democratiche 

Numerosi presidenti di eoo 
perativi sono intervenuti nella 
discussione e hanno richiesto 
per 11 1972 uno stanzia mento di 
un miliardo per la coopcrazione 
agricola L assessore Monte 
maggiore ha accolto ritenen 
dole valide le richieste avan 
zate dal movimento cooperativo 
e si è impegnato ad esaminare 
anche la proposta di finanzia 
menti da parte della provincia 
per la costruzione di Impianti 
per la lavorazione e trasforma 
zione a livello industriale dei 
piodotti agricoli mediante la gè 
stione consortile delle coopera 
tue 

Seminarlo 
ad Albano 
sulla storia 
del Partito 

I l 2 Dannilo avrà In l i lo ad 
Albano un seminarlo sulla sto­
ria àol Partilo o rg i n l i i a t o dal­
ia Zona Gattelli I I laminarlo 
terminar* I l 5 o i l articolerà 
In quMtro le i lon i i 1 ) dalla 
Fondarono dal Port i lo al t ron 
t i popolari) 3) Dai front) pò 
polari alla guerra di Liborazlo 
Ita Un i t i anlt tascit tai 3 ) Via 
Italiana al socUHimoi dall V i l i 
al X I I tonarono! 4 ) P r e p a r i l o 
no ai X l l l Catiyreaso 

Al seminarlo parteciperò^ 
no 91 compi is i ! . 

Martedì 
comitato 
regionale 

Martedì 4 gennaio alle 
ore 9 30 e convocalo II Comi 
te lo reu onale del par t i lo con 
Il luijuuolo oidIno del yiornos 

• Lo ì k i m o n o politica dopo 
1 c lo i o i e del Presldonlc delia 
deputil i li c i i i i i ia l ì va del par 
(Ita pei I i t i pt ramali Io della 
cr i i l al CcnBlulJo refflonala e 
per la preparatone dol Con 
( jroi to n Relatore t i campa 
•no P Ciad 

Dibattito 
al Tufello 

sull'elezione 
presidenziale 

Domenica 2 gennaio alta 
ore 10 nella sezione del Tu 
fel lo, al terrà un dibatt i to unt 
tarlo i n II eledone del Prenden­
te della Repubblica PCI PSI , 
PSIUP, MPL Binhtra Indlpen 
dente Por tt PCI Interverrà la 
compagna on Nilde lo t t i Per 
Il PSI II comp Crlamnn 

Attivo PCI 
sull'avanzata 

dell'unità 
sindacale 

Lunedi 3 e martedì 4 yen 
nalo alle ore 18 A convocalo 
In Pederailone I att ivo del Par 
t l lo per discutere: * L Impegno 
dol comunisti per I avanzata 
dol precelso di unità l inda 
cale v Parteciperà Giul io Quer 
clnl dol Comitato Conlrolo 

5ono Invitati a partecipare 
i membri del CF o della CFC 
I compoun dei CD dollc Zone 
dallo «eilon e dalle cellule di 
fabbrica d luogo di lavoro 
dello ci l là e delta provincia, I 
compajnl dir igenti dogli orga 
nlatnl dlrlyontl d i m o n i 

ALL'AUDITORIO 
LORIN MAAZEL 

Domenico elle 17 30 [turno A) 
a lunedì 3 gennaio alle ore 21 15 
( turno B) ali Audi tor io di Vlo del 
l i Conciliazione concerto dirotto 
da Lorln Maaiel (stagione alnfoni 
co dell Accademia di S Cecilia In 
abb tagl ti 11) In programma 
5ctiuberl «Sinfonia n 9 « ( I n 
compiuta) ! Mahler n Sintonia 
n 5 » Biglietti in vendila al bot 
leonino dell Audi tor io In Via del 
In Conciliazione d dalle ora IO 
In poi 

TEATRI 

ABACO (L r i Mel imi 33e Tal 
382943 ) 
Oggi e domani riposo Domenica 
Al le 17 II Gruppo di sperirnen 
tal lone dir da M Ricci prei 
« Moby Dick •> 

AL CANTASTORIE (Vicolo del Pa 
nier i 57 Tel 385603) 
Oggi e domani alle 22 30 G 
Pascucci P l i be r i S Spazlanl 
G Contessa in « Ma che te r i 
d l l » di Barbone e Floris Regio 
Foiges paventai 

ARGENTINA (Laryo Argentina 
Tel 6544601 3) 
Oddi alle 19 30 e domani alle 
17 it T Stabile del F V Giulia 
pres n Un avvenimento nella 
cit tà di Gogò » d i Grum con 
F Nul i G Sanmarco F M e i 
zero Regie F Macedon o 

BASIN STREET [Jan Club Via 
Ludovl* ! t i Tel 487 141) 
Oggi alle 22 43 Carlo Loffredo 
pres * J a n di capodanno! » con 
la « New Orleans Jazz Band • 
Domani riposo 

BEAT 72 (Via G Bel l i . 72 Tal 
• 9 65 SS) 
Oggi r iposo Domani alle 17 30 
la Comunità Teatrale Italiana 
prai • La vera storia di Bonnl* 
• Clyde » da Nelson Algren 
Regia G Sepe 

BRANCACCIO 
Oggi eccezionali due spettacoli in 
gresso continualo dalle 16 « Le 
veneri de Parla B con le vedette» 
nternazlonall Poupe La Rose Bri 

gltfe St John 
BORGO S SPIRITO (Via Pani 

tamlar i . 11 Tel 845 26 74) 
Domani e domenica elle 16 30 
la C la D Origlia Palmi presenta 
« Roso per la zitella • cornine 
dia dì G Toffanollo Prezzi ta 
mil iar i 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
201 A) 
Oggi alle 19 30 e domani alle 
21 15 «G I I anni del f • seismo » 
di D Maralnl con la C la « Tee 
tro oggi » Regia B Cirino Ca 
novacclo sleso con la collabora 
zione del pubblico 

CENTRALE (Via Celta 6 Tele­
fono GS7 270) 
Oggi riposo Domani alle 17 e 
21 30 F F oren! ni pres s Oste 
ria del tempo perso 2 » con r 

f io rent in i E Schurarn D Gal 
lott i T Getta Al pieno A 
Zenga alla chitarra P Gett i 

DEI SATIRI IVI» GrottepintB \9 
Tel S65 352) 
Oggi riposo Domani e i e 17 30 
la C la Teetrale Italiana pres 
• Tre modi ed un pensiero • di 
R M Montosantì e M Potente 
Regia degli autori 

DEI SERVI (Via dei Mor taro, 12 
Tel 675 130) 
Domenica elle 17 30 • 21 30 in 
due anteprime le C le De Servi 
dir da F Ambrog ni con « Edgar 
Al ien Poe D nov tu assolute di 
Ammirata Regia E De Menck 
con Platone Melnardl Novella 
Olmi Si lett i Mont i Bruno Lo 
Presto 

PELLE ARTI (Via Sicilia 57 
Tel 480 584) 
Oggi elle 20 e domani alle 18 
Ar Nlnchl T Ricci R Palata 
E L bralesco R Bruni In a Bi 
corda con rabbia n di J Osbor 
ne Regia J Karlsen 

DELLE MUSE 
Oijg! allo 20 e dorridn olle 18 
e 21 30 P Feiror e L Tavanli 
con D Sur ria e M Chiocchilo In 
n Colorato d ombra » d 5 Ve 
hit 

ELISEO (Tel 462 114) 
Oggi alle 20 per Icrm nere alle 
23 e domani alle 17 e 21 « La 
s gnora di marzapane •> di 5imon 
Nov ass per I Uni 3 Presentate 
dal Teatro Moderno Reg a di 
E Bruzzo 

DEGLI ESORDIENTI 
Ogq e domen c e 17 30 spet 
Incoio trompol i o a cura del 
maestro G org o G org 

H L M S T U D I O 70 (Via Ur t i d A l i 
bori 1 C te i G50 4641 
Doi e ca a le 1 7 13 21 23 

Charlot usure o Citarlo! con 
te Chnrlot paltinaloro 

FOLKROSSO (Tel 564673) 
Ogt| a nezzanotle in V Garl 
bald 56 Mar na e Feder co 
OI03 II Folk osso In « Sound of 
lavori in corso » ftvv so al sot 
seno vai da IB tessere eme se ni 
30 settembre 71 Domani alle 22 

Schermi e ribalte. 
FOLKSTUDIO (Via del Banchi Vec 

chi 45 Tel 652 277) 
Oggi e domani riposo Domenica 
alle 17,30 Foikstudlo giovani 

GRUPPO ALES TEATRO (Via San 
Francesco a Ripa, 57 ) 
Oggi a domani alla 22 30 It 
Gruppo Ales Teatro pree • t i 
f igl io di Troia » da Virgi l io di 
Mer l ino 

IL PAPAGNO (V lo dai Leopardo, 
31 Trastevere Tel 5800390) 
Oggi e domani alle 22,30 • Cosi, 
cosa, cos'è? . ma vai » di G Stat 
ford con A Cerreto G Gentile 
M M a r c h l s o e R Remi Musiche 
M Caperli! Reg a Gino Staltord 

IL PUFF (Via dai Saltimi, 30 
Tal 5B1 07 21 9BO 09 SVI 
Oggi e domani alla 22 30 Landò 
Fiorini pras • Avant i c'è poste­
ro B con T Ucci Rod Llcary, 
Ombretta De Carlo Regia Man 
clnl A l i organa Pacifico 

INCONTRO iVie delia Scala 67 
Trastevere Tel 5899172) 

Oggi e domani alle 22 30 Alche 
Nana con Pupo De Luca a Giù 
Ilario Isidorl con testi di Pupo 
De Luca al plano Mario Castel 
lacci 

MARIONETTE PANTHEON (Via 
B Angelico 32 Tal 832 284) 
Dall 8 gennaio ella 16 30 1* Ma 
nonetto di Maria Accettai le con 
• Poll icino • fiaba musicale di 
Icaro a Bruno Accettal i* 

N I N O DE TOLLIS 
I l 4 a S sennalo alla 21 30 
• Beunaa Marden > a 11 tuo t r io 
vocale in camonl popolari vd-
dial i , ebraiche a russa 

PAA IOL I (V ia G Borei 1 T U . 
803 823) 
Oggi alle 20, domani alla 16,30 
a 19,30 la C la del Teatro Ita­
liano con Pappino De Filippo 
pres « A che servono questi 
quattr ini a 3 att i comici d i A 
Curdo 

QUIRINO (Tel «73 .485) 
Al le 20 30 precise Domani alla 
17 30 e 21 15 Domenico Modu-
gno in • Non svegliate la signo­
ra » di J Anoujhl Regia L 
Ardenzl 

RIDOTTO ELISEO (Tal 468 OB8) 
Oggi alte 20,30 per terminare 
alle 22 30 domani alle 17,30 a 
21 15 la C la Dal Malinteso pras 
• Sarto per signora » di G F«y-
deeu con Bsx Balie), Buisol lno, 
Rizzoli Ragie Rossati 

ROSSINI ( P a i a 9 Chiara Tele­
fono 6 5 2 770) 
Domani elle 17 30 la Stabile d i 
Prosa di Roma di Checco e Ani 
ta Durante Leila Ducei • Enzo 
Libert i con il successo comicis­
simo * La scoperta da l l 'Amar i ' 
ca » di A Retti Ragia Durante 

SANGENESIO (Via Podaora, 1 
Tel 315 371) 

Oggi alle 20 domani alle 18 15 
la C la Dell At to con Renato Cam 
pese Di Prima Maniscalco 5er 
ra Zanetti pres a Una luna par I 
bastardi » di O Nell i Regia L 
Tanl 

SISTINA 
Oggi alle 20 e domani alla 17 30 
a 21 15 Alberto Lionello in 

• Adriano V I I • con Bianca Toc-
catondl Regie Giorgio A l ber te i zi 
Scene • costumi M Chiari M u 
siche Giorgio Gasi Ini 

SPAZIOZERO (V lo dal Panieri 3) 
Oggi alle 17 15 la C ia del Gran 
Teatro pres « I l bagno di Maja-
kowskj » 

TDRDINONA (V Acquaaparte 1« 
Tel 657206) 

Oggi elle 18 unico domani alla 
17 e 21 30 « Tut t i quell i che ca-
dono » di Samuel Becker! con 
Andreina Paul e Carlo Hlnter-
mann Regia Campieri 

VALLE 
Oggi alla 20 15 domBnl alla 
16 30 e 19 30 le C le Teatro 
San Babilo d r da Fantasie Pie 
coli pres E Cahndr L Zop 
pelli S Gabel A Reggiani In 
t L impiegato di fiducia a 

CIRCORAMA ORFEI (V ip C. Co­
lombo Fiere di Homo Talet 
513 75 0 » 913 74 08 ) 
It più grande circo di tu t t i I temei 
presentato da L ena Nando e RI 
naldo Orto] Stereo proiezioni in 
abbinamento agli acrobati più fa 
mosi del mondol Oggi 2 sperf 
alle 16 30 e 21 30 Prenot casse 
circo Visita allo zoo Circo r i 
scaldato 

Pubblichiamo qui d i seguito 
gli spettacoli dol 21 dicembre 
• 1 gennaio Dove non ò Indi 
tata nessuna variazione i l In 
tende elio I f i lm è valido per 
tu t t i e duo 1 giorni 

VARIETÀ' 
AMBRA J O V I N t L U (T 7303316) 

Por grazia tlcevuta, con N no 
Manfredi SA & ® a rivista Trot­
tol ino n 5 

VOLTURNO 
Anonimo veneziano con T Mu 
santa (VM 14) DR * * » ® a 
grande C la di Streep Tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal 352 153) 
Agente 007 una caacata d i dia­
manti con S Connery A $ 

ALFIERI (Tel 290 251) 
Sole roteo, <vn C Bronson A ® 

AMztASSADE 
Gl i aristoaattl DA « 

AMERICA (Tal 886 163) 
Alante 007 una cascala di dia­
manti con S Connery A * 

AN1ARES (Tel 890 947) 
GII «poti dell 'anno secondo, con 
J P Belmondo SA $ $ 
Domani I I piccolo grande uomo, 
con D H off man A * » « 

APPIO (Tei 179 638) 
Love story, con Ai) Mac Graw 

S * 
ARCHIMEDE ( t a l 875 667) 

Blind Terror 
ARISTON ( l a i 353 230) 

Chi * Harry Kellertnan • parchi 
parla male di me? con D Hoff 
man DR ® # 

ARLECCHINO (Tel 3603546) 
Detenuto In attesa di giudizio, 
con A Sordi DR 4fe«tt 

A V A N A (Tel S I I S I OS) 
I 2 assi del guantone, con Fran 
chi Ingranla C ® 

AVENTINO (Tal 572 137) 
Homo erot lcut. con L Buzzanca 

( V M 14) C « 
BALDUINA (Tal 347 992) 

I l vichingo venuto dal »ud, con 
L Buzzanca ( V M 18) SA # ® 

BARBERINI (Tal 471 .707) 
In noma dal popolo Italiano, con 
Gessman Tognaztl SA tt® 

BOLOGNA (Tal 4 2 0 700) 
Noi donna slamo fatte eoa), con 
M Vi t t i SA » 

CAPITOL (Tal 393 280) 
Ballo onesto emigrato In Austra­
lia sposerebbe compaesane UH 
beta, con A Sordi SA « ® 

CAPRANICA (Tal 672 485) 
Continuavano a chiamarlo Tr ini tà, 
con T Hi l l A « 

CAPRANICHETTA (Ta l . 672 465) 
Love story, con AH Me Gr tw t $ 

CINESTAR (Ta l . 799.242) 
fir p iù . con A Celantano OR ® 

COLA DI RIENZO (Tal 350 584) 
Noi donna siamo fatta eoe), con 
M Vi t t i SA ® 

CORSO (Tal . 6 7 f . 1 6 . 0 1 ) 
Rapporto t u l comportamento tes­
tuale della t tudantet ta 

( V M 18) DO « 
DUE ALLORI (Tal 273 207) 

Noi donna slamo fatta t o s i , con 
M Vi t t i SA « 

EDEN (Tal 380 .188) 
Par grazia ricevuta, con N Man­
fredi SA « « 

EMBA5SV (Tel. 8 7 0 245) 
Incontro, con F Bolkan 

( V M 14) 9 ® 
• M P I R 6 (Tal. 697 .710) 

Quattro moache d i velluta i r l e io , 
con M Brandon ( V M 14) G « 

BURCINB (P lana I tal ia 8 EUR 
Tal S91.09.86) 
• La Betta > ovvero . . , con N 
Manfredi ( V M 18) SA $ $ ® 

EUROPA (Tel . 865 736) 
I l Decameron, con F Cittì 

( V M 18) DR « « « 
F I A M M A (Tal 471 100) 

e La Betta > ovvero , con N 
Manfred ( V M 18) SA $ » » $ 

F IAMMETTA (Tal 470 464) 
• La Bella • ovvero . . , con N 
Manfred ( V M 18) 5A <S®$> 

GALLERIA (Tal 873 267) 
L'adultera, con B Andersson 

( V M 18) 9 « A » 
GARDEN (Tal 582 848) 

No i donne i lamo f i t t a cosi , con 
M Vi t t i SA ® 

GIARDINO (Tel 894 946) 
Homo erotlcut, con L Buzzanca 

( V M 14) C ® 
GIOIELLO 

La ragazza del bagno pubblico 
con J Moulder Brown 

(VM 18) DR ® » 8 t 
GOLDEN (Tel 755 002) 

Permette? Rocco Papa le o con M 
Mastroianni DR ®S> 

GREGORY (V Gregorio V I I 186 
Tel 63 60 600) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T Hi l l A ® 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar­
cello • Tal 858 3 2 6 ) 

Vive la muarte lue, con f- Nero 
KING (VI» fogl iano 3 Tele to­

no 831 9 S 4 I ) 
lo non vedo tu non parl i lui non 
tento, con A Noschese C % 

MAESTOSO (Tel 766 Q8fl) 
Continuavano a chiamarlo T r i n i t i 
con T Hi l l A # 

MAJESTIC (Tal 674 908) 
Quattro mosche di velluto grigio 
con M Brandon (VM 14) G t$ 

M A Z Z I N I (Tel 3S1 942) 
Homo erot icut, con L Buzzanca 

(VM 14) C « 
METRO DRIVE I N (1 609 02 43 ) 

Shatt i l detective, con R Round 
tree DR ® * 

M b l K U P O L l I A N (Tal 6119 400) 
La mortadella, con S Loren 

5A » 
MIGNON D'ESSAI (Tal 663 4 9 3 ) 

Omaggio a Toro Un turco napo­
letano C ® S 

NEW YORK (Tel 790 271) 
Agente 007 una cascata d i dia 
manti, con S Connery A $ 

OLIMPICO (Tal 302 638) 
Continuavano a chiamarlo T r i n i l i , 
con T H i l l A ® 

PALAZZO (Tel 499 66 31) 
Sole roaao, con C Bronson A $ 

PARIS I l e i 7 b « 3 6 S ) 
Chiuso par restauro 

PASQUINO (Tei S03 622) 
The Omafla Man ( in engllsh) 

QUATTRO FONTANE ( telefono 
480 119) 
GII ar l t togatt l OA « 

QUIRINALE (Tal 462 653) 
..dopo di «he uccide i l maschio 

• lo divora, con S Boyd 
Domani Donne In emore, con A 
Batet ( V M 18) S « * ® 

QUIKINETTA (Tal 679 00 12) 
Wal t Disney I tra c ibai lerot 

DA » $ 
RADIO CITY (Tal 464 101) 

Agente 0 0 7 una cascata di dia­
manti, con S Connery A $ 

REALE (Tal 5S0 234) 
Bello onesto emigrato In Austra­
l ie sposerebbe et»mpaesana Illibata 
con A Sordi SA 93$ 

REX (Ta l 8 8 4 185) 
Continuavano a chiamarlo T r i n i t i , 
con T Hi l l A # 

RITZ (Tel B37 4B1) 
Giù la tet ta, con R Stetger 

( V M 14) A ® ® 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Soffio al cuora, con L Messeri 
(VM 18) S ® ® 

ROVAL (Tel 770 349) 
Viva la muerte...tuB, con F Nero 

A » 
ROUGE ET NOIR (Tel 864 305) 

Sello onesto emigrato In Aut t ra 
Ila sposerebbe compietene i l l iba 
ta, con A Sordi SA ® & 

ROXT (Tal 870 504) 
Sl luei ter ' t story DA ft 

SALONE MARGHERITA (Tele to­
no 679 14.39) 
Trastevere, con N Manfredi 

( V M 14) DR ® 
SAVOIA (Te l 8 8 5 023) 

Trastevere, con N Manfredi 
( V M 14) DR ® 

SMERALDO (Tel 351 581) 
GII tposl dell 'anno secondo, con 
J P Belmondo SA ® ® 

SUPERCINEMA (Tel 4 8 5 498) 
GII scassinatori, con J P Bel 
mondo A ® » 

TIFFANV (Via A Da Pret i t Tel 
462 390) 
Rapporto sul comportamento aaa-
•uala dalla studentesse 

( V M 18) DO « 
TREVI (Tel 689 619) 

Rome bene con N Manfredi 
( V M 14) SA ® # 

TRIOMPHE (Tel 838 00 0 3 ) 
Oceano A ® ® 

UNIVERSA!. 
Er più, con A Celentano DR ® 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
lo non vedo tu non parl i lui non 
sante, con A Noschese C ® 

VITTORIA (Tel 571 357) 
Oceano A ® ® 

SECONDE V I S I O N I 

ACILIA R poso Domani Zorro a 
la maschera della vendetta 

AFRICA l i fur to e I anima del 
commercio, con A No e he se 

C « 
AIRONE I I vichingo venuto dal 

Sud con L Buzzanca 
ALASKA) Riposo Domani Testa 

I ammano croca sei morto Mi 
chiamano Al leluia, con G Milton 

ALBAi I I barone rosso, con J P 
Lew DR « 

ALCE Watarl A ® ® Domani Per 
un pugno nati occhio, con Fran 
chi Ingrassia C ® 

ALCVONE I 2 a t t i del guanto­
ne, con Franchi ingrassia C ® 

AMBASCIATORI I I bel m o t l r r , 
con H Barger ( V M 18) DR % 

A M B R A JOVINELLI . Per grazia 
ricevuta, con N Manfredi SA 
® * e rivista 

ANIENE I I corsaro nero, con T 
Hi l l A « 

APOLLO Una squil lo per l'Ispet­
tore Klute con J Fonda 

( V M 18) DR ® $ 
A Q U t L A i Rapina record a New 

York, con S Connery A ®4) 
ARALDO I I fur to è I anima dei 

commercio, con A Noschese 
C « 

ARGO Lawrence d Arabia con 
P O Toole DR » * * 

ARIEL Sette contro tu t t i con R 
Browne SA * Domani Amore lor 

mula 2, con G Agostini S & 
ASTOR I I vichingo venuto dal Sud, 

con L Buzzanca 
ATLANTIC Per grafia ricevuta, con 

N Manfred SA ® » 
AUGUSTUS I I vichingo venuto dal 

Sud, con L Buzzanca 
(VM 1S) SA » « 

AURELIO Ursut i l terrore dei Klr 
ghisi SM * Domani Polter di 
sangue, con D Mar t in A ® 

AUREO Er più con A Celentano 
DR « 

AURORA Straziami ma di baci sa­
ziami con N Manfredi SA S - * 

AUSONIA I I vichingo venuto dal 
Sud. ceri L Buzzanca 

(VM 18) SA $ $ 
AVORIO Paperino atory 

DA & $ 
BELSITO I 2 a t t i del guantone, 

con r-ranchi Ingrassia C ft 
BOITOi I I corsaro nero, con T 

H i l l A « 
BRA5IL Totò nella fo t ta del leoni 

C $><$ Domani Gl i fumavano le 
col t , lo chiamavano Camposanto. 
con G Garko A ® 

BRISTOL Gii fumavano la colt, lo 
chiamavano Camposanto, con G 
Garko A ® 

BROADWAY I I piccolo grande uo 
mo. con D Hoff man A ® * i » 

CALIFORNIA Homo erot ic i» , con 
L Buzzanca [VM 14) C « 

COLORADO) Camera contro l i mo­
stro Gaoa, con E Funakoshi A ® 

CLODIO: I giorni dei lunghi fuci l i 
con O Reed (VM 18) A ® * 

COLOSSEO. I l barone ro t to , con 
J P Lew DR $ 

CORALLO Riposo Domani Fuga 
dal pianeta della scimmia, con le 
Hunter A ®> 

CRISTALLO I giorni dei lunghi fu 
hi l l , con O Reed 

(VM 18) A « ® 
DELLE MIMOSE Riposo Domani 

Quando g l i uomini armarono la 
clava a con le donne fecero din 
don, con A Sabato 

<VM 18) C « 
DELLE RONDINI Dente per dento 

Domani i l furto è I anima del 
commercio, con A Noschese 

D IAMANTE Anonimo veneziano, 
con T Musante 

(VM 14) DR » » * 
DIANA Homo erotlcut, con L 

Buzzanca ( V M 14) C ® 
DORIA Tartan nella valle del l 'oro 
EDELWEISS L altra taccia del pia 

net a delle scimmie con K Hun 
ter A ® Domani Paperino slory 

DA ® S 
ESPERIA Per grazia ricevuta, con 

N Manfredi SA <$*> 
ESPERO GII fumavano le colt lo 

chiamavano Camposanto, con G 
Garko A X> 

FARNESE Tota i l monaco di Mon 
za C * » Domani (Dam an > I l 
oIonio della civetta c r - F Nero 

DR * Jt 
FARO Nevada Smith con S Me 

Queen (VM 14) A * Doman 
Dopp a taglia per Minnesota 
Stinky 

GIULIO CESARE Gli fumavano le 
coit lo chiamavano Camposanto 
con G Garko A $ 

HARLEM Riposo Domani L ult i 
ma vatle, con M Carne 

(VM 14) DR ffl* 

HOLLYWOOD lo Cristina t tudan­
tet ta dagli scandali, con G Sa 
xon (VM 18) DR « 

IMPERO: GII fumavano le colt, lo 
chiamavano Camposanto, con G 
Garko A ® 

iOLLY Anonimo veneziano con T 
Musante (VM 14 DR ® « * 

J 0 N l O i La moglie del prete, con 
S Loren S ® 'S 

LEBLON 11 conformista,, con J 
L Tr in i gnant 

(VM 14) DR ® ® * ® 
Domani Maciste nella va l l i dei 
re, con C Alonzo SM * 

LUXOR) I 2 assi del guantone, con 
Franchi Ingrassia C * 

MADISON Armiamoci a partite, 
con Franchi Ingrassia C ®S) 

NEVADA Riposo Domani II prò 
vlnciale con G Morandl S ($ 

N IAGARA La battaglia di Berlino 
con W Slemlon DR * » Doma 
ni lo sono Valdcz con B Lan 
casler A * 

NUOVO Anonimo vent i lano con 
T Musante ( V M 14) DR « é # 

NUOVO FIDENE Ciccio perdona io 
no C * Domani Pensiero di 
amore, con Mai 5 * 

NUOVO O L I M P I A i Furore nelle 
atrade, con 5 Winters DR * * 
Domani Lawrence d Arabia con 
P O Toole DR ® s i i 

PALLADIUM Per qualche dollaro 
in più con C Eastwood A tk'8 

PLANETARIO Tut to V.scont La 
caduta degli del , con I Thulin 

( V M 18) DR ®*>® 
PRENESTE I 2 assi del guantone 

con Franchi Ingrassia C ® 
RENO Lo spavaldo, con R Red 

ford ( V M 14) DR <* A Doman 
Per qualche dollaro In più, con 
C Eastwood A & ® 

RIALTO Appartamento al Plaza, 
con W Matthau SA ® * 

RUBINO Never a du l l moment ( In 
originalo) Domani I I marchio 
di Dracula, con C Lea DR ® 

SALA UMBERTO Mor i re d amore, 
con A Girardat DR ® # 

SPLENDID Lo chiamavano T r i n i t i 
con T Hi l l A ® 

TIRRENO Una squil lo per I Itpet 
tore Klute, con J Fonda 

(VM 18) DR ff« 
TRIANON La morte ci segue ma 

non ha fretta 
ULI55E Paperino story DA « A 
VERBANO: Per grazia ricevuta con 

N Manfredi SA ® ® 
VOLTURNO) Anonimo vanel l ino, 

con T Musante 
( V M 14) DR ® « ® 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI Cartoni animati 
ELDORADO I d isper i t i d i Cuba 

Domani La volpe dalla coda di 
vel luto, con J Sorel 

( V M 14) DR ® 
NOVOCINE Botwaman 1 invinci­

bile superdonna Domani I) no­
stro agente Natal ino Tartufato, 
con N Manfredi SA <fi 

ODEON La moglie del prete con 
S Loren S ® ® 

ORIENTE Riposo Domani I senza 
nome, con A Delon DR ® ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA) Riposo Domani I I 
senno d i Zorro, con T Power 

A ® 
A V I L A Riposo Domani I I com­

puter con le acarpa da tennis, 
con K Russel A ® 

BELLARMINO Riposo Domani 
L armata Srancaleone, con V 
Gassman SA ®A> 

BELLE ARTI R pose Domani Col 
po ali italiana, con M Cai ne 

CINE SAVIO Riposo Doman La 
strada per Fort A lsmo, con K 
Clark A # 

CINE SORGENTE Riposo Doma 
n (I ciarlatano con J Lew s 

C ®A 
COLOMBO Riposo Domani L ar 

mata Brancaleone con V Gass 
man SA * * 

COLUMBUS: Por un pugno di dol­
lari con C Eastwood A * i > 
Domani r poso 

CRISOGONO R poso Doman Una 
spada per Brando, con P Win 
ston A j¥ 

DELLE PROVINCEi Due sporche 
carogne con A Delon C ® 

DUE MACELLI] R poso Doman 
Palmiro lupo crumiro DA * * 

ERITREA Straziami ma di baci 
saziami, con N Mani rodi 

SA « f t 
EUCLIDE R poso Domani Game 

ra contro II mostra Caos con C 
Funekoshi A * 

FARNESINA R poso Doman Tra 
superman a Tokio con G M m n 

A <* 
GIOV TRASTEVERE R poso Do 

munì Questo pazzo pazzo pazza 
pazzo mondo c o i S Tracy 

SA 1*4 # 
GUADALUPE R poso Doman 

L arciere d i fuoco con G Gemma 

L IB IA Riposo Domani T o p » , 
con F Staftord Q # 

MONTE OPPIO) Ma che musica 
maestro, con G Nazmro M * 

MONTE ZEBIOi Riposo Domani: 
Robinson nell'Isola del corsari, 
con D Me Gulre A ® * 

N A T I V I T À j Riposo Domani Tarai 
Torà! Toial con M Balssm 

NOMENTANOi I I cavallo In doppio 
petto, con D Jones C ® 
Domani riposo 

ORIONE Ma che musica maentro, 
con G Nozzaro M * 

PANFILO: Gii a/vol tol hanno lama 
con C Eastwood A ® ® 

QUIRIT I t Riposo Domani l i fan­
tasma dol pirata Barbanera, con 
P Ustmov A « 

REDENTORE) Riposo Doman! Ter-
zen nella giungla r ibol le, con R 
E' / A • 

SACRO CUORE Riposo Domani 
Franco « Ciccio ladro a guardia 

SALA CLEMSON; La b i l ia addo?. 
meniate nel bosco D A * ® 

SALA S SATURNINO) Riposo Do­
mani Dumbo DA $>$ 

SALA URBEi Riposo Domani Per 
chò uccidi ancora? con A Stef 
fen A » 

SALA VIGNOLI i Riposo Domami 
Napoleone II grande, con M 
Brando A $ 

S FELICE Riposo Domani Fran­
co s Ciccio Maciste contro Er* 
cola S M i® 

SESSORIANAi Riposo Domani i 
Tarzan nella giungla ribelle con 
R Ely A * 

TIBUR Riuscirà l'avv Franco Ba­
ri e nato ? con Franchi Ingrassia 

T I Z I A N O Riposo Domani La epa-
da normanna, con M Da mon 

TRA5PONTINA Riposo Domani) 
L arciere d i fuoco con G Gemma 

A * ® 
TRASTEVERE Riposo Domani 

Straziami ma di baci esi laml, con 
N Manfredi SA A>-f) 

TRIONFALE) Riposo Domenlt Per 
un pugno nell 'occhio, con Fran 
chi Ingrassia C ® 

V E r D I R poso Domani Ben Hur, 
con C Heston SM $ ® 

FIUMICINO 

TRAIANO) Concerto per pistola so­
lista con A Mof io O $ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONt l ARCI , 
ENAL AGIS AlasKa. Aritene, Cri 
stallo, Della Rondini, ion io . Nla-
gara. Nuovo Ol impia, Orienta, Or io­
ne, Palazzo, Planetario Plat ino, 
Primaporta, Reno, Trajano ali Fiu­
micino TEATRI : Del Satir i , De' 
Servi, Rossini 

• •• te • • • a i i i i t i m i i i i i t i i i i i i i M 

ANNUNCI ECONOMICI 

') OCCASIONI L SO 

AURORA GIACOMETTI iy.ndi> 
ulllml servili BICCHIERI - PIAT­
TI - POSATE THE' CAfFE ' 
«center, ALTRI MILLE RIGA­
LI I I PREZZI BASSISSIMI I I V I . 
sitateci, approfittatene I I QUAT* 
TROFONTANE !1/C. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio a gabinetto medico por la 
augnasi a cura dalia "aote" tflthuv 
• lonl a dabo iem t e n u t i , di «r i f inì , 

(n tumten le aessuall, sVrtUieiws» 

Htt, sessuale, uteri l i te. 
Cura Innocue, Indolori 

pre-postmatrlrnonlell 

, PIETRO dr. MONACO 
ffoma, via dal Viminale SB, t, 471119] 
(di fronte Teatro dell'Opero - Stasi»-
ne) Ora « - I t i 1S-1». Fattivi por app, 
<Non et curano venerea, pelle, eoe) 
A Com Roma t S O l * dal 27-ÌWM 

IAVÌDSTROM 
M v o l t e spcv tx l l i tw d o t n a t o l o i u 
U ÌHUIH»») e co re t i l e r t t san to 
t iu i i ì i i l i iU i r l r i l c s e n * * operaz ione) 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
i i i • i i i i i i i . tKH i t r «cadi 
f i n m r w i - m i u l i e r r ve r tu ta* 

v n, r* t u t ti f U L e 
U I M - U N Z I O N I S E S S U A L I 

VIA COLA 01 RIENZO n. 152 
Tel 3M MI • Or» »-»; l . i l l . l , . « 

(Aut M San a m/mU» 
del tt « a u l a I H » 
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Bilanci e preventivi 

Si chiude un anno 
ricco di exploits... 

L'anno che si chiude 
stanotte è stato prodigo di 
« exploit a » un po' in tut­
ti gli sports Le maggio 
ri imprese comunque so 
no state compiute da 5 
grossi personaggi 

Il più noto e famoso 
* Eddy Merckx che nel 
1971 ha stabilito un re 
cord difficilmente battio! 
le ottenendo 53 vittorie, tra 
cui la vittoria nel Tour 
de France ed il successo 
nel campionato det mon 
do Subilo dopo di lui va 
ricordato Joe Frazler il 
pugile statunitense vinci 
toro dell'ultimo match del 
secolo con Casslus Clay 
tornato sulle scene dopo 
In sentenza della Corte 
Costituzionale 

Per l'atletica invece so 
no stati battuti due re 
cord prestigiosi ) record 
del salto in alto maschile 
• del salto In alto fem 
minile II vecchio prima 
to di Brume! è stato bat 
luto dall'americano Mati 
dorf che ha saltata me 
tri 2,29, mentre II prece 
dente primato della Balas 
è stato portato a metri 
1,92 dall'austriaca Mona 
Gusenbauer Cosi Matz 
dorf e la Gusenbauer so 
no saliti anche essi sulla 
Ideale ribalta dell'anno 
1971 II quinto personag 
glo è la nuotatrice USA 
Sharie Gould che a soli 
15 anni è pervenuta In 
possesso di tutti f record 
mondiali nello stile libeio 

Per quanto riguarda 
l'Italia, Novella Calligaris 
ha confermato nuovamente 
la sua bravura ma poi 
che Novella era già «espio 
sa » negli anni preceden 
I I , crediamo che l'atleta 
del 1971 possa definirsi 
l'oriundo Flasconaro, l'uà 
mo nuovo nel 400 metri 
Da sottolineare In chiusu­
ra d'anno la vittoria di Pa 
natta e Pietrangeli nel 
ia coppa Re di Svezia (che 
l'Italia non aveva mal 
vinto prima). 

Purtroppo II 1971 è sta­
to anche l'anno del riti 
ro di «i a se In, della morte 
di Picchi, di Barassi, di 
Bardali), degli automobili 
stl Joe Siffert, Rodrlguez, 
Ignazio Giunti e Salvati, 
nonché del motociclisti 
Bergamonti e Spiaggia 

• • • 

O FIASCONARO > MERCKX 

a FRAZIER • GOULD 

• GUSEMBAUER • MATZDORF 

se ne apre uno 
pieno di impegni 

~i Inter-Juve scontro al «vertice» a San Siro 

Ancora dubbi su Bettega 
per Boninsegna tutto ok 
Il giocatore bianconero sosterrà il provino definitivo oggi - Invernizzi intenzionato a schierare 

Bertini - Nella Roma tanti ...guai: Cordova, Vieri e Amarildo inutilizzabili, Cappellini in forse. 

GM operai del cantieri di Monaco, ove si svolgeranno le Olimpiadi estive, salutano 
1972 con la bandiera a cerchi sul luogo ove sorgerà uno stadio 

L'anno che si apre è invece pieno di 
Impegni a cominciare dai giochi Inver 
nall di Snppoio in Giappone (mela qen 
nato) ove Thoenl e Nones sono gli al 
fieri delle speranze italiane Poi ad ago 
sto sarà la volta delle Olimpiadi estive 
a Monaco n Germania, ove 1 Italia non 
pare almeno finora in grado dt giocare 
un r 10I0 di primo piano 

CI saranno poi naturai monto anche l 
girl ciclistici d'Italia e di Francia non 
che I campionati del mondo E si svol 
geranno le fasi finali delia coppa Europa 
per nazionali di calcio Anzi II calcio e 
lo sport al quale spetta il compilo di 
aprire I anno domenica 2 Infatti si glo 
ca la partitissima tra Inter e Juve che 
potrà Imprimere una svolta decisiva alla 
lotta per lo scudetto, ed il 12 gennaio 
si svolgerà II sorteggio per gli accop 

pigmenti del quarti di finale della coppa 
Europa 

Interrogato sulla squadra che vorrebbe 
incontrare Valrareggi ha detto die pre 
ferirebbe Romania Cecoslovacchia o Ju 
goslavia perche sono più giovani ed han 
no meno esperienza di altre squadre co 
me I URSS, l'Inghilterra, la Germania o 
l'Ungheria Circa le possibili finaliste, Val 
careggi ha detta che una dovrebbe essere 
scuramente I Inghilterra l'altra dovreb 
be essere o l'Italia o 1 URSS o la Ger 
mania 

Tra Inter Juve e il «orteggio por la 
coppa Europa si Inserisce un altro avve 
n mento il G P Arqentlm di ìutomobill 
smo, che dovrebbe registrare una lotta In 
famiglia tra Alfa Romeo e Ferrari le 
cui vetture dovrebbero essere le Incontra 
state dominatrici nel campionato mar 
che 1972 

1 ORINO 30 
Bettega andrà a Milano 

ma non e ancoia sicuro al 
100ro che scenderà in r ampo 
S tamane i! collaudo sul cam 
pò del giovane bianconero 
non ha infatti ancora sciolto 
tu t t i ì dubbi Vicpalek gli ha 
fat to fare 1 a rb i t ro della pai 
titella giocata dai suoi com 
pagni a ranghi misti e Bette 
ga pei una oret ta ha t ro t te 
rel lato In su e in giù m a e 
apparso ancoia claud cante 
Poi il mibtcr lo ho. guidato 
per un q u u t o d oia di esercì 
zi In souplesse > Alla fine 
ment re Vicpalek e il dott La 
Neve ostentavano un ottimi 
smo che sapeva un poco an 
che di pretat t ica Pensiamo 
proprio che ce la farà > han 
no det to II più scettico e r a 
lui Bottega che faceva osser 
vare ( Allo stato attuale non 
mi sentirei proprio di gioca 
re non riesco a forzale > 

Domani comunque Bettega 
sarà sottoposto ad un al tro 
provino Vicpalek comunque 
ha ribadito nella chiacchiera 

ta conclusiva con 1 cronisti 
di essere pressoché certo del 
recupeio della sua \a l ida pe 
d ina < Se proprio non potes 
se giocale — ha aggiunto — 
non mi preoccuperei eccessi 
vamente Ho pronto Novelli 
ni che è In forma ed è un 
ottimo giocatore anche se gli 
manca il gioco di testa che ha 
il suo compagno Se potrò 
schieiaie Bettega Novellini 
sarà comunque il n 13 I n ca 
so contrario in panchina sie 
dei a Cuccureddu > 

Il trainei bianconero è na 
tura lmente stato sollecitato a 
fare anche qualcl e considera 
ZIOHB su come ppns-% di af 
front are 1 Inter < Si t i a t t a di 
vedere se giochei à o meno 
Bertini Quanto al modulo in 
t e n s t a penso che Invernizzi 
lo confe imeia e allora sulle 
punte Boninsegna o Mazzola 
met te io M o n m e Spinosi più 
u n a contromisura per Pac 
chettì che considero la ter 
za punta nerazzurra Tut to 
questo na tura lmente senza 
schematismi Mazzola pun ta 

0 no gioca bene in ogni posi 
zione si ia sempre temei e e 
quindi adotteremo tut te le 
misure npcpssar e Gli si fa 
notare che in una recente in 
chiesta t ra rji allenatori e 
prevalso un pronostico favo 
revole ali In ter « Sì — nspon 
de — m a ritengo che sia un 
parere influenzato più dalla 
speranza di r idare cosi iute 
resse al campionato che non 
di u n a convinzione tecnica 

Per quanto r igua rd i 1 Inter 
1 a l larme su un piobabile for 
fait di Boninsegna e del tut 
to r ientrato II centiavanli 
anzi smania dalla voglia di 
scendere In lizza pei la pai 
tlta che et,! ritiene importan 
te ai Fini dell,? lotta per lo 
scudetto 

Molto probabilmente Inver 
nizzi utilizzerà anche Berti 
ni a centrocampo ment re 
Mazzola sarà al suo solito pò 
sto a scorrazzare cioè sulla 
fascia dest ra anziché gioca 
re solamente di punta * » • 

Nella Roma che affronteià 

a l l O l i m p c o l A t i l a n t a molti 
dubbi sussistono stili utilizzi 
zione di Cappellini che lamen 
t a un l le\e dolore incarnale 
pei cui Herre ia ha messo in 
preal larme il giovane Banel 
la un elemento della pri 
mavera > giallorossi Anche 
La Rosa non e i posto m a 
il t i a iner ape a di ìecupeia i 
lo Invece niente da fare per 
Cordova e per Vieri II pr imo 
accusa ancora i postumi del 
1 influenza e f a r i il suo n e n 
tro nella t i a s l e r t i di Catan 
zaro Bob i wece lamenta una 
fastidiosa lo ima di epatite vi 
ìa le e da opgi sa ia in cu ia 
presso 1 < Fatebenefnlc l l i 
E come s 5 non bast isse in 
che Scarnili e ancoia m pie 
t a n e concisioni di forma per 
cui e intenzione di H e n e r a 
di schie i i r lo solo tredicesimo 
mentre pei Amail ldo non ci 
sono possibilità di RIOCIIC 
Insomma la situazione della 
Roma non è ceito delle più 
rosee e domenica vedremo 
una Roma largamente r ima 
neggiata 

Oggi sulle strade di Roma 

La maratona 
di X Silvestro 
La Maratona di S Silvestro 

(quella organizzata dal CUS 
Roma che non ha ancora la 
pretesa di contendere primati 
a quella ben già tradizionale 
di S Paolo del Brasile) avrà 
alla partenza (stamani alle 
10 dallo Stadio dell Acqua Ace 
tosa a Roma) quasi t remila 
concorrenti I nomi famosi 
dell atletica ufficiale saranno 
pi esenti fatta eccezione per 
Cindolo e Ardlz?one che han 
no prefer to giustamente ci 
mentars i con quella « mondia 
le » di S Paolo Saranno Risi 
Brutti Zanatta e anche Arese 
ad assicurare a questa festosa 
manifestazione sportiva una 
validità tecnica quindi ci sa 
ranno in gara altri nomi fa 
mosl dello spor t e dello spet 
taccio nonché semplici cam 
minatori > in cerca di u r a oc 
casione per da ie sfogo alla 
loro voglia di a l legna e di 
c o n ere 

Tra 1 partecipanti Nino Ben 
venuti e Giuliano Gemma Pie 
trangell e Pana t t a Paola Pi 
gni e tante a l t ie ragazze con 
quelle di Civitavecchia al gran 
completo Lo Giudice glorna 
lista implicato nel lo iganizza 
zione di questa originale t ro 
vata sembra debba essere lo 
unico rappresentante del gior 
nahsmo In rappresentanza 
delle « famiglie numerose» ci 
saranno ì Mastrostefano di 
Montecompatr i che t r a nipoti 
figli e paare sembra abbiano 
ass icurata la partecipazione di 
t r en ta concoirentl Da Bustlo 
Arsirlo arr iverà il sessanta 
duenne Arnone che forse con 
quis te ià il p iemlo del più an 
ziano diciamo forse poiché 
non è detto che il nonno di 
Vincenzo 1 amato poitiere del 
nostro stabil imento tipografi 
co non voglia presentarsi al 
la pa r t enz i 

La gara si ai t icola m modo 
semplice e al tempo stesso 
originale II pei corso totale 
sarà di km 42 195 (quello t r a 
dizionale della Maratona) ci 
saranno pero t raguardi al 
quinto decimo quindicesimo 
e ventesimo chilometro Per 
due volte sa rà peicorso l i t i 
nerario Stadio Acqua Acetosa 
Lungotevere Acqua Acetosa 
Ponte Milvlo Via Flaminia 
Piazzale Apollodoro Piazza 
Euclide Parco delle R imem 
branze Stazione dell Acqua 
Acetosa quindi i concorrenti 
andranno dal Ponte Flaminio 
a raggiungere il Raccordo A 
nula ie per tornare t r ami te la 
Salaria al o stadio dell Acqua 
Acetosa 

Nello spirito della manìfe 
stazione e implici ta la volon 
tà di premiare anche il me 
no forte dei p u t e c i p a n t t i n 
to che a tu t t i coloro che 
avranno completato ì e nque 
ch i lometn verrà nlascia to un 
at tes ta to di meri to quindi ap 
plausi pei chi vincerà In Ma 
ì atona ma pr ima ancora un 
applauso calorosa a tutt i I 
partecipanti Come abb a m o 
detto quas t remila ' 

E chi sa se ali ul t imo mo 
mento non ci si decidi an 
che noi ad essere a fianco del 
collega Lo Giudice in d fesa 
•io1 "i est EZ o citili c i tp^ona 

Eugenio Bomboni 

totocalcio 

BOLOGNA CATANZARO x12 
INTER JUVENTUS x12 
MANTOVA FIORENTINA x 
ROMA ATALAN1A I x 
SAMPDORIA VICENZA 1 
TORINO MILAN x2 
VARESE CAGLIAR) 2 
VERONA NAPOLI x 2 
AREZZO TERNANA 2 
CATANIA GENOVA x 
FOGGIA TARANTO x 
PADOVA VENEZIA x 1 
CASERTANA LECCE x 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

x12 
1 2 x 

1 
2 

12 
21 

2 
2 

11 
x2 
12 

Oggi in TV (ore 17,05) 

Una «Tris» con 
f9 partenti! 

L ul t ima Tris del 1971 n i>to 
grammo allo 7 7 05 ali Ippodromo 
romana di Tor di Vallo (eti m di 
rotta TV) prometto un capodanno 
fel co a quanti sapranno Indivi 
duaro la terna «intento ben dician 
nove concorrenti scenderanno In 
fatt i sulla pista delta Via del Mare 
divisi In tre nastri in une gara che 
•I presenta aperta a qualsiasi solu 

Ecco 11 campo definit ivo Premio 
Nike Hanouer (handicap ad inui 
to L 3 000 000) a metri 2000 
1 Ganania (A Flaccomio) 2 Nuo 

ro (F Pappadia) 3 Captam Mor 
gai) (P Dal Pane) 4 Sorrentino 
(S Fracassa) 5 Pracauan (C Bot 

Ioni) S Quaona (A Di Vincenzo) 
7 Cordoba (G Ossani) 8 Labadie 
(A Pernii/occhia) 9 filobor (U 
Bottoni) 10 Cincatta (A Esposi 
to ) 11 Martel (E L I Z Z I ) ; a me 
t r i 2020 12 Cuoiverde (Uh Bai 
d i ) 13 Orci) ( M Mazzarino 14 
Adorno (G Terree no) 15 Pari 
sieri (G Krueger) 16 Berli celio 
[A Pedrazzanl) 17 Kcbns (A r 
Trivel lato) 18 Euzono (S Mata 
raizo j r ) a metri 2040 19 Sa 
cnpante (F Albonett i ) 

Ed ora una rapida rassegna dello 
possibilità dei singoli Garlania non 
ha la forma dei al orni migl iori dif 
•ielle che possa allacciarsi nel mar 
calore Nuoro se riuscirà a pren 
dorè posinone ali inizio potrà gio 
care le sue possibilità ali arrivo 
Captam Morgan non è In gran 
forma e inoltre affronta una di 
stanza non molto gradita Sorren 
t ino ha corso in lieve progresso 
ma la d stanza non lo favorisce 

l'racaban so u cndesse posizione 
eli in z o avrebbe passib Illa di far 
si valore Quaona sulla carta non 
sembra poter accampare pietose 
Cordoba ali ultima coi sa non e dt 
spiacluta e potrebbe recitare il tuo 
lo di posslb le sorpresa Labadie 
non ha un compito facile ma non 
va del tut to trascurato Cincctla 
partendo ali esterno della seconda 
Mia potrebbe trarrà g ovamento dal 
la velocita minale per t ro varo i na 
buona posizione Martel non man 
ca certamente di mozzi ma la sua 
posizione appare diff ici le Cuorver 
de non ha molto convinto di re 
cente ma nella migl ior forma avreb 
be sono possibil la Oreb non ia 
uno schema di gara lacllo ma sa 
partire svelto e imprimere una 11 
clsiva progressione finale Da se 
guire Adorno e uno special sta 
delle Tris e merita un buon ere 
d to Parisicn ha accennato un rì 
t omo alla buona forma e sulla car 
ta può aspirare ad un posto ali arri 
vo Berlicche giunto ali ultima cor 
sa della sua lunga carriera polrcb 
be ancora fornirò una prova posi 
I va con un favorevole avvio Ko 
bris si avvia l i seconda f i la tra I 
penalizzati e pertanto la sua pena 
l l ta sarà indubbiamonlc severa 
Grossa sorpresa Euzono appare se 
riamenlo in difficolta in campo ian 
to numeroso Sacripante II suo 
compito non e certamente agevole 

In conclusione si potrebbe for 
mare la n rosa u dei favor i t i con 
i seguenti concorrenti Paris en 
(15) Berlicche (16) Adorno 
(14) Oreb (13) Cordobn (7) 
Cucci la (10) 
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Corrado Barazzutti 
vince a Miami Beach 

MIAMI BFACH 10 
Il tennista romano Coi rado 

B a r a t i t i ha \ i n to il titolo 
degli undei 18 al campirai ilo 
di tennis dell Orango Bo vn 
battendo in finale 1 amene ino 
Vitas Gerualitis 64 6 1 <> 2 

Gerualltis ha rapprescnt ito 
un ceito o s t a o l o solo ili ni 
/ to quando e riuscito a 1 re 
suoi i p u m i dut- (Joihi L la 
Inno h i paleggiato fino i l 
4 4 e poi L decolli lo uni.elido 
il set 

Nelle ultime part i te Barra 
putì non 1 T lasciato alcuno 
scampo ali FI \ e r s a n o il qua 
le si e dovuto accontentare 
di t re striminziti games alt la 
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Prima tappa 
xlmppana p 

SHUMM ! 

^ l ima 

ie: i ^indorati 
f{i\a e sanità 

l ' U n i t à CON I LAVORATORI NELLA BATTAGLIA 
PER LE RIFORME E IL RINNOVAMENTO DEL PAESE. 

A B B O N A T E V I 
Tariffe d'aobonamento annuale 
Sostenitore L 50 000 
7 numeri settimanali L. 27 500 
6 numeri settimanali L 23.700 
5 numeri settimanali L 20 000 

semestrale 

L. 14.400 
L. 12.400 
L.-10 500 

a tutti gli abbonati annuali e semestrali, in omaggio 

STORIA DEL MOVIMENTO E DEL REGIME FASCISTA" 
di Enzo Santarelli 

Un grazioso volatile 

Il frosone... 
«spacca osso» 
Ripartirà dall'Italia in primavera 

Il frosone e un 
grazioso uccel 
lo, sopranno 
minato H spac 
ca osso J per 
che con il suo 
forte b e c c o 
spacca la pel 
llcola del semi 
dei quali si 

nutre 

Un tipico uccello di questa stagione è II frosone, anche 
se i) tordo e la beccaccia tengono il posto d'onore II frosone 
arriva in Italia in autunno per svernare e riparte a prlm* 
vera II grazioso volatile abita le regioni temperate dell' In 
ropa e dell'Africa, ove nidifica II limite settentrionale della 
sua area e costituito dalla Svezia e dalle province occidentali 
e meridionali dell'URSS Fanno eccezione alcune coppie che 
nidificano sui monti dell'Asia centrale e settentrionale 

Il piumaggio del frosone è morbido e fitto, è grattato e 
variopinto Ha corpo tozzo, testa grande, con occhi rosai e 
grigi, becco grosso, robusto di colore azzurro In primavera e 
giallo corneo in autunno, zampe corte di un rosso carnicino* 
con piedi provvisti di unghie aguzze, ali larghe e coda corta 
I colori del piumaggio sono bruno giallo, grigio cenerino, 
bruno castano, rosso ruggine, bianco-grigiastro, bianco candido, 
nero bruno con riflessi azzurri II piumaggio della femmina 
e dei giovani è meno variopinto 

Il frosone ha volo rapido ama posarsi sul rami degli alberi 
di alto fusto SI ciba di semi vari, spaccando con (I *uo forte 
becco, la pellicola che 11 ricopre, di qui 11 soprannome d> 
«spacca osso» Anche i baccelli, i coleotteri, I bruchi, ortaggi 
e insetti vari, fanno parte del suo cibo preferito II canto del 
frosone si riduce ad uno « zip zip », quasi uguale a quello 
del tordo 

Arriva il gran freddo 

Cavedani e lucci 
ancora di scena 

A cavedani con interiora di pollo 

Il famel ce Iure 

Orniti) e t,trinai riusi, pò u 
p iopzio pei 1 pescatoti di RC 
qua dolce al l iet tanto dicaci 
pei quel) di mare non odo 
perche le prede sono di dif 
f ia le cat tura ma anche e 
soprattutto perche il freddo 
e un nemico implacabile E 
nnn a t t ua certo alle uscite 
di p u m a matt ina Ma a non 
voler troppo sottilizzare sul 
freddo ] pesci che possono 
esseie insidiati con succes-,0 
sono 1 onnipresente cavedaio 
e il luccio 

Pei il ca\ odano jUinn co 
me esca le in tenoia di pollo 
sia che la pesca venga eser 
citata in acque fe ime sia in 
c a r e n t e Ma pei aver esito 
posit vo necessaria sarà una 
p a t u l l i n o l e pie\ent) \ f l della 
^ona che d e i e essere effet 
tuala tri turando inUnoia di 
pollo e gettendole in acqua 
miste a sabb a o a l e n a C o 
anche chi p iefensce « impri 
gionare'» pezzetti in una re 
ticella m e t i l i c i con i le n i 
s issi dent i in modo che la 
teliceli!) resti sul tondo II si 
stema e ott mo p t i c h c •'sso 
a t t u a l i minulagl i mentre 
i e a t i d i n bboccano ali esca 
p ie s tn ta t i c l i dal pescatore 

Da lene e pi esente che se 
la pesca con le in tenoia di 
pollo da ottimi risultati an 
che in acqua bassa e corren 
te 1 optimum lo &i ottiene nei 
grandi fondali tranquilli dove 
i cavedani si sono portati per 
n p i r a r s i rial u g o n invernati 

Pasini liuto (.on miti una <. 
scanrio con un hammei i to ini 
più lungo di 5 cm è possibili 
c a t tu t a i e anche anguille e per 
sici 

I lucci si pescano alle pr imi 
gelale con il pesciulino vivo 
ancoiato sul tondo per mtazo 
di un grosso piombo E unti 
forma di pesca statica che 
di sol to pero consente di cat 
turare esemplali di buona mn 
le anche peicli t il pescatore 
si t iovera avvantaggiato dal 
1 usare una at t iezzatuia piut 
tosto robusta il che opporrà 
al grosso esemplale una lesi 
stenza adeguata capace di 
vmceie la « b a t t a g l i a » con n 
luccio 

Con il 1° gennaio 
chiusa la caccia 
alla stanziale in 

provincia di Roma 
Il calendario dello provincia di 

Roma stobll sce come del r w l o 
preiede la leggo che la caccia 
ella selvaggina snmiiale si chiù 
de I 1 genna o (cioè si può 
cacc are fino o tut to oggi) fatte 
eccezione per quella a cinghiate 
che proseguirà tino al 31 g»ti 
ria o La caccia alla migratoria 
invece s chiude a 11 31 marito 
ad ecce* one d quatta al frlngual 
lo al germano e alla folaga che 
cesserà I 28 febbraio 

Sono ben 2602 le 
riserve di caccia 

In II il ri c-> stono secondo 
i d i t toin li 1)11 SI U 2h02 
ris n e di e i.c -\ che lieo 
piono m complessi una su 
pi i l a IL d ikk in 1 mi e fi1) 0H8 
iti in 51)1) r si I L s »x in 
m t M I I Jl "12 l i t u i ) 1 321 
n o l i n i (<I2(Ì n l i 5fij LUa 

i ) e (TI i ì punu i i (62J8-H 
et i l i ) 

l e zon d i pipol imi nto e 
L ittuia d l a s i l i agnina sono 
H02 e ULopiono in comples 

so una superf lue di 6(h857 
t l t a n 130 sono m m i n t a 
fina (UH) 891 et tar i ) Vi in 
collina 127-1-102 ettat ) t 29l) 
ni puuiuta (22-* ÙU t l t a n ) 
S i i moli le m t s e u i / m 246 
fi a divieti di caccili e u c u I 
Iasioni e oas ri pinU/inno 
della tauna ih t ini r i s s a r » 
o m p k s s i \ mietiti min s u p u 
f i a t di 30)410 t t l a i % in 
montagna 1171614 i lUui) 102 
m col ina (102 W et tar i ) « 4 3 
in pianura (esteri IMStn 
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TUniiA ! venerdì 31 dicembre 1971 <*AG. 15 / v i t a i t a l i a n a 
All'assemblea dei segretari regionali e federali del PCI 

La relazione di Berlinguer 
e gli interventi nel dibattito 

(Dulìa (ÌI ima (inuma) 

ma e durame le vota? ini 
per ol i i nere I nostri voti a 
favore di questa o quella can 
didalura democnsliana 

E i sarebin stai facile es 
«ere partecipi della elezio 
ne d] determinati tanti dali 
d e Riteniamo tuttavia gtusLo 
— ha proseguito Berlinguer -
non aver acceduto a almi i 
eventualità Non era nei no 
stri interi»' infatt i presta-e 
a opera/inni che snrehhero 
«tate Hhagliate non chiare e 
comprensibili per te masse 
popolari e non positive p i r i 
nobtri rapporti con tutte le al 
tre torte della sinistra » 

L'inteso fra tutte 
te forze di sinistra 
LA mancata nostra parteci 

pnzinne ali elezione del i r ^ i 
dente ha forse comportato una 
più che giusta preoccupazione 
in vast atra ti della popola 
zinne lavoratrice ai quali im 
porta la presenza determman 
te del PCI nelle fondamenta 
li vicende nazionali giacché 
sentono che lenza questa pre 
senza si va In una direzione 
che rende possibili gli inserì 
menti dei fascisti nella vita 
politica Ma le stesse masse 
lavoratrici sentono anche che 
il ruolo che ha 11 nostro par 
tifo nella vita politica na/io 
naie non consente deteriori 
compromessi E in questo ien 
so ha Krande valore la peren 
toria smentita venuta anche 
dalla nnstra condotta nell eie 
mone presidenziale a tut 
te quplle specula/inni sul i re 
tesi « baratti » tra 11 nostro 
pait i l i e IH DC che tendevano 
fl dfl e una rftnpr vMnlH7 nrn 
compie Inmente me rwnL'ntra 
dello nrtilra politica di respnn 
sabilitn democratica e naz o 
nule e di cnllnqum e di Incc nirn 
con le masso cattol che e con 
le loro or«nni??JIl'ioni come 
tesa «Un ricerca ad nani co 
Sta di Bicordi di potere con 
la DC Questa rappresentam 
ne falsa esce dalla prova del 
fat t i completamente annlen 
tata 

e I lavoratori I opinione 
pubblica — ha affermato Ber 
tlnguer - hanno visto un par 
tito comunista fermo e rlgoro 
so nelle sue posizioni Irrlrìu 
cibile garante contro ogni ope 
razione di natura trasformi 
stlca > In questo senao è sta 
to dunq ie raggiunto un pri 
mo risi Italo D altra parte 
se non è stato possib le con 
seguire tutti gli obiettivi (he 
ci eravamo proposti anche m 
DC ha dovuto rinunciare ai 
suoi profjtttl di partenza i i t i 
rando il suo candidato ufficia 
le e giungendo a conclusione 
ad un opei azione politica per 
la quale non potrà non pagare 
di fronte alle masse popolari e 
nella sua vfta Interna un 
prez?n pesante 

« DI grande ril ievo politico 

— ha prosegui i Berlinguer 
— è sopiallul lo I ti Uro r s_)l 
tato chi abb arti i ragù unto 
nel corso di questo scontro 
politico il rafff rzamento di 
una convergenza e di un nte 
sa Tra tutte le forze di «uni 
slra quale non i ver heava 
da molti anni a quest.1 parie 
Non SÌ è trattalo e non si 
tratta di un ritorno al fronti 
smo ma d una un tà in forme 
nume il cui vilnrc e apparso 
ev dente a tutto il paese e re 
sta un punlo di r ferimento 
anche per 1 avvenire » 

Dipo aver illustrato la tatti 
ca seguita nelle varie fasi del 
la battagl Ò presidenziale 
Berlinguer ha affr ntalo alcu 
ne considerazioni di carattere 
più generale rilevando che 
« anche la vicenda prestden 
ziale ha confermato che la 
vita poi iica ttaliRna è emn a 
a un punto di svolta T lap 
porti di forra sono n uno sta 
tD assai critico di precar e 
tA e instabilità anno sul filo 
del rasoio » 

Ma proprio questo grado di 
acutezza e di precarietà degli 
equilibri attuali deve indurre 
tutto 11 partito — anche in rp 
lozione alla nostra attiv ta 
precongressuale - a conside 
rare la necessità di una più 
precfsa conosci n?a degli 
orientamenti e di 1 peso delle 
varie forze che agiscono nei 
partit i e fuor dei partiti Di 
cinmo anche r i m i dei partiti 
poiché non v e d n h t che in 
ruolo nella vicenda presidili 
ziale hanno giocato pure pò 
tenti gruppi economici p r i v i t i 
e pubblici circoli Imperialisti 
ci settori del Vaticano certi 
gradi dello appanno stata 
le Perfino la masso pria per 
quanto possa sembri re stra 
no ha cerrato di influenzare 
la condotta di alcuni gruppi 
ed i im n pnlitlri 

Il remporfo col PCI 
problema centrale 
« TI problema centrale non 

nuovo certamente ma messo 
In grande evidenza anche dal 
la vicenda presidenziale — ha 
continualo Beilinguer — è 
quello del rapporto con il PCI 
del suo posto nella politica 
nazionale Questo problema ha 
dominato anche la vicenda 
presidenziale Infatti solo ri 
correndo ali apporto determi 
nnnte dei fascisti le forze con 
servatncl hanno potuto evita 
re un risultato che avrebbe 
segnato I riconoscimento del 
peso del nostro partito nella 
politica taliana » 

« L anticomunismo in Italia 
consiste oggi essenzialmen 
te in questo nello impedire 
che al PCI sia fatto il posto 
che esso deve avere nella de 
terminazione delle grandi que 
stfoni na/ionall Questo reste 
rà il tema centrale df l ln lo'ta 
poi lica nel noslrn Piese SH 
questo prohlema non verrà ri 
sn)to si andrà inevitabilmente 

Ind etro \erso ì stra verso 
una diL.en in/ me e una crisi 
del n tstn r L, mi ilern t ran 
co Di qui der va 1 mport io 
za del fatto - ha rilevato Ber 
linguer - che questo tipo di 
anltcomun smo specie negli 
ultimi tempi abbia TILPV irò 
un colpo nello soli eramenif d 
sin stra nel PSI in una OHI 
te della stessa DC con il ri 
cinoscimento della necess tà 
di un rapporto nns t vo con li 
nostro partito Questa tenden 
za si è consolidata nel corso 
delta vicenda presdenziale e 
nostro pr mo compito è oggi 
quello di estendere e rlnsal 
dare nel Paese i rapporti uni 
tari con I PSIWP il PSI con 
tutte le altre forze della si 
n stra Ma ciò non basta » 

Scelta conservatrice 
operata dalla DC 
La stessa vicenda presidcn 

zia le ha confermato la vali 
dita di uno dei punti che ab 
binmn indicato come essenz a 
Il per la nostra elab i r azione 
e la nostra attività in visfa 
del XTT1 Congresso del parti 
to e cioè che « per un mu 
tamento de rapporti di fnr 
za per una svolta demncviti 
ca non è soft nenie anche se 
$• indisp risati le 1 jn là de le 
s n - t r e polche tale svolta n 
chiede uno svit inno comn'pssi 
vn della situazione e in modo 
part rohre il prevalere d ni o 
v orientamenti nel campo 
cattolico e nelh stessa DC » 

Si pone dunque tra gli al 
t r i i l problema di un esame 
attento della realtà della DC 
dei suoi rapporti con ì va 
ri strati della popolazione e 
dei suol rn licer n m^nt con le 
forze econ m che con il capi 
tal smo di Slato con 1 appara 
to dello Stati della natura e 
del limiti del suoi contrasti 
interni Abbiamo visto da 
una parte un partito che do 
pò aver oscillato ha compio 
io una scelta conservatrice dì 
destra e una certa debolezza 
delle sue correnti di opposi 
zinne nelle quali pare preva 
lere la logica che mette al pri 
mo posto le questioni della lot 
ta di potere interna D altro 
lato vediamo però l'acutezza 
di questi contrasti interni ed 
una crisi profonda di linea e 
di prospettiva che Investe 
la DC In quanto partito Qu» 
sti contrasti e questa crisi 
non sono certo sanati La stes 
sa conclusione della vicenda 
presidenziale tenderà anzi a 
renderli più acuti 

« Sarebbe errato pertanto 
sia pensare che I operazione 
di centro destra compiuta non 
avrà un peso e un seguito 
nello DC e nella nostra vita 
politica s i ritenere al con 
trano che e troviamo or 
mai di fronte a una strategia 
di centro destra compiuta 
mente definita Le tendenze 
d destra nella DC non soia 

Un editoriale di Ingrao su « Rinascita » 

Lo scontro sulla Presidenza 
ti La etesione del prendente 

della Repubblica — scrive 11 
compagna Pwiro Inyrao nel 
l e u tei ale dai n 54 d Rina 
Motta da oggi in ediLOia — 
è stala un pesante scontro 
politico auiume il quale so 
no venuti al pettine nodi stret 
ti duiunte tutto ti Lurso di 
guast i anni travagliali» 

1 (tingenti d e sono par t i t i 
avtuiiuuuu uria tanuiuaiuiH ine 
in tónde va dare una corposa 
garanzia alle destra interna ed 
t a ie rna ai part i to e at torno 
alla qua e si veniva svoigen 
do una torbida campagna di 
ne t to accento « pi esititi lutali 
siu u basi pero si sono irò 
vati di ironie « ad uno sthie 
nimento di sinistra che non 
auto respingeva la scelta mte 
gralista e i rischi di pre 
staetuialismo erte comporta 
va ma che rifiutava di esse 
re considerato fona subalter 
na abilitata solo ad esercita 
rt un «et uudirne rontt 2 onu 
mento nitro i confini e gli 
steccati /issati rigidamente 
dalla DC petsino ali interno 
ai se slessu » 

Dichiarando di non pater 
acce t ta te la «soluzione Fan 
fan » e torse di s n arra n 
cacavano tuttavia comempom 
neamente la via dt una t ra t ta 
t va « nun Hanno escluso ne ni 
meno i ipatesi della elezione 
ai un de mot nstiano ma nnn 
no etite*to ohe la trattatila 
fosse teuie che avesse come 
obicttivo l accordo unitario su 
una iceita di chiaro sigma 
Calo antUasctsta e democra 
t lCO" 

i n vera questione n gioco 
ogfcl in Italia — rileva a que 
t l u punto Inumo - e ^ i i 
della prospettiva del regime 
democratico e la tiducia nel 
In tiua capacita di cambiai e 
la vita de le gì and n i a ^ e pò 
potar Urbttie « se fnle è ti 
c o n f u t o drammatici) tu cui si 
e mtlucuta la vicentìa della 
ptisiarrua della h puOtJiu 
alloxi non si poteva pensare di 
t.itiare peritoli autouttiri me 
tì tante pasta ci moderati v e 
b sognava ovete b i t t e r s 
« fé' una t tluuont the > i 
$pontl sii uhi fun a e alla 
èOiianu della Costituzioni 

nei suo significato di progres 
so cii democrazia reale » 

Questa e stala appunto la 
proposta delle sinistre il cui 
significato generaJe va sotto 
lineato con torza « Essa era 
esattamente t opposto della co 
siddetta linea della Repubblt 
ca conciliare essa mandava 
in frantumi ditto la campa 
gita sui baratti concorda 
tart u 

I un iti d i e oi e i c a l ^ a U 
su questa proposta positiva 
t ra le s inistre nell autonomia 
delle singole posizioni e sta-
ta dunque un tatto politico 
importante « Nun mutuiamo 
questa unita non ignoriamo 
i suoi limiti Diciamo però 
che e stata un grande pun'o 
di riferimento per tutto il pae 
se e che ha posto tutte le 
\0Tze politiche italiane dt fron 
te ad un fatto nuovo con cui 
dovranno fare i conti » 

Quanto ai dirigenti d e non 
possunu s igglre ad un cU 
lemma u maggioranza del 
24 dicembre currioponde a ui a 
scelta s trategica a una nuova 
linea poi tica geneiale della 
DC e allora essi s tanno im 
Ooccando una strada d rea 
zlone e di vergogna o si t ra t 
ta di un volgare gioco t ra 
stormisiico in base a cui si 
peccano voti in qualsiasi pat 
tumiera anche nella pattu 
m era lasubta pur di man te 
nere in p edj il vecchia siate 
ma di potere con la dominan 
za della DC 

« Ma — ecco ti punlo — t 
pambite oggi con questo tia 
Sformiamo irontegjwt ! prò 
blemt dei paese' h cioè una 
t uni e i a! I "Usile i in jyt. n 
Jruìite alla drammaticità ddla 
crisi alle sue cause strutm 
rati al traiaalio delle tstitu 
etani ai riemergere aperto e 
giave del labusmo e di mi 
n u c e rea«wnurte Chi gioca 
COÌI e prudente e mìOtralo 
o gioca ali avventiti a? 

«Quante domanda ve uno pò 
sie perche — biòoym the ce 
to d i n a m o — 'io» è impto-
Cabile the il gmppu timgen 
U (te (tufu ori U naccheg 
girne t SÌO pm rit >are die 
la battaglia ti/ulani condoliti 
dalle sinici e rulla ncuida 

presidenziale sia un episodio 
effimero destinato a rifluire 
spezzandosi lumia che si era 
stabilita e può illudersi di 
sottrarsi così aite sue contrad 
dizioni interne e al confron 
to con una alternativa demo 
erotica durevole 

«Per questi motivi assumo 
no oggi grande importanza il 
significato che le stnt tre dan 
no alla lotta condotta nella 
iicenda preside listale la tot 
locazione dt tale lotta come 
momento dt una battaglia più 
generate per una svotla demo 
erotica e la stessa nfiessio 
ne critica sugli sviluppi da 
dare a tale battaglia w 

le pensioni: 
470 lire 

d'aumento 
ogni 10 mila 

Col primo gennaio 5 appll 
ca alle pensioni INP3 uno 
scatto di scala mobile del 4 1 
per cento In pi allea i penso 
nati riceveranno come « ade 
guarnente al costo della vita 
410 lire ogni 10 mila lire di 
pensione be venose applicata 
una scala mobile rapportata 
agli aumenti salai ali di tal 
.o come chiesto dal PCI e dai 
sindacati la rivalutazione per 

1 1971 dovi ebbe csaere de] 
17 per cento e qulnd di 1700 
lire ugni io nu l i lire Una 
pensione di Ai) mila lue do 
vi ebbe rivalutarsi di 5100 11 
re per manteneie le distanze 
coi salarlo Invece riceverà 
soltanto 1610 lire La previ 
denza in aobtrmza 1 unzione 
con due mecrnniami contrup 
posti 1 conti lbut aumenia 
no con 1 salari mentre le pen 
soni no l i differenza la un 
1 zza 11 governo a favore del 
pad]onato Ecco perchè era 
legittimo attendersi dalla riu 
none di fine danno del Con 
s 1.I10 dei min stri una derl 

i ine d i l i e ino hoatanziale 
tkll«. pcmiunl 

solo d i te m nate dalle press o 
n di f r?e esterne ma ancne 
ddlle pierneupa7 oni usci ta 
te dal volo del 13 giugno Spe 
eie in vista delle elezioni pò 
litiche tali tendenze pertanto 
seguiteranno ad agire Ma — 
ha agg unto il vice segretario 
de! PCI — sono presenti nel 
paese e nella stessa base elet 
tnrale della DC spinte di na 
tura opposta E contraccolpi e 
resistenze di segno opposto 
determina dunque ogni -.pò 
stamento veis> destra nella 
politica della DC ne coglia 
mo un riflesso già nelle ori 

me reazioni imbarazzale e di 
fensive della DC dopo la gra 
ve operaz one compiuta con 
1 elez one presidenziale > 

Per quanto sta in noi dob 
biamo utilizzare 11 colpo che 
la DC può r icevere in una 
parte della sua base elettora 
le per farle pagare un prez 
zo a sinistra rivolgendoci a! 
le grandi masse cattoliche a 
settori progressisti assai va 
sti che e A si sono o possono 
essere d staccati dall nfluen 
za politica della DC E < dob 
biamo difendere fermamente 
e sviluppare la politica dell n 
contro crtn te masse cattoli 
che contro le deformazioni 
che ne dà la stampa borghe 
se e contro ogni manifesta 
zione di settarismo Ciò ri 
eh ede non solo un collega 
menlo e n le f >r?e pm a\an 
zate chi agiscono ali mei no 
della DC per spronarle a supe 
rare le loro debolezze ma ri 
chiede anche un iniziativa pò 
litica a tutt i livelli verso la 
DC ne) suo complesso " 

Berlinguer ha quindi affer 
mato che una maggiore atten 
z nne deve essere rivolta an 
che a forze di centro come 
I PSD1 e il PRI nei cui con 

f r in i i va port i la Bvant h 
rì nuncis delle loro r sponsn 
h 1 ta neli operazione di des ra 
compiuta in questi giorni Ri 
sogna però correggere una 
certa sottovalutazione del pe 
so di queste forze che può 
pevere notevole specie n una 
fase in cui gli equilibri ooli 
tici sono tanto precari e te 
ner conto che certi loro at 
leggiamenti e reazioni che 
pure vanno severamente con 
dannati possono essere deter 
minati anche dalla loro preoc 
cupazione di essere tagliate 
fuori dal dialogo tra le gran 
di forze politiche 

L'intervento 
delle masse 

Berlinguer ha infine atfron 
tato le questioni poste da al 
cune più inimed ale siailtnze 
poi tichc Per quanto r guar 
da il relcienduiti conilo l di 
vorzio egli ha indicato alcuni 
elementi positivi (lo accordo 
tra i parl i t i la u il riconosci 
mento che ne è venuto da 
parte della DC la presenta 
zione della proposta di legge 
sui divorzio che consente i l 
passaggio a una lase nuo­
va) Si è tt aitato di un pun 
to fermo già prima dell eie 
zone presidenzale la cui vi 
cenda ha poi sbarazzato i l 
campo dalle speculazioni (o 
anche da preoccupazioni sin 
cere) sui presunti « baratti » 
* Ma 1 azione per impedire il 
referendum sarà ancora dura 
e dit i ici le anche per le pres 
sioni che vengono e verranno 
esercitate sulla DC e su al 
tre forze Dovremo far inter 
venire dunque per una so 
turione democratica e nazio 
naie del piobletna le grand] 
mdbse popolari » 

Pei quel che si riferisce al 
la imminente crisi di gover 
no Beilinguer ha rilevato che 
— pur rbcivandoci di affron 
tare più a ternamente ld que 
stione ui una piussima n u 
mone del Comitato Lentrale 
— « il ruolo del nustro parti 
to non saia ceito quello di un 
ossei valore neutrale, ma di 
chi intende avere una sua mi 
za l ivd bi tratta infatti lun 
aulu e non Ldino di riesami 
nate i idupoi l i tra le vai e 
cumpunent la compagine go 
vernativa alla luce di quel 
che è accaduto nella vicenda 
della elezione presidenziale 
quanLo piuttosto di porre le 
question Oella situazione dd 
Paese de ie masse populan 
dell esigenza di fai fronte alle 
giavi d t i colta economiche e 
sociali ed ai nuovi sv I j t i j i 
della puiilied internazionale 
uà i quali particola]e grav 
ta assume lo intensi! icarsi 
de bombai damenti amer ca n 
contro la Repubblica demo 
cianca del V etridin lutto ciò 
iieluede non (.ali alivi ma una 
rad cale vetilica pulii ca la 
compiersi nel Parlamento f ta 
i p a l i t i nt l paese La nostra 
nvendicaztune lesta commi 
que quella d un governo di 
svolta democidtica » ; 

Berlinguei ha concluso r i • 
eh amando la attenzione dei 
compagni affinchè in tutta la 
sua azione il paitito len^a 
fin du i a presente la prosp^t 
t va delle elezioni politiche I 
che dovranno tenersi nella pn I 
nidveia del 1973 ma la cui 
data non s può escludete ' 
die venga anticipata Questo ; 

della data delle elezioni può , 
diventare anzi uno dei temi 
più acuii dello sconti o politi 
cu nei prosami mesi dobb a 
ino essere proni pei tanto & 
una laic,a mobil lazione delle 

colle 
quello 

glandi masse popolari 
ganrio a questo lem; 
delle <dne imporlanti scaden 
ze delle lotte sociali e politi 
che 

Il pieno consenso sulla rela 
zione di Berlinguer è stato 
espresso da tutti compagni 
ntervenuti nella discuss o ' i " 

G adresco (Ravenna) Casali 
no (Lecce) Gerem cca (Napo 
li) Pataccim (Regg o Emi 
ha) Quercioli (segretario rs 

gonale della Lombardia) Me 
n chino (Gonz a) P nell) 
(Asti) Gravano (Campibas 
so) Papalia (Padova) Ncchi 
(Perugia) Sicolo (Bari) Tr i 
velli (segretario regionale del 
I Abruzzo) Proietti (Rieti) 
Pierall (F renze) Bassolmo 
(Avellino) 

Unità del Partito 
sulla linea politica 
Essi hanno segnalato la 

comprensione e I accordo gè 
nerall che nelle r unioni e 
nelle assemblee di partito del 
le rispettive proi nce si sono 
potuti costatare nei confronti 
della linea seguita durante la 
vicenda della elez one presi 
denziale L insoddisfazione e 
il rammarro chi pur vi sono 
stati per la soluzione di eco 
trn destra s inducono in una 
condanni dell azione dei din 
genti della DC del PSDI e 
del PRI E ciò non solo nelle 
nostie organ zzazioni ma tra 
i lavoratori e - come hanno 
riTen o Giadrpsco Quercinli 
Menirhinn Nicchi Proietti 
Pe ia l l i e Bassolino — nelle 
file stesse di quei partiti 

Tutt i compagni intervenu 
t: hanno anche so tnlineato la 
consapevolezza d ffiisa nel 
I i n l della gran l f mp ir 
tanza dell unita delle forze di 
sinistra ed i compagni Gere 
mieen Pataccim Nicchi Si 
colo Tr velli hanno informa 
to sulle in iz ia tn a già In cor 
so per estendere ! iniziativa 
unitaria nelle fabbriche nei 
noni nei Comuni Con sodii 
sfazione è stato anche accol 
to — è stato detto dai com 
pagni intervenuti — i l fal l i 
mento della candidatura pnn 
opale della DC E si è nle 
vato come siano state com 
plelamente travolte dai fatti 
le falsità sui presunti « ba-at-
t i» 

Alcuni compagni hanno se 
gnalato qualche manifestazio­
ne di settarismo affiorante nel 
dibattito del partito sia nel 
la considerazione della uni 
tà delle s nistre come di una 
ripropostone della lotta 
« muro contro muro s sia nel 
la sottovalutazione del rappor 
to con le masse cattoliche e di 
una nostra politica verso la 
DC Se hanno parlato tra gli 
altri Casalmo Gravano Pie 
rall i Papalia Querc oli i qua 
li hanno riferito sull opera di 
chiarificazione in corso nel 
partito e t ia le masse 

Traendo brevemente le con 
clusioni della discussione il 
compagno Berlinguer ne ha r i 
levato i dati positivi emersi 
sul] orientamento generale del 
partito sottolineando la neces 
sita di sviluppare ultenor 
mente insieme con II dibatti 
to congressuale la iniziativa 
politica unitaria che deve es 
sere indirizzata in particola 
re verso le masse popolari 
cattoliche 

Beri nguer ha rilevato che 
e a differenza della battaglia 
presidenziale che per ia sua 
stessa natura non ne offriva 
la poss b lità f problemi e le 
scadenze che sono ora ali or 
dine del giorno (problemi so 
ciaii referendum crisi di go 
verno ecc ) rappresentano un 
terreno sul quale diviene in 
vece decisivo I intervento del 
le prandi masse e delle loro 
lotte t 

N u o v o daz io 

a l l e f r o n t i e r e 

Prezzi 
agricoli 
più alti 

da lunedì 
Il governo f i propria la 
politica del MEC con grave 
danno dei contadini italiani 

D i I medi 1 gennaio 1 Ttabn 
applicherà un maggior dazio del 
4 9 per cento sui prodotti agri 
coli provenienti da paesi non 
facenti partp del Mercato Co 
mone F jrupeo La resisipnze 
del governo « questa mis ira 
richiesta dai governi della fier 
mania nccirlenlale Francia e 
Olanda Un dal primo giorno del 
compromesso monetano col dol 
laro è durata lo spazio di un 
mattino TI Rfuerno tedesco np 
plica la lassa compensativa al 
livello del 10 7 per cento assa 
prossimo alla r valutazione ne 
confronti de! doilaio USA In 
Francia al 5 9 per cento IO 
landa al 9 5 per cento In que 
sti paesi il reddito medio del 
lavoratori è più alto le strut 
ture agricole sono più moderne 
il peso del rincaro dell alimen 
fazione è meno incidente che m 
Italia Applicando una tassa al 
le frontiere Inoltre si colpisce 
anche un certo tipo di imprpse 
confidine si rncara i) gran 
turco I orzo eri ogni altro ce 
reale da mangimp acquistato 
Tuon del MFC per nutrire il 
pollame o I bovini aggravando 
cioè i costi del settore più de­
ficitario dell agricoltura itaha 
na II nostro paese aveva dun 
que la necessità di procedere 
diversamente anziché mettere 
una ulteriore tassa alle fron 
tere dove già ve ne sono tan 
te potevd dare cortnbuti di 
retti alle impiesc contadine e 
scludendo la proprietà terriera 
assenteista e rducerdo il giuo 
co della speculazione commer 
cale Rinunciando a questa 
"celta il governo italiano ha ri 
nunciato per ora anche ad in 
picare al MEC un indirizzo pò 
litico alternativo meno costo 
so e più produttivo dell attuale 
per lo sviluppo economico 

t PREZZI _ A Bruxelles 
matura infatti una nuova deci 
"ione di rincaro generale dei 
prfz?i agricoli «hmentan di 
riferimento K s i si intende al 
t i aria in due Tasi 1) nvalula 
zione delia « unità di conto » fi 
nora uguale al dollaro oro a 
partire dal 18 gennaio quando 
si presume che gli Stati Uniti 
stabiliranno il nuovo nferimen 
to aureo del dolluro (che però 
umane inconvertibile) 2) au 
mento ulteriore dei prezzi in 
terni rispetto a! in elio attuale 
del fi 7 per cento per il grano 
tenero 7 3 per cento per il 
grano duro 6 8 per cento per 
1 orzo (i cereali che entrano nel 
la nutrizione del bestiame e 
quindi in quello di latte for 
maggi e carne) 2 9 per cen 
to per lo zucchero 6 per cento 
per I olio d oliva 8 per cento 
per il latte 

In un economia colpita dalia 
inflazione al ritmo del 5 per 
cento ali anno non è il princi 
pio dell adeguamento dei prezzi 
che è in discussione quanto la 
politica che vi sta alla base 
Alzando i prezzi viene premia 
to di più il proprietario assen 
teista che fa lavorare la ter 
ra ad altri ed il capitalista 
(il quale ha di solito un azien 
da più moderna a spese dello 
stato è anche questo è risultato 
di antiche scelte politiche) ri 
spetto al coltivatore o alla coo­
perativa di coltivatori Per fa 
re una politica di riforma è ne 
cessano smettere di finanziare 
i prezzi e dedicare le risorse 
pubbliche ad interventi dlret 
ti a favore dell impresa conta 
dina singola o associata 

POSIZIONI — Non a caso la 
Confagncoltura in dichiarazio­
ni rilasciate ieri presenta co 
me a politica delle strutture » del 
MEC gli « incentivi » cioè una 
estensione della politica dei prez 
zi anziché I intervento diretto 
statale E I on Bonomi in una 
dichiarazione addirittura nem 
meno parla di riforme struttu 
rali affidando tutto alla con 
servazione delle protezioni La 
Alleanza dei contadini in una 
nota chiede invece « una di 
versa impostazione die privi 
legi ti potenziamento delle strut 
ture agricole in direzione del 
I azienda coltivatrice associata » 
per superare la crisi stessa cui 
1 attuale polit ca ha condotto la 
agricoltura europea e in un 
pneae come I Hai a liniera e 
coi orma 

Emigrazione 

FATE IN TEMPO GLI AUGURI 
Al VOSTRI CARI 
NON ASPETTATE L'ULTIMO MOMENTO 

Gli auguri a viva voce fanno sempre pia­
cere, ma per farli non occorre scegliere 
proprio la mezzanotte dell ultimo giorno 
dell'anno 
A tutti viene in mente di telefonare a 
quell'ora e si possono cosi creare, su 
certe direzioni, ingorghi di traffico tele­
fonico. 
E' meglio pensarci prima, o piuttosto 
attendere qualche ora, per evitare il pe­
riodo di punta che andrà dalle ore 22 alle 
ore 2 antimeridiane; tanto più che durante 
le intere giornate del 1° e del 2 gennaio, 
fino alle ore 7 del mattino del giorno 3, 
la tariffa per tutte le comunicazioni interur­
bane e ridotta a circa la metà. 

SIP - Società Italiana per l'Esercizio Telefonico p.a. 

Il 
I Bat tuta la linea int ransigente dei padron i 

• Successi e limiti della 
I lotta sindacale nel 
' Nord Baden - Wurttemberg 
I Imponente manifestazione conelusiva a Stoccarda . I r i su l ta t i della lunga 

t ra t ta t iva - Le conquiste ta r i f f a r i e 

I Dopo la conclusione degli 
scioperi nel Nord Baden 

I WUrttemberg che ha porta 
to al rinnovo de! contratto 
tariffale per il 1972 è dove 

I r o s o fare U punto della si 
inazione ed esaminare i sue 
cessi e i limiti dell accordo 
e nello stesso tempo le 

I prospettive aperte per 11 fu 
turo 

Indubbiamente una lotta 
I durata 21 giorni consecuti 

vi per 1 Intransigente ed 
ostinala posizione dei dir i 
genti della Conflndustna te 

J desca ha comportato note 
voli sacrifici per I lavora 
tori In sciopero ed In spe 

I c i a l modo per quelli che 
non essendo iscritti al sin 
dacato non hanno avuto al 

I c u n contributo nnanziario 
Il motivo principale del 

successo della lotta sindd 
cale è proprio da ricercar 

I si nel a compattezza (pos 
siamo dire con tutta tran 
quillità che è stata presso 

I e n e plebiscitaria) con la 
quale le masse immigrate 
Italiane e di altre naziona 
lità hanno risposto lottan 

I do ins.eme ai lavoratori te 
deschi 

A questa massiccia e com 
I pat ta adesione allo sciopero 

i padroni non hanno sapu 
to fare altro che dichiarare 
la « serrata » delle fabbri 

I che de! Nord Baden E 
stato questo un segno ol 
trecht- odioso di debole2za 

I c h e Implicitamente ha san 
cito la sconfitta del disegno 
padronale che era chiara 

I mente quello di mettere gli 
operai in contrasto tra di 
loro cioè tra quelli che 
scioperavano e quelli che 

I secondo li loro disegno a 
vrebbero dovuto entrare al 
lavoro rompendo cosi il 

I fronte unitario dello scio 
pero 

La risDOsta è stata fmDo 
nBnte ed ha avuto il suo 

I culmine con la grande ma 
nifestazlone tenutasi a Stop 
carda con la nartecipazio 

I n e di oltre 40 000 lavoratori 
metalmeccanici uniti attor 
no al d ngenti sindacali per 
riaffermare la validità delle 

( richieste avanzate 
In questa manifestazlo 

ne campeggiavano le parole 
I d ordine rivendicative scrit 

te su migliaia di cartelli e 
striscioni t r a I quali mol 
tissimi italiani spagnoli 

I Rreci e delle altre naziona 
lita del lavoratori immi 

1 ffrati 
I E ' stata battuta la linea 

Intransigente padronale che 
I non voleva in nessun modo 

da re più del 4 5 oer cento 
di aumenti salariali 

| Evidentemente q u e s t o 
braccio di ferro dono lun 

l ghe e difficili trattative ha 
portato alla stipulazione di 

1 un compromesso che ha da 
l to questi risultati 

1) una retribuzione for 
I fettaria dì DM 1B0 per i 

mesi di ottobre novembre 
I dicembre esenti da tasse (a 

carico dei datori di lavoro) 
2) un aumento tariffale 

I del 7 5 per cento con sca 
denza al prossimo dlcem 

I bre 1972 
3) ] introduzione della tre 

dicesima nella misura del 
| 40 per cento di una mensi 

lità da introdurre graduai 
| mente nell arco dei prossi 

mi tre anni e stabilita con 
' un criterio di anzianità nel 

1 azienda il 10 peT cento per 
quei lavoratori che sono da 
6 mesi occupati nell azlen 
da il 20 per cento per 
quelli ohe ci sono da 12 me 

, si e il 30 per cento pe r 
1 quelli che sono impiegati da 

oltre 36 mesi II 40 per cen 
to è raggiungibile dopo ave­
re acquisita 1 anzianità del 
36 mesi a quando viene rag 
Kiunto 1 arco di tempo pre 
visto da 1 accordo stipulato 

Certamente queste nuove 
conquiste tariffali pur rap 
presentando un fatto di no 
tavole importanza soprat 
tut to per la sconfìtta dell In 
transigenza padronale e 1 in 
traduzione per la pr ima voi 
ta (anche se con seri imi 
t i) della tredicesima men 
silità non hanno t roia io la 
piena soddisfazione di mol 
tisrdml lavoratori i quali si 
erano con tanto ardore bat 
tuti per la conquista di au 
menti salariali non a] di 
sotto dell ' l l per cento 

Infatti nella votazione per 
1 accettazione degli arcordi 
stipulati quasi il 28 per 
cento degli iscritti al I G 
Metall hanno votato contro 
Questa percentuale di voti 
contrari è la più alta che si 
sìa registrata jn ratifiche di 
accordi stipulati negli ulti 
mi anni e se da parte degli 
ooeral non si fosse a w e r 
tlto i> peso di tanti giorni 
di sciopero che hanno com 
portato notevoli disagi fi 
nanziari certamente questa 
percentuale dì voti contrari 
sarebbe stata molto più eie 
vata 

Questo sta a dlmost-are 
che le masse operale s t in 
no prendendo sempre più 
coscienza della loro for?a 
unitaria e si rendono uarl 
menti conto che la politica 
del padroni è sempre più 
quella del profitti (reslrln 
gendo 1 tempi dei cottimi 
adottando nuoie e pm avar 
zate tecnologie che portano 
solo ad aumentare i profl* 
ti degli azionisti anziché ad 
una Erutta distribuzione dei j 
redditi tra 1 lavoratori a 
fare pagare la t ra\ersie mo 
notarle alle grandi massa 
lavoratrici! anz che una pò 
litica sociale che tenga con 
to dei bisogni sempre più 
crescenti delle masse lavo 
ratrìci e che freni il con 
tinuo aumentare del prezzi 

Da questa grande prova 
di for?n e maturità politi 
co sindacale si dovranno 
tranci le conclusioni pe- il 
lavoro sindacale nel prossi 
mo futuro 

I laboratori debbono sem 

pre più stringersi uniti at 
forno al sindacato quale 
espressione imitar a della 
classe operaia essere gli 
artefici del suo rafforzamon 
to facendo aderire coloro 
che ancora non sono iscnt 
ti e portando un contributo 
per sviluppare la sua demo 
craz a interna 

Nel prossimo anno ci sa 
ranno le elezioni per il n n 
novo delle commissioni in 
terne e con la nuova legp,e 
approvata i lavoratori stra 
meri immiprati potranno es 
sere più adeguatamente rap 
presentati 

Il contributo che tutti do 
t r emo dare oltre & quello 
del rafforzamento numerico 
è di contribuire a fare eleg 
gere nelle commissioni di 
fabbrica e a tutti i livelli 
sindacali quei compagni . 
lavoratori che si sono di 
stinti nella lotta contrattua 
le e che rappresentano l i 
migliore garanzia sia per lo 
sviluppo democratico del 
sindacato che elimini odio 
se discriminazioni a sini 
stra sia pei la salvaguardia 
degli interessi della classe 
lavoratrice 

LORIS ATTI 
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V I I re l iz iont «nnml» m i 

« Problemi del lavoro all'afferò » 

Piena occupazione I 
per eliminare I 
l'emigrazione I 

Nei giorni scorsi è stata 
presentata alla stampa la 
settima relazione annuale 
della direzione generale del 
I emigrazione e degli affari 
sociali del ministero degli 
Esteri che va sotto il titolo 
di « Problemi del lavoro ita 
liano ali estero » La rela 
zione che riguarda 1 attività 
del 1970 è stata illustrata 
ai giornalisti dal sottose­
gretario Bemporad 

Le novità maggiori rispet 
to alle edizioni precedenti 
non stanno tanto nella nuo 
va veste tipografica (due vo 
lumi anziché uno riservati 
rispettivamente alla relazio 
ne vera e propria e alla rac 
colta dei dati statistici) che 
la rende di più facile con 
sultazlone ma soprattutto 
nella Impostazione E stato 
recepito infatti quanto di 
nuovo nel 1970 si è avuto 
sui problemi dell emlgrazlo 
ne e quanto impostata nel 
lo stesso anno è giunto a 
maturazione nel corso del 
1971 Non ci si è limitati 
cioè ad una illustrazione del 
la attività prevalentemente 
assistenziale del ministero 
degli Esteri ma si sono as 
sunti come parte integrante 
della relazione gli atti e la 
conclusione della indagine 
conoscitiva promossa dal 
CNEL così come gli atti 
della indagine condotta dal 
la commissione esteri della 
Camera 

E indubbio che I acquisi 
zione dt questi documenti è 
servita a dare molta più or 
ganicità pur con 1 limiti 
che in vari capitoli si av 
vertono alla relazione e ad 
uscire dalle strettoie di una 
visione essenziale versa la 
emigrazione 

Il merito principale va r i 
cercato naturalmente nella 
analisi fatta dal CNEL in 
collaborazione con le Con 
federazioni sindacali e nel 
la impostazione e conclusio 
ne unitaria dell indagine del 
ta Commissione esteri della 
Camera che impegnano il 
governo ad affrontare in m o 
do nuovo in termini di svi 
luppo di piena occupazione 
di programmazione di su 
peramento dei gravi squi 
libri fra Nord e Sud il 
problema del fenomeno mi 
gratorio e del suo supera 
mento 

Da questa Impostazione dJ 
scende anche il ruolo im 
portante sotto motti t spet 
ti determinante delle Regio­
ni e non solo « per il reln 
serlmento nella economìa 
nazionale ed in particolare 
in quella regionale di colo 
ro che rimpatriano u come 
ha detto Bemporad nel cor 
so della conferenza s tam 
pa Decisivo appare infatti 
il ruolo delle Regioni se 
vogliamo giungere a quello 
« sviluppo armonico della e 
conomia nazionale » che s ia 
garanzia di «piena occupa­
zione » e quindi eliminazio­
ne della emigrazione (sia 
verso tes terò che Interna), 
come necessità cosi come 
ha auspicato lo stesso Bcm 
porad 

Alla soluzione di questi 
problemi non può mancare 
assolutamente il contnbu 
to la partecipazione delle 
Confederazioni sindacali Ai 
contatti e alle consultazioni 
fra il ministero degli Esteri 
e i sindacati (« positivi e 
utili > li ha definiti Bempo­
rad) la relazione dedica no­
tevole spazio Aggiungiamo 
però che sempre maggior 
peso e rilievo cosi come 
Indicato dal CNEL e dalla 
Commissione esteri della 
Camera dovranno avere gli 
emigrati attraverso le loro 
organizzazioni e associa 
adoni 

Dalla relazione emerge pe* : 

TÒ anche la necessita ohe 
si esca dalla frammentarie­
tà e dalla set tonali tà negli 
interventi per arrivare ad 
un coordinamento degli , 
stessi at traverso un orga 
nismo unitario che compren 
da assieme ai ministeri più i 
direttamente interessati ( E | 
steri Pubblica Istruzione, • 
Lavoro Programmazione, 
Bilancio) anche le Regioni, 
sia quelle di esodo sia quel | 
le di immigrazione e di con 
gestione le forze slndaoaU I 
e le associazioni degli eml 
grati Momenti Importanti ' 
verso la definizione d i una i 
politica dell emigrazione e 
anche verso 11 coordinarnen-
to degli interventi saranno i 
costituiti dal dibattito in tu- | 
la sollecitato di recente an­
che dal nostro gruppo. 

I . G 

Iniziativa nel Friul i-Venezia Giul ia 

Diritto allo studio per I 
i figli degli emigranti I 

I Dopo 1 incontro del 26 
settembre 1971 con le Co 
Ionie Libere Italiane di Zu 
rigo la CGIL-Scuola di t i 
dine e la Commissione scuo 
la della Camera confedera 
le di Udine si sono presen 
tate con rivendicazioni pre 
else sia al convegno prò 
vinciate sull istruzione che 
alla consulta regionale sul 
la scuola II 17 novembre 
nell Auditorium dell'istituto 
tecnico « A Zanon » dt U 
dine ha preso la parola sul 
tema dei rapporti t ra scuo 
la ed emigrazione il com 
pagno prof Luigi Raimondi 
che ha sostenuto anche a 
nome degli emigrati il di 
r i t to allo studio per 1 loro 
figli diritto allo studio che 
non va disgiunto dal di 
ritto di lavoro ha messo in 
evidenza come esìstano del 
le strutture sulle quali si 
potrebbe agire Immediata 
mente per andare inoontro 
ai figli degli emigrati che 
studiano nel Friuli Venezia 
Giulia L assessore provin 
ciale ha assicurato ohB «tut 
to il possibile sarà fatto 
entro i limiti delle compe 
tenze della Provincia » 

Le suddette proposte sono 
state elaborate successa a 
mente a livello regionale 
attraversa un incontro con 
ì sindacati scuola CGIL di 
Udine di Trieste di Gori 
zia dì Pordenone La CGIL 
Scuola regionale guidata 
dal prof Depongher di Trio 
ste si e quindi presentata 
alla consulta regionale sul 
la scuola del 10 12 1971 pre 
steduta a Trieste dall as 
sessore regionale ali istru 
zione Anche in tale sede si 
sono presentate alcune in 
dicazioni atte a risolvere 1 
problemi del figli degli ami 
t r a n nell ombito delia 
scuola 

Sia 1 assessore che il so 
v r a t t e n d e n t e regionale al 
1 istruzione hanno ripreso il 
tema dell emigrazione im 
Degnandosi ad agire di con 

seguenza Le rivendicazioni 
più immediate riguardava­
no l'applicazione della leg­
ge dello Stato n SM • d i 
quelle della Regione (n. «9 
e n 43) nei confronti d i 
figli di emigrati Inoltre ai . 
è proposta PutUluaalone d i I 
convitti ed educandati sta- I 
tali quali cantri di studio 
residenziali, per i giovani | . 
che intendono f requen ta» f 
la scuola In patr ia Si sono • 
chiesti posti nella erigenda m 
«Casa dello s tudente» di I 
Udine e anche nelle faoolt* I 
universitarie della Regione 

I n previsione d i suocea- I 
sivi Inaontri, l 'assessore al- I 
1 istruzione ha chiesto che * 
la CGIL-Scuola presentasse • 
un suo plano su questi « au I 
nitri temi ed è del 30 di- I 
cembre un incontro a Udine 
fra ì rappresentanti del sin- I 
dacatl scuola CGIL dell» I 
Regione * 

L incontro, presieduto dal | 
compagno Calabria i l t I 
concluso con la elabora * 
zlone di un documento a 
unitario regionale delift I 
CGIL-Scuola In questo do- | 
cumento che è un pr imo 
programma sui quale si I 
dovranno costruire succes I 
aivamente delle proposte ' 
dettagliate (.edilìala scola • 
stica istruzione protesalo- I 
naie scuola materna dlsoe- • 
cupazione anche a livello di 
diplomati e laureati) , appa- I 
re per la pr ima volta sul | 
piano regionale un cenno 
alla scuola per 1 figli degli 
emigrati eccolo « A livello 
regionale evidenziamo (noi 
rappresentanti della CGIL-
Scuola) la pesante sltuaiio-
ne scolastica del figli degli 
emigrati e chiediamo fai 
responsabili regionali) pre­
cise assicurazioni, affinone 
anche per loro il diritto 
allo studio sia tutelato con 
un impegno diret to dell en 
te Regione o 

Le consultazioni in ma­
rito riprenderanno nel mese 
di gennaio 

ti 
noi I 
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La fermissima resistenza opposta dai vietnamiti alle violente incursioni USA 

Altissimo prezzo pagato dagli americani rtimaimu piez.£u pciyciiu udyn cniienidiii 

In cinque giorni di attacchi persi 19 aerei 
Il comando USA annuncia una sospensione dei bombardamenti — Testimonianza diretta della «Tass» sul carattere terroristico 
dei « raidt » ordinati da Nixon — Il FNL del sud Vietnam: « Infli ggeremo i rolpi punitivi più duri che sia possibile agli aggressori» 

, KATGON W à _^. 1 

Dichiarazione del comitato Italia-Vietnam 

Mobilitazione 
in Italia contro 

i bombardamenti 
I n segui to al la bru ta le 

r ipresa dei bombardament i 
aerei americani sul Vlet 
nam il Comitato Nazlona 
le I tal ia Vietnam Un cui 
sono rappresentat i 11 P S t 
il PCI 11 P S I U P la a lni 
Atra Indipendente li MSA 
Il MFL, la sinistra de g rup 
p i e personal i tà del mon 
do cattolico le ACLI ì mo 
vimentl giovanili di quest i 
parti t i e moviment i non 
chó quello del FRI la 
CGIL e la Lega del Comu 
ni democratici) ha emesso 
Ieri aera la seguente di 
ehlarazlone , , 

«Da alcuni giorni l av ln 
alone amer icana con la 
personale autorizzazione di 
Nixon ha r ipreso con cen 
t inaia di apparecchi 1 più 
intensi bombardament i d a 
quando Johnson prese di 
fronte al mondo l ' impegno 
di cessare a lmeno al di 
«opra del 17° parallelo la 
guer ra aerea Contempo 
rancamente , 11 ministro 
U i r d tonte di giustificare 
la nuova escalation affer 
mando ipocri tamente e fai 
samente che i vietnamiti 
hanno violato gli accordi 
ohe por tarono alla cessa 
ulone dei bombardament i 
affermando cioè un pre 
aunto di r i t to degli amer i 
cani di sorvolare a loro 

APPELLO DEI 
MOVIMENTI 
GIOVANILI 

La ripresa dei bombarda 
ment i aerei USA sul terr i 
torlo del Nord Vietnam è 
s ta ta denunciata — con un 

documento uni tar io co 
mune — anche dalla FOCI 
da l Movimento giovanile 
del PSIUP dai Movimento 
giovanile DC dalla Federa 
• ione giovanile socialista 
e dalla Federazione giova 
nlle repubblicana 

« Questa aggressione mi 
Mare — illeva il documen 
to — rimette in dtscussto 
ne la stasa possibilità di 
portare avanti un negozia 
to pacifico e mette in pe 
ricolo la stessa pace mon 
diale 

tt Facciamo appello a tut 
ta la gioventù democratica 
perché si mobiliti facendo 
propria la causa della pa 
ce e della lotta per ferma 
re i bombardamenti 

« la gioventù italiana de 
mooratioa cristiana repub 
blicana socialista comuni 
sta riafferma la sita soli 
dartela con la causa della 

?ace e della liberazione del 
ietnam e fa appello al 

governo italiano perché in 
iervenga per fermare que 
at aggressione criminale » 

LA PROTESTA 
DELLA CGIL 

La Segreter ia della CGIL 
espr ime la viva preoccu 
pazione e la du ra protes ta 
del lavoratori per la r ipre 
sa dei bombardament i sul 
Nord Vietnam da pai te de 
gli aggressori americani in 
u n periodo nel quale sem 
bravano schiudersi prospet 
Ove di soluzione della guer 
r a in corso da anni nella 
penisola Indocinese 

Il movimento sindacale 
i taliano chiaramente I m r e 
gnato su una prospet t iva 
di pace e di r ispetto fra 
t popoli e gli Stati recla 
m a che ques ta nuova fase 
della aggressione cessi im 
media tamente B che a t t ra 
verso il negoziato s iano 
stabilite condizioni di pa 
ce con il r i t i ro incondizio 
na to delle t ruppe USA nel 
r ispetto delle scelte del pò 
polo Indocinese 

La CGIL repu ta decisivo 
un accordo che riportan­
do in questa zona del mon 
do la pace contr ibuisca al 
la diminuzione della t en 
sione internazionale recen 
temente aggravata anche 
dal conflitto indo palei 
s tano 

piacimento 11 cielo vicina 
mi ta e di considerare ille 
Ritti ma ogni reazione di 
fensiva di fronte agli a t 
taixrU aerei effettuati su 
tu t ta 1 Indocina 

t Secondo Laird le at t i 
\Ito. del vieLnarrlti coiti 
tujrebboro un peilcolo per 
lo t ruppe amer ica le che de 
vono ri t i rarsi Altro prete 
sto per i bombardament i 
sai ebbe il mancato pio 
gresso dei colloqui di Pa 
rigi Non è frequente t ro 
vaie un insieme cosi inso 
lente di menzogne e di 
falsificazioni 

Nessuno minaccia le 
t ruppe americane se gli 
americani vogliono andar 
sene Nessuno ha dato al 
1 America un diritto divi 
n o di massacrare e bem 
ba-dare popoli e terri tori 
lontani e di considerare 
un peccato mortale la non 
accettazione passiva della 
occupazione e delio s termi 
nio II governo america 
no sa come sanno i go 
verni e 1 popoli di tu t to 
il mondo e in primo luo 
go quelli europei che ] 
colloqui di Parigi non prò 
cedono perché gli USA si 
rifiutano da oltre sei me 
si di r ispondere alle prò 
poste precise avanzate dal 
GRP del Sud Vietnam e 
capaci di portare Irame 
a la tamente alla fine della 
guerra gli USA si sa 
non rispondono pi rcné non 
osano rivelare il loro sco 
pò reale quello di man 
tenere 1 occupazione della 
penisola indocinese a t t r a 
verso una guerra di dura­
t a Illimitata 

« Il Comitato Nazionale 
I tal ia Vietnam sicuro di 
in terpre tare la coscienza 
di milioni di Italiani di 
fede e di ideali diversi 
chiede al governo italiano 
di non farsi connivente 
con 11 proprio silenzio del 
le stragi e delle menzogne 
che corrodono profonda 
mente ogni principio fon 
damenta le della convlven 
za internazionale 

Il Comitato Nazionale 
I tal ia Vietnam fa appello 
al comitati locali I tal ia 
Vietnam ai parti t i at mo 
vimentl democratici e ai 
sindacati perché s tudino 
immedia tamente 1 modi e 
ì luoghi per una massic 
eia mobilitazione popolare 
contro questa nuova cri 
minale escalation amer ica 
n a nel Vietnam e in In 
decina » 

• • • 
Il Comitato Italia Viet 

nam ha inoltre inviato un 
te legramma al presidente 
degli USA Nixon in cui 
« protesta per la nuova 
escalation del bombarda 
menti sul Vietnam del 
Nord che denotano l i n t e n 
zione di continuare la 
guerra in tu t t a 1 Indocina » 

Altri messaggi sono s ta 
t i inviati al Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 
1 URSS e al premier ci 
nese Ciu En lai In essi si 
chiede « ancora maggior 
appoggio diplomatico no 
litico e mater ia le per 1 pò 
poli indocinesi che sì bat 
tono per la loro Indlpen 
danza 

In un te legramma in 
viato a Paolo VI inoltre 
il comitato I tal ia Vietnam 
« esprime la speranza che 
la voce di Vostra San t i t à 
possa levarsi m difesa dei 
dir ttl dell umanità e con 
t ro la violenza degli op 
pressori » 

Il Comitato Italia Viet 
nam infine ha inviato al 
le delegazioni del Nord 
Vietnam e del GRP del 
Sud Vietnam al colloqui 
di Parigi te legrammi di 
solidarietà in cui dopo 
aver espresso lo sdegno 
per i nuovi indiscriminati 
bombardament i USA, e la 
solidarietà con la resisten 
za dei popolo v etnamita 
e con 1 azione delle due 
delegazioni per una solu 
zione negoziata del con 
flltto es "ime 1 impegno 
di tu t t e le organizzazioni 
giovanili e del grandi or 
gallismi democratici r a p 
presentat i nel comitato a 
moltipllcare Ias ione di so 
Udaneta In Ital ia 

SAIGON W 
Con la sospensione dei bom 

bardament i sul Nord Viet­
nam annuncia ta ufflc almen 
te oggi dal comando ami? 
ncano la nuova el iminale 
aggressione dell imperialismo 
USA contro la RDV la più 
violenta che si sia registrata 
da t re anni in qua ha sub to 
una pausa non si sa di quale 
dura ta Per 5 giorni t.onse 
cutlvi 350 superbombardier i 
si sono al ternati in oltre m l 
le incursioni che sono state 
spinte pe r 320 chilometri In 
profondità nel terr i tor io nord 
vietnamita fino a 1-iO chilo 
metr i da Hanoi 

Nonostante la ferocia degli 
at tacchi che si sono scatena 
ti in una programmat ica o 
pera di distruzione ind seri 
mina ta a danno di s t ru t ture 
civili centri abitat i scuole 
ospedali con l imp ego di 
bombe unti j omo che nulla 
hanno a che vedeie con il di 
chiara te scopo di dtmnegg are 
le postazioni militari la resi 
s t enza opposta dal vietnami 
ti è s tata fermissima Gli ae 
rei abbat tut i sono saliti a 19 
con gli otto colpiti oggi nel 
le province di Quang Binh 
e Nghe An 1 piloli perduti 
— mort i o prigion eri — sa 
rebbero secondo un alcolo 
prudenziale almeno 22 

Le font ufficiali anici ita 
ne si rifiutano tu t tora di Tar 
conoscere un bilancio reale 
delle opera7lni i e citi loro c i 
s to cont inuando a t r incerar 
si d ie t io I d i ò t i c a m o t i v a l o 
ne delle « misure di sicurez 
za » un espi essione buona per 
spiegare tu t to 

Sull ent i tà dei danni mate 
riali piovocati dalla cr imina 
le impresa ord nata da Nixon 
mancano ancora compient i 
bllmente delie valutazioni 6 a 
pure appross lmat ve m a una 
pr ima testimonianza delie de 
vastazionl piovocate nelle zo 
ne colpite al r i t rova in u ìa 
corrispondenza della TASS a 
firma B Bubnov « Voragini 
causate dalle bombe america 
ne rovine di case contadine 
l edificio distrutto dì un ospe 
dale sono queste — scrive 
Bubnov — It. tracce dei bar 
bari bombardamenti dell avia 
siane americana compiuti ti 
26 dicembre sulla provincia 
di Thanh Hoa » « Alle 9J5 
di domenica 26 dicembre — 
prosegue la corr ispondenza 
— I aviazione americana ha 
compiuto una massiccia m 
curatone sulle zone più densa 
mente popolate della provili 
eia di Thanh Hoa Durante 
questa incursione gli avwget 
ti USA hanno sganciato pe 
santi bombe ad effetto rifar 
dato e contenitori di bombe 
a biglia A "ausa di questo 
bombardamento 24 peno le 
sono rimaste uccise e 47 feri 
te tra cui vecchi donne e 
bambini II territorio della 
provìncia ha riportato ingenti 
danni materiali > 

Bubnov prosegue riferendo 
che proprio in ques ta oocaslo 
ne le uni ta di difesa ant iaerea 
hanno abbat tu to sul ponte di 
H a m Long il centesimo" ae 
reo USA dal! inizio della guer 
ra americana un numero che 
r iassume anni e anni di dife 
sa contro un aggressore tanto 
più violento quan to più im 
potente a piegare la resisten 
za di un popolo 

Una nuov i p iova di questa 
tenace volontà di liberta è of 
ferta da una d chiarazione 
della radio del GRP sudviet-
namita nella quale il FNL si 
impegna a r ispondere alla v o 
lenza americana sul Nord del 
Paese con una più dura lot 
ta nel Sud occupato « Siamo 
decisi a infliggere agli amen 
cani nel Sud Vietnam i col 
pi punitivi più duri che sia 
possibile » ha det to 1 emitten 
te Ques ta d chiarazione del 
Pronte di liberazione del Sud 
Vietnam viene contemporanea 
mente ali annuncio del r i t iro 
del 25 000 mercenari dì Sai 
gon dalla Cambogia dovo per 
cinque set t imane hanno inu 
tUmente tentato con il consue 
to massiccio appoggio aereo 
USA di alleggerire la costan 
te pressione delle forze del 
F ron te uni to nazionale sulla 
capitale Phnom Penh 

In tan to nel Laos gli ameri 
cani continuano da dieci gìor 
ni a scatenare 1 imo mlcidia 
i B 52 contro I ìmportantissi 

ma Piana delle Giare libera 
ta e validamente d fesa dal 
patr iot i del Pati e t Lao 

PARIGI 30 
Il m nlste o degli Esteri 

della RDV ha rilasciato a Pa 
rigi una dichiarazione nella 
quale definisce 1 aggressione 
USA di questi % orni « una 
escalation isterica e crrmma 
le della guerra » condannan 
do ques to « crimine di inau 
dita barbarie e facendo ap 
pello a tutt i 1 Paesi sociali 
sti perchè intensifichino 1 lo 
ro sforzi « per fermare le in 
sanauinate mani degli ag 
gressori americani 

NERUDA ACCUSA GLI STATI UNITI 
DI VOLER ROVESCIARE ALLENDE 

PARIGI 30 
Pablo Neruda ambasciatore 

Siene- a Parigi e premio No 
il per la le t te ra tura 1071 ha 

accusato gli s t a t i Uniti d i 
•ve r tenta to di rovesciare il 
governo Allende eserci tando 
pressioni economiche e inco 
raggiando la sovversione in 
t è r n a 

Neruda In una let tera scrl t 
t a al quotidiano parigino Le 
monde a f l e rma che 1 uomo 
di punta ( della cospirarlo 
n e » è l e x presidente cileno 
t d u a r d o Freì Al complotto 

ff r te^lpano gruppi di des t ra 
iu*ll al d w o n u le d imo 

strazloni gli attacchi contro 
il pa r t i to radicale contro 
1 abitazione di Allende e quel 
le del due t>uoI ministri 

Il F ron te di Unità popolare 
— dichiara Neruda — è soli 
do < e noi siamo fieri de! 
nost io t ranquil lo e spenmen 
to 

Neruda dopo aver pieci 
sato che la DC cilena è sem 
pre r imas ta fuori dal Pronte 
e che quindi non si vede 
come si possa parlare oggi di 
una sua « uscita » dal Fronte 
stesso esamina le ta t t iche 

dogli USA dopo le legi t t ime 

e normali nazionali?zazloni 
delle industr e da loro con 
trollate Essi non intervengo 
no d i re t tamente se non i n 
mi te pressioni e boicottaggi 
economici m i p uttosto 
pongono in atto una sov\er 
sione interna Che bi pos 
sa o no approvare 1 a t te? i 
mento USA scrive ni ne 
Neruda - occoire comunque 
Sconoscere the nessun paese 
serio in tu t to U mondo dt 
oggi sia disposto ad iccet tore 
che 180 per conto delle fonti 
di valuta siano In mano atra 
n i e r a » 

WASHINGTON — Una manifestazione di reduci americani dal Vietnam contro la guerra di 
aggressione in Indocina 

Nessuna vittima 

Attentato alla 

casa del 

presidente del 

Parlamento 

nord-irlandese 

BELFAST 30 
Lab i t az one di campagna 

tei presidente del parlamen 
lo dell Ulster Maj Ivan Nelli 
e stata devflhtita nelle pi me 
ore di s tamane da una espio 
s one che ha provocato un 
terrificante incendio Nella 
casa non e era nessuno II 
c i m a n d o delle forze, b n t a n 
n che di stanza nell I r landa 
del noid ritiene che 1 at ten 
tato sia opera dell IRA La 
p i o p n e t a d Neill è posta a 
80 chilometri da Belfist Tre 
sel t imane fa si ricorda 1 se 
na ore John Barnhill venne 
uc iso sulla IORI a della sua 
ca a di campagna Neill ave 
va Lhiesto dopo quel fatto 
un i più stret ta sorveglianza 
della sua casa 

I u un cecchino aveva 
ucciso un soldato bntannico 
A Belfast e a K ltyclogher 
presso il confine con la Re 
pubblica rlandese si sono a 
vut numeiosi scont i ! a fuo 
co Repart i br tannici mezzi 
dell eserr tD inglese postazio 
ni sono stati attaccati da 

cecchini o da grupp ar 
mati dell ERA in quello che 
è stato definito dal comari 
do bri tann ro il g orno più 
violento di l l in zio della set 
t im ina 

Prime indiscrezioni sui colloqui col capo della Lega Awami 

Bhutto avrebbe proposto a Rahman 
l'autonomia in un quadro federale 
Il modello sarebbe quello della federazione tra Egitto, Sina e Libia — Riserbo dello sceicco 

Sostituito a Dacca il ministro degli esteri del flangia Desh. considerato «filo-occidentale» 

Delegazione 
di esperti 
americani 
a Pechino 
WASHINGTON 30 

Una delegazione di 25 esper 
ti americani è par t i ta oggi in 
aereo da Washington alla voi 
ta di Pech no per completare 
i p ieparat ivl in vista dell or 
mai prossimo viaggio del p re 
sidente Nixon m Cina 

Il gruppo dovrà prendere 
accordi con le autor i tà gover 
native cinesi per assicurare 
un sistema di comunicazioni 
tempestive e sicure fra le di 
verse località visitate dal ca 
pò della Casa Bianca e W a 
shmgton e tu t t e le opportune 
facilitazioni per i giornalisti 
al seguito 

La missione è guidata dal 
gen Alexander Halg asslsten 
te del conslglieie presiden2la 
le per gli affari della sicurez 
za Henry Kissinger Di essa 
fanno par te inoltre il por ta 
voce della Casa Bianca Ro 
nald Ziegler il capo dell ente 
per le telecomunicazioni della 
Casa Bianca e agenti del ser 
vizio segreto 

Il gruppo dovrebbe r imane 
r e in Cina per circa una set 
t i m a n a lo stesso periodo pre 
visto per il soggiorno di Ni 

RAWALPINDI 30 
Fonti uffic ose pak stane ri 

feriscono oggi chB il presiden 
te Bhutto ha offerto allo sceic 
co Mujibur R a h m i n leader 
della « Lega Awami « « una 
autonomia tanto ampia quan 
to desidera » per 1 Bengala 
orientale se sarà «ova ta una 
formula unitar ia Le fonti non 
citano la risposta di Rahman 
Sembra che Bhutto abbia prò 
spet tato a Rahman una for 
mula slmile a quella della 
federazione t ra Egitto S r ia 
e Libia che sign fiorerebbe 
in prat ica indipendenza per 
le due regioni con ecanom e 
istituzioni polit iche e relazio 
ni es te te separate Secondo le 
fonti Bhut to r i t iene che i ben 
gales « dovranno accettare be 
vogliono evitare una compie 
ta dipendenza dal! India 

Negli ambienti diplomatici 
tut tavia si ri t iene miprobabi 
le che Rahman si accordi con 
Bhut to o che un eventuale ac 
cordo t r a ì due sia considera­
to vincolante dal governo del 
Bangio Desh 

Bhutto ha avuto 11 suo prl 
mo colloquio con Mujibur Ra 
hman ali inizio di questa set 
t lmana e le loro trattative prò 
seguono A Labore 11 nuovo 
presidente pakistano ha di 
chiarato ieri che non desidera 
dir nulla circa queste conver 
sanzioni Non credo che ciò 
sarebbe utile allo sforzo che 
noi spieghiamo — egli ha det 
to — Io ri tengo d altra par te 
che Rahman des ide ia m a n t e 
nere per il momento confiden 
ziaii le nost re discussioni e 

che il suo punto di vista sia 
peifet tamente giustificato 

Nel corso del a sua visita a 
Labore Bhut to ha anche di 
chiarato II Pakistan vuole 
vivere m amie z a con tu t t i i 
suoi vicini e più specificata 
mente con 1 India ed io vor 
rei al icciare un dialogo coi 
1 India anche domani se essa 
muta la sua pò tica e ricono 
sce che il Pakistan è uno sta 
to indipendente » Tut tav ia 
Bhutto ha det to anche che « il 
Pakistan non vuole nessuna 
parte del terr torio indiano 
ma non permet te rà ali Ind ia 
di occupare alcuna parte del 
proprio » 

DACCA 30 
E s ta to annunciato ufficiai 

mente a Dacca che il mini 
stro degli es ten del Bangla 
Desìi Rhondakar Mushtaque 
Ahmed è stato sostituito da 
Mohamed Abdul Samad 
Xhondakar Mushtaque Ahmed 
diventa ministro degli affari 
pa i lamentar i e dei problemi 
fondiari 

Il mu tamen to ln te rvenaw 
nel governo del Bangla Desìi 
pre sedu to d a Tajuddin Ah 
med si presenta come un r im 
pasto ministeriale ma segue, 
peral t ro le voci secondo le 
quali gravi divergenze divide 
rebbero 1 membri del gruppo 
dirigente del nuovo Stato 

Mushtaque Ahmed consìda 
ra to uno dei membri del go­
verno più filo occidentali era 
s ta to accusato dagli a l t r i mi 
nistrl di aver avuto colloqui 
segreti con rappresentant i 

Dibattito al Parlamento della Valletta 

Mintoff dichiara che Londra 
cerca di ricattare Malta 

Respinta con 28 voti contro 27 una mozione di sfiducia - !l Premier sull'accordo 
sovietico-maltese - Dubbi sulla reale volontà degli inglesi di abbandonare la base 

LA VALLETTA 29 
Il Pr imo ministro maltese 

Dom Mintoff ha superato per 
un voto una mozione di sfi 
ducia presentata in par lamen 
to dall opposizione dopo 1 im 
provviso annuncio che Lon 
d i a è pronta, a r i t i rare 1 suoi 
3 500 uomin piuttosto che ac 
cettare di pagaie le somme 
chieste dal governo del a Val 
letta La decisione è stata an 
nunciata ieri sera dopo la 
ro t tura dei negoz ati bilate 
rali 

P r ima del voto Dom M n 
toff ha fatto una breve di 
chiarazione accusando il go 
verno inglese di r icat tare 
Malta Respingendo le accu 
se di c o n d i r l e in questa que 
stione una politica di r pie 
c i Dom Mlntoif ha dich i 
i i t o che se la Gran Bretagna 
cambia patere le sue t ruppe 
potranno restare a Malta m a 
a condizione che versino una 
somma che met ta in grado 
la popolazione maltese di vi 
\ e i e e aiuti 1 isola n rendersi 
economicamente vitale 

Mintoff ha respinto una di 
chiarazione del 1 oreign Offi 
ce secondo cui gli avrebbe 
forzato una decisione impo 
nendo aita Gran Bretagna di 
pagare una somma addiziona 
le di 4 25 milioni di sterline 
entro il 31 dicembre oppure 

di r i t n a r e le sue forze Min 
toff ha detto che è s ta ta Lon 
d ra ad inviare un ul t imatum 
ricattatorio a Malta con un 
messaggio nel quale si dichia 
rava che se il governo mal te 
se non avesse accettato 9 5 
milioni di sterline ali anno al 
lora la Gian Bretagna avreb 
be annunciato che etano in 
corso preparat ic i pei il l i t u o 
delle forze br tanniche Min 
toff ha definitivo questo un 

messaggio ridicelo 
Mintoff ha fatto anche una 

d eh araz one sul contenuto 
dell accordo commerciale fir 
mate di ìecente dal suo go 
verno e da quello sovietico 
L accordo ha d chiarato r i 
guarda soprat tut to la costru 
zione e la riparazione delle 
navi la coopei azione indù 
striale 1 tur ismo ed equipag 
giamento pei ì l a \ o n pub 
blicl 

LONDRA 30 
Il Prem er Inglese Heath 1 

Inviato ieri sei a un mess t, 
glo p t soni le al pr mo m ru 
s t ro maltese esponendogli la 
posizione del suo governo sul 
la contrattazione per I uso 
della base della Valletta da 
parte delle forze Inglesi II 
testo del messaggio non è no 
to ma si afferma a Londra 

che esso lascia aper ta una 
porta ad eventuali sviluppi 
In v e n t a negli ambienti in 
glesi si tende a non dram 
matizzare troppo la faccenda 
Il Guardian afferma che 1 an 
nuncio del ritiro delle t ruppe 
mgles è una risposta a una 
manovra à Dom Mintoff che 
lascia tut tav a «uff ciente spa 
z o di fare marcia indietro 
ali uno o ali altro dei due con 
tendenti 

MOSCA 10 
Il governo consei valore 

inglese ha compiuto un nuovo 
brutale tentativo di pressio 
ne su Malta riferisce oggi 
la TASb II go\erno maltese 
afferma poi 1 agenzia non 
intende tollerare la presenza 
rielle t ruppe inglesi sull isola 
dopo il 31 dicembie di que 
s anno se Londra non accet 
terà le n e h este di La Val 
letta La Tass conclude 

A cau a di ciò Londra è co 
retta oggi a dichiarare che 

i Gran Bietat ,na si p r tpa 
ia a r i t irare le a i e t ruppe da 
Malta T i t t a \ a a g udl?io 
deg i osservatori locali que 
s e promesse non dovrebbero 
essere prese sul serio In ef 
fetti la Gran Bretagna tenta 
con 11 ricatto econom co di 
scalzare le pus zlonl del go 
verno di M ntof f > 

americani a Calcutta allo sco 
pò di raggiungere una solu 
zione di compromesso col "*<(, 
kistan prima dello scoppio del 
la recente guerra L uomo pò 
litico aveva lespinto 1 accusa 
e dopo la resa delle truppe 
pakis tane aveva aspramente 
criticato gli Stati Uniti 

Samad leader di una mis 
sione del Bangla Desh in Un 
gherla durante i nove mesi di 
esilio del governo si adoprerà 
a quanto si ritiene per raffor 
usare ì legami t r a il Bangla 
Desh e J URSS 

Oltre alla carica di pr imo 
minis t ro Tajuc a in Ahmed ha 
dal canto suo i.vocato a se 1 
dicasteri della difesa della 
informazione della pianifica 
zione e degli affari econo 
mici In assenza dello sceic 
co Rahman ra juddin Ahmed 
emerge così sulla &cena poli 
tica come il personaggio più 
forte 

Gli altri Incarichi sono cosi 
divisi 

Assistenza pubblica e rico­
struzione Ahmed Kamaruzza-
inan 

Comunicazioni Sheikh Ab 
dui Aziz 

A imentazione agricoltura 
governi locali sviluppo rara 
le e cooperative Phanl Bhu 
shan Majumdar, 

Sanità lavoro assistenza so 
ciale e pianificazione famiha 
re Zahur Ahmed Chuwdhui i 

Istruzione cultura edilizia 
energia e irrigazione Yussuf 
Ali 

Tut t i i ministri sono della 
Lega Awami 
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Profonda svolta democratica 
(Dalla prima pagina) 

no nb id i t o il loro rifiuto di 
a n e t n m e n t i più o meno ma 
jchera t 

J a D i i ezane ropubblicana 
ha concluso ì s u « lavuri ieri 
mattina N( n si conosce il 
t e w r e del dibattito d i e si e 
svelto e la risoluzione ap 
puva tH uca lca le 1 nee della 
r d a / i o n e di La Malfa Circa 
ld conclusione della competi 
/ione piesidenziale i d r gen 
ti repubblicani affermano d i e 
il loro at teggiamento era di 
retto « a d entare il successo 
di candidati di accentuala ca 
rattem ozi ne pi l tica (e in 
fatti ne hanno t le t to uno con 
I voto determinante dti mis 

É>im) ed essi — cosi a t fer 
mano — hanno fatto « ogni 
sforzo per dare possibilità di 
affermasi™ e a una candida 
tura laica » (appoggiando la 
operazione di centi o destra su 
Leone e r ifutando sostegno 
alla candidatura Nenni con 
gli argomenti che conosciamo) 

La Direyione repubblicana 
ha dato mandato a parlamen 
tari del P R I « perche alla 
rmperlvra delle Camere an 
numii o in Parlamento Insci 
ta del partito dalla maggio 
rama » Il P R I e pronto a 
dare la sua collaborazione 
alla ricostituzione del centi o-
sinistra « su nuove basi pò 
litiche e programmatiche ef 
fettivamente cori ispondenti 
dal punto di vista economico 
finanziano sociale alla con 
dizione reale del Paese » 

Un segno del disagia della 
base repubbl cana pei la con 
\ e i sione di La Malfa al cen 
l i o destra lo si e a \u to nel 
1 Emilia Romagna dove la 
stessa fedeiazione ìegionale 
del partito evidentemente sot 
toposta a pressioni molto for 
ti da parte degli iscritti ha 
dovuto fare affiggere S J I mu 
il della regione un manifesto 
dal titolo certo ron trionfa 
listico « Un risultalo ama 
ro » Insieme a giudizi inac 
cettabili sulla condotta delle 
sinistre duiante la campagna 
pi evidenziale il manifesto del 
P R I emiliano afferma che il 
risultato del 24 dicembre e 
stato appunto amaro poiché 
1 repubblicani « concepivano 
e concepiscono la suprema 
magistratura della Repubbli 
ca come elemento di pacifi 
catione e di unione g-zrante 
dei valori costitutivi della no 
stra Repubblica la Ubata la 
giustizia e l antifascismo » 
«Rimane il iammanco — co 
si conclude il manifesto dei 
lepubblicam emiliani — e la 
insoddisfazione per non esse 
re riusciti a dare come si 
voleia " si doveva carattere 
più larg e rappresentati io di 
tutte le forze politiche costi 
tu*tonali alla suprema carica 
della Re mbblica » 

Anche \ Avanti1 continua la 
polemica con La Malfa iPer 
quanto r guarda — scrlvt — 
i tempi h apertura della cn 
si e da osservare che quan 
do il PIÙ si disimpegno non 
uscendo però fuori dalla mag 
giorama fu sufficiente un di 
battito par lamentare e la 
con/et ma della fiducia al go 
verno in carica questa volta 
il caso e evidentemente di 
verso » 

I morote infine con una 
dichiarazione di Morlino r i 
le vano la « impostazione pas 
stonale * di L a Malfa che 

« ha condotto a ingiuste pre 
elusimi nei confronti di de ed 
ha reso impossibile un i,eno 
discorso con persane e par 
tttt » Di tali « gtudfi som 
mari » aggiunge Mollino « s i 
dovrà parlare in futuro » 
L esponente moroteo afferma 
infine che la politica di cen 
t r o s m i s t i a « deie estere prò 
seguita » <r perche e una sce! 
la che non ha alternative e 
può ancora corr spondere con 
i recessar? chiarimenti alle 
esigenze del Paese se è in 
tesa ed attuata nel suo pteno 
significato per il quale è es 
semiale la partecipazione at 
Uva del PS1 » 

Colombo ha avuto ieri un 
incontro con Saragat (il qua 
le ha visto anche I a Malfa) 
e si e poi trattenuto a collo 
quio con Carli Con un art i 
colo sul Globo il p ies id tn te 
del Consiglio afferma che la 
fine del 71 * sembra annuii 
ciare prospettive diverse e 
più favorevoli per il futuro del 
Paese » « sintomi di r ipresa 
sono infatti avvertibili nella 
nostra economia » 

Un primo dibattito su que 
stiom che n g u a i d a n o U r o 
nomia è previsto per il 4 ficn 
naio in una riunione cong un 
ta delle Commissioni finanze 
e tesoro della Camera La 
riunione è stata sollecitata dui 
gruppo del PCI che giudica 
urgente ascoltare una comu 
nica7ione del mlnistin del Te­
solo t e n a r i Aggradi * sulle 
recenti decisioni del Conti 
olio dei dieci e sui proble 
n i aperti dalla miai a parità 
del dollaro e dal grado di ri 
valutazione della lira rtajmtto 
ad esso cui non sembra cor 
rispondere tra l altro una 
reale convertibilità » 

Nel corso dell ulti 
ma riunione utile dell anno — 
cioè prima delle dimissioni 
formali del governa date e 
r i t i rate dopo 1 elezione di Leo 
ne — il Consiglio dei ministri 
ha appi ovato i decreti dele 
gati che i estavano da appro­
vare per il t rasferimento dei 
poteri alle Regioni Si t ra t ta 
complessivamente di undici 
decreti relativi alte diverse 
materie Pei quanto r iguarda 
il testo dei decreti che non è 
stato ancora pubblicato si 
sa che le ossei vazioni delle 
Rpgioni e della Commissione 
par lamenta le per gli affari 
regionali hanno avuto un cer 
to peso nella stesura defini 
tiva nel senso che sono stati 
ampiamente modificati gli 
-schemi inaccettabili predlspo 
sti dal governo Un gludmio 
motivato sugli 11 decreti è 
tuttavia impossibile essendo 
tuttora sconosciuta la veste 
ultimi» del provvedimenti d o 
che suscita anche preoccupa 
? ioni per ti corsa ulteriore 
della vicenda 

La questiono della pubbli 
cazione dei decreti assume 
ora un significato politico ben 
preciso Si sa infatti che il 
potere amministrativo delle 
Regioni scat terà a par t i re 
dal 1° aprile mentre quello 
legislativo entrerà in vigore 
a par t i re dalla pubblicazione 
dei decreti stessi E eviden 
te quindi che ogni ingiusti 
ficato rinvio della pubblica 
«ione dei provvedimenti già 
vara l i avrebbe a questo pun 
to conseguenze assai serie 

Monito dell'URSS agli USA 
(Dalla prima pagina) 

altre s imil i» con le dichiara 
zioni di Washington secondo 
le qupli 1 impegno americano 
nel conflitto si s tarebbe r tdu 
cendo I nuovi crimini della 
aviazione americana «denun 
ciano una volta di più la 
ipocrisia d i quelle assicura 
zioni » 

I fatti d imost rano che «In 
rea l tà Washington continua 
a pun ta re su una soluzione 
mil i tare della questione viet­
nami ta Attraverso il cinico 
p rogramma dì vietnamlzzazio 
ne le minacce e le provoca 
zìoni a rmate si t en t a dì im 
porre in Indocina una solu 
zione gradi ta ai circoli impe 
rialistl nonostante la volontà 
dei popoli dì ques ta regione» 

E a questo pun to che ven 
gono formulati l avver t lmen 
to e le richieste che abbiamo 
citato ali inizio mentre vie 
ne ribad to < il pieno appog 
gio dell URSS alla giusta pò 
sìzione della f ra terna Repub 
blica democrat ica Vietnam! 
t a » per quanto r iguarda 11 
problema della pace 

A seguilo degli Importanti 
colloqui svoltisi a Mosca, è sta 
le firmalo I accordo sulla con 
cessione da parta dell Unione 
Sovietica alla Repubblica Damo 
cratlca del Vietnam di aiuti sup­
plementari gratuiti e diretti al 
t ulteriore consolidamento della 
capacità difensiva della RDV 

I colloqui si sono svolti In una 
atmosfera di cordialità e since­
rità, nello spirito dell'amicizia 
e della solidarietà militante es! 
stenti tra i popoli sovietico a 
vietnamita 

Le criminali incursioni s ta 
tunltensi sul Vietnam del 
nord hanno provocato in tu t t a 
I URSS una onda ta di prote 
ste Notìzie particolareggiate 
sono state diffuse dalla radio 
dalla televisione e dai gior 

naii In numerose fabbriche si 
sono svolte assemblee dì soli 
dane tà con i popoli dell Indo 
Cina B che sono stati votati 
appelli e ordini del giorno nei 
quali si chiede con forza il r i 
t i ro delle t ruppe degli ocou 
panti americani 

Anche le organizzazioni na 
zionali hanno fatto senti le l a 
loro Indignata protesta. Oggi 
II Consig la centrale del slnda 
cati ha diffuso una dichiara 
zione nella quale si denuncia 
no i m a s s i c i bombardamenti 
at tuat i dagli americani contro 
« uno Stato sovrano i e si di 
ce che i lavoratori dell URSS 
sono convinti che 1 eroico pò 
polo vietnamita alutato dal 
1 Unione Sovietica dagli altri 
paesi socialisti e da tu t te le 
forze progressiste del mondo 
darà un colpo decisivo alle 
mene degli aggressori amer i 
can i» 

Oltre alle prese di posizione 
ufficiali numerose tee ne con 

tano a migliala In tu t to il pae 
se> sono le dichiarazioni che 
si registrano nelle manifesta 
zioni di fabbrica e in part i 
colare a Mosca, dove nella 
«Azienda n 1 > che produce 
cuscinetti a sfera gli operai 
riuniti in assemblea hanno de 
nunciato le continue provoca 
zioni americane contro il Viet 
nani del nord e hanno afr t r 
mate che « ogni sovietico è 
pronto a fare tu t to il neoes 
cario perché la risposta agli 
aggressori statunitensi diven 
ga ogni giorno più forte » 

WASHINGTON 30 
Il presidente della Commis 

sione esteri dei Senato J W 
Pulbright ha dichiarato oggi 
che i bombardament i sul Viet­
n a m del nord « mostrano che 
il governo Nixon r imane i m 
pegnato al pari dei suoi p » 
decessori nella ricerca sen 
za speranza di una vit toria 
mili tare » 

Pulbright ha definito assur­
da la tesi del governo secon 
do la quale i bombardament i 
sarebbero stati ordinati per 
« proteggere » ì soldati amar i 
cani nel Vietnam del sud 
«Ques ta affermazione — egli 
ha detto — è un affronto al 
1 Intelligenza degli americani 
Se il governo si preoccupasse 
realmente della sicurezza dei 
soldati 11 avrebbe r iportat i a 
casa da un pezzo» 

Invece ha proseguito 11 » 
natore « 11 governo sembra im 
pegnato al mantenimento di 
una forza residua amer icana 
nel Vietnam e al prosegui 
mento delle guerre per coro 
missione in Cambogia • nel 
Laos» 

L assicurazione secondo oui 
la r ipresa dei bombardament i 
si sarebbe resa necessaria per 
motivi di sicurezza e non oom 
porterebbe un ri torno al la veo 
chla potitloa e r a s tata fornita 
dal governo per arginare 1 on 
da ta delle proteste Ad essa è 
seguita ieri una dichiarazione 
del Dipar t imento di Stato se 
conda la quaie gli Stati Uni 
tt sarehbero pronti a « nego 
zìare ser iamente a Pai ig i I n 
seduta plenaria o se del caso 
in incontri più i (stretti le 
proposte avanzate in luglio dal 
PNL e il t r a t t amento del prt 
gionieri americani a nord del 
17D parallelo» 

Il portavoce del Dipar t imen 
to di S ta to non ha precisato 
a quali proposte egli sì rife­
risse Nello scorso luglio co 
me è noto il G R F sua vletna 
mlta ha avanzato la sua prò 
posta In sette punti ai tprml 
ni delia quale se gli Stati 
Uniti fisseranno una data per 
il r i t i ro di tu t t e le sue fora» 
dal Vietnam ì vietnamiti so­
no pronti ad accordarsi simul 
t aneamente con loro au « «on 
dizioni di s i c u r e » » » par il 
r i t iro stosso e sul rUaafeo di 
tu t t i 1 prigioni**! 




